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Premessa 
 

� Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, relativo all’Istituto Comprensivo “De Amicis” Bagaladi-

San Lorenzo-Roghudi- Melito di Porto Salvo, è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 

2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino 

delle disposizioni legislative vigenti”; 

� il Piano è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e 

delle scelte di gestione  e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico con proprio atto di indirizzo 

prot. 2845/C27 del giorno 08/09/2015; 

� il Piano ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei docenti nella seduta del 11/01/2016 con delibera 

n° 15 ed è stato approvato dal consiglio d’istituto nella seduta del 12/01/2016 con delibera n° 7; 

� il Piano, dopo l’approvazione, verrà inviato all’USR competente per le verifiche di legge ed in particolare 

per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato. 

 

Il PTOF (finalità del piano) 
  
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa rappresenta l’identità culturale e progettuale della scuola, in quanto 

contiene tutto ciò che essa vuole realizzare, utilizzando l'insieme delle risorse umane, professionali, 

territoriali, tecnologiche ed economiche a disposizione e valorizzandole al massimo. Esso esplicita la 

progettazione curriculare, extracurriculare, educativa e organizzativa, il fabbisogno dei posti comuni e di 

sostegno dell'organico dell'autonomia, quello relativo ai posti del personale amministrativo, tecnico e 

ausiliario, il fabbisogno di infrastrutture e di attrezzature materiali. Il piano è elaborato dal collegio dei 

docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione 

definiti dal dirigente scolastico ed è approvato dal consiglio d'istituto. Esso è coerente con gli obiettivi 

generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed 

economico della realtà locale, tenendo conto della programmazione territoriale dell'offerta formativa. I 

docenti sono consapevoli che, affinché i percorsi progettati si trasformino in esperienze significative per 

ciascun alunno e perché si instauri quel clima di “benessere” indispensabile ad ogni processo di 

apprendimento, non si può prescindere dalla collaborazione fattiva con le famiglie, con gli enti locali e con le 

agenzie educative che operano nel territorio. Il P.T.O.F. è pertanto una risposta a una domanda di formazione 

che, per sua natura, è complessa, articolata e in continua evoluzione.  

Nella definizione dell’offerta formativa si è fatto riferimento anche al “nuovo obbligo” (D.M. 22/08/2007, n. 

139), alle Competenze chiave per l’apprendimento permanente definite dal Parlamento europeo e dal 

Consiglio dell’Unione europea nella Raccomandazione del 18 dicembre 2006 (comunicazione nella 

madrelingua, comunicazione nelle lingue straniere, competenza  matematica e competenze di base in scienza 

e tecnologia, competenza digitale, imparare a imparare, competenze sociali e civiche, spirito di iniziativa e 

imprenditorialità, consapevolezza ed espressione culturale), agli obiettivi stabiliti dalla Commissione europea 

che, in EUROPA 2020 (Una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) afferma che per 

uscire più forti dalla crisi è indispensabile dimezzare il nostro tasso di dispersione scolastica e triplicare il 

numero di laureati perché solo se sapremo investire sui saperi, scommettendo sulla qualità del capitale 

umano del nostro Paese e su una società della conoscenza diffusa, potremo tornare a crescere. 
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Riferimenti normativi 

 
Il documento è elaborato in conformità con le seguenti disposizioni normative:  

 Regolamento sull’obbligo di istruzione (D.M. 22 agosto 2007) 

 Testo unico delle disposizioni in materia di istruzione D.Lgs.297/1994 per le parti in vigore; 

 Regolamento in materia di autonomia D.P.R. n° 275/99 

 Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione (Set. 2012) 

 Regolamento recante Indicazioni Nazionali per il Curricolo della Scuola dell'Infanzia e del Primo Ciclo 

d'Istruzione, a norma dell'articolo 1, comma 4, del D.P.R. 20 marzo 2009, n. 89 del 16/09/2012. 

 L.241/90 

 L. n°59/97 

 Legge 440/1997 

 DPR n. 275/1999     

 D.P.R. 234 del 26/06/2000 

 Decreto n°59 del 23 marzo 2003 

 D. Lgs. 196/2003 sulla Privacy 

 D. Lgs. n°59/2004 (Indicazioni per i Piani di Studi Personalizzati)  

 D.M. 31/07/2007 (Indicazioni per il Curricolo) 

 D.M. 22/08/2007, n. 139 

 Legge n°53 del 23 marzo 2003 

 Direttiva N. 1 del 2005 

 Comunicato del Garante alle scuole del 24/04/05 

 Decreto Legislativo n° 133 8 agosto 2008  

 Decreto Legge n° 137 del 1 settembre 2008  

 L. n°169/08 

 C.M. n. 51 del 20 maggio 2009 

 D.P.R. 122 del 22/06/2009 

 L. 170 del 2010 (D.S.A.) 

 L. n°111 del 15 luglio 2011 

 Decreto legge 12 settembre 2013, n. 104  

 Direttiva 27.12.2012 e C.M. n. 8 del 6 marzo 2013  

 DPR n° 80 del 28/3/2013 

 L. n. 107 del 13/07/2015 

 Vigente CCNL comparto scuola 

 

Documenti allegati al PTOF 

• PDM (allegato n°1) 

• Curriculo verticale (allegato n° 2) 

• Piano d’informazione e formazione relativo alla sicurezza sul posto di lavoro -D. LGS. N. 81/08 
(allegato n°3)  

• Patto di corresponsabilità (allegato n°4) 

• Regolamento d’Istituto (allegato n° 5) 

• Carta dei servizi (allegato n°6) 

• Delibera del collegio docenti (allegato n°7)  

• Delibera del consiglio d’Istituto (allegato n°8) 

• Atto di indirizzo del Dirigente Scolastico (allegato n°9) 
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Sezione 1 – Presentazione dell’Istituto, vision e mission. 
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Promuovere iniziative che 
favoriscano l'accoglienza 

di alunni, famiglie, 
personale scolastico in 

un'ottica di 
collaborazione 
appartenenza e 
partecipazione

Attivare percorsi per 
valorizzare le eccellenze 
e  supportare  gli alunni 

in difficoltà di 
apprendimento

Creare occasioni di 
formazione per gli 

alunni, le famiglie, il 
personale scolastico

Predisporre interventi atti a 
sostenere una didattica 

innovativa e interattiva, flessibile, 
centrata sul metodo 

laboratoriale, sull’apprendimento 
cooperativo e sull’uso delle 

nuove tecnologie

Sfruttare la flessibilità per 
l’elaborazione di percorsi di 

apprendimento 
individualizzati sotto il profilo 

didattico, educativo e 
organizzativo

Predisporre azioni che 
favoriscano la 
continuità e 

l'orientamento 

Realizzare azioni per educare 
alla cittadinanza attiva 
“nazionale, europea e 

planetaria”

Implementare il senso di 
appartenenza al territorio 

inteso come momento 
fondante della costruzione 

del  sè

Attivare buone prassi 
orientate al lifelong 

learning
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1.1 Identità della scuola  

Il nostro Istituto, a seguito del dimensionamento previsto dalla legge n. 233 del 1998, dalla n. 133 art.64 del 

06/08/2008 e dal DPR n. 81 del 20/03/2009, è formato dalla scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di 

primo grado ed abbraccia quattro Comuni tutti appartenenti all’area grecanica: Bagaladi, Melito di P.S., 

Roghudi e San Lorenzo. Essendo collocata in un territorio vasto ed articolato che comprende ambienti 

estremamente eterogenei e differenziati, caratterizzati da bisogni formativi e culturali diversificati, la nostra 

Istituzione scolastica da un lato ritiene indispensabile promuovere la conoscenza dei “luoghi” in termini di 

risorse e di bisogni e l’integrazione tra le varie realtà ambientali e umane, dall’altro considera fondamentale 

attivare un processo di confronto tra i docenti di tutto l’Istituto per la realizzazione, nel rispetto delle 

peculiarità dei quattro Comuni nei quali opera, di un curricolo condiviso e verticale che possa accompagnare 

i bambini nel percorso dai tre anni fino al termine del primo ciclo di istruzione riportando i molti 

apprendimenti che il mondo oggi offre entro un unico percorso strutturante. 

L’istituto è formato da 4 scuole dell’infanzia, 5 scuole primarie e 4 scuole secondarie. 

 

Comune di Bagaladi (via Matteotti tel. 0965/724017) 

Scuola dell’infanzia “Annunziata Curatola Iacopino” 

2 sezioni con 32 bambini 

Tempo scuola 40 ore: da lunedì a venerdì 8.00-16.00 

 

Scuola primaria  

3 pluriclassi con 39 bambini 

Tempo scuola 27 ore + 3 facoltative: da lunedì a sabato 

8.00-13.00 

 

Scuola secondaria 

2 pluriclassi con 25 alunni 

Tempo scuola 30 ore: da lunedì a sabato 8.00-13.00 

 

_______________________________________________________________________________________ 

Comune di Melito di Porto Salvo (via Filippo Turati, tel. 0965/781260) 

 

Scuola secondaria di I° 

14 classi con 310 alunni  

Tempo scuola da lunedì a sabato: 

- sezione musicale ore 7.50-12.50 + due rientri pomeridiani di 

un’ora e mezza ciascuno (30 ore + 3) 

- sezioni B, C, E ore 7.50-12.50 (30 ore) 

- sezione D ore 7.50-12.50 + due rientri pomeridiani fino alle 

15.50 (36 ore) 

 

 

 

_______________________________________________________________________________________ 
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Comune di Roghudi (via Ghorio, tel. 0965/789233) 

 

Scuola dell’infanzia  

1 sezione con 19 bambini 

Tempo scuola 40 ore: da lunedì a venerdì 8.00-16.00 

 

Scuola primaria  

2 pluriclassi con 26 bambini 

Tempo scuola 27 ore + 3 facoltative: da lunedì a sabato 

8.00-13.00 

 

Scuola secondaria 

3 classi con 41 alunni                                                                                       

Tempo scuola (30 ore): da lunedì a sabato ore 8.00-13.00 

_______________________________________________________________________________________ 

 

Comune di San Lorenzo (Chorio via Nazionale, tel. 0965/720023- San Lorenzo Marina via Saltolavecchia, tel. 

0965/773107- San Pantaleone, via Provinciale, tel. 0965/721402) 

 

Scuola di Chorio 

 

Scuola primaria  

2 pluriclassi con 29 bambini 

Tempo scuola 27 ore + 3 facoltative: da lunedì a sabato 8.00-13.00 

 

Scuola secondaria 

3 classi con 37 alunni 

Tempo scuola (36 ore): da lunedì a sabato 8.00-13.00 + due rientri pomeridiani fino alle 16.00 

 

 

Scuola di San Lorenzo Marina 

 

Scuola dell’infanzia  

1 sezione con 16 bambini 

Tempo scuola 40 ore: da lunedì a venerdì 8.00-16.00 

 

Scuola primaria  

2 pluriclassi con 20 bambini 

Tempo scuola 27 ore +3 facoltative: da lunedì a sabato 

8.00-13.00 
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Scuola di San Pantaleone 

 

Scuola dell’infanzia  

1 sezione con 21 bambini 

Tempo scuola 40 ore: da lunedì a venerdì 8.00-16.00 

 

Scuola primaria  

2 pluriclassi con 25 bambini 

Tempo scuola 27 ore +3 facoltative: da lunedì a sabato 8.00-

13.00 

 

 

_______________________________________________________________________________________ 
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Sezione 2 – Descrizione dell’ambiente di riferimento e delle risorse 
disponibili 
 

2.1 Analisi del contesto e dei bisogni del territorio di riferimento 

Il territorio dell’Istituto comprensivo e le sue risorse 

 

L’ Istituto comprensivo abbraccia i Comuni di San Lorenzo, Bagaladi, Roghudi e Melito di Porto Salvo che, pur 

appartenendo tutti all’area grecanica, sono eterogenei per usi, costumi e tradizioni. Interessanti proposte 

educative possono nascere dallo studio della storia e delle lingue locali. Riappropriarsi delle proprie radici e 

recuperare i beni culturali di cui è ricco il nostro territorio permetterebbe alla collettività di potere fruire della 

loro bellezza e del loro fascino e potrebbe essere “trainante” per la crescita economica delle comunità locali. 

La scuola contribuisce a tale recupero “stimolando” un maggior senso di “appartenenza” alla realtà locale 

attraverso "percorsi di studio" sulla conoscenza del territorio che si stanno attuando da diversi anni anche 

con azioni di "gemellaggio" tra scuole lontane. La presenza, inoltre, di alunni provenienti da Paesi 

extracomunitari e da altre Nazioni europee (per lo più marocchini, indiani e rumeni), favorisce la conoscenza 

e l’integrazione con altre culture, e concorre alla formazione di persone aperte al nuovo e alla diversità.  

 

 

2.2 Rapporti con il territorio 
 

I rapporti della scuola con le istituzioni, gli enti locali, le associazioni culturali, sportive, di volontariato, con le 

parrocchie, sono improntati alla massima collaborazione in modo da: 

 promuovere un impiego efficace ed integrato delle strutture, delle risorse umane e finanziarie; 

 formare cittadini consapevoli, in grado di dare coesione sociale e culturale al territorio; 

 valorizzare le competenze professionali di quanti operano all'interno delle associazioni; 

 valorizzare l'opera di volontariato dell'associazionismo. 

Pertanto, oltre al D.S., si occupano dei rapporti con il territorio tutte le funzioni strumentali, ognuna per il 

proprio ambito di competenza. 

Le amministrazioni comunali collaborano allo svolgimento del servizio scolastico, sostengono le attività 

didattiche programmate contribuendo all'organizzazione e all'onere economico delle seguenti attività: 

• servizio di trasporto nei plessi del Comune di San Lorenzo e Melito; 

• servizio mensa per la scuola dell’infanzia di Bagaladi, San Pantaleone, San Lorenzo Marina, Roghudi 

e per la scuola secondaria di Chorio e Melito; 

• testi scolastici. 

 

Attualmente sono in atto le seguenti esperienze di collaborazione: 

1. Protocollo d’intesa con il Comune di Melito di P.S. e con quello di Bagaladi per la realizzazione del 

progetto POR FESR-2007 IT 16 1 PO 004 “Ambienti per l’apprendimento” Asse II “Qualità degli 

ambienti scolastici” Obiettivo C finalizzato a incrementare la qualità delle strutture scolastiche, 

l’ecosostenibilità e la sicurezza degli edifici scolastici, potenziare le strutture per garantire la 

partecipazione delle persone diversamente abili e per migliorare la qualità della vita degli studenti.  

2. Protocollo d’intesa tra le parrocchie di San Giuseppe, Immacolata Concezione, San Giuseppe (Annà), 

San Giovanni Battista, Comune di Melito di Porto Salvo, Istituto d’Istruzione Superiore “Ten. Col. G. 
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Familiari”, I. C. Melito-Roccaforte, I. C. “De Amicis” per la promozione della cultura della legalità, della 

partecipazione attiva e della solidarietà. 

2.3 L'Azienda Sanitaria Provinciale (ASP) 

I Comuni di Bagaladi, San Lorenzo, Melito e Roghudi rientrano nell'ambito di influenza dell'ASP n. 5 di Reggio 

Calabria. 

L’ ASP si impegna a: 

• erogare il controllo del servizio mensa dal punto di vista alimentare e igienico-sanitario; 

• fornire supporto per la gestione delle attività formative rivolte agli alunni disabili, BES, DSA; 

• realizzare iniziative di formazione rivolte agli studenti della scuola secondaria di primo grado per 

promuovere la conoscenza delle tecniche di primo soccorso, nel rispetto dell’autonomia scolastica, 

anche con il contributo delle realtà del territorio, come previsto dal comma 10 della legge 107/2015. 
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2.4 Popolazione scolastica a.s. 2015/16 

Gli alunni dell’istituto comprensivo appartengono per la maggior parte a famiglie con reddito medio-basso, 

infatti, l'area grecanica registra una grande percentuale di disoccupazione soprattutto giovanile. Per quanto 

riguarda il capitale culturale che gli alunni hanno a disposizione, le nostre indagini evidenziano che per la 

maggior parte i genitori sono in possesso di licenza media e diploma, mentre i laureati sono in minoranza. 

Nella scuola è presente un buon numero di ragazzi stranieri (marocchini, indiani e rumeni) e, nel plesso di 

Melito, c’è una quota notevole di ragazzi nomadi, stanziati ormai da diversi anni nel paese, oltre a ragazzi 

residenti nelle case- famiglia presenti sul territorio. 

 

Tabella riassuntiva 

 N. ALUNNI N. ALUNNI STRANIERI N. ALUNNI DISABILI 

Scuola dell’infanzia 88 13 1 

Scuola primaria 139 26 / 

Scuola secondaria di 

primo grado 

413 29 21 

Totale alunni Istituto 640 68 22 

 

2.5 Risorse economiche e materiali 
 
Gli edifici che ospitano le scuole dell’Istituto, tranne quelli della scuola di Bagaladi che sono stati 
temporaneamente spostati a causa di problemi strutturali e sono in attesa di essere ristrutturati, sono in 
discrete condizioni e necessitano di interventi migliorativi anche per l’eliminazione delle barriere 
architettoniche. 
Grazie ai finanziamenti statali ed europei i vari plessi sono dotati di laboratori (di musica, scienze, informatica, 
linguistici) e in molte aule ci sono le LIM. Solo in qualche plesso c’è una piccola biblioteca che dovrebbe essere 
ampliata anche con i nuovi testi multimediali. Non sono presenti palestre tranne che nel plesso di Bagaladi 
(temporaneamente chiuso). Solo la scuola secondaria di Melito è dotata di un campetto polivalente realizzato 
con i fondi del PON FESR 2007-2013 ASSE II OBIETTIVO C “AMBIENTI PER L’APPRENDIMENTO” prot. 
A00DGAI7667 DEL 15/06/2010. 
 
 
Tabella esplicativa delle risorse strutturali di cui dispone l’Istituto: 

Plesso di Bagaladi (edificio attualmente inagibile) 

Aule normali Laboratori  Spazi attrezzati  

S.I.  n°. 02 + 1 salone 
S.P. n°. 03 
S.S. n° 02  

� musicale 
� scientifico 
� linguistico e multimediale 
� laboratorio informatico 

� aula magna-teatro-
videoconferenza 

� palestra 
� aula insegnanti 
� ex uffici (antecedenti al 

dimensionamento) 
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Plesso di Bagaladi (edificio adibito a scuola temporaneamente) 

Aule normali Laboratori  Spazi attrezzati  

S.I. n°  02 
S.P. n° 03  
S.S. n° 02 

/ n° 01 sala riposo 
n° 01 refettorio 
aula insegnanti 

 

 

Plesso di Chorio  
(unificato dall’anno scolastico 2014/15 a causa dei problemi strutturali dell’edificio che ospitava la S.S.I°) 

Aule normali Laboratori  Spazi attrezzati  

S.P. n° 3 
S.S. n° 3 

� multimediale 
� linguistico 
� scientifico 
 
 

� aula magna 
� aula insegnanti 
� archivio 
� biblioteca 

 

Plesso di Melito 

Aule normali Laboratori  Spazi attrezzati  

S.S. n.° 21 � informatico e biblioteca 
� musicale 
� scientifico 

� aula insegnanti 
� campetto polivalente 
� aula magna 
� aula mensa 
� archivio 
� 3 uffici (segreteria, 

presidenza) 

 

Plesso di Roghudi 

Aule normali Laboratori  Spazi attrezzati  

S.I. n°. 2 + 1 aula mensa 
S.P. n° 2  
S. S.I° n° 4  
 

� multimediale � aula magna 
� aula insegnanti 

 

Plesso di San Pantaleone 

Aule normali Laboratori  Spazi attrezzati  

S.I. n° 2 
S.P. n° 2 

/ � salone  
� mensa 
� aula docenti 
� cucina 

 

Plesso di San Lorenzo Marina 

Aule normali Laboratori  Spazi attrezzati  

S.I. n° 3 
S.P. n° 4 

� multimediale � salone  
� mensa 
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2.6 – Risorse professionali 

La scuola per l’anno scolastico in corso (a.s. 2015/16) è dotata delle seguenti risorse professionali:  

 

Scuola dell’infanzia (5 sezioni con funzionamento a 40 ore) 

Posti comuni Posti di sostegno Ore di religione 

10 1 7 ore e 30 minuti 

 

Scuola primaria (11 pluriclassi con funzionamento a 27 ore + 3 ore opzionali) 

Posti comuni Inglese  Posti di sostegno Ore di religione 

13 docenti + 12 ore 1 doc.+ 9 ore 0 22 ore 

 

Scuola secondaria di primo grado – plesso Bagaladi (una classe, una pluriclasse funzionanti a 30 ore) 

Classe di 
concorso 

A043 
Italiano, 
storia e 
geografia  

A059 
Matematica, 
scienze 

A345 
Lingua 
inglese 

A245 
Francese 

A033 
Tecnologia 
 

A032 
Musica 
 

A030 
Scienze 
motorie e 
sportive 

A028 
Arte e 
immagine 

IRC AD00 
Sostegno 

Ore/numero 
docenti in 
organico 

1 doc. + 2 
ore 

12 ore 6 ore  4 ore 4 ore 4 ore 4 ore 4 ore 2 ore 6 ore 
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Scuola secondaria di primo grado- plesso Chorio (3 classi con funzionamento a 36 ore) 

Classe di 
concorso 

A043 
Italiano, 
storia e 
geografia  

A059 
Matema
tica, 
scienze 

A345 
Lingua 
inglese  

A245 
francese 

A033 
Tecnologia 
 

A032 
Musica 
 

A030 
Scienze 
motorie e 
sportive 
 

A028 
Arte e 
immagine 
 

IRC AD00 
Sostegno  

Mensa 

Ore/numero 
docenti  

36 ore 
2 docenti 
+12 ore 

24 ore 
1 doc + 
6 ore 

9 ore 
 

6 ore 6 ore 6 ore 6 ore 6 ore 3 ore / 6 ore 

 

Scuola secondaria di primo grado – plesso Melito di Porto Salvo (3 classi ad indirizzo musicale, 11 a 30 ore 3 classi a 36 ore) 

Classe 
di 
conco
rso 

A043 
Italiano, 
storia e 
geografi
a  

A059 
Matemati 
ca e 
scienze 

A345 
Lingua 
inglese  

A245 
Francese 

A033 
Tecnolo 
gia 
 

A032 
Musica 
 

A030 
Scienze 
motorie 
e 
sportive 
 

A028 
 Arte e 
immagi
ne 
 

IRC  AD00 
Soste 
gno 

AJ77 
Piano 
forte 

AM77 
Violin
o 

AG77 
Flauto  

AB77  
Chitar 
ra  

Men
sa  

Ore/ 
nume
ro 
docen
ti  

146 ore 
8 
docenti 
+ 12 ore 

90 ore 
5 docenti 

33 ore  
2 
docenti 
 

28 ore  
1 
docente 
+ 10 ore 

28 ore 
1 
docente 
+ 10 ore 

28 ore 
1 
docente 
+ 10 ore 

28 ore 
1 doc. + 
10 ore 

28 ore 
1 doc. 
+ 10 
ore 

14 
ore 

117 
ore 
(per 
20 
alunni)  

1 doc. 1 doc. 1 doc. 1 doc. 6 
ore 
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Scuola secondaria di primo grado – plesso Roghudi (3 classi con funzionamento a 30 ore) 

Classe di 
concorso 

A043 
Italiano, 
storia e 
geografia  

A059 
Matema
tica, 
scienze 

A345 
Lingua 
inglese 

A245 
francese 

A033 
Tecnologia 
 

A032 Musica 
 

A030 
Scienze 
motorie e 
sportive 

A028 
Arte e 
immagine 

IRC AD00 
Sostegno 

Numero 
docenti in 
organico 

30 ore 
1 docente 
+ 12 ore 

18 ore 
1 
docente 

9 ore 6 ore 6 ore 6 ore 6 ore 6 ore 3 ore 9 ore (per due 
alunni) 

 

 

Personale ATA 

Assistenti amministrativi Collaboratori scolastici 

3 16 
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2.7 Organico di potenziamento 

Per l’anno in corso la scuola ha individuato come prioritari i seguenti obiettivi formativi:  

• potenziamento della pratica e della cultura musicale nella scuola primaria; 

• potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati ad uno stile di vita sano 

nella scuola primaria; 

• potenziamento linguistico con particolare riferimento alla lingua inglese; 

• potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

• potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 

• alfabetizzazione e perfezionamento dell’italiano come lingua seconda per studenti stranieri. 

 

L’organico realmente assegnato, tuttavia, non corrisponde interamente alle richieste fatte, ma è formato da 5 

docenti delle seguenti classi di concorso:  

• A 030 ed. fisica  

• A032 ed. musicale 

• A 245 francese 

• A017 discipline economiche-aziendali 

• una docente di scuola primaria  

 

I progetti previsti ad inizio anno, dunque, sono stati rimodulati in virtù delle risorse umane pervenute. 

L’organico potenziato, dunque, è utilizzato nei seguenti interventi: 

• Potenziamento dell’ed. motoria nella sc. primaria. 

• Potenziamento dell’ed. musicale nella scuola primaria. 

• Recupero e potenziamento in francese e lingua 2. 

• Sdoppiamento di una pluriclasse per la presenza di un alunno certificato BES con gravi problemi di 

comportamento. 

• Potenziamento dell’ambito matematico nella scuola secondaria di primo grado. 

 

Gli interventi vengono meglio specificati nella tabella della pagina che segue. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 2016-2019 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO “E. DE AMICIS” BAGALADI-SAN LORENZO-ROGHUDI-MELITO DI P. S. 18 

 

 

Utilizzazione organico di potenziamento a.s. 2015/16: 

Classe di 
concorso/ 
doc. sc. 
primaria  
 

Ore di 
utilizzo 

Esonero 
vicario 

Ore 
supplenze 
brevi 

Corsi di recupero / 
potenziamento 

Progetti Titolo 
progetto/ 
corso di 
recupero -
potenziame
nto 

A030 ed. 
fisica  

432 / 102  66 ore per ogni 
plesso di S.P.  

(5 plessi) in 
orario 
curriculare  

“Ed. motoria 
per la scuola 
primaria” 

A032 ed. 
musicale 

352 / 152  40 ore per ogni 
plesso di S.P. 
 

(5 plessi)  
 in orario 
curriculare 

“La musica: 
cuore che 
unisce 
l’Europa” 

A245 
francese e 
lingua 2 

396 / 198 198 ore di corso di 
recupero e 
potenziamento per 
gruppi di livello o 
classi aperte di S.S. di 
I° in orario 
curriculare e/o 
extracurriculare   

 “Recupero 
di lingua 
francese”  

 

“Italiano 
senza 
frontiere” 

 

A017 
discipline 
economiche -
aziendali 

432 / 102 330 ore di corso di 
recupero e 
potenziamento  - S.S. 
di I°  

 “A scuola di 
…statistica” 

Docente 
scuola 
primaria  

418 / 95 323 ore per 
sdoppiare una 
pluriclasse di S.P. 
dove è presente un 
alunno BES con gravi 
problemi 
comportamentali 

 “Inclusione” 

Totale  

 

2030 / 707 851                  470  
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2.8 Organigramma 

 

 

 

 

Dirigente scolastico

Collegio dei docenti 

Commissioni e gruppi di 
lavoro

Comitato di valutazione

Referenti Dipartimenti disciplinariConsigli di intersezione, 
di interclasse, di classe

D.S.G.A.

Assistenti 
amministrativi

Collaboratori scolastici

Staff del dirigente

Collaboratori del D.S.

Funzioni strumentali

Referenti sc. 
dell'infanzia, primaria e 

secondaria
Giunta esecutiva

Consiglio d'Istituto 
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2.9 Ruoli attivati 

FF.SS. delle seguenti aree 

 
• area: 1 gestione del POF annuale e 

triennale (due docenti) 

• area 2: sostegno al lavoro dei docenti 

• area 3: interventi e servizi per gli studenti 

• area 4: interventi e servizi per gli studenti 

disabili e inclusione 

Responsabili 

 
• scuola dell’infanzia 

• scuola primaria 

• scuola secondaria di primo grado 

• Servizio Prevenzione e Protezione 

• R.L.S. 

• manifestazioni d’Istituto 

• trattamento dei dati personali 

• animatore digitale 

• dipartimento matematico-scientifico 

• dipartimento umanistico 

• dipartimento lingue straniere 

• dipartimento strumento musicale 

• laboratori (12 docenti)) 

Referenti 

 
• plesso (6 doc.) 

• flussi europei e regionali 

• sito web 

• INVALSI (2 doc.) 

• somministrazione farmaci 

• ambiente 

• salute 

• alunni di origine straniera 

Coordinatori di intersezione (4), di interclasse (5) e di classe (22) 

 

Commissioni e gruppi di lavoro 

 
  

• elettorale (2 doc. + 1 ATA) 

• collaudo (3 doc.) 

• continuità (3doc.) 

• individuazione FF.SS. (3 doc.) 

• nucleo di autovalutazione (4 doc.) 

• gruppo GLI (4 doc.) 

• inserimento (3 doc.) 

• viaggi (3 doc.) 

• G.L.H. (8  doc. + coordinatori classi 

interessate) 
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2.10 Funzionigramma 

 

Figure  Funzioni ed aree di competenza 

Dirigente scolastico Valorizza le risorse umane e professionali, sostiene e agevola lo sviluppo dei processi 

formativi e dei progetti didattici dell’Istituto. Costruisce un clima di lavoro positivo 

per sostenere e sviluppare la ricerca e l’innovazione didattica e metodologica dei 

docenti, per garantire l’esercizio della libertà di scelta delle famiglie e il diritto di 

apprendimento degli alunni. Garantisce un efficace livello di comunicazione tra gli 

organismi scolastici, favorisce la circolazione delle informazioni, il confronto delle 

idee e la collaborazione. Assicura la collaborazione con le Istituzioni culturali, sociali 

ed economiche del territorio. Definisce gli indirizzi per le attività della scuola e le 

scelte di gestione e di amministrazione. 

Collaboratori 

Dirigente Scolastico 

Nel rispetto delle direttive ricevute dal Dirigente Scolastico: In assenza temporanea 

del Dirigente Scolastico svolgono, all’interno dell’Istituto, le relative funzioni 

sostitutive; svolgono le funzioni assegnate e/o delegate; sostituiscono il DS in caso 

di assenza o impedimento; coordinano gli aspetti organizzativi della Scuola S. di 1°, 

Primaria e Infanzia; organizzano le attività collegiali d’intesa con il Dirigente 

scolastico; organizzano le sostituzioni dei docenti assenti; gestiscono i permessi e le 

assenze brevi di tutto il personale scolastico (docente e ATA) compatibilmente con 

la possibilità di essere sostituiti con l’Ufficio di Segreteria; coordinano le attività delle 

commissioni di Istituto; coordina le attività di formazione ed aggiornamento del 

personale docente ed ATA; predispongono con il D.S. l’ordine del giorno dei collegi 

docenti. 

Staff Collabora con il Dirigente Scolastico nella gestione e realizzazione degli aspetti 

organizzativi e formativi dell’Istituto. E’ formato dal Dirigente, dai docenti 

collaboratori del DS, dai fiduciari di plesso, dai docenti funzioni-strumentali al POF e 

dai docenti responsabili di progetto. 

Referenti Scuola 

Infanzia, Primaria, 

Secondaria I° 

Partecipano agli incontri di staff di Direzione; veicolano le informazioni da e per la 

Direzione e smistano posta e circolari; raccolgono, su richiesta del Dirigente 

Scolastico, pareri e adesioni riguardanti commissioni, progetti e iniziative didattiche; 

valutano e distribuiscono materiale informativo segnalato dalla Direzione; 

predispongono orari; coordinano attività (es.: scuola Primaria per le programmazioni 

o altro); coordinano assenze del personale e relative sostituzioni;  predispongono 

con staff e Dirigente Scolastico l’ordine del giorno dei consigli di  

classe/Interclasse/intersezione. 

Fiduciario di plesso Coordina, controlla ed è responsabile degli aspetti organizzativi per garantire il 

regolare funzionamento del servizio scolastico in ogni plesso; collabora direttamente 

con il DS per gli aspetti relativi alla progettazione educativa e didattica del plesso, 

garantendo la circolazione delle informazioni tra i docenti; cura nel plesso i rapporti 

con i genitori Componenti del servizio SPP come responsabili di plesso; pone 

l’attenzione sul personale docente e ATA per il rispetto del Regolamento (puntualità, 

rispetto dei compiti, delle funzioni e delle responsabilità); cura la comunicazione 

interna ed esterna (registro delle circolari e delle comunicazioni varie, rapporti con i 
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servizi del territorio); conduce il Consiglio di Interclasse/Intersezione in assenza del 

Dirigente 

Funzioni strumentali  Sono individuate annualmente sulla base delle aree scelte dal Collegio dei docenti, 

in base alle disposizioni previste a livello contrattuale. Il docente funzione–

strumentale svolge attività di progettazione, di coordinamento, di supporto, di 

consulenza, di rinforzo organizzativo nel settore per il quale ha ricevuto l’incarico. 

Coordinatore di 

classe, interclasse, 

intersezione 

Presiede i Consigli di Classe su delega del Dirigente Scolastico e nomina il segretario 

del Consiglio. Rappresenta il punto di riferimento e di coordinamento delle 

problematiche formative e didattiche del gruppo-classe rispetto ai colleghi e alle 

famiglie. E’ garante di un confronto sereno e costruttivo tra i componenti del 

Consiglio di Classe, favorendo un clima di positive relazioni all’interno e con le 

famiglie. Tiene periodicamente informato il Preside. Illustra all’assemblea dei 

genitori le linee generali della programmazione didattica del Consiglio di Classe. 

Durante la fase collegiale incontra le famiglie e illustra l’andamento educativo-

didattico della classe. Redige verbale scritto di ogni seduta 

Referenti 

Dipartimenti 

Disciplinari  

Registrano la presenza dei docenti agli incontri; coordinano lo svolgimento delle 

attività; propongono eventuali punti all’o.d.g. degli incontri; raccolgono la 

documentazione prodotta e la  consegnano  alla F.S. “sostegno al lavoro dei docenti”, 

che a sua volta, la consegnerà al  Dirigente Scolastico;  documentano  la presenza dei 

docenti (fogli di presenza) da consegnare al Dirigente Scolastico, a fine anno, 

unitamente ad una breve relazione sulle attività svolte proponendo interventi 

migliorativi per l’a.s. successivo. 

Referente di plesso 

per la sicurezza 

Segnalazione tempestiva delle emergenze e degli aspetti relativi alla sicurezza degli 

alunni e del personale. Mantiene i contatti con l’Ente locale per i problemi relativi 

alla sicurezza, alla manutenzione delle strutture e la loro messa a norma. Predispone 

i piani di emergenza. 

Collegio Docenti Ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico dell’Istituto, di scelte 

culturali e didattiche, di programmazione e di valutazione. 

Animatore Digitale Formazione interna: stimola la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD, 

attraverso l’organizzazione di laboratori formativi (senza essere necessariamente un 

formatore), favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità 

scolastica alle attività formative, come ad esempio quelle organizzate attraverso gli 

snodi formativi; 

Coinvolgimento della comunità scolastica: favorisce la partecipazione e stimola il 

protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche 

strutturate, sui temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle 

famiglie e ad altri attori del territorio, per la realizzazione di una cultura digitale 

condivisa; 

Creazione di soluzioni innovative: individua soluzioni metodologiche e tecnologiche 

sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della scuola (es. uso di particolari 

strumenti per la didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una metodologia 

comune; informazione su innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio di 
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coding per tutti gli studenti), coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, 

anche in sinergia con attività di assistenza tecnica condotta da altre figure. 

Referente sito web Ha il compito di gestire la struttura e curare l’aspetto dello sito in accordo con il D.S. 

e di tenerlo aggiornato mediante la pubblicazione di tutto il materiale che, di volta 

in volta, le sarà consegnato. 

Referente Invalsi Compila l’anagrafica delle classi campione on-line;   informa   adeguatamente i 

somministratori sulle procedure, garantendo che ci siano le stesse condizioni di 

misura;  controlla  i materiali ricevuti dall’I.N.Val.S.I. via corriere, li consegna al D.S. 

che li conserva in luogo sicuro; compila  il questionario di sistema;  organizza, se 

necessario, l’organizzazione delle prove unitamente ai collaboratori del Dirigente 

Scolastico e con il supporto del DSGA;  trasmette i risultati alla F. S. area 1 gestione 

del POF;  documenta   l’attività    svolta e la consegna al DSGA;   esibisce relazione 

scritta al collegio dei docenti a conclusione dell’attività. 

Referente flussi 

europei 

Intercetta, attraverso le leggi di riferimento, flussi finanziari che permettono 

all’Istituto di poter attinger per migliorare la propria offerta formativa e strutturale. 

Redige e segue i   progetti emanati dalla Comunità Europea, dal Ministero, dalla 

Regione e dai vari Enti (PON – POR – ecc.). 

Referente Alunni di 

origine straniera 

Si occupa dell’inserimento degli alunni stranieri; progetta percorsi necessari per 

migliorare l’integrazione degli alunni stranieri da inserire o già inseriti nei diversi 

plessi; promuove progetti a carattere interculturale, predispone l’applicazione del 

protocollo di accoglienza. 

Referente Salute Coordina le attività relative all’Educazione alla Salute; collabora con i referenti per la 

predisposizione e realizzazione di percorsi - attività a livello d'Istituto, di scuola e 

all'interno delle singole discipline; raccoglie le esigenze dei docenti all'interno della 

propria scuola; diffonde materiali e/o informazioni relativi all'educazione alla salute 

nella propria scuola; elabora proposte in relazione alla realizzazione di 

attività/esigenze formative. 

Referente Ambiente Coordina le attività relative all’Educazione all’Ambiente; elabora percorsi di 

educazione scientifica in senso lato, sotto forma di curricolo integrato, in 

collegamento con le esperienze in atto nella scuola. 

Referente 

manifestazioni 

d’istituto 

Predispone e coordina le attività relative alle manifestazioni d’Istituto. 

Referenti 

Somministrazione 

farmaci    

Per espletare l’incarico conferito, le referenti, dovranno attenersi alle linee guida 

emanate in data 25.11.2005 dal M.I.U.R. 

Referente 

trattamento dati 

personali 

Organizza le operazioni di trattamento dei dati effettuate dai servizi generali e 

amministrativo-contabili, nel rispetto delle disposizioni di legge previste dal Testo 

Unico D.Lgs. 196/2003; garantisce che tutte le misure di sicurezza riguardanti i dati 

personali siano applicate da tutti i soggetti incaricati del trattamento.  
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Commissione 

 continuità 

 

Effettua una lettura comparata della progettazione formativa dei diversi ordini di 

scuola; formula proposte da sottoporre al Collegio dei docenti per il piano di 

intervento per la continuità; segue le singole iniziative delle scuole interessate ad un 

comune progetto di continuità; cura la raccolta di materiali e documentazione. 

Commissione 

elettorale  

Coordina le attività di organizzazione per le elezioni dei rappresentanti degli organi 

collegiali. 

Commissione 

Individuazione FF.SS. 

 

Valuta i curricula degli aspiranti alle Funzioni strumentali. 

Commissione 

viaggi 

 

Coordina i lavori, per i Plessi dell’Istituto Comprensivo, in ordine alle visite guidate; 
si consulta e dà supporto tecnico al Dirigente Scolastico per le iniziative connesse 
alle visite guidate; promuove azioni di coordinamento e monitoraggio dei viaggi 
d’istruzione; progetta e coordina interventi educativo - didattici per i viaggi 
d’istruzione; formula le proposte dei tempi e di gestione di alunni per le attività dei 
viaggi d’istruzione; predispone e raccoglie modelli di adesione degli alunni; 
provvede, per le visite guidate di un giorno, alla raccolta delle quote dei singoli alunni 
ed effettua il versamento sul C/C P. le intestato alla Scuola. 
 

Commissione 

collaudo 

 

Collabora con il D.S.G.A. anche in fase preventiva di richiesta delle forniture 

relativamente alle specifiche competenze; collauda i materiali richiesti alla 

consegna; redige apposito verbale di collaudo; verbalizza il lavoro svolto, indicando 

data ed ore effettuate. 

Commissione 

inserimento 

Definisce attraverso prove di ingresso la destinazione dell’alunno nelle classi 

adeguate; definisce pratiche condivise all’interno delle varie scuole facenti parte del 

nostro Istituto in tema di inserimento di alunni neo arrivati; sostiene gli alunni neo 

arrivati nella fase di adattamento al nuovo contesto; facilita la loro accoglienza e 

integrazione; collabora insieme alle famiglie e alle risorse presenti sul territorio per 

rimuovere eventuali ostacoli alla piena integrazione. 

Nucleo di 

autovalutazione 

 Il nucleo, presieduto dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato, resta in carica 

per l’intero triennio 2016/2019 ed ha il compito di perseguire gli obiettivi della 

direttiva 18 settembre 2014 e dalla Circolare n. 47, in particolare: - Chiusura del 

R.A.V.; - Formulazione e attuazione del piano di miglioramento; - Inserimento dati di 

competenza su eventuale piattaforma on-line; - Acquisizione dei dati richiesti 

attraverso il coinvolgimento attivo del personale dell’intero Istituto; - Socializzazione 

dei risultati; - Partecipazione alle attività di formazione in servizio. 

Gruppo GLI  Costruisce l’interfaccia della rete dei C.T.S. (centri Territoriali per il Supporto), dei 

C.T.I. (Centri Territoriali per l’Inclusione) e dei Servizi Sociali e Sanitari per 

l’implementazione di azioni di sistema (tutoraggio, formazione, ecc.); rileva i bisogni 

educativi speciali (BES) presenti nelle scuole; organizza azioni di confronto sui casi; 

offre consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie e sulle metodologie; raccoglie 

e coordina le proposte formulate dai singoli G.L.H.  

G.L.H. COMPETENZE DI TIPO ORGANIZZATIVO:  

Gestione delle risorse personali (assegnazione delle ore di attività di sostegno ai 

singoli alunni); utilizzo delle compresenze fra docenti; pianificazione dei rapporti con 

gli operatori extrascolastici; reperimento di specialisti e consulenze esterne;  
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definizione delle modalità di passaggio e di accoglienza dei minori in situazione di 

handicap; gestione e reperimento delle risorse materiali (sussidi, ausili tecnologici, 

biblioteche specializzate e/o centri di documentazione, ecc.); censimento delle 

risorse informali (volontari, famiglie, alunni, competenze non ufficialmente 

riconosciute, ecc.).  

COMPETENZE DI TIPO PROGETTUALE E VALUTATIVO:  

 Formulazione di progetti per la continuità fra ordini di scuola; progetti specifici per 

l'handicap, in relazione alle tipologie; progetti relativi all'organico (ad esempio, per 

la riduzione delle classi che ospitano alunni disabili); progetti per l'aggiornamento 

del personale, anche in una prospettiva inter istituzionale.  

COMPETENZE DI TIPO CONSULTIVO:  

Assunzione di iniziative di collaborazione e tutoring fra docenti (in presenza di 

specifiche minorazioni); confronto inter istituzionale nel corso dell'anno; 

documentazione e costituzione di banche dati.  

R.S.P.P. Coordina lavoratori, sistemi e mezzi della scuola al fine di prevenire e/o gestire i 

rischi per il personale scolastico e gli alunni. 

R.L.S. Si relaziona con l’R.S.P.P. e il D.S. per rappresentare le esigenze e le opinioni dei 

lavoratori circa la soluzione di problematiche legate alla salute e sicurezza 

dell’Istituto. 

 

 
Consiglio d’Istituto 
 

  
Approva il PTOF e mantiene le prerogative previste dal T.U. 297/94 art. 10. 

Giunta esecutiva Ha il compito di proporre al consiglio d’istituto il programma annuale (bilancio 

preventivo) con apposita relazione di accompagnamento. 

Comitato di 

valutazione 

Rinnovato dalla Legge 107/2015, ha il compito di valutare l'anno di formazione e 

prova del personale docente ed esprime parere sulla conferma in ruolo dei docenti in 

formazione e prova. E' composto dal Dirigente Scolastico e 3 docenti. E' presieduto 

dal Dirigente Scolastico. Ha anche il compito di individuare i criteri per la premialità 

dei docenti; in questo ruolo ai componenti indicati si aggiungono 2 genitori individuati 

dal Consiglio di Istituto e 1 membro esterno nominato dall’USR.  

 

DSGA Cura l’organizzazione ed ha autonomia operativa rispetto alla gestione dei servizi 

generali e amministrativo-contabili. 

Assistenti 

amministrativi 

1 - Area Finanziaria/Contabile 

1 - Area Del Personale 

1 - Area Alunni 

Collaboratori 

scolastici 

Collaboratori scolastici, coordinati dal Direttore dei servizi generali e amministrativi, 

assolvono alle funzioni operative e di vigilanza connesse all'attività dell'Istituzione 

scolastica, in rapporto di collaborazione con il Dirigente Scolastico e con il personale 

docente, e contribuiscono al complessivo funzionamento formativo e didattico 

dell’istituzione scolastica. 
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Sezione 3 – Identità strategica 
 

3.1 Priorità fissate per il servizio di istruzione e formazione nel triennio di riferimento 

Partendo dall’analisi del RAV si fissano per il triennio le seguenti priorità relative al miglioramento degli esiti 

degli studenti: 

Esiti studi  
 

Priorità  Traguardi  

1. RISULTATI SCOLASTICI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2.RISULTATI PROVE 
NAZIONALI 
 
 
 

1.1 Elevata percentuale di studenti 

non ammessi dalla classe prima 

alla seconda  

 
 
1.2 Distribuzione anomala del 

voto nelle fasce più alte 

 
 
 
2.1 Presenza elevata di studenti 

collocati nelle fasce basse di livelli 

INVALSI 

 

 

 

2.2 Elevata varianza nei risultati, 

tra classi diverse e nella stessa 

classe sia della primaria che della 

secondaria 

1.1 Ridurre di alcuni punti la 

percentuale di non ammessi 

attraverso la formulazione di piani 

individualizzati e il rafforzamento 

delle competenze di base 

1.2 Rivedere i criteri di attribuzione 

del voto per garantire una 

valutazione uniforme 

 
 
2.1 Ridurre l'incidenza numerica e la 

dimensione del gap formativo degli 

studenti con livelli di apprendimento 

sotto una determinata soglia (livelli 

1 e 2) 

 

2.2 Ridurre notevolmente la 

varianza inter-intra classe con 

adeguamento delle strategie 

metodologiche e didattiche 

 

PROCESSI-PRATICHE 
EDUCATIVE E DIDATTICHE 

OBIETTIVI DI PROCESSO 

1.CURRICOLO-
PROGETTAZIONE-
VALUTAZIONE 
 
2.AMBIENTE DI 
APPRENDIMENTO 
 
 
 
 
 
 
3.INCLUSIONE E 
DIFFERENZIAZIONE 
 
4.CONTINUITA’ E 
ORIENTAMENTO 
 
 

1.1Incrementare in modo significativo i momenti di analisi e confronto 
relativi alla programmazione disciplinare. 
1.2Inserire prove strutturate disciplinari comuni per classi parallele. 
 
2.1 Migliorare i laboratori di informatica e garantire il funzionamento di 
computer e Lim. 
2.2 Incrementare l'uso delle piattaforma e-learning. 
2.3 Aumentare il confronto attraverso la partecipazione a gare regionali 
e nazionali nelle diverse discipline. 
2.4 Incrementare l'uso dei laboratori attraverso scambi di esperienze tra 
docenti. 
 
3.1 Incrementare la partecipazione collegiale ai Piani educativi 
individualizzati. 
 
4.1 Prevedere incontri tra insegnanti di ordini di scuola diversi per parlare 
dello sviluppo verticale del curricolo e della formazione delle classi 
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PROCESSI-PRATICHE 
GESTIONALI E 
ORGANIZZATIVE 

OBIETTIVI DI PROCESSO 

1.ORIENTAMENTO 
STRATEGICO E 
ORGANIZZAZIONE DELLA 
SCUOLA 
 
2.SVILUPPO E 
VALORIZZAZIONE RISORSE 
UMANE 
 
3.INTEGRAZIONE CON IL 
TERRITORIO E RAPPORTI 
CON LE FAMIGLIE 

1.1Definire meglio ruoli e compiti dei collaboratori, verificare l'efficacia 
della comunicazione, garantire il dialogo con le figure di riferimento. 
 
 
 
2.1 Individuare all'interno della scuola figure esperte in diversi settori e 
garantire la loro valorizzazione. 
2.2 Organizzare corsi di formazione validi sulle metodologie didattiche. 
 
 
 
3.1 Garantire una maggiore partecipazione delle famiglie nella 
elaborazione del PTOF, della Mission e della Vision della Scuola. 

 

Sono previste, inoltre, attività curricolari e di ampliamento per sviluppare i seguenti obiettivi formativi: 

 

• potenziare l’educazione motoria e musicale nella scuola primaria; 

• potenziare lo studio degli strumenti musicali (percussioni); 

• rafforzare le competenze logico-matematiche nella scuola secondaria di primo grado; 

• sviluppare le competenze linguistiche per gli studenti stranieri della scuola (italiano come lingua 

seconda); 

• potenziare la lingua inglese attraverso la conversazione; 

• sviluppare le competenze digitali degli alunni; 

• potenziare le competenze artistiche nella scuola secondaria di primo grado 

• potenziare le competenze relazionali. 

 

 

3.2 Piano di Miglioramento 

Il piano di miglioramento è allegato al presente documento (allegato n. 1) 
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Sezione 4 – Curricolo dell’Istituto e progettazione educativa, curricolare ed 
extracurricolare  
 

4.1 I perché del curricolo 
 
Il nostro Curricolo rappresenta un punto di riferimento per la progettazione dei percorsi di apprendimento e per 
l’esercizio dell’attività di insegnamento all’interno dell’Istituto. La motivazione che ha spinto noi insegnanti a 
concepirlo in questo modo risiede nella volontà di riuscire a lavorare insieme, realizzando una continuità 
orizzontale e verticale, per contribuire efficacemente alla maturazione delle competenze trasversali e disciplinari 
dei nostri allievi, ossia di un sapere spendibile e costantemente capace di arricchirsi nel tempo.  
Il Curricolo, allegato al presente documento (allegato n°2), fa riferimento alle Competenze chiave europee, alle 
Competenze chiave di cittadinanza (declinate nel D.M. 139/2007 “Regolamento recante norme in materia di 
adempimento dell’obbligo di istruzione”), alle Linee guida per la valutazione nel primo ciclo di istruzione (2010), 
alle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’ istruzione” (2012).  
Esso rappresenta:  
 • uno strumento di ricerca flessibile, che deve rendere significativo l’apprendimento; 
 • l’attenzione alla continuità del percorso educativo all’interno dell’Istituto; 
 • l’esigenza del superamento dei confini disciplinari; 
 • un percorso finalizzato alla promozione delle competenze disciplinari e trasversali                                             
     (di cittadinanza) dei nostri allievi.  
 

 

4.2 Le competenze-chiave europee 

Il nostro sistema scolastico italiano, attraverso le Indicazioni per il curricolo, ha assunto il quadro delle 

“Competenze-chiave” definite dal Parlamento Europeo e dal Consiglio dell’Unione europea per il cosiddetto 

“apprendimento permanente” che sono il punto di arrivo odierno sulle competenze utili per la vita, con 

l’obiettivo e l’impegno di farle conseguire a tutti i cittadini europei di qualsiasi età, indipendentemente dalle 

caratteristiche proprie di ogni sistema scolastico.  Le Indicazioni nazionali intendono promuovere e consolidare 

le competenze culturali basilari e irrinunciabili tese a sviluppare progressivamente nel corso della vita, le 

competenze-chiave europee. 

Il concetto di competenza si coniuga con un modello di insegnamento/apprendimento che mette in gioco il ruolo 

dei processi di elaborazione personale delle conoscenze, attraverso problemi che suscitino forte interesse da 

parte dell’allievo e per la cui risoluzione i contenuti disciplinari, considerati in forma integrata, devono costituire 

risorse fondamentali. In questa ottica nelle nostre scuole avviene la predisposizione di una serie di ambienti di 

apprendimento, differenziati e progressivamente arricchiti (di spazi, tempi, attività…) che aiutano ciascun allievo 

a mobilitare le proprie risorse interne, tramite la valorizzazione di conoscenze e abilità individuali e relazionali, 

al fine di garantire il successo formativo di tutti. Nell’ambito della propria Autonomia ogni Istituto è chiamato 

anche ad operare delle scelte all’interno dei contenuti presenti nelle Indicazioni Nazionali. In questa ottica, gli 

insegnanti hanno puntato ai nuclei fondanti delle discipline, ai contenuti irrinunciabili, che si devono trasformare 

in conoscenze (patrimonio permanente dell’alunno). Nell’ottica di una didattica per competenze infatti, non è 

importante la quantità di nozioni che i nostri alunni apprendono, ma come le apprendono. Nell’insegnamento 

per competenze infatti, non si deve privilegiare la dimensione della conoscenza (i saperi) e la dimostrazione della 

conoscenza acquisita (le abilità ad essi connessi), ma bisogna sostenere la parte più importante 

dell’insegnamento/apprendimento: lo sviluppo dei processi cognitivi, cioè lo sviluppo delle capacità logiche e 

metodologiche trasversali che vanno attivate all’interno dei campi di esperienza e delle discipline 
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Le otto competenze-chiave europee sono: 

1)   Comunicazione nella madrelingua: capacità di esprimere ed interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti 

e opinioni in forma orale e scritta ed interagire in modo creativo in un’intera gamma di contesti culturali e sociali. 

2)   Comunicazione nelle lingue straniere: oltre alle abilità richieste per la comunicazione nella madrelingua, 

richiede la mediazione e la comprensione interculturale. 

3)   Competenza matematica e competenze di base in scienze e tecnologia: abilità di applicare il pensiero 

matematico per risolvere problemi in situazioni quotidiane. Tale competenza è associata a quella scientifico-

tecnologica che comporta la comprensione dei tanti cambiamenti determinati dall’uomo stesso e che sono sua 

responsabilità. 

4)   Competenza digitale: capacità di saper utilizzare con spirito critico le tecnologie per il lavoro, il tempo libero, 

la comunicazione. 

5)   Imparare a imparare: comporta l’acquisizione, ’elaborazione e l’assimilazione di nuove conoscenze e abilità 

che potranno poi essere applicate nel futuro in vari contesti di vita: casa, lavoro, istruzione e formazione. 

6)   Competenze sociali e civiche: riguardano tutte le forme di comportamento che consentono alle persone di 

partecipare in modo costruttivo alla vita sociale e lavorativa. 

7)   Spirito di iniziativa e imprenditorialità: capacità di una persona di tradurre le idee in azione dove rientrano 

la creatività, l’innovazione e la capacità di pianificare e gestire progetti per raggiungere obiettivi. 

8)   Consapevolezza ed espressione culturale: si dà spazio all’espressione creativa di idee, esperienze, emozioni 

in una vasta gamma di mezzi di comunicazione compresi musica, spettacolo, letteratura ed arti visive. 
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Mappa dei curricoli 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMPETENZE 

CHIAVE DI 

CITTADINANZA 

COSTRUZIONE 

DEL SÈ 

Imparare ad 

imparare 
Progettare 

RELAZIONE 

CON GLI ALTRI 

RAPPORTO 

CON LA 

REALTA’ 

CURRICOLI DISCIPLINARI 

Scuola dell’Infanzia 

Scuola Primaria 

Scuola Secondaria I° 

Comunicare e 

comprendere 

Agire in modo autonomo 

e responsabile 

Collaborare 

partecipare 

Individuare 

collegamen

ti e 

relazioni 

Acquisire e 

interiorizzare 

l’informazione 

Risolvere problemi 
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4.3 Competenze in uscita 

Scuola dell’infanzia 

IL SE’ E L’ALTRO  

Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme 

• Conosce le norme di comportamento e le sa adattare ai vari contesti. 

• E’ consapevole delle proprie esigenze e dei propri sentimenti, sa controllarli ed esprimerli in modo 
adeguato.                                                                                                

• Conosce tradizioni e culture diverse e sa rispettarle.                                                                  

• Gioca e lavora in modo costruttivo e creativo con gli altri bambini.                                    

• Ha consolidato un sentimento di rispetto e di valore per ogni forma di vita.                                                                       
 

IL CORPO E IL MOVIMENTO  

Identità, autonomia, salute 

• Ha raggiunto una buona autonomia personale.                                                                           

• Cura la propria persona, i materiali e l’ambiente nella prospettiva della salute e dell’ordine.   

• Conosce le diverse parti del corpo e le sa rappresentare.                                                                                         

• Possiede un’adeguata coordinazione oculo- manuale.                                                         

• Conosce le proprietà nutritive e la provenienza degli alimenti.         

• Sa coordinarsi nelle diverse forme di movimento.                                   
 
IMMAGINI, SUONI, COLORI 

Gestualità, arte, musica, multimedialità 

• Anima ed accompagna ritmicamente filastrocche e canzoni.  

• Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando il corpo, 
la voce gli oggetti. 

• Ha interesse per la fruizione di opere d’arte.                                                               

• Si esprime attraverso il disegno, la pittura ed altre attività manipolative e sa utilizzare diverse tecniche 
espressive.                                                                                                          

• Inventa storie e si esprime attraverso diverse forme di rappresentazione e drammatizzazione.  

• Esplora i materiali che ha a disposizione e li utilizza con creatività.       

• Si esprime con il linguaggio mimico-gestuale.                    
                                                                                                                                                      
 

I DISCORSI E LE PAROLE 

Comunicazione, lingua, cultura 

 

• Comprende e ricorda il senso generale di una comunicazione. 

• Comprende elementari consegne verbali. 

• Utilizza il linguaggio verbale in modo appropriato per comunicare, porre domande, chiedere chiarimenti 
e aiuto/sostegno.                                                                                                                       

• Espone verbalmente storie, favole e semplici esperienze personali.                                                

• Familiarizza con la lingua scritta e acquisisce consapevolezza dell’esistenza dei diversi caratteri 
(stampato maiuscolo e minuscolo, corsivo maiuscolo e minuscolo).      

• Discrimina, a livello uditivo, il suono iniziale e finale di singole parole. 

• Riconosce la scansione ritmica, la lunghezza e la durata delle parole.      

• Legge le immagini e decodifica simboli vari.                                                                                  
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LA CONOSCENZA DEL MONDO  

Ordine, misura, spazio, tempo, natura 

 

• Ordina in sequenze azioni, immagini, storie, eventi.        

• Sa seriare quattro oggetti in base ad un criterio dato.  

• Completa una sequenza ritmica a tre elementi.                                                     

• Utilizza strumenti di registrazione (tabelle).                                                   

• Riconosce le posizioni, le dimensioni. 

• Si orienta nello spazio e nel tempo.                                                    

• Conosce l’aspetto ciclico ed irreversibile del tempo.                                                                                           

• Si dimostra curioso, esplorativo, pone domande, discute, confronta, formula ipotesi, progetta attività, 
fornisce spiegazioni, trova soluzioni.      

• Ha familiarità con le strategie del contare e dell’operare con i numeri. 
 

Competenze al termine della scuola primaria  

ITALIANO  

• Ascolta testi prodotti e/o letti da altri, in situazioni scolastiche, riconoscendone l’argomento, lo scopo e 

cogliendone le informazioni principali. 

• Interagisce negli scambi comunicativi avvalendosi di diversi registri e di un lessico appropriato al 

contesto (dialogo, conversazione, comunicazione), rispettando l’ordine cronologico e logico. 

• Comunica oralmente in modo chiaro, ordinato ed appropriato esperienze e conoscenze. 

• Legge in modo scorrevole ed espressivo esponendo semplici pareri personali. 

• Produce testi scritti corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale e testuale. 

• Coglie dai testi scritti le informazioni principali su un dato argomento, utili per l’esposizione orale e la 

memorizzazione. 

• Comprende e confronta testi diversi, individuandone il senso globale e le informazioni principali. 

• Riflette sugli aspetti morfosintattici delle parole e delle frasi semplici. 

 

INGLESE  

Funzioni  

• Salutare  

• Chiedere e dire il nome 

• Chiedere e dire l’età  

• Eseguire ordini-istruzioni 

• Chiedere e dire la provenienza e la nazionalità propria  

• Identificare oggetti e animali  

• Chiedere e riferire la posizione di oggetti  

• Esprimere possesso  

• Descrivere se stessi e gli altri  

• Descrivere la propria casa 

• Chiedere e dire l’ora  

• Chiedere e dire la data 

• Parlare di ciò che piace e non piace 

• Parlare di azioni quotidiane in prima persona 
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Strutture linguistiche 

• Pronomi personali soggetto singolari e plurali 

• Aggettivi possessivi 

• Verbo TO BE (SIMPLE PRESENT) tutte le forme del verbo e risposte brevi. 

• THIS, articoli A/AN 

• Preposizioni di luogo (in, on, under, behind, next to, near) 

• Plurale regolari dei nomi. 

• Verbo TO HAVE GOT (tutte le forme) 

• Preposizioni di tempo (AT, IN, ON) 

• Presente semplice relativo ad azioni di routine. 

• Imperativo. 
 
Lessico 

• Saluti 

• Paesi e nazionalità 

• Oggetti scolastici, giocattoli, oggetti di uso comune, colori 

• Animali comuni 

• Parti del corpo, abbigliamento 

• Le ore 

• I numeri fino a 100, giorni della settimana, mesi, stagioni 

• Cibi e bevande 

• Routines, verbi di azioni quotidiane 
 

ARTE E IMMAGINE 

• Legge e descrive la realtà visiva 

• Riconosce e supera lo stereotipo 

• Riconosce gli elementi del linguaggio visivo (linee - forma - colori - volume - spazio) 

• Conosce l’opera d’arte nelle forme espressive principali (pittura, scultura, architettura) 

• Identifica alcune opere d’arte 

• Riconosce i principali beni culturali presenti nel proprio territorio 

• Conosce le terminologia, gli strumenti e il loro uso 

• Conosce tecniche e materiali diversi 

• Sperimenta l’uso della tecnologia audiovisiva 
 

CORPO E MOVIMENTO 

• Acquisisce consapevolezza delle funzioni fisiologiche in seguito ad esercizio fisico 

• Riesce ad avere condotte motorie progressivamente più complesse 

• Riconosce e valuta traiettorie e distanze 

• Utilizza, in modo creativo modalità corporee 

• Applica i fondamentali tecnici di alcune discipline 

• Risolve problemi motori in modo adeguato 

• Partecipa attivamente ai giochi sportivi 

• Assume un comportamento adeguato per la prevenzione degli infortuni 

• Conosce le nozioni fondamentali per una corretta alimentazione 
 

MUSICA 

• Utilizza e sperimenta la voce e semplici strumenti in modo consapevole 

• Varia e trasforma le sequenze testuali di un canto 
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• Esegue semplici brani melodici curandone l’intonazione 

• Riproduce semplici melodie, in gruppo e solisticamente, per imitazione 

• Conosce la simbologia convenzionale e non convenzionale 

• Riconosce l’andamento ritmico di un brano musicale 

• Riconosce le differenze timbriche della voce e degli strumenti musicali 

• Valuta le differenze stilistiche in culture e tempi diversi 
 

STORIA 

• Ricava informazioni da documenti di vario genere. 

• Riconosce le tracce storiche presenti nel territorio e ne comprende l’importanza. 

• Conosce le civiltà studiate e individua i legami tra insediamenti umani e contesti ambientali anche sulla 

base di indicatori. 

• Usa la cronologia storica secondo la periodizzazione occidentale: prima e dopo Cristo (linea del tempo). 

• Produce semplici testi storici. 

 

GEOGRAFIA  

• Si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche utilizzando riferimenti topologici e punti 
cardinali. 

• E’ consapevole che lo spazio geografico è costituito da elementi fisici ed antropici. 

• Utilizza carte geografiche di vario tipo.  

• Conosce e localizza i principali aspetti geografici fisici e antropici dell’Italia. 

• Individua le trasformazioni del territorio operate dall’uomo e le relative conseguenze ambientali. 
 

MATEMATICA  

• Classifica e ordina numeri, figure e oggetti in base a una o più proprietà, utilizzando rappresentazioni 
opportune. 

• Utilizza strumenti matematici utili per operare nella realtà. 

• Opera con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali. 

• Legge, scrive i numeri naturali e decimali avendo consapevolezza del valore posizionale delle cifre, li 
confronta e li ordina anche rappresentandoli sulla retta. 

• Utilizza numeri decimali, frazioni e percentuali per descrivere situazioni quotidiane. 

• Percepisce e rappresenta forme, relazioni e strutture (che si trovano in natura o che sono state create 
dall’uomo) utilizzando in particolare strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i 
più comuni strumenti di misura. 

• Conosce le principali unità di misura per lunghezze, aree, angoli, capacità, tempo, peso. 

• Passa da un’unità di misura ad un’altra anche nel contesto del sistema monetario. 

• Rappresenta relazioni e dati con diagrammi, schemi, grafici e tabelle e li utilizza per ricavare 
informazioni. 

• Riconosce, denomina, descrive e classifica figure in base a caratteristiche geometriche. 

• Utilizza il piano cartesiano per localizzare punti. 

• Determina perimetri ed aree di triangoli e quadrilateri. 

• Affronta facili problemi con strategie diverse, costruisce ragionamenti, li risolve e argomenta le 
soluzioni. 

• Impara a riconoscere situazioni di incertezza usando le espressioni della probabilità. 
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SCIENZE E TECNOLOGIA 

• Adotta corrette procedure di osservazione per indagare la realtà che lo circonda. 

• Ordina e classifica in base a criteri pertinenti. 

• Progetta e realizza semplici esperimenti per dimostrare le sue considerazioni riguardo fatti e fenomeni. 

• Espone in forma corretta ciò che ha imparato usando la terminologia specifica. 

• Assume comportamenti corretti e consapevoli per il rispetto e la salvaguardia dell'ambiente. 

• Ha cura del proprio corpo con scelte adeguate di abitudini alimentari. 

• Usa oggetti e strumenti coerentemente con le loro funzioni tenendo presente le più elementari norme 
di sicurezza. 

• Rileva le trasformazioni di utensili nella storia dell'uomo. 

• Utilizza strumenti informatici e di comunicazione per presentare il proprio lavoro. 
 

RELIGIONE CATTOLICA  

• Riconosce che la Bibbia è fonte privilegiata per conoscere Dio. 

• Identifica Gesù Cristo, uomo vissuto in Palestina e figlio di Dio che rivela il Padre. Conosce le origini e lo 
sviluppo delle prime comunità cristiane. 

• Riconosce come l’arte cristiana incide sulla storia di ogni uomo. 

• Individua gli elementi fondamentali delle religioni nel mondo. 
 

Traguardi di sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado 
 
ITALIANO 

 L'allievo interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative, attraverso modalità dialogiche sempre 
rispettose delle idee degli altri; con ciò matura la consapevolezza che il dialogo, oltre a essere uno strumento 
comunicativo, ha anche un grande valore civile e lo utilizza per apprendere informazioni ed elaborare opinioni 
su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali. Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad 
esempio nella realizzazione di giochi o prodotti, nell’elaborazione di progetti e nella formulazione di giudizi su 
problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali. Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e "trasmessi" 
dai media, riconoscendone la fonte, il tema, le informazioni e la loro gerarchia, l'intenzione dell'emittente. 
Espone oralmente all'insegnante e ai compagni argomenti di studio e di ricerca, anche avvalendosi di supporti 
specifici (schemi, mappe, presentazioni al computer, ecc.). Usa manuali delle discipline o testi divulgativi 
(continui, non continui e misti) nelle attività di studio Personali e collaborative, per ricercare, raccogliere e 
rielaborare dati, informazioni e concetti; costruisce Sulla base di quanto letto testi o presentazioni anche con 
l’utilizzo di strumenti informatici.  
Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali, saggistici) e comincia a costruirne un'interpretazione, 
collaborando con compagni e insegnanti. Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, 
espositivo, regolativo, argomentativo) adeguati a situazione, argomento, scopo, destinatario. Produce testi 
multimediali, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei linguaggi verbali con quelli iconici e sonori. 
Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative al lessico, alla morfologia, 
all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice e complessa, ai connettivi testuali; utilizza le conoscenze 
metalinguistiche per comprendere appieno i significati dei testi e per correggere i propri scritti. Adatta 
opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e agli interlocutori; riconosce 
e usa termini specialistici in base ai campi di discorso. 
Obiettivi di apprendimento della terza classe della scuola secondaria di primo grado. 
 
LINGUE COMUNITARIE 

L’alunno comprende oralmente e per iscritto i punti essenziali di testi in lingua standard su argomenti familiari 
o di studio che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero. Descrive oralmente situazioni, racconta 
avvenimenti ed esperienze personali, espone argomenti di studio. Interagisce con uno o più interlocutori in 
contesti familiari e su argomenti noti. Legge semplici testi con diverse strategie adeguate allo scopo. Legge testi 
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informativi e ascolta spiegazioni attinenti a contenuti di studio di altre discipline. Scrive semplici resoconti e 
compone brevi lettere o messaggi rivolti a coetanei e familiari. Individua elementi culturali veicolati dalla lingua 
materna o di scolarizzazione e li confronta con quelli veicolati dalla lingua straniera, senza atteggiamenti di 
rifiuto. Affronta situazioni nuove attingendo al suo repertorio linguistico; usa la lingua per apprendere argomenti 
anche di ambiti disciplinari diversi e collabora fattivamente con i compagni nella realizzazione di attività e 
progetti. 
 
STORIA 

L'alunno si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici anche mediante l’uso di risorse digitali. Produce 
informazioni storiche con fonti di vario genere – anche digitali – e le sa organizzare in testi. Comprende testi 
storici e li sa rielaborare con un personale metodo di studio. Espone oralmente e con scritture – anche digitali – 
le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e argomentando le proprie riflessioni. Usa le 
conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprende opinioni e culture diverse, 
capisce i problemi fondamentali del mondo contemporaneo. Conosce aspetti e processi fondamentali della 
storia italiana dalle forme di insediamento e di potere medievali alla formazione dello stato unitario fino alla 
nascita della Repubblica. Conosce aspetti e processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e 
contemporanea. Conosce aspetti e processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica alla 
rivoluzione industriale, alla globalizzazione. Conosce aspetti e processi essenziali della storia del suo ambiente. 
Conosce aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell'umanità e li sa mettere in relazione con i fenomeni storici 
studiati. 
 
GEOGRAFIA 

Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e alle coordinate 
geografiche; sa orientare una carta geografica a grande scala facendo ricorso a punti di riferimento fissi. Utilizza 
opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e d’epoca, immagini da telerilevamento, elaborazioni 
digitali, grafici, dati statistici, sistemi informativi geografici per comunicare efficacemente informazioni spaziali. 
Riconosce nei paesaggi italiani, europei e mondiali gli elementi fisici significativi e le emergenze storiche, 
artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e culturale da tutelare e valorizzare. Osserva, legge e 
analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e valuta gli effetti di azioni dell'uomo sui 
sistemi territoriali alle diverse scale geografiche. 
 
MATEMATICA 

L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri razionali, ne padroneggia le diverse 
rappresentazioni e stima la grandezza di un numero e il risultato di operazioni. Riconosce e denomina le forme 
del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e ne coglie le relazioni tra gli elementi. Analizza e interpreta 
rappresentazioni di dati per ricavarne misure di variabilità e prendere decisioni. Riconosce e risolve problemi in 
contesti diversi valutando le informazioni e la loro coerenza. Spiega il procedimento seguito, mantenendo il 
controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni. 
Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite (ad esempio sa utilizzare i concetti di 
proprietà caratterizzante e di definizione). Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e controesempi 
adeguati e utilizzando concatenazioni di affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le 
conseguenze logiche di una argomentazione corretta. Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano 
cartesiano, formule, equazioni, ... ) e ne coglie il rapporto col linguaggio naturale.  Rafforza un atteggiamento 
positivo rispetto alla matematica attraverso esperienze significative e capisce come gli strumenti matematici 
appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realtà. 
 
SCIENZE  

L’alunno esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei più comuni fenomeni, ne immagina e 
ne verifica le cause; trova soluzioni ai problemi con ricerca autonoma, utilizzando le conoscenze acquisite. 
Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, quando è il caso, a misure 
appropriate e a semplici formalizzazioni. Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli 
macroscopici e microscopici, è consapevole delle sue potenzialità e dei suoi limiti. Ha una visione della 
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complessità del sistema dei viventi e della sua evoluzione nel tempo; riconosce nella loro diversità i bisogni 
fondamentali di animali e piante, e i modi di soddisfarli negli specifici contesti ambientali. È consapevole del 
ruolo della comunità umana sulla Terra, del carattere finito delle risorse, nonché dell’ineguaglianza dell’accesso 
a esse, e adotta modi di vita ecologicamente responsabili. Ha curiosità e interesse verso i principali problemi 
legati all’uso della scienza nel campo dello sviluppo scientifico e tecnologico. 
 
TECNOLOGIA  

L’alunno riconosce nell’ambiente che lo circonda i principali sistemi tecnologici e le molteplici relazioni che essi 
stabiliscono con gli esseri viventi e gli altri elementi naturali. Conosce i principali processi di trasformazione di 
risorse o di produzione di beni e riconosce le diverse forme di energia coinvolte. E' in grado di ipotizzare le 
possibili conseguenze di una decisione o di una scelta di tipo tecnologico, riconoscendo in ogni innovazione 
opportunità e rischi. Conosce e utilizza oggetti, strumenti e macchine di uso comune ed è in grado di classificarli 
e di descriverne la funzione in relazione alla forma, alla struttura e ai materiali. Utilizza adeguate risorse 
materiali, informative e organizzative per la progettazione e la realizzazione di semplici prodotti, anche di tipo 
digitale. Ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o tabelle informazioni sui beni o sui servizi disponibili sul 
mercato, in modo da esprimere valutazioni rispetto a criteri di tipo diverso. Conosce le proprietà e le 
caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso efficace e responsabile rispetto 
alle proprie necessità di studio e socializzazione. Sa utilizzare comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per 
eseguire, in maniera metodica e razionale, compiti operativi complessi, anche collaborando e cooperando con i 
compagni. Progetta e realizza rappresentazioni grafiche relative alla struttura e al funzionamento di sistemi 
materiali o immateriali, utilizzando elementi del disegno tecnico o altri linguaggi multimediali. 
 

ARTE E IMMAGINE  

 L’alunno realizza elaborati personali e creativi sulla base di una ideazione e progettazione originale, applicando 
le conoscenze e le regole del linguaggio visivo, scegliendo in modo funzionale tecniche e materiali differenti 
anche con l’integrazione di più media e codici espressivi. Padroneggia gli elementi della grammatica del 
linguaggio visuale, legge e comprende i significati di immagini statiche e in movimento, di filmati audiovisivi e di 
prodotti multimediali. Legge le opere più significative prodotte nell’arte antica, medievale, moderna e 
contemporanea, sapendole collocare nei rispettivi contesti storici, culturali e ambientali; riconosce il valore 
culturale di immagini, di opere e di oggetti artigianali prodotti in paesi diversi dal proprio. Riconosce gli elementi 
principali del patrimonio culturale, artistico e ambientale del proprio territorio e è sensibile ai problemi della sua 
tutela e conservazione. Descrive e commenta beni culturali, immagini statiche e multimediali, utilizzando il 
linguaggio verbale specifico. 
 
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

L’alunno è consapevole delle proprie competenze motorie sia nei punti di forza che nei limiti. Utilizza le abilità 
motorie e sportive acquisite adattando il movimento in situazione. Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali 
del linguaggio motorio per entrare in relazione con gli altri, praticando, inoltre, attivamente i valori sportivi (fair 
– play) come modalità di relazione quotidiana e di rispetto delle regole. Riconosce, ricerca e applica a se stesso 
comportamenti di promozione dello “star bene” in ordine a sani stile di vita e prevenzione. Rispetta criteri base 
di sicurezza per sé e per gli altri. 
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4.4 La progettualità  

La progettazione è l’azione previsionale del sistema organizzativo scolastico correlato alla costruzione di processi 

educativi e formativi (conoscenze, capacità e competenze) mediante attività realizzate con metodologie, 

tecniche e risorse adeguate. 

La progettualità è l’espressione dell’autonomia che si concretizza nel Piano dell’ Offerta formativa triennale della 

scuola, preventivamente e intenzionalmente predisposto per raggiungere finalità ed obiettivi specifici, per 

realizzare attività rispondenti ai bisogni, alle esigenze e alle aspettative dell’utenza, e  quindi  valorizzando le 

culture del territorio, integrando i curricoli, personalizzando gli insegnamenti, allo scopo di promuovere il diritto 

all‘istruzione e formazione di tutti e di ciascuno. 

Progettare, dal latino “proiectare” (letteralmente “mandare avanti”), assume il significato di proiettare sulla 

realtà complessa una trama intenzionale di ipotesi di azioni tali da costringerla a modificarsi. 

La scuola dell’autonomia, naturalmente e innanzitutto, dopo un’attenta analisi del contesto, delle ragioni e delle 

motivazioni che spingono a realizzare il progetto, deve saper rispondere ai bisogni di formazione degli alunni, 

alle esigenze e alle aspettative delle famiglie e della società, oggi sempre più diversificate e articolate. Pertanto 

è necessaria la flessibilità progettuale e l’articolazione dei modelli organizzativi ed esecutivi diviene una 

necessità inevitabile nel momento in cui l’Istituto vuole migliorare ed arricchire la propria offerta formativa. 

 

I progetti che l’Istituto si prefigge di realizzare durante il triennio 2016-2019 sono di seguito presentati. 

 

SCHEDE PROGETTI TRIENNALI 

Progetti potenziamento 

Denominazione progetto Italiamondo (Italiano - lingua seconda)                                  P1 

Priorità cui si riferisce Inclusione e successo formativo degli alunni stranieri 

Destinatari  Alunni della scuola primaria e secondaria di I° 

Tipologia  Curricolare e/o extracurriculare  

Situazione su cui interviene La mancata conoscenza della lingua italiana, spesso costituisce per 

gli alunni stranieri (sia della scuola primaria che della secondaria) 

una grossa barriera da superare che rende loro difficile non solo 

l’apprendimento disciplinare ma anche i rapporti interpersonali con 

i compagni e gli insegnanti. Per questo è opportuno organizzare dei 

corsi specifici che gli facilitino il percorso. 

Attività previste Studio della lingua italiana per gruppi di alunni nella scuola primaria 

e secondaria di I° 

Risorse materiali necessarie Materiale di facile consumo, LIM, PC 

Risorse umane (ore) / area Un docente dell’organico di potenziamento che realizzerà le attività 

per gruppi di alunni 

Valori / situazione attesi Inclusione degli alunni stranieri 
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Denominazione progetto English time                                                                                       P2 

Tipologia  Progetto extracurricolare 

Destinatari  Alunni delle classi I-II-III (scuola secondaria) che possiedano le 

necessarie basi linguistiche 

Priorità cui si riferisce Rafforzamento competenze in lingua inglese      

Situazione su cui interviene L'esposizione alla lingua inglese è povera nel contesto in cui vivono 

gli allievi ed è spesso limitata all'interno della classe, pertanto 

occorre potenziare l'input linguistico per acquisire e praticare 

ulteriormente la lingua 

Attività previste Attività volte a rafforzare le competenze degli studenti nella 

comprensione scritta e orale (reading-listening) e nella produzione 

scritta e orale (writing-speaking) 

Risorse finanziarie 

necessarie 

/ 

Risorse umane (ore) / area Un docente dell’organico di potenziamento di madrelingua inglese 

(cl. conc. C032) 

80h Classi I- 80h Classi II- 80h Classi III 

Altre risorse necessarie Laboratorio attrezzato con Lim, lettore cd, fotocopie, dizionari 

Valori / situazione attesi Fornire agli allievi una visione pluriculturale oltrechè plurilinguistica 

che li porti alla conoscenza, al rispetto e all'apprezzamento per le 

altre culture 

 

Denominazione progetto Educazione motoria per la scuola primaria                                   P3 

Priorità cui si riferisce Sviluppare uno stile di vita sano 

Destinatari  Alunni di scuola primaria 

Tipologia  Curriculare  

Situazione su cui interviene La pratica dell’educazione motoria nella scuola primaria non è 

adeguata sia per il numero esiguo di ore previsto dal curricolo sia per 

l’assenza di personale specializzato. 

Attività previste Pratica sportiva 

Risorse finanziarie 
necessarie 

€ 700,00 per l’acquisto di materiale (corde, palloni, ostacoli, coni, 

tappetini, cerchi, aste) per ogni plesso (5 plessi) 

Risorse umane (ore) / area Un docente dell’organico di potenziamento che realizzerà le attività 

musicali per gruppi di alunni in orario extracurriculare 

Altre risorse necessarie Palestra, campetto 

Valori / situazione attesi Partecipazione a gare di mini volley o mini basket o altro sport di 

gruppo 
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Denominazione progetto Recupero/potenziamento delle competenze matematiche e 

didattica laboratoriale                                                                                   P4 

Tipologia  Curriculare/ extracurriculare 

Destinatari  Alunni della Scuola Secondaria di Primo Grado 

Priorità cui si riferisce La matematica è una disciplina dai tempi lunghi e i cambiamenti più 

efficaci sono quelli che agiscono sul metodo e che possono 

modificare gli atteggiamenti dei ragazzi verso la disciplina. La scelta 

per migliorare è quella di introdurre buone pratiche di laboratorio. 

Situazione su cui interviene L’atteggiamento, spesso, negativo degli alunni verso la matematica, 

vista come una disciplina fatta di formule da memorizzare e 

applicare in esercizi ripetitivi. 

  Le difficoltà riscontrate dai ragazzi nel calcolo e nella comprensione 

e soluzione dei problemi scolastici. 

Attività previste Si prevede la costituzione di gruppi di livello formati da alunni 

provenienti da classi diverse. 

I percorsi didattici saranno finalizzati a rispondere ai bisogni 

educativi e alle difficoltà riscontrate nei ragazzi nell’area logico-

matematica. 

 La metodologia è di tipo laboratoriale e di ricerca. 

 L’insegnante guida l’esplorazione, valorizza le ipotesi, coordina 

discussione e verifica, ponendo domande stimolo e problemi. 

L’insegnante interviene solo per precisare le definizioni e 

puntualizzare i passi del percorso, aiutando gli alunni a sistemare 

correttamente quanto scoperto.   Infine, l’insegnante presenta una 

sintesi di tutto il lavoro approfondendo eventuali nuovi concetti 

emersi. 

Risorse finanziarie 
necessarie 

Testi scolastici, materiale di facile consumo, computer, calcolatrici 

tascabili, strumenti e modelli matematici. 

Risorse umane (ore) / area Un docente dell’organico di potenziamento che realizzerà l’attività 

per gruppi di alunni  

Valori / situazione attesi Successo sul piano scolastico. 

Atteggiamenti positivi nei confronti della matematica. 

Sviluppo delle competenze matematiche 

Acquisizione delle capacità di lavorare in team 

Acquisizione di una corretta metodologia di ricerca sperimentale 

Acquisizione di un metodo di lavoro autonomo 

Sviluppo delle capacità progettuali 

Maggiore interesse verso tutte le discipline scientifiche 
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Denominazione progetto Crescendo con la musica                                                              P5 

Priorità cui si riferisce Sopperire alla mancanza di scuole musicali nel territorio 

Destinatari  Alunni di scuola primaria 

Tipologia  Curriculare  

Altre priorità (eventuale) Sviluppare la capacità degli alunni della scuola primaria di esprimersi 

e comunicare usando i linguaggi non verbali 

Situazione su cui interviene La pratica della musica corale e strumentale nella scuola primaria 

non è adeguata sia per il numero esiguo di ore che le viene dedicato 

sia per l’assenza di personale specializzato. 

Attività previste Laboratori incentrati su: ascolto, pratica vocale e strumentale con 

l’uso dello strumentario Orff 

Risorse finanziarie 
necessarie 

€ 6.000,00 per dotare di alcuni strumenti dello strumentario Orff 

almeno tre plessi 

Risorse umane (ore) / area Un docente dell’organico di potenziamento che realizzerà le attività 

musicali per gruppi di alunni  

Altre risorse necessarie Materiale di facile consumo 

Valori / situazione attesi Al termine dei tre anni: capacità di cantare in coro con precisione 

ritmica e giusta intonazione e capacità di suonare in gruppo con lo 

strumentario Orff 

 

Denominazione progetto “Informatica”                                                                                P6 

Destinatari  Alunni di scuola secondaria di I° 

Tipologia  Curriculare ed extracurriculare 

Priorità cui si riferisce Incrementare l’uso delle nuove tecnologie 

Situazione su cui interviene L'attività nasce per dare spazio alle nuove tecnologie e per 

promuovere le potenzialità offerte dal laboratorio informatico 

multimediale sia nell’ambito della ricerca che in quello della 

produzione.  

Attività previste • alfabetizzazione informatica , destinato alle classi I 

• costruzione di ipertesti , destinato alle classi II 

• ricerca e produzione individuale, destinato alle classi III 

Risorse finanziarie 
necessarie 

/ 

Risorse umane (ore) / area Docente dell’organico di potenziamento  

Altre risorse necessarie Laboratori di informatica, Lim, internet, software. Schede e 

materiale in fotocopie 

Valori / situazione attesi Acquisizione di competenze informatiche 

Riduzione della dispersione scolastica 

Promozione del successo formativo 
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Denominazione progetto Percussioni                                                                                     P7 

Destinatari  Alunni della scuola secondaria di I° non appartenenti al corso ad 

indirizzo musicale 

Tipologia  Curriculare  

Priorità cui si riferisce Potenziamento e supporto all’organico dell’orchestra già esistente 

Situazione su cui interviene Necessità di sviluppare il senso ritmico con l’ausilio degli strumenti a 

percussione 

Attività previste Lezioni frontali e di musica d’insieme 

Risorse finanziarie 
necessarie 

€ 2.458,00 per acquisto di strumenti musicali: pianoforte digitale, 

batteria, tastiera, basso elettrico, xilofono, amplificatore, piatti, 

bongos, leggii, chimes, triangolo, legnetti, nacchere, maracas, tubo 

della pioggia, tamburo basco, bongos 

Risorse umane (ore) / area Docente di potenziamento classe di concorso AI77 

Valori / situazione attesi Ampliamento dell’offerta musicale 

 

Denominazione progetto        Inclusione                                                                            P8 

Destinatari  Alunni di scuola primaria e/o secondaria 

Tipologia  Curriculare ed extracurriculare 

Priorità cui si riferisce Inserimento e Integrazione degli alunni BES 

Situazione su cui interviene Spesso il numero elevato di alunni o la presenza di pluriclassi rendono 

difficile la personalizzazione degli interventi e la creazione di un clima 

positivo e sereno all’interno della classe, dunque è necessaria la 

presenza di un insegnante che possa mettere in atto 

un’organizzazione del gruppo-classe diversa e flessibile. 

Attività previste Attività personalizzate di recupero, di consolidamento e/o di 

potenziamento messe in atto attraverso: 

• sdoppiamento delle pluriclassi; 

• classi aperte;  

• lavori di gruppo e/o a coppie; 

• tutoring;  

• apprendimento cooperativo; 

• utilizzo degli strumenti compensativi e delle misure  

dispensative. 

Risorse finanziarie 
necessarie 

/ 

Risorse umane (ore) / area Un docente dell’organico di potenziamento che realizzerà le attività 

per gruppi di alunni in orario curriculare e/o extracurriculare 

Altre risorse necessarie Laboratori, Lim, PC 

Valori / situazione attesi Inclusione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali (disabilità, 

difficoltà d'apprendimento, disagio socio-culturale, difficoltà 

linguistiche); 

Realizzazione nelle classi di un clima sereno e di tempi più distesi. 
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Progetti di ampliamento e arricchimento   

 

Denominazione progetto A scuola con la protezione civile                                                     P9 

Priorità cui si riferisce Potenziare l'autonomia personale e il senso di responsabilità, il 

rispetto della propria e altrui dignità, nonché dell’incolumità della 

propria persona anche a tutela degli altri e dell’ambiente 

Destinatari  Alunni della classe I della scuola secondaria di I° 

Tipologia  Curriculare ed extracurriculare 

Situazione su cui interviene Scarsa attenzione per l’ambiente e disinformazione sui rischi e sulle 

modalità di affrontare le calamità naturali 

Attività previste Lezioni frontali, simulazioni e allestimento di una tendopoli con 

pernottamento. 

 

Risorse finanziarie 
necessarie 

Formatori: € 2.400,00 annui 

Mensa e allestimento tendopoli: € 25,00 ad alunno a carico delle 

famiglie 

Risorse umane (ore) / area Un esperto esterno per un impegno orario di 20 ore annue per 

gruppo (4 gruppi)  

Altre risorse necessarie Mezzi della Protezione civile 

Valori / situazione attesi Conoscenza delle norme da seguire in caso di calamità naturali 

 

Denominazione progetto Giochi matematici                                                                           P10 

Priorità cui si riferisce Valorizzazione delle eccellenze e necessità di creare occasioni di 

confronto con altre realtà 

Destinatari  Alunni di scuola secondaria di I° 

Tipologia  Extracurriculare 

Situazione su cui interviene Presenza di alunni che devono essere stimolati al raggiungimento 

dell’eccellenza attraverso il confronto e la competizione   

Attività previste Attività di potenziamento e partecipazione ai giochi matematici 

Risorse finanziarie 
necessarie 

Docenti interni 50 ore annue: € 1750,00 annue 

Risorse umane (ore) / area n° 2 docenti interni  

 

Altre risorse necessarie Materiale di facile consumo, laboratorio informatico 

Valori / situazione attesi � Aumentare la motivazione e l’autostima negli alunni 

� Aumentare il numero di alunni che partecipa alle gare 
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Denominazione progetto Giornale on- line                                                                            P11 

Priorità cui si riferisce Ridurre il numero degli studenti collocati nelle fasce più basse 

Destinatari  Alunni della scuola secondaria di I° 

Tipologia  Curriculare  

Altre priorità (eventuale) � Utilizzare le nuove tecnologie 

� Mettere in atto nuove strategie comunicative 

� Documentare le attività della scuola 

Situazione su cui interviene Scarso uso delle nuove tecnologie e necessità di stimolare la 

comunicazione e il confronto tra gli alunni dei vari plessi  

Attività previste Redazione di un giornale on-line che documenti la vita della scuola e 

le attività didattiche 

Risorse materiali necessarie Materiale di facile consumo, internet, laboratorio di informatica 

Risorse finanziarie 
necessarie 

/ 

Risorse umane (ore) / area Due docenti interni 

Valori / situazione attesi Acquisizione di competenze informatiche e comunicative 

 

 

 

Denominazione progetto “Tra palco e realtà” (Teatro e arte a scuola)                                P12 

Priorità cui si riferisce Ridurre il numero degli studenti collocati nelle fasce più basse 

Destinatari  Alunni della Scuola Secondaria di I° 

Tipologia  Extracurriculare  

Altre priorità (eventuale) -Sostenere i diversi stili di apprendimento  

-Favorire l’espressione e la comunicazione 

Situazione su cui interviene Necessità di sperimentare un nuovo setting espressivo e 

comunicativo  

Attività previste Laboratorio di teatro e artistico 

Risorse finanziarie 
necessarie 

€ 2.500,00 per ogni plesso (4 plessi) 

 

 

Risorse umane (ore) / area 1 docente interno per plesso (per il plesso di Melito 2) + uno o più 

docenti esperti esterni  

Altre risorse necessarie Microfoni, luci, impianto di amplificazione, palcoscenico 

Valori / situazione attesi Miglioramento nelle relazioni interpersonali e nella motivazione 

all’apprendimento 
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Denominazione progetto La relazione educativa                                                                    P13 

Priorità cui si riferisce Docenti: necessità di migliorare nella comunicazione e nella 

gestione dei “casi critici. 

Genitori: necessità di rendere più partecipi i genitori alla vita della 

scuola e di individuare un piano educativo condiviso. 

Alunni: esigenza di accrescere la motivazione ad apprendere e 

stimolare un atteggiamento attivo e propositivo nei confronti 

della scuola. 

Destinatari  Alunni di scuola secondaria di I°, genitori e docenti dell’Istituto 

Situazione su cui interviene Docenti: difficoltà nella comunicazione e nella gestione dei “casi 

critici”. 

Genitori: Scarsa condivisione da parte dei genitori dell’offerta 

formativa della scuola. 

Alunni: motivazione non sempre adeguata e sfiducia nella scuola. 

Attività previste Incontri formativi rivolti ai docenti, ai genitori e agli alunni della 

scuola secondaria di I° condotti con metodologie attive. 

Risorse finanziarie 
necessarie 

Formatore: € 1.500,00 annue  

Risorse umane (ore) / area Un pedagogista ANPE che condurrà tutte le attività programmate. 

Impegno orario totale previsto: 90 ore da realizzare in tre anni. 

Altre risorse necessarie LIM, PC, materiale di facile consumo 

Valori / situazione attesi Per i docenti: sviluppo della capacità di interagire con gli alunni e 

con i colleghi e della capacità di gestire i “casi critici” 

Per gli alunni: riduzione della dispersione scolastica 

Per i genitori: maggiore partecipazione alle attività della scuola 
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4.5 Azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale 

 

Il 27 ottobre 2015, con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, prot. n. 851, è stato 

adottato il Piano nazionale per la scuola digitale (PNSD). Il suddetto documento si inserisce nell’ambito di un 

percorso in parte già avviato e diretto al potenziamento delle competenze e degli strumenti in materia di 

innovazione digitale.  

L’animatore digitale avrà, dunque, un ruolo strategico nella diffusione dell’innovazione digitale a scuola. 

Pertanto, anche nella nostra scuola è stata istituita questa figura che coordina la diffusione dell’innovazione 

all’interno dell’Istituto e le attività del PNSD previste nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa. Si tratta, quindi, 

di una figura di sistema e non un supporto tecnico. 

 

Progetto  

Denominazione progetto ANIMATORE DIGITALE                                                     P14 

Tipologia  Curriculare ed extracurriculare 

Destinatari  Alunni, famiglie e docenti di tutto l’IC 

Priorità cui si riferisce Seguire, per il prossimo triennio, il processo di digitalizzazione della 
scuola. 

Situazione su cui interviene Scarsa padronanza dell’uso delle tecnologie, della didattica 
innovativa, della comunicazione tramite mezzi tecnologici. 

Attività previste - Creazione di una sezione privata del sito dedicata ai 

docenti, che si ponga come luogo di aggiornamento e 

condivisione, non solo di attività quotidiane ma anche di 

innovative pratiche didattiche. 

- Creazione ed utilizzo dello strumento” doodle” uno 

strumento di pianificazione davvero utile che dimezza i 

tempi di programmazione. Può essere utilizzato per 

programmare incontri con le famiglie, uscite collettive 

ecc...  Con lo scopo di coinvolgere gli studenti e le famiglie 

nel PSDN della scuola. 

- Ampliamento della pagina Facebook della scuola per 

coinvolgere studenti e famiglie (studenti creatori di 

contenuti) coinvolgendo anche “alunni” (ex studenti). 

- Promozione della creatività degli alunni e delle famiglie 

attraverso dei contest fotografici o altre iniziative 

- Avvio della comunità scolastica all’uso del registro 

elettronico. 

Risorse finanziarie 
necessarie 

Esperto formazione docenti costo: € 45,00 x 30 ore = € 1.350,00 

Risorse umane (ore) / area Uno o più esperti per un impegno di 30 ore 

Altre risorse necessarie Software indispensabili per le attività didattiche: costo € 1.500,00. 
Tablet per l’uso del registro elettronico nelle classi dove non è 
presente un pc, costo: € 350,00 x8 = € 2.800,00. 

Valori / situazione attesi Attivazione del PSDN 
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Sono state, inoltre, intraprese le seguenti azioni: 

Progetto" Navighiamo sicuri" 

Fondi Strutturali Europei- Programma Operativo Nazionale “Per la scuola- Competenze e ambienti per 

l’apprendimento” 2014-2020. 

Asse II infrastrutture per l’istruzione- Fondo europeo di Sviluppo Regionale (FESR)- obiettivo specifico- 10.8- 

“Diffusione della società della conoscenza nel mondo della scuola e della formazione e adozione di approcci 

didattici innovativi”- Azione 10.8.1 Interventi infrastrutturali per l’innovazione tecnologica, laboratori di settori 

e per l’apprendimento delle competenze chiave. 

 

Il Programma Operativo Nazionale “Per la scuola - Competenze e ambienti per l’apprendimento” consentirà alle 

scuole italiane di accedere alle risorse comunitarie, aggiuntive rispetto a quelle rese disponibili dal Governo 

nazionale, al fine di migliorare il sistema nel suo complesso. 

Il PON, che interessa il settennio 2014-2020, è destinato a finanziare sia interventi di natura materiale, tramite 

il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), sia azioni immateriali, tramite il Fondo Sociale Europeo (FSE) ed 

ha una duplice finalità: da un lato perseguire l’equità e la coesione, favorendo la riduzione dei divari territoriali, 

il rafforzamento delle scuole contraddistinte da maggiori ritardi e il sostegno degli studenti caratterizzati da 

maggiori difficoltà; dall’altro, promuovere le eccellenze per garantire a tutti l’opportunità di accedere agli studi, 

assicurando a ciascuno la possibilità del successo formativo e la valorizzazione dei meriti personali, 

indipendentemente dal contesto socio-economico di provenienza. 

 

Il progetto presentato dal nostro Istituto dal titolo “Navighiamo sicuri”, è finalizzato alla realizzazione delle 

infrastrutture di rete LAN e WLAN nei plessi di Bagaladi, Melito di Porto Salvo, Chorio di San Lorenzo e Roghudi. 

Esso mira ad ampliare e consolidare l'infrastruttura di rete esistente per permettere il contemporaneo accesso 

al web a tutti i partecipanti alla specifica azione didattica svolta all’interno dell'ambiente didattico wireless, 

garantendo accessi contemporanei da parte dei docenti e studenti. 

 

Progetto: "Cl@sse 3.0" 

Il progetto è finalizzato a dotare ogni classe del plesso di scuola secondaria di Melito di Porto Salvo di Lim e Pc. 

Inoltre, per la realizzazione delle postazioni informatiche e per l'accesso dell'utenza e del personale (o della 

segreteria) ai dati e ai servizi digitali della scuola si ritiene opportuno dotare la segreteria di una nuova 

postazione composta da un pc desktop con monitor e una document camera per scansionare rapidamente i 

documenti e creare una postazione per l’utenza con un pc desktop con monitor e una stampante b/n. 
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4.6 Accoglienza 

L’ “Accoglienza” è un momento fondamentale nel percorso formativo della nostra scuola perché solo 

dall’apertura verso l’altro nasce il dialogo e solo attraverso l’abbattimento delle barriere legate ai pregiudizi si 

può favorire la crescita culturale di ognuno.  

Nella Scuola dell’Infanzia l’esperienza dell’accoglienza è organizzata per un periodo variabile ed è finalizzata a 

garantire l’inclusione dei bambini che per la prima volta arrivano a scuola offrendo loro spazi e tempi adeguati 

per allacciare relazioni positive e di fiducia con i coetanei e con gli adulti. 

In termini operativi ciò significa: 

• garantire un graduale distacco dalla famiglia; 

• offrire occasioni di incontro e di scambio; 

• aiutare i bambini ad accettare gradualmente le norme comportamentali relative all’organizzazione 

scolastica e sociale. 

Negli altri ordini di scuola (primaria e secondaria) il percorso di accoglienza si pone la finalità di: 

• facilitare l’inserimento degli alunni che passano da un grado di scuola a quello successivo;   

• accogliere gli eventuali alunni nuovi; 

• creare un clima di serenità per tutti i bambini e i ragazzi; 

• conoscere la personalità dei nuovi alunni; 

• far conoscere l’istituzione scolastica e le sue norme (ambiente, personale scolastico, regolamento…). 

 

Ad inizio anno, dunque, in ogni classe verranno realizzate attività riguardanti la sfera affettivo-emotiva e quella 

espressiva, giochi di socializzazione, verbalizzazione delle esperienze e delle emozioni, discussione 

sull’organizzazione della scuola, sul regolamento e sul patto di corresponsabilità educativa. 

 

4.7 Continuità 

L’Istituto Comprensivo Bagaladi-San Lorenzo-Roghudi di Melito P.S. riconosce l’unitarietà del percorso formativo 

che deve tendere allo sviluppo armonico dell’alunno e alla costruzione della sua identità.  

La “continuità” del processo di insegnamento-apprendimento, pertanto, consiste nel considerare il percorso 

didattico secondo una logica di sviluppo coerente, che valorizzi le competenze già acquisite dall’alunno e 

riconosca la specificità educativa dell’azione di ciascun ordine di scuola.  

Il raccordo tra le scuole si attua attraverso le seguenti azioni: 

a) Elaborazione di un curricolo verticale d’Istituto. 

b) Comunicazione dei dati e delle informazioni sull’alunno, acquisiti anche in collaborazione con la famiglia. 

c) Individuazione e la condivisione di competenze e contenuti, metodologie, criteri di verifica e valutazione. 

d) Redazione di progetti da realizzare in continuità. 

e) Organizzazione di momenti di festa comuni. 

 

Particolare attenzione verrà dedicata anche alla continuità orizzontale tra i vari plessi dell’Istituto e con le altre 

agenzie formative presenti nel territorio. 
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Nel prossimo triennio è stata individuata come tematica da sviluppare in continuità quella relativa all’ambiente 

e alla qualità della vita: 

 

Denominazione progetto Ambiente e qualità della vita  

(Progetto in continuità tra i tre ordini di scuola)                              P15      

Priorità cui si riferisce Maturare nei ragazzi una coscienza ambientale, far capire che la 

salute di tutti e dell’ambiente dipendono dai comportamenti che 

ciascuno mette in atto e che soltanto così è possibile migliorare la 

qualità della vita nel territorio che ci ospita 

Destinatari  Alunni dei tre ordini di scuola 

Tipologia  Curriculare  

Situazione su cui interviene Necessità di conoscere meglio il proprio territorio e le sue risorse   

Attività previste Osservazioni e studio del territorio e del paesaggio, rilevazione dei 

problemi, raccolta dati, proposte di risoluzione ed interventi (ove 

possibile). 

 

Risorse umane (ore) / area Docenti dei tre ordini di scuola 

Risorse finanziarie 
necessarie 

Uscite sul territorio: € 2.500,00 

Altre risorse necessarie Materiale di facile consumo, laboratorio di informatica e scientifico 

Valori / situazione attesi Intervenire positivamente sul proprio territorio per migliorare la 

qualità della vita 
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4.8 Orientamento 
Orientare significa mettere l’individuo nella condizione di prendere coscienza di sé e di far fronte, per 
l’adeguamento dei suoi studi e della sua professione, alle mutevoli esigenze della vita, con il duplice obiettivo di 
contribuire al progresso della società e di raggiungere il pieno sviluppo della persona. 
 L’orientamento quindi è quell'attività di sostegno allo studente per affrontare un processo decisionale per 
giungere ad assumere una determinata scelta.   
I rapidi mutamenti della società attuale, il superamento veloce di idee e l'esigenza di nuovi modi di pensare, di 
comportarsi, di rapportarsi con gli altri, di comunicare, mettono sempre più in luce l'importanza 
dell’orientamento, attraverso le varie agenzie di socializzazione tra cui, in primo luogo, è la scuola ad avere le 
maggiori possibilità d'intervento. Questo, infatti, prevede e prefigura un'ipotesi di orientamento a più 
dimensioni; non più solo orientamento per scelte relative all'ambito scolastico o lavorativo, ma anche 
orientamento alla vita, per delineare, cioè, in un percorso formativo continuo, un personale progetto che parta 
dalla capacità di scegliere conoscendo la realtà, ma anche, e soprattutto, se stessi. Orientare non significa più, o 
non significa solamente, trovare la risposta giusta per chi non sa cosa fare, ma diventa un'ulteriore possibilità 
per mettere il soggetto in formazione in grado di conoscersi, scoprire e potenziare le proprie capacità, affrontare 
i propri problemi. L’orientamento è una modalità educativa permanente, un percorso che dura tutta la vita, ma 
che, all’interno della Scuola Secondaria di primo Grado, prevede alcune tappe significative che vogliono aiutare 
e accompagnare gli studenti a valorizzare la scelta formativa e scolastica, nonché le eventuali successive “scelte” 
della vita.  
Finalità, non solo del progetto dell’Orientamento ma della Scuola nella sua complessità, è quella di promuovere 
in ogni studente la conoscenza di sé, come fondamento della maturità personale, finalità al raggiungimento della 
quale concorrono tutte le attività curriculari ed integrative previste dal POFT dell’Istituto. 
Date queste premesse, si propongono quindi una serie di obiettivi generali dell’azione orientativa: 

� avviare la ricerca dell’identità 
� abilitare ad una molteplicità di scelte 
� informare sulle scelte scolastiche e professionali 
� formare: sviluppo di attitudini, interessi, personalità attraverso l’attività di stimolo 

all’apprendimento e al consolidamento della capacità di autovalutazione 
� supportare attraverso la consulenza, intesa come relazione di aiuto nel momento della scelta e 

nei processi decisionali quotidiani 
� stimolare l’operatività della scuola, recuperando anche la manualità, la concretezza e la 

verificabilità nei processi di apprendimento 
� far acquisire metodologie personali di studio, di lavoro e di ricerca supportati dalla guida degli 

insegnanti. 
 

Si propongono alcune metodologie e strumenti nel corso dei tre anni: 
� 1° anno fase esplorativa e descrittiva dell’ambiente: 
o esplorazione e analisi della realtà socio-ambientale 
o inserimento graduale nella realtà sociale di appartenenza 
o conoscenza di sé e delle proprie risorse e potenzialità. 

 

� 2° anno fase interpretativa della realtà personale: 
o presa di coscienza della propria capacità relazionale e affettiva 
o presa di coscienza dei propri interessi, attitudini e competenze  
o osservazione e analisi del mondo delle professioni. 

 

� 3° anno fase esplicativa ed attuativa dell’auto-orientamento: 
o verifica del grado di maturazione conseguito nel processo di orientamento 
o presa di coscienza delle possibilità lavorative e della capacità di adattamento e flessibilità 

richieste dal mondo del lavoro 
o ricerca del percorso scolastico-formativo da intraprendere 
o accoglienza di un supporto orientativo motivato e condiviso da tutte le componenti 

(scolastiche e familiari) 
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o dare informazioni sia sui tradizionali percorsi scolastici, sia sui percorsi di Istruzione e 
Formazione Professionale  

 
Fase attuativa del “Progetto Orientamento” e sua specificità nella Scuola Secondaria di I° grado. 
 

Il progetto che viene delineato prevede nella sua attuazione due momenti correlati fra loro: uno di tipo 
informativo generale, l’altro di carattere formativo.  
Attivazione di giornate dell’orientamento: incontro con i Professori referenti dell’orientamento degli Istituti 
Superiori della Provincia, con momento informativo per alunni e genitori, perché possano conoscere in dettaglio 
l’offerta formativa dei singoli Istituti, ricevere chiarimenti sulle finalità dei corsi di formazione e sulle relative 
prospettive professionali   
Individuazione e programmazione di un periodo all’interno dell’anno scolastico nel quale ciascun docente del 
Consiglio di Classe, in orario curricolare, sulla base della propria formazione e delle discipline d’insegnamento, 
fornisce informazioni sull’offerta formativa e sulle materie d’indirizzo di determinati Istituti, nonché supporta gli 
alunni nel riconoscere le proprie potenzialità e attitudini relativamente a quelle specifiche discipline e ambiti di 
conoscenza.  
Nelle classi  III^ e sotto la guida dei docenti dei diversi ambiti disciplinari: 
a. Esplorazione delle risorse, capacità e attitudini personali in funzione della scelta 
b. Costruzione di un progetto personale di scelta che risponda ai propri interessi, desideri e aspirazioni.  
c. Formazione e maturazione della consapevolezza del rapporto esistente tra scelte scolastiche e professionali e 
progetto di vita.  
d. Esercizio della capacità di riflessione sulle difficoltà, sull’impegno, sui sacrifici e sulle possibili gratificazioni 
proprie di un corso di studi, di una professione o di un mestiere.   
e. Incontri con esperti esterni su problematiche giovanili sollevate dai ragazzi dell’Istituto e comunque relative 
al disagio adolescenziale, qual il bullismo ecc.  
 
Metodologia e materiali utilizzati  
 

Sono previsti, accanto a metodologie consolidate nel lavoro curricolare della classe, attività di ricerca 
documentaria sui siti internet nel laboratorio di informatica, predisposizione di questionari per interviste, visite 
a scuole; Materiale informativo fornito dai vari Istituti di Scuola Secondaria di Secondo Grado.  
 
Tempi (periodo di svolgimento: orario curricolare ed extracurriculare) 
 

Il progetto è rivolto alle classi Terze della Scuola Secondaria di I° Grado dell’Istituto Comprensivo e quindi ha 
durata annuale. Il progetto si articolerà prevalentemente nei mesi di novembre, dicembre, gennaio, e quindi 
prima della scadenza per la presentazione delle domande di iscrizione alla Scuola Secondaria di Secondo Grado.  
 

Saranno svolte le seguenti attività:  
• Attività informativa e formativa di orientamento in classe condotte dai docenti del Consiglio di Classe. 
• Attività informativa e formativa di orientamento condotte dai docenti delle varie scuole superiori della   
   Provincia. 
• Predisposizione e presentazione agli alunni di un calendario delle Scuole Aperte. 
• Elaborazione di test, questionari personali e per interviste. 
• Osservazione e utilizzazione di materiale e fonti di informazione, dati statistici. 
• Attività di confronto, dialogo e brainstorming sia nella fase informativa che in quella formativa.  
 
Modalità di monitoraggio e valutazione  

• Momenti di dialogo e discussione in classe sulle problematiche relative alla scelta della Scuola 
Secondaria di Secondo Grado. 

• Confronto e discussione all’interno dei vari Consigli di Classe delle classi terze. 

• Confronto tra il Consiglio orientativo del Consiglio di Classe e la scelta finale del singolo alunno. 

• Eventuale ricaduta positiva o negativa sulle scelte successive effettuate dagli studenti. 
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L’Inclusione 
È un processo 
Si riferisce alla globalità delle sfere educativa, 
sociale e politica 
Guarda a tutti gli alunni 
(indistintamente/differentemente) e a tutte le 
loro potenzialità 
Interviene prima sul contesto, poi sul soggetto 
Trasforma la risposta specialistica in ordinaria 

4.9 Una scuola inclusiva  

Le Linee Guida per le Politiche di Integrazione nell’Istruzione (2009) dell’UNESCO suggeriscono che: “La scuola 
inclusiva è un processo di fortificazione delle capacità del sistema di istruzione di raggiungere tutti gli studenti. 
… Un   sistema scolastico “incluso” può essere creato solamente se le scuole comuni diventano più inclusive. In 
altre parole, se diventano migliori nell’educazione di tutti i bambini della loro comunità”. 
Ad oggi il termine “integrazione” scolastica è stato ormai racchiuso e sostituito dal   termine “inclusione” come 
suggerisce la CM n. 8 del 6/03/2013 del MIUR “Indicazioni operative sulla Direttiva Ministeriale 27 dicembre 

2012 – Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per 

l’inclusione scolastica". 
                                                       
     
 
    L’Integrazione 
    È una situazione 
   Ha un approccio compensatorio 
   Si riferisce esclusivamente all’ambito educativo 
   Guarda al singolo  
   Interviene prima sul soggetto e poi sul contesto 
   Incrementa una risposta specialistica 
 
 
 
La nostra è una scuola inclusiva che: 

• combatte l’esclusione, cioè una vita scolastica vissuta ai margini; 

• fa sentire ogni persona parte del tutto, appartenente all’ambiente che vive quotidianamente, nel 
rispetto della propria individualità, dove l’individualità è fatta di “differenze”. 

Una scuola è inclusiva quando vive e insegna a vivere con le differenze, uno spazio di convivenza nella 
democrazia, nel quale il valore dell’uguaglianza va ribadito e ristabilito come rispetto della diversità. Don Milani 
ci insegna che “niente è più ingiusto che fare parti uguali fra disuguali”.  
L’idea di inclusione deve basarsi sul riconoscimento della rilevanza della piena partecipazione alla vita scolastica 
da parte di tutti i soggetti, ognuno con i suoi bisogni “speciali”. L’inclusione deve rappresentare un processo, 
una cornice in cui gli alunni, a prescindere da abilità, genere, linguaggio, origine etnica o culturale, possono 
essere ugualmente valorizzati e forniti di uguali opportunità. Un ambiente inclusivo tende a rimuovere gli 
ostacoli che impediscono alla persona la piena partecipazione alla vita sociale, didattica, educativa della scuola 
e crea le condizioni affinché egli si senta parte di un gruppo che lo riconosce, lo rispetta e lo apprezza. 
Date queste premesse, il nostro Istituto intende realizzare un insieme di interventi differenziati e complementari 
rivolti agli studenti, alle loro famiglie, al personale docente finalizzati a rendere la scuola più capace di curare la 
relazione educativa insieme all’apprendimento e di innovare le metodologie e l’azione didattica,  per divenire 
un luogo aperto e aggregante, dove i saperi possono costruirsi in spazi collaborativi, flessibili e dinamici, anche 
attraverso percorsi pensati per consolidare e valorizzare l’apprendimento in tutti i contesti, formali e informali. 
Strategie per una scuola inclusiva 
 
Scuola dell’infanzia: 

� Organizzare l’accoglienza dei nuovi alunni. 
� Partire dalle competenze del bambino. 
� Favorire la condivisione di sentimenti ed emozioni. 
� Favorire l’organizzazione dell’attività in piccoli gruppi. 
� Stimolare il senso di fiducia. 
� Favorire la motivazione ad accettare le regole di gioco e quindi di vita. 
� Utilizzare molteplici linguaggi (pittorico, teatrale, musicale…) per consentire l’espressione e la valorizzazione 

di molteplici personalità. 

DOVE             MENTRE 
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� Utilizzare un approccio operativo esperienziale per l’acquisizione dei saperi. 
 
Scuola primaria e scuola secondaria di i° 

� Attuare un processo di apprendimento-insegnamento secondo una logica costruttivista (alunno al centro 
del processo, protagonista attivo della costruzione della propria conoscenza). 

� Promuovere la metacognizione, cioè la consapevolezza e la capacità di riflettere sui propri stati interni 
affettivi, emotivi e cognitivi. Questo processo, che implica la conoscenza da parte dei docenti dei diversi stili 
di apprendimento e mnestici (uditivo, visivo, globale, analitico) e l’individualizzazione/ personalizzazione dei 
percorsi didattici di tutti i bambini e non solo di quelli con bisogni speciali, coinvolge l’alunno stesso e anche 
le famiglie nell’ individuazione delle strategie.   

� Tenere conto dell’eterocronia (ognuno ha i propri tempi di sviluppo). 
� Ragionare in termini di potenzialità (non nel senso del sa fare/ non sa fare). 
� Promuovere l’apprendimento per scoperta, lavorare con una didattica laboratoriale. 
� Promuovere l’apprendimento cooperativo, il tutoring e l’uso delle nuove tecnologie. 
� Mettere in atto processi di valutazione coerenti con i percorsi programmati che tengano conto soprattutto 

dei percorsi e non dei risultati, e condividerli con gli alunni e le famiglie. 
� Utilizzare la valutazione anche come mezzo per “giudicare” la progettazione dell’Istituto e la gestione 

dell’offerta formativa, in un’ottica di continuo miglioramento sia per quanto riguarda l’utilizzo delle risorse 
umane che materiali. 

 
OBIETTIVI TRASVERSALI DELLA SCUOLA INCLUSIVA 

� Promuovere un positivo clima della classe ponendo attenzione ai bisogni e agli interessi di ognuno, alla 
comprensione e accettazione dell’altro. 

� Favorire comportamenti non discriminatori, bensì il senso di appartenenza al gruppo. 
� Valorizzare le differenze. 
� Creare un setting adeguato: aule accoglienti, strutturate, in cui tutti i bambini possono accedere alle 

risorse presenti, in uno sfondo condiviso nel quale tutti si sentono ben accolti. La disposizione dei banchi 
sarà flessibile a seconda della gestione del lavoro ma sempre in modo che possa favorire lo scambio e 
la comunicazione dei bambini. 

� Conoscere le diverse situazioni di inclusione dell’Istituto di favorire un’ottimale continuità educativa. 
�  Raccogliere informazioni utili, relative ad iniziative provinciali o nazionali a favore dell’inclusione 

scolastica (corsi di formazione, seminari, concorsi ecc …) per condividere teorie e buone prassi.  
� Dotare la scuola di materiale, strutturato e non, per il raggiungimento degli obiettivi del singolo alunno 

o delle classi. 
� Proporre e organizzare attività e progetti musicali, di teatro che implicano l’uso di una più ampia gamma 

di moduli espressivi, di linguaggi alternativi che possano essere strumento e veicolo di una 
comunicazione più globale ed efficace per tutti.  

� Sfruttare al meglio le possibilità organizzative offerte dalla flessibilità. 
� Ampliare l’offerta formativa anche creando reti tra scuole. 
� Costruire una rete di collaborazione e corresponsabilità con la famiglia e il territorio (enti locali ed 

associazioni). 
� Attuare non solo l’apprendimento cooperativo ma anche “l’insegnamento cooperativo”: nella scuola 

inclusiva tutte le insegnanti collaborano e programmano in maniera congiunta verso la stessa direzione, 
hanno a disposizione spazi e momenti adeguati per condividere materiali, risorse ed esperienze.  

� Coinvolgere la famiglia. Essa rappresenta un punto di riferimento essenziale per una corretta inclusione 

scolastica dell’alunno sia perché fonte d’informazioni preziose sia perché luogo in cui avviene la 

continuità tra educazione genitoriale e scolastica. I genitori devono sentirsi parte della scuola e partecipi 

della sua vita, devono essi stessi “includere” attraverso l’educazione dei propri figli, in collaborazione 

con le insegnanti. 
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4.10 Scelte metodologiche 

Attraverso le attività e gli interventi programmati i docenti mirano ad un obiettivo fondamentale: il successo 

formativo di tutti gli studenti, ponendo al centro dell’attenzione ogni alunno con proprie esigenze, motivazioni 

e aspettative da accogliere e capacità, abilità e creatività da far emergere e valorizzare. Per raggiungere questo 

traguardo ambizioso e, nel contempo, irrinunciabile, intendono sfruttare tutte le opportunità e tutti gli 

strumenti offerti dalla legge dell’autonomia. Da questa premessa si desume che la metodologia non può 

assolutamente essere considerata una “variabile indipendente”, pertanto come specificato dalle Indicazioni per 

il curricolo e come indicato dal Collegio Docenti, la nostra scuola attuerà tutte le impostazioni metodologiche 

atte a promuovere apprendimenti significativi e a garantire il successo formativo di tutti gli alunni. 

Tali scelte metodologiche tenderanno a: 

Valorizzare l’esperienza e le conoscenze di tutti gli alunni 

ricordando che nel processo di apprendimento l’alunno porta un suo bagaglio di informazioni ed emozioni 

pregresse; 

Attuare interventi adeguati nei riguardi della diversità 

per fare in modo che non diventino disuguaglianze. Si individueranno pertanto percorsi didattici specifici per 

rispondere ai bisogni educativi di tutti. 

Favorire l’esplorazione e la scoperta 

inducendo gli alunni a “problematizzare” la realtà, ponendosi domande e trovando soluzioni adeguate ed 

originali  per risolverli (problem-solving). 

Incoraggiare l’apprendimento collaborativo 

sia all’interno della classe sia formando gruppi di lavoro con alunni di classi e di età diversa. 

Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere 

vale a dire rendere l’alunno capace di riconoscere le difficoltà incontrate e le strategie attuate per superarle, 

prendendo atto degli  errori commessi e dei punti di forza. 

Realizzare percorsi in forma di laboratorio 

per favorire l’operatività  ed allo stesso tempo il dialogo e la discussione su quello che l’alunno è in grado di fare. 
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Le linee metodologiche sono di seguito riassunte: 

 

 

 

 

 

 

 

 

LINEE 

METODOLOGICHE

METODO

INDUTTIVO

(Dall’esperienza alla 
Formalizzazione)

DISCUSSIONI

AUTOVALUTAZIONE

PERSONALIZZAZIONE

DEGLI

INTERVENTI

LAVORI

DI GRUPPO
LABORATORI

PROBLEM 
SOLVING

MODULI

INTERDISCIPLINARI

ORIENTAMENTO

LEZIONI

FRONTALI
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4.11 Criteri e modalità di verifica e valutazione delle competenze degli alunni 

La valutazione ha per oggetto “il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico 

complessivo degli alunni”. E’ intesa sia come “misurazione” verificabile del raggiungimento degli obiettivi da 

parte degli studenti, sia come verifica della validità e dell’efficacia degli interventi. 

Si pone, quindi, all’interno del sistema scolastico come verifica del processo di insegnamento/apprendimento e 

come autovalutazione. 

 

Il processo di valutazione consta di tre momenti: 

1) la valutazione diagnostica o iniziale. Serve a individuare, attraverso la somministrazione di prove d’ingresso, 

il livello di partenza degli alunni, ad accertare il possesso dei pre-requisiti e a predisporre eventuali attività di 

recupero. Accerta anche, attraverso la compilazione di questionari motivazionali e socioculturali, le 

caratteristiche e le attitudini degli alunni, utili per la progettazione delle attività scolastiche e extrascolastiche. 

 

2) la valutazione formativa o in itinere. Non è selettiva, ma è finalizzata a cogliere informazioni analitiche e 

continue sul processo di apprendimento. Favorisce l’autovalutazione da parte degli studenti e fornisce ai docenti 

indicazioni per attivare eventuali correttivi all’azione didattica o predisporre interventi di rinforzo/recupero.  

 

3) la valutazione sommativa o finale. Consente un giudizio sulle conoscenze e abilità acquisite dallo studente in 

un determinato periodo di tempo o al termine dell’anno scolastico. 

 

 
Le verifiche 

 
Le verifiche sono prove specifiche che accertano il livello di conoscenza e abilità raggiunto nelle diverse discipline 
entro un periodo stabilito dell’anno scolastico e si differenziano in: 
 

• Prove d’ingresso: si svolgono a settembre-ottobre e riguardano tutte le discipline.  
 

• Prove periodiche: si effettuano con colloqui individuali, interrogazioni, discussioni in classe, 
questionari, esercitazioni scritte, grafiche e pratiche, graduate e differenziate opportunamente 
in relazione alle unità di apprendimento svolte.  

 

• Prove finali: da svolgersi a conclusione del ciclo per accertare i livelli in uscita.  
 
 
Per gli alunni con disabilità  o con DSA (disturbi specifici di apprendimento), adeguatamente certificati, la 
valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, 
devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tal fine, nello svolgimento dell’attività 
didattica e delle prove d’esame, sono adottati gli strumenti COMPENSATIVI e DISPENSATIVI ritenuti idonei ( 
Legge 8 ottobre 2010 n° 170 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito 
scolastico” e “Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con DSA). Analogamente si 
procede, secondo la normativa vigente, per gli alunni con BES (bisogni educativi speciali) 
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Valutazione finale dei processi di apprendimento 

  
Ai fini della validazione dell’anno scolastico, prima di procedere allo scrutinio vero e proprio, dovrà essere 

accertata per ciascun allievo la frequenza alle lezioni per almeno due terzi dell’orario annuale. Il mancato 

raggiungimento del limite previsto, pur considerando le eventuali deroghe stabilite dagli organi della nostra 

scuola, comporta la non ammissione alla classe successiva o all’esame di licenza media. Una deroga alla 

normativa sarà applicata nei casi di ricovero ospedaliero, gravi patologie, disabilità, gravi motivi familiari. 

La valutazione finale terrà conto ovviamente delle verifiche periodiche, delle attività programmate, degli 

interventi realizzati e dei risultati ottenuti, riguarderà il livello di formazione e di preparazione conseguiti in 

relazione agli obiettivi. Pertanto si valuterà non solo il profitto, ma anche il grado di interesse e di partecipazione 

scolastica, l’impegno e la costanza dell’alunno, i condizionamenti ambientali, i progressi ottenuti rispetto ai livelli 

di partenza, la personalità, il rispetto delle regole, secondo criteri comuni a tutti i docenti. 

La valutazione degli apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze (voto) sarà espressa in 

numeri e lettere. 

La valutazione conclusiva riguarda anche l’insegnamento dello strumento musicale, nei corsi specifici. 

La valutazione dell’insegnamento della religione cattolica resta disciplinata dalle specifiche norme vigenti in 

materia. E’ espressa senza attribuzione di voto numerico e non concorre alla definizione della media aritmetica. 

I docenti incaricati dell’insegnamento della religione cattolica partecipano alla valutazione periodica e finale 

limitatamente agli alunni che si avvalgono dell’insegnamento in oggetto. 

I docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni, riaffermando con 

forza la corresponsabilità sulla base delle scelte educative e didattiche illustrate nel documento. 

Infine, concorre alla valutazione conclusiva dell’alunno, anche la votazione sul comportamento che, in caso di 

insufficienza, determina la non ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo. 

 

Osservazione e valutazione nella scuola dell’infanzia 

La valutazione dei livelli di sviluppo in questo ordine di scuola prevede diversi passaggi: 

a)   una prima fase in cui vengono individuate le capacità possedute dal bambino al momento dell’ingresso nella 

scuola dell’infanzia e si articola attraverso: 

• questionari di raccolta dati; 

• colloqui con i genitori; 

• osservazioni sistematiche; 

• elaborazione di un profilo iniziale sull’autonomia e le competenze possedute dal bambino; 

b)   una seconda fase che consente di verificare se gli obiettivi a medio termine sono stati raggiunti attraverso: 

• prove oggettive; 

• lettura degli elaborati; 

• osservazioni sistematiche; 

c)     una terza fase che verifica gli esiti formativi, il significato globale dell’esperienza scolastica e valuta le 

competenze sviluppate. 

Nel processo di valutazione nella scuola dell’infanzia un ruolo preminente è rivestito dalla pratica della 

documentazione che va intesa come processo che produce tracce, memoria e riflessione, negli adulti e nei 

bambini, rendendo visibili le modalità e i percorsi di formazione e permettendo di apprezzare i progressi 

dell’apprendimento individuale e di gruppo. Gli itinerari metodologico – didattici, quindi, saranno documentati 

utilizzando strumenti di tipo verbale, grafico, pittorico e tecnologico per poter dare al bambino la possibilità di 

rendersi conto delle proprie conquiste e nel contempo per dare ai docenti gli strumenti per socializzare e 

riflettere sull’azione educativa. 
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Parametri per la valutazione degli apprendimenti nella scuola primaria 

La scuola primaria dispone di strumenti operativi utili alla raccolta sistematica dei dati e, tenuto conto delle 

nuove disposizioni, si impegna a formulare la valutazione degli alunni seguendo criteri oggettivamente validi, 

chiari e coerenti. Per questo, il Collegio dei docenti ha deliberato dei parametri per valutare il rendimento e la 

condotta di ciascun allievo comparando ciascun voto ad un indicatore specifico. 

 

VOTO  

 

MISURAZIONE (IN RELAZIONE AGLI OBIETTIVI COGNITIVI) 

 

10 

Conoscenze approfondite ed esaustive. Piena padronanza delle abilità e delle strumentalità nelle 

varie discipline. Notevole capacità di rielaborazione e riflessione personale  

 

 

9 

Conoscenze approfondite, chiarezza espositiva, piena capacità di rielaborare e organizzare 

collegamenti fra saperi diversi.  

 

 

8 

Conoscenze approfondite, uso appropriato dei vari linguaggi, sicura capacità espositiva.  

 

 

7 

 

Conoscenze pertinenti, positiva padronanza delle abilità e delle strumentalità nelle varie 

discipline, capacità di organizzare i contenuti appresi. 
 

 

6 

 

Conoscenze essenziali degli elementi basilari delle singole discipline, parziale padronanza delle 

abilità e delle strumentalità di base, semplice capacità espositiva. 

 

5 

 

 Conoscenze lacunose ed esposizione impropria, scarsa capacità di riconoscere e risolvere problemi 

essenziali 

 

 

Criteri di valutazione dei processi di insegnamento - apprendimento nella scuola secondaria di primo grado 

GIUDIZIO DI PROFITTO  
In riferimento a: conoscenze, abilità, competenze disciplinari 

Livello di profitto Voto  

Conoscenze complete, organiche, particolarmente approfondite, senza 
errori, ottima capacità di comprensione e di analisi, corretta ed efficace 
applicazione di concetti, regole e procedure, orientamento sicuro 
nell’analisi e nella soluzione di un problema con risultati esaurienti, 
esposizione fluida, rigorosa, ricca e ben articolata con uso di terminologia 
corretta e varia e linguaggio specifico appropriato, sicurezza e competenza 
nell’utilizzare le strutture morfosintattiche, autonomia di sintesi, di 
organizzazione,  e di rielaborazione delle conoscenze acquisite con apporti 
critici originali e creativi, capacità di operare collegamenti tra discipline e di 
stabilire relazioni. 

Eccellente 
Con possibilità di 
lode agli esami di 
Stato di fine 1° ciclo 

 10  

Conoscenze ampie, complete e approfondite, apprezzabile capacità di 
comprensione e di analisi, efficace applicazione di concetti, regole e 
procedure anche in situazioni nuove, orientamento sicuro nell’analisi e 
nella soluzione di un problema con risultati soddisfacenti, esposizione 
chiara, precisa, ricca e ben articolata con uso di terminologia corretta e varia 
e linguaggio specifico appropriato, competenza nell’utilizzare le strutture 
morfosintattiche autonomia di sintesi  e di rielaborazione delle conoscenze 
acquisite con apporti critici originali, capacità di operare collegamenti tra 
discipline. 

Ottimo  9 
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Conoscenze sicure, complete e integrate con qualche apporto personale, 
buona capacità di comprensione e di analisi, idonea applicazione di 
concetti, regole e procedure, orientamento sicuro nell’analisi e nella 
soluzione di un problema con risultati apprezzabili, esposizione chiara e 
articolata con uso di terminologia corretta e varia e linguaggio specifico 
appropriato, buona correttezza ortografica e grammaticale, autonomia di 
sintesi  e di rielaborazione delle conoscenze acquisite con apporti critici 
talvolta originali. 

Distinto  8 

Conoscenze generalmente sicure e complete, adeguata capacità di 
comprensione e di analisi, discreta applicazione di concetti, regole e 
procedure, orientamento sicuro nell’analisi e nella soluzione di un 
problema con risultati largamente sufficienti, esposizione chiara e 
sostanzialmente corretta con uso di terminologia appropriata e 
discretamente varia ma con qualche carenza nel linguaggio specifico, 
sufficiente correttezza ortografica e grammaticale, parziale autonomia di 
sintesi  e di rielaborazione delle conoscenze acquisite. 

Buono  7 

Conoscenze semplici e sostanzialmente corrette dei contenuti disciplinari 
più significativi, elementare ma pertinente capacità di comprensione e di 
analisi, accettabile e generalmente corretta applicazione di concetti, regole 
e procedure, orientamento sicuro se guidato nell’analisi e nella soluzione di 
un problema,  esposizione semplificata,  sostanzialmente corretta con 
qualche errore a livello linguistico e grammaticale, lessico povero ma 
appropriato, imprecisione nell’effettuare  sintesi con qualche spunto di 
autonomia di rielaborazione delle conoscenze acquisite. 

Sufficiente  6 

Conoscenze generiche e parziali, limitata capacità di comprensione e di 
analisi, modesta applicazione di concetti, regole e procedure, orientamento 
difficoltoso e incerto nell’analisi e nella soluzione di un problema, 
esposizione non sempre lineare e coerente, errori a livello grammaticale, 
bagaglio minimo di conoscenze lessicali con uso della lingua appena 
accettabile, scarsa autonomia di rielaborazione delle conoscenze acquisite. 

Mediocre  5 

Conoscenze frammentarie e incomplete, stentata capacità di comprensione 
e di analisi, difficoltosa applicazione di concetti, regole e procedure, 
esposizione superficiale e carente, gravi errori a livello grammaticale, 
povertà lessicale con utilizzo di termini ripetitivi e generici non appropriati 
ai linguaggi delle singole discipline. 

Insufficiente  4 

Conoscenze errate o minime dei contenuti basilari disciplinari, scarsa 
capacità di comprensione e di analisi, scarsa applicazione di concetti, 
regole e procedure, esposizione confusa e approssimativa, gravissimi 
errori a livello linguistico e grammaticale. 

Insufficiente  3 

Lavoro non svolto, mancata risposta o risposta priva di significato, 
secondo rifiuto all’interrogazione. 

Molto scarso  1-2 
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4.12 Voto di comportamento 

La valutazione del comportamento è finalizzata a favorire “l’acquisizione di una coscienza civile basata sulla 

consapevolezza che la libertà personale si realizza nell’adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e 

nell’esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che governano la convivenza civile in 

generale e la vita scolastica in particolare” [D.P.R. 22.06.2009, n. 122, art. 7, c. 1]. Così definito, il comportamento 

non è riducibile solo alla “condotta”, ma assume una valenza educativa e formativa intesa alla costruzione di 

competenze comportamentali e di cittadinanza. Non a caso l’articolo 2 della legge n. 169 del 2008 (Valutazione 

del comportamento) è preceduto dall’articolo 1 (Cittadinanza e Costituzione) che introduce nell’ordinamento 

scolastico italiano un nuovo insegnamento finalizzato a favorire l’acquisizione di competenze sociali e civiche, le 

stesse che la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18.12.2006 individua tra le otto 

competenze chiave per l’apprendimento permanente. 

Il voto di comportamento viene deciso collegialmente dal Consiglio di classe/interclasse e se in sede di scrutinio 

finale è inferiore a 6 decimi comporta la non ammissione automatica dell’alunno alla classe successiva o 

all’esame conclusivo del ciclo di studi indipendentemente dalla valutazione nelle altre discipline. 
 

Il collegio ha individuato cinque indicatori di attribuzione del voto di comportamento utilizzati per i tre ordini 

dell’Istituto (Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado). Attraverso l’adozione di una griglia condivisa si 

intende affermare l’unitarietà di una scuola di base che prende in carico i bambini dall’età dei tre anni e li guida 

fino al termine del primo ciclo di istruzione entro un unico percorso strutturante.  

 

INDICATORI DESCRIZIONE  

1. CONVIVENZA CIVILE  Rispetto delle persone, degli ambienti e delle 
strutture 

2. RISPETTO DELLE REGOLE Rispetto delle regole convenute e del Regolamento 
d’Istituto 

3. PARTECIPAZIONE Partecipazione attiva alla vita di classe e alle attività 
scolastiche 

4. RESPONSABILITÀ Assunzione dei propri doveri scolastici ed 
extrascolastici 

5. RELAZIONALITÀ Relazioni positive (collaborazione/disponibilità) 

 

      Tabella di valutazione del comportamento- scuola dell’infanzia 
 

 O.R. O.P.R. O.D.R. 

CONVIVENZA CIVILE 
Rispetto delle persone, degli ambienti e delle strutture 

Ha cura della propria persona    

Rispetta le persone e le cose    

RISPETTO DELLE REGOLE 
Rispetto delle regole convenute 

Sa rispettare le regole fondamentali di convivenza    

PARTECIPAZIONE 
Partecipazione attiva alla vita del gruppo 

Dà il suo personale contributo nel gruppo di lavoro    

Propone idee per la gestione di attività e giochi    

Rispetta il proprio turno    
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RESPONSABILITÀ 
Assunzione dei propri doveri, svolti con attenzione, cura e puntualità 

Ha cura ed è responsabile del proprio materiale e di quello della Scuola    

RELAZIONALITÀ 
Relazioni positive con i compagni, gli insegnanti e altro personale della Scuola 

Sa riconoscere e controllare le proprie emozioni    

Riconosce se stesso come appartenente al gruppo-gioco    

Sa collaborare con i compagni e con l’adulto    
 

LEGENDA: 

OR: obiettivo raggiunto 

OPR: obiettivo parzialmente raggiunto 

ODR: obiettivo da raggiungere 

 

      TABELLA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO- SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA        

VOTO DESCRITTORE 

10 

 

1. Comportamento pienamente rispettoso delle persone, ordine e cura della propria 
postazione e degli ambienti e materiali della Scuola. 

2. Pieno e consapevole rispetto delle regole convenute e del Regolamento d'Istituto.   
3. Spiccato interesse e partecipazione costante, attiva e propositiva alla vita della classe 

e alle attività scolastiche.   
4. Assunzione consapevole e piena dei propri doveri scolastici; attenzione e puntualità 

nello svolgimento di quelli extrascolastici.  
5. Atteggiamento maturo, attento, leale e molto collaborativo nei confronti di adulti e 

pari.  

9 

 

1. Comportamento rispettoso delle persone, ordine e cura della propria postazione e 
degli ambienti e materiali della Scuola. 

2. Rispetto delle regole convenute e del Regolamento d'Istituto.  
3. Vivo interesse e partecipazione attiva alla vita della classe e alle attività scolastiche.  
4. Assunzione dei propri doveri scolastici; puntualità nello svolgimento di quelli 

extrascolastici.  
5. Atteggiamento attento, corretto, leale e collaborativo nei confronti di adulti e pari. 

8 1. Comportamento generalmente rispettoso delle persone, degli ambienti e dei materiali 
della Scuola. 

2. Rispetto della maggior parte delle regole convenute e del Regolamento d'Istituto.  
3. Interesse e partecipazione costante alla vita della classe e alle attività scolastiche.  
4. Generale assunzione dei propri doveri scolastici; assolvimento di quelli extrascolastici. 
5. Atteggiamento corretto e generalmente collaborativo nei confronti di adulti e pari.  

7 1. Comportamento non sempre rispettoso verso le persone, gli ambienti e i materiali 
della Scuola. 

2. Rispetto parziale delle regole convenute e del Regolamento d'Istituto con richiami e/o 
note scritte. 

3. Interesse selettivo e partecipazione discontinua alla vita della classe e alle attività 
scolastiche.  

4. Parziale assunzione dei propri doveri scolastici; discontinuità e/o settorialità nello 
svolgimento di quelli extrascolastici. 

5. Atteggiamento quasi sempre corretto nei confronti di adulti e pari ma poco 
collaborativo. 
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6 1. Comportamento poco rispettoso verso le persone, gli ambienti e i materiali della 
Scuola (occasionale trascuratezza / danneggiamento). 

2. Episodi di mancato rispetto delle regole convenute e del Regolamento d'Istituto con 
presenza di provvedimenti disciplinari.  

3. Limitato interesse e scarsa partecipazione alla vita della classe e alle attività 
scolastiche.  

4. Scarsa assunzione dei propri doveri scolastici ed extrascolastici. 
5. Atteggiamento non sempre corretto nei confronti di adulti e pari.  

5 1. Comportamento NON rispettoso delle persone; danneggiamento degli ambienti e/o 
dei materiali della Scuola. 

2. Continue e reiterate mancanze del rispetto delle regole convenute e del Regolamento 
d'Istituto con presenza di provvedimenti disciplinari. 

3. Mancata partecipazione alla vita della classe e alle attività scolastiche.  
4. Mancata assunzione dei propri doveri scolastici ed extrascolastici (mancato 

svolgimento delle consegne nella maggior parte delle discipline).  
5. Atteggiamento gravemente scorretto nei confronti di adulti e/o pari.  
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Sezione 5 - Organizzazione della didattica 
 

5.1 Orario di funzionamento e organizzazione dei plessi 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

Nelle scuole dell’infanzia del nostro Istituto l’orario di funzionamento è di 40 ore settimanali per tutti i plessi 

(dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 16.00). Il periodo didattico è organizzato in quadrimestri. 

La giornata scolastica è così articolata: 

8.00/9.00 ACCOGLIENZA  

Attività individuale/piccoli gruppi 

 

Giochi liberi 

Giochi educativi 

9.00/9.30 RAGGRUPPAMENTO 

Momento collettivo di espressione 

orale/riferimenti spazio temporali 

 

Calendario/meteorologia 

Assenze e presenze 

Canti/giochi/presentazione delle attività 

9.30/10.00 MERENDA  

10.00/11.45 ATTIVITA’ IN SEZIONE  Attività relative alle varie aree di 

apprendimento o ai progetti, laboratori 

11.45/12.00 PREPARAZIONE PER IL PRANZO Igiene personale 

12.00/13.00 PRANZO 

 

 

13.00/13.30 GIOCO LIBERO 

 

 

13.30/14.00 MOMENTO DI DISTENSIONE Riposo, visione di videocassette, ascolto 

di musica rilassante 

14.00/15.30 ATTIVITA’ IN SEZIONE Attività relative alle varie aree di 

apprendimento o ai progetti. 

15.30/16.00 RAGGRUPPAMENTO Conversazione  

16.00 USCITA  

 

Le insegnanti operano con un orario di 25 ore settimanali e svolgono l’attività di programmazione il primo 

martedì di ogni mese. 

La turnazione delle insegnanti rispetta il seguente schema: 

� Un’ insegnante al mattino (8.00 – 13.00) 

� Un’ insegnante al pomeriggio (11.00 – 16.00). 

Si precisa che tale orario viene effettuato a settimane o a giorni alterni dalle insegnanti di sezione, mentre 

l’insegnamento della religione cattolica viene svolto per un’ora e trenta minuti settimanali. 

 

SCUOLA PRIMARIA  

Il tempo scuola per gli alunni della scuola primaria di tutti i plessi dell’Istituto è di 30 unità orarie settimanali 

della durata di 60 minuti ciascuna così distribuite: 

• 27 ore curriculari; 

• 3 ore settimanali di attività opzionali facoltative. 
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I laboratori attivati nelle ore facoltative sono dedicati all’approfondimento e allo sviluppo linguistico-espressivo 

e logico-matematico. 

Gli alunni che non scelgono di avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica svolgono attività di recupero 

o consolidamento.  

Il periodo didattico è organizzato in quadrimestri. 

 

I docenti definiscono, collegialmente e individualmente, le modalità attraverso le quali conseguire le mete 

fissate dai Programmi e dalla Programmazione e i tempi da dedicare a ciascuna disciplina, in una coerente ed 

equilibrata organizzazione del calendario-orario settimanale o quindicinale. L’articolazione interna del quadro 

orario, la distribuzione delle discipline nella giornata, la collocazione delle ore di compresenza, vengono 

effettuate tenendo conto di alcuni criteri pedagogicamente fondati.  

In particolare: 

• unitarietà dell’insegnamento che, quale principio peculiare della Scuola Primaria, è alla base di un 

corretto percorso formativo; 

• flessibilità, che si traduce nella capacità di realizzare attività didattiche rispettose dei ritmi e degli stili di 

apprendimento degli alunni e delle loro esigenze formative; 

• necessità di strutturare la giornata e la settimana alternando attività di diverso carico cognitivo; 

• attenta organizzazione del calendario-orario che preveda un’adeguata attivazione di tutte le discipline 

del curricolo. 

 

Ore per disciplina: 

 

Disciplina  Ore previste 

 

 Classe I Classe II Classe III Classe IV Classe V 

Italiano 8 7 7 7 7 

Storia e geogr. 4 4 4 4 4 

Arte e immagine 1 1 1 1 1 

Musica 2 2 1 1 1 

Matematica 5 5 5 5 5 

Scienze e tecnologia 2 2 2 2 2 

Inglese 1 2 3 3 3 

Ed. motoria 2 2 2 2 2 

Religione 2 2 2 2 2 

Attività opzionali 3 3 3 3 3 

Totale ore 30 30 30 30 30 

 

Il numero di ore destinato alle discipline potrà subire modifiche in virtù della composizione delle pluriclassi. 

 

Raggruppamento degli alunni 

L’organizzazione della didattica è basata essenzialmente sul raggruppamento classe, relativamente alle attività 

curricolari specifiche, visto che nelle scuole primarie dell’Istituto sono presenti solo pluriclassi (tranne una mono 

classe nel plesso di Bagaladi). Per il recupero degli alunni svantaggiati, per l’integrazione dei bambini con 

difficoltà linguistiche e il sostegno degli alunni in situazione di handicap vengono, ove è possibile, interventi 

individualizzati o la strategia della costituzione di piccoli gruppi.  
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 Organizzazione delle attività di interclasse 

Nell’ottica di realizzare un rinnovamento metodologico sempre più adeguato alle esigenze formative degli 

alunni, nella scuola primaria si attuano ogni anno progetti formativi-culturali ai quali partecipano gli alunni di 

tutte le classi o di un intero ciclo. Si tratta di percorsi finalizzati al raggiungimento di obiettivi interdisciplinari 

che vengono realizzati attraverso la conduzione di laboratori, valorizzando la partecipazione attiva degli alunni. 

Le attività di laboratorio di interclasse possono anche essere mirate al raggiungimento di obiettivi disciplinari 

(Educazione al suono e alla musica, Educazione all’immagine, Educazione scientifica, Educazione motoria). 

Un altro aspetto di notevole valenza formativa, soprattutto in ordine ad concetto di scuola intesa quale centro 

di ricerca, sono le uscite di studio. Si tratta di momenti integrativi del curricolo scolastico che richiedono una 

adeguata progettazione preventiva e una programmazione operativa effettuata sulla base di criteri didattici e di 

procedure logistico-organizzative.  

 

Modalità di programmazione 

Nei quindici giorni che precedono l’inizio dell’anno scolastico e nell’ambito delle ore mensili di servizio previste, 

i docenti predispongono: 

• la programmazione educativa e la programmazione didattica generale 

• i progetti di plesso 

• la programmazione organizzativa 

All’inizio e durante l’anno scolastico effettuano: 

� la programmazione specifica di classe 

� le programmazioni specifiche per gli interventi di sostegno, di DSA, di BES (ove necessaria) 

� la programmazione delle unità didattiche di classe 

� l’attivazione dei progetti di plesso 

� la partecipazione a progetti che possono coinvolgere tutta la Scuola Primaria 

� la verifica in itinere dell’andamento degli interventi anche in relazione ai ritmi di apprendimento degli 

alunni, per l’eventuale adeguamento della programmazione di classe 

� la valutazione quadrimestrale 

� gli incontri con i genitori degli alunni 

� la partecipazione agli Organismi collegiali di gestione e agli Organismi elettivi (tecnici e collegiali) 

� la realizzazione nel modo più adeguato possibile dell’inserimento degli alunni in situazione di handicap, 

del recupero degli svantaggiati 

� la realizzazione di incontri con la Scuola dell’Infanzia e con la Scuola Secondaria di I° allo scopo di creare 

le condizioni per la continuità verticale e con eventuali interlocutori di servizi educativi di territorio per 

promuovere esperienze di continuità orizzontale 

� l’adempimento degli aspetti burocratici, amministrativi e di quelli relativi agli acquisti dei materiali 

didattici 

I docenti, nel predisporre i percorsi formativi, programmano sulla base del principio dell’unitarietà 

dell’insegnamento che costituisce la caratteristica educativo-didattica peculiare della Scuola Primaria. 

Utilizzano le ore di compresenza, che rientrano nell’orario di insegnamento, per svolgere le attività didattiche di 

plesso, gli interventi di supporto internamente ad ogni classe e tutte le funzioni stabilite dal Collegio  
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SCUOLA SECONDARIA DI I° 

Il tempo scuola per gli alunni della scuola secondaria di primo grado è così organizzato: 

• 30 unità orarie settimanali della durata di 60 minuti ciascuna nei plessi di Bagaladi, Roghudi e nei corsi 

B C E F del plesso di Melito 

• 36 unità orarie settimanali della durata di 60 minuti ciascuna (di cui due sono riservate alla mensa) nel 

plesso di Chorio e nella sezione D del plesso di Melito. 

• 30 unità orarie settimanali della durata di 60 minuti + due rientri di 1.30 ciascuno nella sezione A ad 

indirizzo musicale del plesso di Melito. 

 

 

Le ore relative alle singole discipline e l’assegnazione dei docenti alle classi sono espresse nella tabella che segue: 

 

DISCIPLINA Ore per  

disciplina nelle 

classi con 

funzionamento a 

30 ore 

Ore per  

disciplina nelle classi 

con funzionamento a 

36 ore 

Italiano  6 8 

Storia  2 2 

Geografia 2 2 

Matematica  4 5 

Scienze  2 3 

Tecnologia  2 2 

Inglese  3 3 

Francese  2 2 

Musica  2 2 

Educazione 

artistica  

2 2 

Educazione 

fisica 

2 2 

Religione  1 1 

Mensa  / 2 
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5.2 Organizzazione modulare 

Riferimento all’art. 4 del DPR 275/99 (regolamento per l’autonomia delle Istituzioni Scolastiche):  

“Nell’esercizio dell’autonomia didattica la nostra istituzione scolastica adotta, dove è opportuno, 

l’articolazione modulare del monte ore annuale di ciascuna disciplina; l’articolazione modulare di gruppi di 

alunni provenienti dalla stessa o da diverse classi o da diversi anni di corso; l’aggregazione delle discipline in 

aree e “ambiti disciplinari”. 

La modularità è una strategia didattica flessibile e in quanto tale consente di corrispondere alle diversità 

interindividuali degli allievi fondandosi su procedure scientifiche di individualizzazione del processo di 

insegnamento-apprendimento; ma al contempo rigorosa nel rispetto di quei requisiti formali che 

costituiscono l'essenza di un piano strategico tale da permettere di disporre di "tattiche" di intervento che si 

rivelino efficaci e pertinenti nelle diverse fasi del processo formativo senza rimanere schiacciati dall'urgenza 

delle condizioni contingenti.  

Attraverso l’applicazione della “strategia modulare” nella didattica ciò che diventa rilevante è il “curricolo”. 

Questo induce a modificare sostanzialmente l’organizzazione del lavoro didattico: 

- alunni di classi diverse possono essere impegnati nello stesso modulo; 

- i docenti si raggruppano in “team” sulla base dei diversi moduli ed in funzione delle discipline di volta 

in volta interessate; 

- l’orario va rivisto secondo il monte ore necessario a ciascun modulo. 

Anche la metodologia di approccio e le esperienze che si proporranno nei vari moduli saranno flessibili. Tale 

articolazione consente di realizzare in modo più agevole attività di recupero e potenziamento E’ opportuno 

quindi avere sempre a disposizione “modalità di lavoro” alternative (ma già in precedenza definite) in 

funzione dell’utenza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 2016-2019 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO “E. DE AMICIS” BAGALADI-SAN LORENZO-ROGHUDI-MELITO DI P. S. 68 

 

5.3 I rapporti tra scuola e famiglia 

La famiglia è il primo e più importante spazio relazionale nel quale le persone imparano chi sono e chi 

vogliono diventare. 

Essa, dunque, ha un ruolo fondamentale sia nell’educazione che nella prevenzione. Per questo, la scuola 

cerca di sostenere e incoraggiare le famiglie da una parte e gli studenti dall’altra, offrendo occasioni di 

incontro e di dialogo. In quest’ottica, ad inizio anno viene condiviso il patto di corresponsabilità educativa, 

che coinvolge alunni, docenti e famiglie. Il patto è allegato al presente documento (allegato n°4). 

I genitori sono chiamati a partecipare in modo attento e attivo alla vita scolastica dei propri figli, per questo 

uno degli elementi importanti della vita della scuola è costituito dall’informazione. 

L'informazione sulla situazione scolastica dei singoli alunni avviene attraverso: 

• Comunicazioni annotate sul diario dell’alunno 

I risultati delle prove di verifica oppure le osservazioni in ordine al comportamento o al grado di autonomia 

e responsabilità possono essere comunicate anche per iscritto alla famiglia tramite annotazione sul diario, 

con verifica della firma di un genitore.  

• Colloqui settimanali 

Durante le lezioni del mattino, con cadenza mensile e sulla base di specifici calendari, i genitori possono 

incontrare i docenti per conoscere l’andamento scolastico dei propri figli. 

• Colloqui a metà di ciascun quadrimestre (dicembre - aprile) 

In orario pomeridiano, due volte l’anno secondo il calendario previsto tutti gli insegnanti della scuola sono 

disponibili per comunicare con i genitori. 

• Scheda di valutazione 

La scheda di valutazione è il documento ufficiale della scuola e sarà consegnata alle famiglie al termine dei 

due quadrimestri (a febbraio e a giugno): riporta i risultati raggiunti nelle singole discipline con una 

valutazione espressa in decimi. 

• Consigli di classe, interclasse, intersezione 

Alle riunioni dei consigli di classe, di interclasse e intersezione, cui partecipano i docenti di classe, il dirigente 

e i rappresentanti dei genitori, spetta il compito di progettare, organizzare, verificare, controllare e valutare 

la vita didattica delle classi di competenza. 

• Comunicazioni straordinarie 

Eventuali comunicazioni straordinarie, con richiesta di incontro urgente, relative a comportamento, assenze, 

assenze non giustificate e altre gravi situazioni contingenti, verranno recapitate alle famiglie mediante lettera 

racc. A/R. o con convocazioni presso l’ufficio di Presidenza. 
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5.4 Articolazione degli uffici e modalità di rapporto con l’utenza 

DSGA Cura l’organizzazione ed ha autonomia operativa rispetto alla gestione dei servizi 

generali e amministrativo-contabili. 

Assistenti 

amministrativi 

1 - Area Finanziaria/Contabile 

1 - Area Del Personale 

1 - Area Alunni 

 

Come contattare l’ufficio di segreteria 

Sede: via filippo Turati, 44 89063 Melito di Porto Salvo 

Telefax 0965/781260 

Posta elettronica: rcic841003@istruzione.it 

 

Orari di ricevimento: 

Il D.S.G.A. riceve dal lunedì al venerdì dalle 10.00 alle 11.00. 

L’ufficio di segreteria è aperto al pubblico dal lunedì al venerdì dalle 10.00 alle 11.00, il martedì e il giovedì 

dalle 15.00 alle 16.30. 
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5.5 Reti e convenzioni attivate per la realizzazione di specifiche iniziative 

Per raggiungere gli obiettivi previsti dal Piano dell'offerta formativa il nostro Istituto stipula accordi di rete 

con altre scuole del territorio, Enti, Associazioni, Università.  

 

Attualmente l'Istituto Comprensivo aderisce formalmente alle seguenti reti: 

• “Innovando in team CLIL” di cui fanno parte: I.C. Motta San Giovanni (s. capofila), I.C. Brancaleone – 

Africo, I.C. Bova Marina - Condofuri, I.C. “De Amicis” Bagaladi-San Lorenzo-Melito di Porto Salvo, I.C. 

Montebello Jonico, I.C. “Cassiodoro-Don Bosco”, I.C. Lombardo-Radice Catona, I.C. Cittanova–S. 

Giorgio Morgeto, I.C. Caulonia. Scopo della rete è quello di sperimentare percorsi didattici CLIL 

attraverso l’uso delle nuove tecnologie. 

• Protocollo d’intesa con l’I.C. Bova Marina-Condofuri, I.C. Brancaleone-Africo, I.C. Motta San Giovanni, 

I.C. Montebello Jonico, I.C. “De Amicis” Bagaladi-San Lorenzo-Melito di Porto Salvo per la 

realizzazione dei progetto “La Buon@musica” e “Valutazione e innovazione… work in progress”.  

• “Insieme contro la dispersione scolastica”, di cui fanno parte: Brancaleone Africo (scuola capofila), 

Bova Marina Condofuri, De Amicis Bagaladi San Lorenzo, Montebello Ionico. Titolo del progetto: 

“Relimondo – Il credo unito in un unico grido: Pace”. 

• Rete con I.C. Montebello Jonico (capofila), I.C. Bova Marina- Condofuri, I. C. Brancaleone-Africo per 

l’attuazione del progetto “Cyberbullismo”.  

• Convenzione con l’Università degli studi di Messina e l’Università degli studi UNICAL per lo 

svolgimento delle attività di tirocinio per il conseguimento della specializzazione per le attività di 

sostegno ai sensi degli artt. 3, 5, 13, 16 del decreto n. 249/2010. 

• Convenzione con la cooperativa “Tutela dell’Aspromonte” per l’utilizzo dei lavoratori offerti a titolo 

gratuito. 

• Convenzione con ANPE (associazione nazionale dei pedogogisti) per attività di formazione e 

consulenze. 

• Convenzione con la Fondazione Marino per attività di formazione e consulenza relativa all’autismo. 

 

 

5.6 Piano d’informazione e formazione relativo alla sicurezza sul posto di lavoro (D. LGS. N. 81/08) 

Per il piano di formazione e formazione relativo alla sicurezza sul posto di lavoro (D. LGS. N. 81/08) si 

rimanda all’allegato n°3. 
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5.7 Piano di formazione del personale docente e ATA 

L'aggiornamento professionale di tutto il personale della scuola è un importante elemento di qualità del 

servizio scolastico; esso ha lo scopo di fornire ai docenti strumenti culturali e scientifici per sostenere la 

sperimentazione e l'innovazione didattica e a tutto il personale maggiori capacità relazionali e più ampi 

margini di autonomia operativa anche in relazione alla diffusione delle tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione.  

Anche la famiglia, in quanto contesto educativo fondamentale per lo sviluppo del ragazzo, è coinvolta in 

alcuni momenti formativi che hanno la finalità di creare tra questa e la scuola una rete solida di scambi e di 

responsabilità comuni. 

La formazione, dunque, si pone come finalità: 

• L’arricchimento professionale in relazione all’ampio processo di innovazione in atto nel nostro sistema 

scolastico, allo sviluppo dei contenuti dell’insegnamento, ai metodi e all’organizzazione dell’insegnare; 

• La conoscenza della riforma La buona scuola; 

• Il potenziamento delle capacità relazionali; 

• Il potenziamento della conoscenza delle tecnologie informatiche applicate all’insegnamento; 

• L’ottimizzazione delle competenze relative alla valutazione degli esiti formativi;  

• La promozione della cultura dell'innovazione; 

• La realizzazione di un nuovo “sistema di comunicazione sociale” aperto, parallelo e integrato rispetto alle 

altre agenzie formative presenti sul territorio. 

La formazione si realizzerà attingendo ai fondi Ministeriali e con finanziamenti intercettati attraverso PON e 

POR. 

 

Nel corso del triennio di riferimento l’Istituto scolastico si propone l’organizzazione delle seguenti attività 

formative, che saranno specificate nei tempi e modalità nella programmazione dettagliata per anno 

scolastico:  

Attività formativa  Personale coinvolto  Priorità strategica correlata 

Metodologia e 

valutazione 

Docenti dei tre ordini di scuola Elevata percentuale di studenti non ammessi 

dalla classe prima alla seconda 

Distribuzione anomale del voto nelle fasce più 

alte 

Elevata varianza risultati tra le classi 

Ridurre il numero degli studenti collocati nelle 

fasce più basse dei risultati INVALSI 

La relazione educativa Docenti 

 

Genitori  

 

 

 

 

 

Necessità di migliorare nella comunicazione e 

nella gestione dei “casi critici. 

 

Necessità di rendere più partecipi i genitori alla 

vita della scuola e di individuare un piano 

educativo condiviso. 
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Alunni di scuola secondaria Esigenza di accrescere la motivazione ad 

apprendere e stimolare un atteggiamento attivo 

e propositivo nei confronti della scuola. 

Strumenti e interventi 

per alunni con Bisogni 

Educativi Speciali 

Docenti  Attuare interventi di inclusione e incrementare 

la partecipazione collegiale ai Piani educativi 

individualizzati. 

 

 

Tecnologie 

informatiche  

Docenti  

 

Incrementare l'uso dei laboratori e garantire il 

funzionamento corretto di computer e Lim. 

Uso del registro elettronico 

 

Tecnologie 

informatiche 

Assistenti amministrativi Dematerializzazione dei rapporti con l’utenza 

Sicurezza e interventi di 

primo soccorso 

Collaboratori scolastici 

Docenti  

Alunni scuola secondaria 

Prendersi cura della sicurezza e salute dei 

lavoratori e degli alunni.  

Trasmettere le conoscenze e le abilità necessarie 

a gestire situazioni di materia di primo soccorso 

e di assistenza di emergenza. 
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Sezione 6 - Fabbisogno di organico per il triennio  
   

 6.1 Previsione alunni e organico necessario per l’anno scolastico 2016/17 

 

Scuola dell’infanzia a.s. 2016/17 

Plessi  N alunni previsto Ipotesi n. sezioni  Organico richiesto 

Bagaladi 39 +1 alunna disabile 2 con funzionamento a 

40 ore 

4 docenti + 1 docente 

di sostegno + h 3 di 

IRC 

San Pantaleone 18 1 2 docenti + h1.30 di 

IRC 

San Lorenzo Marina 16 1 2 docenti + h1.30 di 

IRC 

Roghudi 21 1 2 docenti + h1.30 di 

IRC 

Totale 95 5 10 +1 sostegno +h 
7.30 di IRC 

 

Scuola primaria a.s. 2016/17 

Plessi  N alunni previsto Ipotesi n. classi Organico 

richiesto 

Organico 

richiesto di 

Inglese  

Organico 

richiesto 

di IRC 

Bagaladi I II III IV V TOT 3 3 doc. + 11 

ore 

7 ore 6 ore 

13 11 9 7  8  48  

Chorio I II III IV V TOT 2 2 doc. + 6 

ore 

6 ore 4 ore 

4 7 4 8  5 28 

San 

Pantaleone 

I II III IV V TOT 2 2 doc. + 7 

ore 

5 ore 4 ore 

11 5 7 3 2 28 

San Lorenzo 

Marina 

I II III IV V TOT 2 2 doc. + 6 

ore 

6 ore 4 ore 

5 2 4 3 6 20 

Roghudi I II III IV V TOT 2 

 

2 doc. + 6 

ore 

6 ore 4 ore 

7 8 4 9 6 34 

Totale  40 33 28 30 27 158 11 12 docenti 

+16 ore 

1 doc. + 9 

ore 

1 doc 
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Scuola secondaria di I grado a.s. 2016/17 

 

Plesso Bagaladi: tempo scuola 30 ore 

 

 

 

 

Classi di concorso/discipline Cattedre necessarie  Ore residue 

A043 Italiano storia e geografia  1 docente 2  

A059 Matematica e scienze / 12  

A245 Francese  / 4  

A345 Inglese  / 6 

A028 Arte e immagine / 4 

A033 Tecnologia  / 4 

A032/Musica  / 4 

A030/Motoria / 4 

Religione / 2 

 

 

Plesso Chorio: tempo scuola 36 ore (tempo prolungato) 

Classi  N. alunni previsto 

I 13 
II 14 
III 10 

 

Discipline/Classi di concorso Cattedre necessarie  Ore residue 

A043/Italiano storia e geografia 2   docenti 12 

A059/Matematica  1 docente 9 

A245/Francese  / 6 

A345/Inglese  / 9  

A028/Arte e immagine / 6 

A033/Tecnologia / 6 

A032/Musica / 6 

A030/Motoria / 6 

Religione / 3 

Mensa  / 6 

 

 

 

 

 

 

Classi/ pluriclassi N. alunni previsto 

I /II 4+8 
III 9 
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Plesso Roghudi: tempo scuola 30 ore 

Classi  N. alunni previsto 

I 17 
II 14 
III 10 

 

Discipline/Classi di concorso Cattedre necessarie  Ore residue 

A043 Italiano storia e geografia  1 docente 12 

A059 Matematica e scienze 1 docente / 

A245 Francese  / 6 

A345 Inglese  / 9  

A028 Arte e immagine / 6 

A033 Tecnologia / 6 

A032 Musica / 6 

A030 Motoria / 6 

Religione / 3 

 

Plesso Melito di Porto Salvo  

 Classi  n.° alunni previsto N° alunni disabili previsto 

Prime 126 (sono previste 6 classi/sezioni) 
 

3 

Seconde  28     II A     sezione strumento 
 18     II B     tempo scuola 30 ore 
 20     II C     tempo scuola 30 ore 
 13     II D     tempo prolungato 36 ore 
 22     II E      tempo scuola 30 ore 

6 

Terze  
 26     III A     sezione strumento 
 23     III B     tempo scuola 30 ore 
 25     III C     tempo scuola 30 ore 
 23     III D    tempo prolungato 36 ore 
 23     III E     tempo scuola 30 ore 

7 

 

Discipline/Classi di concorso Cattedre necessarie  Ore residue 

A043 Italiano storia e geografia  9  12 

A059 Matematica e scienze  6 / 

A345 Inglese 2 12 

A 245 Francese 1 14 

A028 Arte e immagine 1 14 

A033 Tecnologia 1 14 

A032 Musica 1 14 

A030 Motoria 1 14 

Religione / 16 

Mensa / 6 

AD00 Sostegno  8 / 
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Scuola secondaria di I°: sostegno 

Organico   ATA 

 Richiesta Dotazione organica 

DSGA 1 

Assistente Amministrativo 3 

Collaboratore scolastico 16 
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6.2 Previsione alunni e organico necessario per l’anno scolastico 2017/18 

Scuola dell’infanzia a.s. 2017/18 

Plessi  N alunni previsto Ipotesi n. sezioni  Organico richiesto 

Bagaladi 41 2 4 docenti + h 3 di IRC 

San Pantaleone 20 1 2 docenti + h1.30 di 

IRC 

San Lorenzo Marina 18 1 2 docenti + h1.30 di 

IRC 

Roghudi 26 1 2 docenti + h1.30 di 

IRC 

Totale 105 5 10 docenti + h 7.30 di 
IRC 

 

 

Scuola primaria a.s. 2017/18 

Plessi  N alunni previsto Ipotesi n. 

classi 

Organico 

richiesto 

Organico 

richiesto 

di Inglese  

Organico 

richiesto 

IRC 

Bagaladi I II III IV V TOT 3 3 doc. + 1 

doc. 

sostegno + 

10 ore 

8 ore 6 ore 

8+1H 13 11 9 7 49 

Chorio I II III IV V TOT 2 2 doc. + 6 

ore 

6 ore 4 ore 

5 4 7 4 8 28 

San 

Pantaleone 

I II III IV V TOT 2 2 doc. + 7 

ore 

5 ore 4 ore 

5 11 5 7 3 31 

San Lorenzo 

Marina 

I II III IV V TOT 2 2 doc. + 7 

ore 

5 ore 4 ore 

3 5 4 4 3 19 

Roghudi I II III IV V TOT 2 2 doc. + 6 

ore 

6 ore 4 ore 

5 7 7 4 9 32 

Totale  27 40 34 28 30 159 11 12 docenti 

+ 14 ore + 

1 doc. di 

sostegno 

1 doc. + 8 

ore 

1 doc. 
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Scuola secondaria di I grado a. s. 2017/18 

 

Plesso Bagaladi: tempo scuola 30 ore 

 

 

 

 

 

 

Plesso Chorio: tempo scuola 36 ore (tempo prolungato) 

Classi  N. alunni previsto 

I 7 
II 13 
III 14 

 

Discipline/Classi di concorso Cattedre necessarie  Ore residue 

A043 Italiano storia e geografia  2   docenti 12  

A059 Matematica e scienze 1  docente 9 

A345 Inglese  / 9 

A245 Francese  / 6  

A028 Arte e immagine / 6 

A033 Tecnologia / 6 

A032 Musica / 6 

A030 Motoria / 6 

Religione / 3 

Mensa  / 6 

 

 

 

 

 

Classi/ pluriclassi N. alunni previsto 

I /II 8/4 
III 8 

Discipline/Classi di concorso Cattedre necessarie  Ore residue 

A043 Italiano storia e geografia  1 docente 2  

A059 Matematica e scienze / 12  

A345 Inglese / 6  

A245 Francese / 4 

A028 Arte e immagine / 4 

A033 Tecnologia / 4 

A032 Musica / 4 

A030 Motoria / 4 

Religione / 2 
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Plesso Roghudi: tempo scuola 30 ore 

Classi  N. alunni previsto 

I 15 
II 17 
III 14 

 

Discipline/Classi di concorso Cattedre necessarie  Ore residue 

A043 Italiano storia e geografia  1  docente 12 

A059 Matematica e scienze  1  docente / 

A245 Francese  / 6 

A 345 Inglese  / 9  

A028 Arte e immagine / 6 

A033 tecnologia / 6 

A032 Musica / 6 

A030 Motoria / 6 

Religione / 3 

 

Plesso Melito di Porto Salvo  

 Classi  n.° alunni previsto n.° alunni disabili previsto 

Prime 121  (sono previste 5 classi di cui una 
a tempo prolungato, una di 
strumento  e 3 a tempo normale) 

3 

Seconde 126 (sono previste 6 classi di cui una 
a tempo prolungato, una di 
strumento e 4 a tempo normale) 

3 

Terze 28     III A      sezione strumento 
18     III B      tempo scuola 30 ore 
20     III C      tempo scuola 30 ore 
13     III D    tempo prolungato 36 ore 
22     III E       tempo scuola 30 ore 
  

6 

 

Discipline/Classi di concorso Cattedre necessarie  Ore residue 

A043 Italiano storia e geografia  9  12 

A059 Matematica e scienze 6 / 

A345 Inglese 2 12  

A245 Francese 1 14 

A028 Arte e immagine 1 14 

A033 Tecnologia 1 14 

A032 Musica 1 14 

A030 Motoria 1 14 

Religione / 16 

AD00 Sostegno  8 / 

Mensa / 6 
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Organico   ATA 

 Richiesta Dotazione organica 

DSGA 1 

Assistente Amministrativo 3 

Collaboratore scolastico 16 
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6.3 Previsione alunni e organico necessario per l’anno scolastico 2018/19 

 

Scuola dell’infanzia a.s. 2018/19 

Plessi  N alunni previsto  

Il numero degli alunni è incompleto 

perché ancora i bambini devono nascere 

Ipotesi n. 

sezioni  

Organico richiesto 

Bagaladi 32 2 4 docenti + h 3 di IRC 

San Pantaleone 23 1 2 docenti + h1.30 di 

IRC 

San Lorenzo Marina 10 1 2 docenti + h1.30 di 

IRC 

Roghudi 25 1 2 docenti + h1.30 di 

IRC 

Totale  90 5 10 docenti + h 7.30 

 

Scuola primaria a.s. 2018/19 

Plessi  N. alunni previsto Ipotesi n. classi Organico 

richiesto 

Organico 

richiesto 

di Inglese  

Organico 

richiesto 

di IRC 

Bagaladi I II III IV V TOT 4 4 doc. + 14 

ore + 1 

docente di 

sostegno 

10 ore 8 ore 

12 8+1 H 13 11 9 54 

Chorio I II III IV V TOT 2 2 doc. + 6 

ore 

6 ore 4 ore 

4 5 4 7 4 24 

San 

Pantaleone 

I II III IV V TOT 2 2 doc. + 6 

ore 

6 ore 4 ore 

5 5 11 5 7 33 

San 

Lorenzo 

Marina 

I II III IV V TOT 2 2 doc. + 7 

ore 

5 ore 4 ore 

9 3 5 4 4 25 

Roghudi I II III IV V TOT 2 2 doc. + 6 

ore 

6 ore 4 ore 

5 5 7 7 4 28 

Totale  35 27 40 33 28 164 12 13 docenti 

+ 17 ore + 

1 doc. di 

sostegno 

1 doc. + 11 

ore 

1 doc. + 2 

ore 
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Scuola secondaria di I grado a. s. 2018/19 

 

Plesso Bagaladi: tempo scuola 30 ore 

 

 

 

 

Discipline/Classi di concorso Cattedre necessarie  Ore residue 

A043 Italiano storia e geografia 1 docente 2  

A059 Matematica e scienze / 12  

A245 Francese  / 4  

A345 Inglese  / 6 

A028 Arte e immagine / 4 

A033 Tecnologia / 4 

A032 Musica / 4 

A030 Motoria / 4 

Religione / 2 

 

 

Plesso Chorio: tempo scuola 36 ore (tempo prolungato) 

Classi  N. alunni previsto 

I 11 
II 7 
III 13 

 

Discipline/Classi di concorso Cattedre necessarie  Ore residue 

A043 Italiano storia e geografia 2   docenti 12 

A059 Matematica e scienze 1  docente 9 

A245 Francese  / 6 

A345 Inglese  / 9  

A028 Arte e immagine / 6 

A033 Tecnologia / 6 

A032 Musica / 6 

A030 Motoria / 6 

Religione / 3 

Mensa  / 6 

 

 

 

 

 

 

Classi/ pluriclassi N. alunni previsto 

I  7 
II/III 8/4 
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Plesso Roghudi: tempo scuola 30 ore 

Classi  N. alunni previsto 

I 11 
II 15 
III 17 

 

Discipline/Classi di concorso Cattedre necessarie  Ore residue 

A043 Italiano storia e geografia  1  docente 12 

A059 Matematica e scienze  1  docente / 

A245 Francese  / 6 

A345 Inglese  / 9  

A028 Arte e immagine / 6 

A033 Tecnologia / 6 

A032 Musica / 6 

A030 Motoria / 6 

Religione / 3 

 

Plesso Melito di Porto Salvo  

 Classi  n.° alunni previsto  n° alunni disabili previsti 

Prime 101 (sono previste 5 classi di cui una a 
tempo prolungato, una di strumento e 
3 a tempo normale) 
 
 

3 

Seconde 117    (sono previste 5 classi di cui una 
a tempo prolungato, una di strumento  
e 3 a tempo normale) 
 

3 

Terze 126 (sono previste 6 classi di cui una a  
        tempo prolungato, una di 
strumento e 4 a tempo normale) 
 

3 

 

Discipline/Classi di concorso Cattedre necessarie  Ore residue 

A043 Italiano storia e geografia  9  12 

A059 Matematica e scienze 6 / 

A245 Francese  1 14 

A345 Inglese 2 12 

A028 Arte e immagine 1 14 

A033 Tecnologia 1 14 

A032 Musica 1 14 

A030 Motoria 1 14 

Religione / 16 

AD00 Sostegno  7 / 

Mensa / 6 
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Organico   ATA 

 Richiesta Dotazione organica 

DSGA 1 

Assistente Amministrativo 3 

Collaboratore scolastico 16 

 

 

 

 

6.4 Posti per il potenziamento  

Tipologia (es. posto comune 
primaria, classe di concorso scuola 
secondaria, sostegno…) 

n. docenti  Motivazione 

Percussioni                    AI77 1 Potenziamento e supporto all’organico dell’orchestra già 
esistente 

Conversazione  
in lingua inglese            C032                                         

1 Rafforzamento competenze in lingua inglese  
 

Ed. musicale                  A032 
 

1 Sviluppare la capacità degli alunni della scuola primaria di 
esprimersi e comunicare usando i linguaggi non verbali 

Ed. motoria                    A030 
 

1 Sviluppare uno stile di vita sano 

Lingua 2                          A043 
                            

1 Inclusione e successo formativo degli alunni stranieri 
Semiesonero 

Matematica                    A059 
 

1 Difficoltà riscontrate dai ragazzi nel calcolo e nella 
comprensione e soluzione di problemi 

Scuola primaria 1 Inserimento e integrazione degli alunni BES 
 

Informatica                    A042 1 Incrementare l’uso delle nuove tecnologie 
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Sezione7 - Materiale e infrastrutture 
 

7.1 Fabbisogno di attrezzature e infrastrutture materiali  

L’effettiva realizzazione del piano nei termini indicati resta comunque condizionata alla concreta: 

Infrastruttura/ 
attrezzatura  

Motivazione Fonti di finanziamento  

Strumentario Orff Progetto P5 “Crescere con la musica”. 
Realizzare attività di pratica 
strumentale di gruppo nella scuola 
primaria.  

Ministeriali  

Corde, palloni, ostacoli, 
coni, tappetini, cerchi, 
aste. (per 5 plessi) 

Realizzazione delle attività motorie 
previste dal progetto P3 “Educazione 
motoria per la scuola primaria”. 

Ministeriali  

Microfoni, luci, impianto 
di amplificazione, 
palcoscenico 

Realizzazione del progetto P12 “Tra 
palco e realtà”. 

Ministeriali  

Strumenti musicali: 
pianoforte digitale, 
batteria, tastiera, basso 
elettrico, xilofono, 
amplificatore, piatti, 
bongos, leggii, chimes, 
triangolo, legnetti, 
nacchere, maracas, tubo 
della pioggia, tamburo 
basco, bongos 
 

Realizzazione del progetto P7 
“Percussioni” 

Ministeriali  

LIM, PC, stampante, 
document camera 
 

“Cl@sse 3.0” FESR 

Rete LAN e WLAN nei 
plessi di Bagaladi, Melito 
di Porto Salvo, Chorio di 
San Lorenzo e Roghudi 
 

Realizzazione del progetto 
“Navighiamo sicuri”  

Fondi Strutturali Europei- Programma 
Operativo Nazionale “Per la scuola- 
Competenze e ambienti per 
l’apprendimento” 2014-2020. 
Asse II infrastrutture per l’istruzione- 
Fondo europeo di Sviluppo Regionale 
(FESR)- obiettivo specifico- 10.8- 
“Diffusione della società della 
conoscenza nel mondo della scuola e 
della formazione e adozione di approcci 
didattici innovativi” - Azione 10.8.1 
Interventi infrastrutturali per 
l’innovazione tecnologica, laboratori di 
settori e per l’apprendimento delle 
competenze chiave. 
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Sezione 8 – Monitoraggio 
 

8.1 Modalità di monitoraggio  

Il monitoraggio dei processi attivati nella scuola è funzionale al miglioramento del sistema e si esplicita 
attraverso azioni di periodica raccolta di dati mediante questionari rivolti agli alunni, ai genitori, ai docenti, 
al personale   ATA. 
Per misurare e valutare la capacità di risposta della scuola alle esigenze del territorio, si ricorre a dati statistici 

e ad informazioni ricavate soprattutto dai questionari sottoposti agli alunni, con particolare attenzione a 

quelli in entrata nelle classi prime, all’interno del percorso di accoglienza inerenti a:  caratteri del bacino 

d’utenza; contesto sociale di provenienza, motivazione, conoscenze/competenze acquisite e aspettative 

dell’utenza in entrata, forme di disagio in ambito scolastico, familiare e/o in generale, aspetti relazionali e 

comportamentali. 

Per misurare l’efficacia in rapporto agli esiti didattici conseguiti, si prendono in esame i seguenti elementi: i 

risultati delle prove strutturate di apprendimento INVALSI nelle classi II e  V di Scuola Primaria e nelle classi 

III di Scuola Secondaria di I°  e di altre prove definite dai dipartimenti;  gli abbandoni scolastici;  le richieste di 

trasferimento degli studenti; il numero degli studenti con bisogni educativi specifici (BES); gli esiti agli scrutini 

finali e agli esami di stato;  il numero degli studenti con regolarità del percorso formativo. 

Per misurare l’efficienza organizzativa e la qualità dell’erogazione del servizio si useranno: questionari di 

gradimento specifici per i frequentanti corsi di formazione tenutisi presso l’Istituto; verifiche di 

raggiungimento esiti previsti rispetto a tempi e procedure amministrative; percentuale di assenze del 

personale scolastico; partecipazione a concorsi, progetti di valenza regionale, nazionale. La soddisfazione, in 

rapporto alla rispondenza alle aspettative degli utenti, viene valutata mediante la somministrazione di 

appositi questionari o interviste a: studenti che partecipano ai progetti promossi dalla scuola; genitori; 

stakeholders. 

L’attività progettuale, inoltre, è sottoposta a verifica attraverso il monitoraggio in itinere e il monitoraggio 

finale. Il monitoraggio in itinere consente di adattare la progettazione iniziale delle attività ai bisogni che 

emergono durante la realizzazione dei progetti, il monitoraggio finale fornisce il grado di conseguimento degli 

obiettivi previsti ed utili indicazioni per la programmazione futura. Ulteriore e non secondario strumento di 

valutazione sono i questionari di gradimento proposti ai destinatari dei progetti. 
 

 

8.2 Rendicontazione sociale 

 Il rapporto di autovalutazione e il conseguente piano di miglioramento vengono pubblicati sul sito 

dell’Istituto annualmente, per garantire la diffusione dei risultati raggiunti sia in una dimensione di 

trasparenza, sia in una dimensione di condivisione e promozione al miglioramento del servizio con la 

comunità di appartenenza.  
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1. Obiettivi di processo 

1.1 Congruenza tra obiettivi di processo e priorità/traguardi espressi 
nel Rapporto di Autovalutazione (RAV) 

Priorità 1 
elevata percentuale di studenti non ammessi dalla classe prima alla seconda 
distribuzione anomale del voto nelle fasce piu' alte 

Traguardi 
• ridistribuzione dei voti e delle ripetenze in linea con la media nazionale, garantire una 

valutazione uniforme. 

Obiettivi funzionali al raggiungimento del traguardo 

• 1 aumentare il confronto attraverso la partecipazione  a gare nazionali o regionali 
nelle varie discipline 

• 2 definire meglio ruoli e compiti dei collaboratori, verificarne l'efficacia della 
comunicazione, garantire il dialogo con le figure di riferimento. 

• 3 garantire una maggiore partecipazione delle famiglie nella elaborazione del PTOF, 
delle mission e della vision della scuola. 

• 4 individuare, all'interno della scuola, figure esperte in diversi settori e garantirne la 
valorizzazione. 

• 5 inserimento di prove comuni di verifica per classi parallele 

• 6 migliorare i laboratori di informatica, garantire il funzionamento di computer e lim 

• 7 organizzare corsi di formazione validi sulle metodologie didattiche 

• 8 prevedere incontri tra insegnanti di ordini di scuola diversi, per parlare dello 
sviluppo verticale  del curriculo e della formazione delle classi. 

Priorità 2 
elevata varianza risultati tra le classi 
ridurre il numero degli studenti collocati nelle fasce piu basse 

Traguardi 
• ridurre la percentuale di non ammessi alla classe seconda(rispetto al dato nazionale) 

rivedere i criteri di attribuzione del voto 

• ridurre l'incidenza numerica e la dimensione del gap formativo del livello degli 
studenti con livelli bassi, ridurre la varianza interclasse. 

Obiettivi funzionali al raggiungimento del traguardo 

• 1 aumentare il confronto attraverso la partecipazione  a gare nazionali o regionali 
nelle varie discipline 
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• 2 definire meglio ruoli e compiti dei collaboratori, verificarne l'efficacia della 
comunicazione, garantire il dialogo con le figure di riferimento. 

• 3 garantire una maggiore partecipazione delle famiglie nella elaborazione del PTOF, 
delle mission e della vision della scuola. 

• 4 individuare, all'interno della scuola, figure esperte in diversi settori e garantirne la 
valorizzazione. 

• 5 migliorare i laboratori di informatica, garantire il funzionamento di computer e lim 

• 6 organizzare corsi di formazione validi sulle metodologie didattiche 

• 7 prevedere incontri tra insegnanti di ordini di scuola diversi, per parlare dello 
sviluppo verticale  del curriculo e della formazione delle classi. 

1.2 Scala di rilevanza degli obiettivi di processo 
Calcolo della necessità dell'intervento sulla base di fattibilità ed impatto 

Obiettivo di 
processo elencati

Fattibilità (da 1 a 5) Impatto (da 1 a 5) Prodotto: valore che 
identifica la 
rilevanza 
dell'intervento

1 aumentare il 
confronto attraverso 
la partecipazione  a 
gare nazionali o 
regionali nelle varie 
discipline

3 5 15

2 definire meglio ruoli 
e compiti dei 
collaboratori, 
verificarne l'efficacia 
della 
comunicazione, 
garantire il dialogo 
con le figure di 
riferimento.

5 5 25

3 garantire una 
maggiore 
partecipazione delle 
famiglie nella 
elaborazione del 
PTOF, delle mission 
e della vision della 
scuola.

2 4 8

4 individuare, 
all'interno della 
scuola, figure 
esperte in diversi 
settori e garantirne 
la valorizzazione.

5 5 25

5 inserimento di prove 
comuni di verifica 
per classi parallele

5 5 25
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1.3 Elenco degli obiettivi di processo alla luce della scala si 
rilevanza 

Obiettivo di processo in via di attuazione 
aumentare il confronto attraverso la partecipazione  a gare nazionali o regionali nelle varie 
discipline 

Risultati attesi 
Aumentare il numero di alunni partecipanti alle gare. 

Indicatori di monitoraggio 
Coinvolgimento del maggior numero possibile di alunni, compresi quelli dei plessi periferici. 

Modalità di rilevazione 
Rilevazione numeriche, anche in relazione agli alunni classificatisi alle finali nazionali. 
----------------------------------------------------------- 

Obiettivo di processo in via di attuazione 
definire meglio ruoli e compiti dei collaboratori, verificarne l'efficacia della comunicazione, 
garantire il dialogo con le figure di riferimento. 

Risultati attesi 
Perfezionare la comunicazione nel plesso e tra i plessi anche attraverso un miglioramento 
dell'uso della casella di posta elettronica e del sito scolastico.Utilizzare al meglio il POF-la 
CARTA SERVIZI per far conoscere l'organizzazione scolastica. 

Indicatori di monitoraggio 
Potenziamento dell'uso del sito scolastico per comunicazioni, aumento del numero di 
comunicazioni con enti esterni(ALMENO 3 ANNUALI) 

Modalità di rilevazione 

6 migliorare i 
laboratori di 
informatica, 
garantire il 
funzionamento di 
computer e lim

5 5 25

7 organizzare corsi di 
formazione validi 
sulle metodologie 
didattiche

3 5 15

8 prevedere incontri 
tra insegnanti di 
ordini di scuola 
diversi, per parlare 
dello sviluppo 
verticale  del 
curriculo e della 
formazione delle 
classi.

4 4 16
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REGISTRAZIONE DEGLI ACCESSI AL SITO, RISULTATI QUESTIONARIOSUL GRADO 
VISIBILITA' PERCEPITO. 
----------------------------------------------------------- 

Obiettivo di processo in via di attuazione 
garantire una maggiore partecipazione delle famiglie nella elaborazione del PTOF, delle 
mission e della vision della scuola. 

Risultati attesi 

aumentare il , il 
coinvolgimento nei processi decisionali, l’accessibilità dei servizi, la trasparenza dei 
regolamenti e della valutazione 

Indicatori di monitoraggio 
Si pianificano sistematicamente e si calendarizzano gli incontri periodici con 
l’amministrazione comunale, gli enti esterni che collaborano con la scuola, i 
rappresentanti dei genitori 

Modalità di rilevazione 
Si valuta la numerosita' degli incontri e la presenza dei portatori d'interesse. 
----------------------------------------------------------- 

Obiettivo di processo in via di attuazione 
individuare, all'interno della scuola, figure esperte in diversi settori e garantirne la 
valorizzazione. 

Risultati attesi 
Stabilire una  nuova condivisione e una gestione orizzontale e partecipata, individuando 
diversi profili professionali e valorizzando competenze spendibili sia all’interno della stessa 
scuola sia nei rapporti con le altre istituzioni e il territori 

Indicatori di monitoraggio 
aumento del numero dei collaboratori nello" staff della dirigenza”,  

Modalità di rilevazione 
aumento della   trasparenza e  rispetto della correttezza delle procedure, in un’ottica di 
condivisione e piena partecipazione alla mission dell’istituzione. 
----------------------------------------------------------- 

Obiettivo di processo in via di attuazione 
inserimento di prove comuni di verifica per classi parallele 

Risultati attesi 
Avere risultati con uno scarto del 5% tra classi con lo stesso background famigliare e 
contesto scolastico, avere una collaborazione tra docenti di plessi diversi per un'azione 
didattica  condivisa.Creare gruppi di recupero e potenziamento. 
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Indicatori di monitoraggio 
Valutazione media dei voti riportati dalla classe. 

Modalità di rilevazione 
Confronto tra insegnanti della stessa disciplina dei risultati ottenuti e riflessioni. 

----------------------------------------------------------- 

Obiettivo di processo in via di attuazione 
migliorare i laboratori di informatica, garantire il funzionamento di computer e lim 

Risultati attesi 
conoscere e utilizzare lo strumento LIM  e gli ausili interattivi, favorire l'acquisizione di 
competenze trasversali attraverso il suo uso. 

Indicatori di monitoraggio 
incremento del numero di docenti e alunni in grado di utilizzare la LIM, innalzamento delle 
competenze nelle discipline. 

Modalità di rilevazione 
aumento della frequenza nelle aule munite di LIM, miglioramento dei risultati scolastici. 
----------------------------------------------------------- 

Obiettivo di processo in via di attuazione 
organizzare corsi di formazione validi sulle metodologie didattiche 

Risultati attesi 
Potenziamento delle capacita' relazionali e didattiche con incremento del numero dei docenti 
che  partecipano ai corsi e sperimentano metodologie e strategie innovative. 

Indicatori di monitoraggio 
Innalzamento dei livelli di competenza nelle discipline di base, aumento della percentuale di 
studenti soddisfatti 

Modalità di rilevazione 
Partecipazione ai corsi di formazione di almeno il 70% degli insegnanti. 
. 
----------------------------------------------------------- 

Obiettivo di processo in via di attuazione 
prevedere incontri tra insegnanti di ordini di scuola diversi, per parlare dello sviluppo 
verticale  del curriculo e della formazione delle classi. 

Risultati attesi 
Potenziare il coinvolgimento di tutte le componenti scolastiche dell' Istituto. 
Sviluppo di un curricolo verticale articolato e di classi piu' eterogeneee. 
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Indicatori di monitoraggio 
Aumento del numero dei docenti coinvolti. 
Sviluppo di un curricolo vertcale articolato che garantisca il successo formativo degli alunni 
che ruota intorno a temi essenziali su cui vengono strutturate le conoscenze. 

Modalità di rilevazione 
Introduzione del curricolo verticale nel PTOF 
----------------------------------------------------------- 
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2. Azioni previste per raggiungere ciascun obiettivo di 
processo 

Obiettivo di processo 
aumentare il confronto attraverso la partecipazione  a gare nazionali o regionali nelle varie 
discipline 

Azione prevista 
partecipare a manifestazioni, eventi, gare riguardanti varie discipline didattiche 

Effetti positivi a medio termine 
promuovere il confronto vissuto come una sana competizione 

Effetti negativi a medio termine 
 trasformare "la gara"in un momento di eccessiva rivalità 

Effetti positivi a lungo termine 
incremento degli alunni che vorranno partecipare alle gare 

Effetti negativi a lungo termine 
 trasformare "la gara"in un momento di eccessiva rivalità 
----------------------------------------------------------- 

Obiettivo di processo 
definire meglio ruoli e compiti dei collaboratori, verificarne l'efficacia della comunicazione, 
garantire il dialogo con le figure di riferimento. 

Azione prevista 
Potenziamento dell'uso del sito scolastico per comunicazioni, aumento del numero di 
comunicazioni con enti esterni(ALMENO 3 ANNUALI). 
creazione di una figura "RESPONSABILE DELLA COMUNICAZIONE" 

Effetti positivi a medio termine 
miglioramento della circolazione delle informazioni 

Effetti negativi a medio termine 
tempi di adattamento lunghi 

Effetti positivi a lungo termine 
La comunicazione diventa  fondamento della Qualità in ambito scolastico 

Effetti negativi a lungo termine 
nessuno 
----------------------------------------------------------- 

Obiettivo di processo 
garantire una maggiore partecipazione delle famiglie nella elaborazione del PTOF, delle 
mission e della vision della scuola. 
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Azione prevista 
Si pianificano sistematicamente e si calendarizzano gli incontri periodici con 
l’amministrazione comunale, gli enti esterni che collaborano con la scuola, i rappresentanti 
dei genitori.  

Effetti positivi a medio termine 
 La cooperazione delle famiglie come partner della scuola costituisce un fattore 
determinante per il successo formativo degli alunni 

Effetti negativi a medio termine 
Eccessiva prevalenza decisionale della componente genitoriale 

Effetti positivi a lungo termine 
Il rapporto fra istituzione scolastica e genitori può strutturarsi positivamente sulla base della 
condivisione I genitori riusciranno ad essere migliori ed efficacI interlocutori dell’istituzione 
scolastica, quanto più saranno messi in grado di farlo 

Effetti negativi a lungo termine 
Al di là della valorizzazione della dimensione "sociale" dell'educazione, che esprime lo stretto 
legame tra scuola e società, potrebbe esserci una "politicizzazione" eccessiva della scuola. 
----------------------------------------------------------- 

Obiettivo di processo 
individuare, all'interno della scuola, figure esperte in diversi settori e garantirne la 
valorizzazione. 

Azione prevista 
Individuare i componenti dello staff dirigenziale, chiarirne ruoli e funzioni stabilendo una 
gestione orizzontale e partecipata. 

Effetti positivi a medio termine 
La costruzione della decisione  diventa di tipo partecipativo e si sviluppa attraverso la 
discussione dopo che il dirigente ha indicato obiettivi e possibili strategie per il loro 
conseguimento. 

Effetti negativi a medio termine 
Possibilità di fraintendimenti se non viene resa chiara la  definizione dei criteri per 
l'assegnazione dei compiti  

Effetti positivi a lungo termine 
La costruzione della decisione  diventa di tipo partecipativo e si sviluppa attraverso la 
discussione dopo che il dirigente ha indicato obiettivi e possibili strategie per il loro 
conseguimento. 

Effetti negativi a lungo termine 
Le collaborazioni devono essere rinnovate 
----------------------------------------------------------- 

Obiettivo di processo 
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inserimento di prove comuni di verifica per classi parallele 

Azione prevista 
esecuzione di test d'ingresso e prove di verifica comuni per classi parallele. almeno 1 a 
quadrimestre. 

Effetti positivi a medio termine 
scambio di esperienze didattiche e metodologie 

Effetti negativi a medio termine 
nessuno 

Effetti positivi a lungo termine 
percorsi didattici condivisi per tutto l'anno 

Effetti negativi a lungo termine 
nessuno 
----------------------------------------------------------- 

Obiettivo di processo 
migliorare i laboratori di informatica, garantire il funzionamento di computer e lim 

Azione prevista 
candidatura dell'istituto al PON-digitalizzazione degli ambienti di apprendimento 

Effetti positivi a medio termine 
aumento del numero di docenti e alunni in grado di utilizzare la LIM e il computer 

Effetti negativi a medio termine 
nessuno 

Effetti positivi a lungo termine 
aumento del livello delle competenze raggiunte dagli alunni ,potenziamento di una didattica 
digitalizzata. 

Effetti negativi a lungo termine 
nessuno 
----------------------------------------------------------- 

Obiettivo di processo 
organizzare corsi di formazione validi sulle metodologie didattiche 

Azione prevista 
organizzare corsi di aggiornamento sulle metodologie didattiche con personale esperto  

Effetti positivi a medio termine 
miglioramento delle competenze raggiunte dagli alunni 

Effetti negativi a medio termine 
nessuno 

Modello di Piano di Miglioramento INDIRE (Pagina !  di ! )11 31



Effetti positivi a lungo termine 
ulteriore incremento dei livelli di conoscenza e competenza conseguiti dagli alunni 

Effetti negativi a lungo termine 
nessuno 
----------------------------------------------------------- 

Obiettivo di processo 
prevedere incontri tra insegnanti di ordini di scuola diversi, per parlare dello sviluppo 
verticale  del curriculo e della formazione delle classi. 

Azione prevista 
Sviluppo di un curricolo verticale articolato che garantisca il successo formativo degli alunni 
che ruota intorno a temi essenziali su cui vengono strutturate le conoscenze. 

Effetti positivi a medio termine 
traguardi e strumenti di valutazione che usufruiscono di una regia in comune 

Effetti negativi a medio termine 
difficolta' allla condivisione 

Effetti positivi a lungo termine 
Nel mettere in pratica un curricolo verticale per competenze, gli insegnanti devono avere 
chiari il profilo finale, le strade da percorrere sulla base dei bisogni degli allievi, , 
considerando seriamente l’idea di lavorare insieme. 

Effetti negativi a lungo termine 
nessuno 
----------------------------------------------------------- 
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3. Pianificazione delle azioni previste per ciascun 
obiettivo di processo individuato 

3.1 Impegno di risorse umane e strumentali 

Obiettivo di processo 
aumentare il confronto attraverso la partecipazione  a gare nazionali o regionali nelle varie 
discipline 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Impegno finanziario per  figure professionali esterne alla scuola e/o beni e 
servizi 

Obiettivo di processo 
definire meglio ruoli e compiti dei collaboratori, verificarne l'efficacia della comunicazione, 
garantire il dialogo con le figure di riferimento. 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 
professio
nali

Tipologia di attività Ore aggiuntive 
presunte

Costo previsto Fonte finanziaria

Docenti Impiego risorse 
interne: docenti 
musica, matematica

50 875 Fondo istituto

Personal
e ATA

Altre 
figure

Impegni  finanziari per tipologia 
di spesa

Impegno presunto Fonte finanziaria

Figure 
professio
nali

Tipologia di attività Ore aggiuntive 
presunte

Costo previsto Fonte finanziaria

Docenti Creazione di un 
"Responsabile della 
comunicazione" 
come ulteriore 
compito di una delle 
funzioni strumentali

Fondo istituto
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Impegno finanziario per  figure professionali esterne alla scuola e/o beni e 
servizi 

Obiettivo di processo 
garantire una maggiore partecipazione delle famiglie nella elaborazione del PTOF, delle 
mission e della vision della scuola. 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Impegno finanziario per  figure professionali esterne alla scuola e/o beni e 
servizi 

Obiettivo di processo 

Personal
e ATA

Altre 
figure

Impegni  finanziari per tipologia 
di spesa

Impegno presunto Fonte finanziaria

Formatori

Consulenti

Attrezzature

Servizi

Altro

Figure 
professio
nali

Tipologia di attività Ore aggiuntive 
presunte

Costo previsto Fonte finanziaria

Docenti

Personal
e ATA

Altre 
figure

Impegni  finanziari per tipologia 
di spesa

Impegno presunto Fonte finanziaria

Formatori 200 Fondi ministeriali (giornata 
pedagogica )

Consulenti

Attrezzature

Servizi

Altro
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individuare, all'interno della scuola, figure esperte in diversi settori e garantirne la 
valorizzazione. 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Impegno finanziario per  figure professionali esterne alla scuola e/o beni e 
servizi 

Obiettivo di processo 
inserimento di prove comuni di verifica per classi parallele 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 
professio
nali

Tipologia di attività Ore aggiuntive 
presunte

Costo previsto Fonte finanziaria

Docenti Valorizzare la 
professionalita 
docente per 
contrastare e 
prevenire fenomeni 
come la dispersione 
scolastica, la 
sopraffazione, le 
discriminazioni, per 
gestire in modo 
adeguato i problemi 
connessi agli 
studenti 
potenziando lo staff 
dirigenziale

150 2625 Fondi ministeriali

Personal
e ATA

attivita' regolare con 
possibilita' in itinere 
di potenziamento

100 1250 Fondi ministeriali

Altre 
figure

Impegni  finanziari per tipologia 
di spesa

Impegno presunto Fonte finanziaria

Formatori

Consulenti 2500 Fondi ministeriali 

Attrezzature

Servizi

Altro

Figure 
professio
nali

Tipologia di attività Ore aggiuntive 
presunte

Costo previsto Fonte finanziaria

Docenti Elaborazione prove 
comuni di verifica in 
tre momenti 
dell'anno scolastico 
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Impegno finanziario per  figure professionali esterne alla scuola e/o beni e 
servizi 

Obiettivo di processo 
migliorare i laboratori di informatica, garantire il funzionamento di computer e lim 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Impegno finanziario per  figure professionali esterne alla scuola e/o beni e 
servizi 

Personal
e ATA

Altre 
figure

Impegni  finanziari per tipologia 
di spesa

Impegno presunto Fonte finanziaria

Formatori

Consulenti

Attrezzature

Servizi

Altro

Figure 
professio
nali

Tipologia di attività Ore aggiuntive 
presunte

Costo previsto Fonte finanziaria

Docenti Creazione di figure 
di riferimento in ogni 
plesso responsabili 
della 
strumentazione 
digitale

150 2625 fondo istituto

Personal
e ATA

Creare referenti 
addetti alla 
manutenzione LIM

150 1875

Altre 
figure

Impegni  finanziari per tipologia 
di spesa

Impegno presunto Fonte finanziaria

Formatori

Consulenti 2500 Fondi ministeriali 

Attrezzature 22000 Fondi europei

Servizi

Altro
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Obiettivo di processo 
organizzare corsi di formazione validi sulle metodologie didattiche 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Impegno finanziario per  figure professionali esterne alla scuola e/o beni e 
servizi 

Obiettivo di processo 
prevedere incontri tra insegnanti di ordini di scuola diversi, per parlare dello sviluppo 
verticale  del curriculo e della formazione delle classi. 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 
professio
nali

Tipologia di attività Ore aggiuntive 
presunte

Costo previsto Fonte finanziaria

Docenti corsi di formazione 
relativi alla riforma 
"la buona 
scuola",l'eta' 
evolutiva e le 
dinamiche 
relazionali, 
l'apprendimento 
cooperativo.

30

Personal
e ATA

Altre 
figure

Impegni  finanziari per tipologia 
di spesa

Impegno presunto Fonte finanziaria

Formatori 2000 fondi ministeriali

Consulenti

Attrezzature

Servizi

Altro

Figure 
professio
nali

Tipologia di attività Ore aggiuntive 
presunte

Costo previsto Fonte finanziaria

Docenti incontri 10

Personal
e ATA

Altre 
figure
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Impegno finanziario per  figure professionali esterne alla scuola e/o beni e 
servizi 

3.2 Tempi di attuazione delle attività 

Obiettivo di processo 
aumentare il confronto attraverso la partecipazione  a gare nazionali o regionali nelle varie 
discipline 

Tempistica delle attività 

Obiettivo di processo 
definire meglio ruoli e compiti dei collaboratori, verificarne l'efficacia della comunicazione, 
garantire il dialogo con le figure di riferimento. 

Tempistica delle attività 

Impegni  finanziari per tipologia 
di spesa

Impegno presunto Fonte finanziaria

Formatori

Consulenti

Attrezzature

Servizi

Altro

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

partecipa
zione 
alle gare 
matemati
che 
organizz
ate dalla 
universit
a' 
Bocconi. 
Partecip
azione a 
gare di 
musica 
d'insiem
e a 
livello 
regionale 
e 
nazional
e

azione 
(attuat
a o 
conclu
sa)

azione 
(in 
corso)

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu
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Obiettivo di processo 
garantire una maggiore partecipazione delle famiglie nella elaborazione del PTOF, delle 
mission e della vision della scuola. 

Tempistica delle attività 

Obiettivo di processo 
individuare, all'interno della scuola, figure esperte in diversi settori e garantirne la 
valorizzazione. 

Tempistica delle attività 

Monitora
ggio sul 
migliora
mento 
della 
comunic
azione 

azione 
(non 
svolta)

Creazion
e di un 
"Respon
sabile 
della 
comunic
azione" 
come 
ulteriore 
compito 
di una 
delle 
funzioni 
strument
ali

azione 
(attuat
a o 
conclu
sa)

Individua
zione 
della 
funzione. 
Respons
abile 
della 
comunic
azione 

azione 
(attuat
a o 
conclu
sa)

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

realizzaz
ione 
della 
"giornata 
pedagogi
ca" per 
alunni e 
genitori

azione 
(attuat
a o 
conclu
sa)

azione 
(in 
corso)
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Obiettivo di processo 
inserimento di prove comuni di verifica per classi parallele 

Tempistica delle attività 

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

Monitora
re 
avanzam
ento 
attività 
espletate 
dai 
membri 
dello 
staff

azione 
(non 
svolta)

Individua
zione 
delle 
figure 
dello 
staff 
dirigenzi
ale e dei 
loro 
compiti

azione 
(attuat
a o 
conclu
sa)

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

Elaboraz
ione 
prove 
comuni 
di 
verifica 
in tre 
momenti 
dell'anno 
scolastic
o 

azione 
(in 
corso)

azione azione 
(in 
corso)

Seconda 
prova 
disciplina
re 
comune 
e loro 
confront
o

azione 
(non 
svolta)

Prove 
disciplina
ri comuni 
e loro 
confront
o

azione 
(non 
svolta)
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Obiettivo di processo 
migliorare i laboratori di informatica, garantire il funzionamento di computer e lim 

Tempistica delle attività 

Obiettivo di processo 
organizzare corsi di formazione validi sulle metodologie didattiche 

Tempistica delle attività 

Elaboraz
ione 
prove di 
ingresso 
e 
valutazio
ne 
compara
tiva

azione 
(attuat
a o 
conclu
sa)

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

Individua
zione 
delle 
figure di 
riferimen
to e dei 
loro 
compiti

azione 
(attuat
a o 
conclu
sa)

Creazion
e di 
figure di 
riferimen
to in ogni 
plesso 
responsa
bili della 
strument
azione 
digitale e 
del sito 
scolastic
o

azione 
(in 
corso)

Verifiche 
delle 
attività 

azione 
(non 
svolta)

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

Modello di Piano di Miglioramento INDIRE (Pagina !  di ! )21 31



Obiettivo di processo 
prevedere incontri tra insegnanti di ordini di scuola diversi, per parlare dello sviluppo 
verticale  del curriculo e della formazione delle classi. 

Tempistica delle attività 

3.3 Monitoraggio periodico dello stato di avanzamento del 
raggiungimento dell'obiettivo di processo 

Monitoraggio delle azioni 

Realizza
re corsi 
di 
formazio
ne 
relativi 
alla 
riforma 
"la 
buona 
scuola",l'
eta' 
evolutiva 
e le 
dinamich
e 
relaziona
li, 
l'apprend
imento 
cooperati
vo.

azione 
(attuat
a o 
conclu
sa)

azione 
(in 
corso)

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu

Preveder
e incontri 
tra 
insegnan
ti di 
ordini di 
scuola 
diversi, 
per 
parlare 
dello 
sviluppo 
verticale 
del 
curriculo 
e della 
formazio
ne delle 
classi.

azione 
(attuat
a o 
conclu
sa)

azione 
(in 
corso)
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Obiettivo di processo 
aumentare il confronto attraverso la partecipazione  a gare nazionali o regionali nelle varie 
discipline 

Data di rilevazione 
06/06/2016 

Indicatori di monitoraggio del processo 
coinvolgimento del maggior numero possibile di alunni, compresi quelli dei plessi periferici 

Strumenti di misurazione 
rilevazione numeriche dei partecipanti e degli alunni classificatisi alle finali delle gare 

Criticità rilevate 

Progressi rilevati 

Modifiche/necessità di aggiustamenti 

Data di rilevazione 
31/03/2016 

Indicatori di monitoraggio del processo 
coinvolgimento del maggior numero possibile di alunni, compresi quelli dei plessi periferici 

Strumenti di misurazione 
rilevazione numeriche dei partecipanti e degli alunni classificatisi alle finali delle gare 

Criticità rilevate 

Progressi rilevati 

Modifiche/necessità di aggiustamenti 

Obiettivo di processo 
definire meglio ruoli e compiti dei collaboratori, verificarne l'efficacia della comunicazione, 
garantire il dialogo con le figure di riferimento. 

Data di rilevazione 
15/06/2016 
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Indicatori di monitoraggio del processo 
Potenziamento dell'uso del sito scolastico per comunicazioni, aumento della circolazione 
delle informazioni 

Strumenti di misurazione 
numero di accessi al sito, aumento del numero di comunicazioni con enti esterni, 
questionario sul grado di visibilità percepito. 

Criticità rilevate 

Progressi rilevati 

Modifiche/necessità di aggiustamenti 

Data di rilevazione 
10/02/2016 

Indicatori di monitoraggio del processo 
Potenziamento dell'uso del sito scolastico per comunicazioni, aumento della circolazione 
delle informazioni 

Strumenti di misurazione 
numero di accessi al sito, aumento del numero di comunicazioni con enti esterni, 
questionario sul grado di visibilità percepito. 

Criticità rilevate 

Progressi rilevati 

Modifiche/necessità di aggiustamenti 

Obiettivo di processo 
garantire una maggiore partecipazione delle famiglie nella elaborazione del PTOF, delle 
mission e della vision della scuola. 

Data di rilevazione 
10/03/2016 

Indicatori di monitoraggio del processo 
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Pianificazione sistematica di incontri con la componente genitoriale, l'amministrazione 
comunale, le associazioni esterne che collaborano con la scuola. 

Strumenti di misurazione 
Si valuta la numerosità degli incontri e la presenza dei portatori di interesse. 

Criticità rilevate 

Progressi rilevati 

Modifiche/necessità di aggiustamenti 

Obiettivo di processo 
individuare, all'interno della scuola, figure esperte in diversi settori e garantirne la 
valorizzazione. 

Data di rilevazione 
30/05/2016 

Indicatori di monitoraggio del processo 
aumento del numero dei collaboratori della Dirigenza nell'ottica di una condivisione e piena 
partecipazione alla mission dell'ISTITUZIONE. 

Strumenti di misurazione 
Questionari di gradimento 

Criticità rilevate 

Progressi rilevati 

Modifiche/necessità di aggiustamenti 

Obiettivo di processo 
inserimento di prove comuni di verifica per classi parallele 

Data di rilevazione 
30/05/2016 
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Indicatori di monitoraggio del processo 
valutazione comparativa tra voti delle classi 

Strumenti di misurazione 
analisi dei voti 

Criticità rilevate 

Progressi rilevati 

Modifiche/necessità di aggiustamenti 

Data di rilevazione 
01/02/2016 

Indicatori di monitoraggio del processo 
valutazione comparativa tra voti delle classi 

Strumenti di misurazione 
analisi dei voti 

Criticità rilevate 

Progressi rilevati 

Modifiche/necessità di aggiustamenti 

Obiettivo di processo 
migliorare i laboratori di informatica, garantire il funzionamento di computer e lim 

Data di rilevazione 
10/06/2016 

Indicatori di monitoraggio del processo 
Grado di incremento delle infrastrutture deigitali; di sviluppo della didattica per competenze; 
di attuazione del curricolo verticalE 

Strumenti di misurazione 
aumento della frequenza nelle aule munite di lim, miglioramento dei risultati scolastici. 

Criticità rilevate 
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Progressi rilevati 

Modifiche/necessità di aggiustamenti 

Obiettivo di processo 
organizzare corsi di formazione validi sulle metodologie didattiche 

Data di rilevazione 
30/05/2016 

Indicatori di monitoraggio del processo 
 Sviluppo della didattica per competenze;  attuazione del curricolo verticale,implementazione 
delle metodologie didattiche. 

Strumenti di misurazione 
Aumento del rendimento scolastico degli alunni, partecipazione ai corsi di formazione di 
almeno il 70% degli insegnanti. 

Criticità rilevate 

Progressi rilevati 

Modifiche/necessità di aggiustamenti 

Obiettivo di processo 
prevedere incontri tra insegnanti di ordini di scuola diversi, per parlare dello sviluppo 
verticale  del curriculo e della formazione delle classi. 

Data di rilevazione 
30/05/2016 

Indicatori di monitoraggio del processo 
sviluppo di un curricolo verticale articolato che garantisca il successo formativo degli alunni 
che ruota intorno a temi essenziali su cui vengono strutturate le conoscenze. 

Strumenti di misurazione 
introduzione del currisolo verticale nel PTOF 
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Criticità rilevate 

Progressi rilevati 

Modifiche/necessità di aggiustamenti 
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4. Valutazione, condivisione e diffusione dei risultati del 
piano di miglioramento 

4.1 Valutazione dei risultati raggiunti sulla base degli indicatori 
relativi ai traguardi del RAV 

In questa sezione si considerare la dimensione della valutazione degli esiti, 
facendo esplicito riferimento agli indicatori che erano stati scelti nel RAV come 
strumenti di misurazione dei traguardi previsti.  
Priorità 
1B 

Esiti 
Risultati scolastici 

Data rilevazione 
10/06/2016 

Indicatori scelti 
incremento momento di analisi e confronto relativi alla programmazione disciplinare 

Risultati attesi 
ridistribuzione dei voti in linea con la media nazionale 

Risultati riscontrati 

Differenza 

Considerazioni critiche e proposte di integrazione e/o modifica 

Priorità 
2B 

Esiti 
Risultati nelle prove standardizzate 

Data rilevazione 
10/06/2016 

Indicatori scelti 
incremento momento di analisi e confronto relativi alla programmazione disciplinare 

Risultati attesi 
risultati valutazioni finali piu' in linea con la media nazionale 
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Risultati riscontrati 

Differenza 

Considerazioni critiche e proposte di integrazione e/o modifica 

4.2 Processi di condivisione del piano all'interno della scuola 

Momenti di condivisione interna 
Condivisione documento 

Persone coinvolte 
Docenti 

Strumenti 
Sito web 

Considerazioni nate dalla condivisione 
L 'accesso al sito permette una diffusione capillare ed immediata . 

Momenti di condivisione interna 
collegio docenti 

Persone coinvolte 
Docenti 

Strumenti 
Assemblea 

Considerazioni nate dalla condivisione 
Tutti gli ordini di scuola si sono mostrati partecipativi e direttamente coinvolti nelle scelte 
organizzative riportate nel PdM. 

Momenti di condivisione interna 
fase progettuale 

Persone coinvolte 
docenti nucleo RAV  d 'istituto 

Strumenti 
Riunioni di staff e nucleo RAV. 
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Considerazioni nate dalla condivisione 
La collaborazione è stata significativa e valida, è migliorata la capacità di lavorare in gruppo, 

4.3 Modalità di diffusione dei risultati del PdM sia all'interno sia 
all'esterno dell'organizzazione scolastica 

Azioni per la diffusione dei risultati del PdM all’interno della scuola 

Metodi/Strumenti 
presentazione in collegio Docenti,PTOF 

Destinatari 
docenti 

Tempi 
Nel corso dell'anno scolastico. 

Azioni per la diffusione dei risultati del PdM all’esterno 

Metodi/Strumenti 
Sito web, assemblee con l'utenza 

Destinatari delle azioni 
genitori, alunni, territorio 

Tempi 
nel corso dell'anno scolastico 

4.4 Componenti del Nucleo di valutazione e loro ruolo 

Nome Ruolo

ANTONINO NASTASI DIRIGENTE SCOLASTICO

MARIA DE GAETANO DOCENTE SCUOLA SECONDARIA I GRADO

ALESSANDRA SILIMARCO DOCENTE SCUOLA SECONDARIA I GRADO

ANNA RITA BIANCHI DOCENTE SCUOLA SECONDARIA I GRADO
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PREMESSA

Nell’ambito di un progetto articolato di ricerca e sperimentazione sulla continuità educativa, i Docenti dell’Istituto Comprensivo “ De Amicis”
Bagaladi –San Lorenzo di Melito P.S., hanno ritenuto fondamentale procedere alla costruzione e al coordinamento del curricolo sia sul piano
teorico che su quello metodologico-operativo, alla luce delle Indicazioni nazionali del 2012 e delle competenze-chiave europee
(Raccomandazione del 18 dicembre 2006).

La continuità nasce dall’esigenza di garantire al bambino e all’alunno il diritto ad un percorso formativo organico e completo che promuova uno
“sviluppo articolato  e multidimensionale del soggetto”, il quale, pur nelle varie tappe evolutive e nelle diverse Istituzioni scolastiche, costruisce la
sua identità.

Il nostro Istituto si pone l’obiettivo di perseguire, accanto alla continuità orizzontale, anche quella verticale per promuovere il raccordo tra i tre
ordini di scuola attraverso un percorso che utilizzi un comune filo conduttore metodologico, relativo ai campi di esperienza della scuola
dell’Infanzia, alle discipline della scuola Primaria e scuola Secondaria, nel rispetto della specifica identità pedagogica dei bambini e degli alunni.

L’elaborazione del curricolo verticale permette, pertanto, di evitare frammentazioni e segmentazioni del sapere e di tracciare un percorso
formativo unitario, contribuendo, in tal modo, alla costruzione di una “positiva” comunicazione tra i tre diversi ordini di scuola.

Le Indicazioni nazionali per il curricolo 2012 costituiscono il quadro di riferimento delle scelte affidate alla progettazione delle scuole nel rispetto e
nella valorizzazione dell’autonomia delle Istituzioni scolastiche.

Il curricolo organizza e descrive l’intero percorso formativo che un bambino/a - un alunno/a compie dalla scuola dell’Infanzia alla scuola
Secondaria, nel quale si intrecciano e si fondano i processi cognitivi e quelli relazionali.
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LE COMPETENZE-CHIAVE DI CITTADINANZA

Il nostro sistema scolastico italiano, attraverso le Indicazioni per il curricolo, ha assunto il quadro delle “Competenze-Chiave” definite dal
Parlamento Europeo e dal Consiglio dell’Unione europea per il cosiddetto “apprendimento permanente” che sono il punto di arrivo odierno sulle
competenze utili per la vita, con l’obiettivo e l’impegno di farle conseguire a tutti i cittadini europei di qualsiasi età, indipendentemente dalle
caratteristiche proprie di ogni sistema scolastico. le Indicazioni nazionali intendono promuovere e consolidare le competenze culturali basilari e
irrinunciabili tese a sviluppare progressivamente nel corso della vita, le competenze-chiave europee.

Le otto competenze-chiave europee sono :

1) Comunicazione nella madrelingua: capacità di esprimere ed interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma orale e
scritta ed interagire in modo creativo in un’intera gamma di contesti culturali e sociali.

2) Comunicazione nelle lingue straniere: oltre alle abilità richieste per la comunicazione nella madrelingua, richiede la mediazione e la
comprensione interculturale.

3) Competenza matematica e competenze di base in scienze e tecnologia: abilità di applicare il pensiero matematico per risolvere problemi
in situazioni quotidiane. Tale competenza è associata a quella scientifico-tecnologica che comporta la comprensione dei tanti
cambiamenti determinati dall’uomo stesso e che sono sua responsabilità.

4) Competenza digitale: capacità di saper utilizzare con spirito critico le tecnologie per il lavoro, il tempo libero, la comunicazione.
5) Imparare a imparare: comporta l’acquisizione, ’elaborazione e l’assimilazione di nuove conoscenze e abilità che potranno poi essere

applicate nel futuro in vari contesti di vita: casa, lavoro, istruzione e formazione.
6) Competenze sociali e civiche: riguardano tutte le forme di comportamento che consentono alle persone di partecipare in modo

costruttivo alla vita sociale e lavorativa.
7) Spirito di iniziativa e imprenditorialità: capacità di una persona di tradurre le idee in azione dove rientrano la creatività, l’innovazione e

la capacità di pianificare e gestire progetti per raggiungere obiettivi.
8) Consapevolezza ed espressione culturale: si dà spazio all’espressione creativa di idee, esperienze, emozioni in una vasta gamma di mezzi

di comunicazione compresi musica, spettacolo, letteratura ed arti visive.



4

PROFILO DELLO STUDENTE

Il seguente profilo descrive, in forma essenziale, le competenze riferite alle discipline di insegnamento e al pieno esercizio della cittadinanza che
un ragazzo deve mostrare di possedere al termine del primo ciclo di istruzione. Il conseguimento delle competenze delineate nel profilo
costituisce l’obiettivo generale del sistema educativo e formativo italiano.

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione

► Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio personale, le esperienze educative
vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della
propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni.
► Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se
stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto
reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise,
collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità.
► Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.
► Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere
le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.
► Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese e di affrontare una
comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea.
► Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.
► Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità
delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero razionale gli consente di affrontare problemi e situazioni
sulla base di elementi certi e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a
spiegazioni univoche.
► Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta ambienti,
fatti, fenomeni e produzioni artistiche.
► Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e analizzare
dati ed informazioni, per distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di
controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo.
► Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove
informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo.
► Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza
civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: momenti educativi informali
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e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni
sportive non agonistiche, volontariato, ecc.
► Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a
chi lo chiede.
► In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori ed artistici che gli sono congeniali. È
disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti.

L’ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO

La costruzione del curricolo verticale d’Istituto è un processo articolato di ricerca ed innovazione educativa, che pone particolare
attenzione alla continuità e all’unitarietà dello stesso percorso educativo che va dai 3 ai 14 anni. Ogni scuola predispone il curricolo
all’interno del Piano dell’offerta formativa con riferimento al prof ilo dello studente, al termine del primo ciclo di istruzi one, ai
traguardi per lo sviluppo delle competenze, agli obiettivi di apprendimento specif ici per ogni disciplina. Le Indicazioni
nazionali costituiscono il quadro di riferimento per la progettazione curricolare affidata alle scuole.

Il curricolo favorisce pratiche inclusive e di integrazione, promuove prevenzione e recupero della dispersione scolastica, rende la scuola viva
comunità educativa, professionale, di cittadinanza: esso si realizza come processo dinamico ed aperto, attraverso i campi di esperienza e le
discipline.

AREE DISCIPLINARI E DISCIPLINE

- Organizzare gli apprendimenti orientandoli verso saperi di tipo disciplinare.
- Promuovere la ricerca di connessioni ed interconnessioni trasversali tra diversi saperi disciplinari, per assicurare l’unitarietà dell’insegnamento.
- Far interagire e “collaborare” le discipline, in modo da confrontarsi ed intrecciarsi tra loro evitando frammentazioni.
- Utilizzare strumenti e metodi molteplici che contribuiscono a rafforzare trasversalità ed interconnessioni.
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CONTINUITA’ ED UNITARIETA’ DEL CURRICOLO

- Progettare un unico curricolo verticale progressivo e continuo, per facilitare anche il raccordo con il secondo ciclo del sistema di istruzione e
formazione.

- Accogliere, promuovere ed arricchire l’esperienza vissuta dei bambini in una prospettiva evolutiva all’interno di un contesto educativo al
benessere e al graduale sviluppo di competenze (nella scuola dell’Infanzia).

- Guidare i ragazzi lungo i percorsi di conoscenza progressivamente orientati alle discipline e alla ricerca delle connessioni tra i diversi saperi
(nella scuola del primo ciclo)

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

- Individuare percorsi (piste culturali e didattiche) che consentano di finalizzare l’azione educativa allo sviluppo integrale dell’alunno (saper,
saper fare, saper vivere con gli altri).

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

- Individuare campi del sapere, conoscenze, abilità organizzati in nuclei tematici e ritenuti strategici per raggiungere i traguardi per lo sviluppo
delle competenze.

- Organizzare gli obiettivi in nuclei tematici e definirli in relazione a periodi didattici lunghi (al termine della scuola dell’infanzia, al termine della
classe terza e quinta della scuola primaria e alla fine della scuola secondaria di primo grado).

VALUTAZIONE

- Predisporre un sistema di valutazione, con preminente funzione formativa, che precede, accompagna e segue i percorsi curricolari ed i
processi di apprendimento e che sia di stimolo al miglioramento continuo.

- Attivare forme di autovalutazione che introducano modalità riflessive sull’organizzazione dell’offerta educativa e didattica della scuola.
- Assicurare agli studenti e alle famiglie un’informazione tempestiva e trasparente sui criteri e sui risultati delle valutazioni effettuate nei diversi

momenti del percorso scolastico, promuovendone con costanza la partecipazione e la corresponsabilità educativa, nella distinzione di ruoli e
funzioni.)
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CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

- Progettare percorsi per la promozione, la rilevazione, la valutazione e la certificazione delle competenze al termine della scuola primaria e della
scuola secondaria di primo grado.

UNA SCUOLA DI TUTTI E DI CIASCUNO

- Sviluppare l’azione educativa coerentemente con i principi di inclusione ed integrazione culturale, attraverso strategie e percorsi
personalizzati, considerando l’accoglienza della diversità come un valore irrinunciabile.

- Favorire la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica e del fallimento formativo precoce.

COMUNITA’ EDUCATIVA, COMUNITA’ PROFESSIONALE, CITTADINANZA

- Valorizzare la libertà, l’iniziativa e la collaborazione di tutti (operatori scolastici, famiglie, enti locali e territoriali



LESSICO COMUNE

CURRICOLO * percorso che l’istituzione scolastica, anche con altre agenzie formative, organizza
affinchè gli  alunni abbiano diritto di cittadinanza, acquisendo conoscenze, abilità,
competenze, capacità, atteggiamenti e comportamenti indispensabili per conoscersi,
conoscere, scegliere.

CONOSCENZE * sono il risultato della assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento; le
conoscenze costituiscono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche relativo ad un ambito
di studio o di lavoro e sono descritte come teoriche e/o pratiche –SAPERE-

ABILITÀ * indicano la capacità di applicare conoscenze e di utilizzare il SAPER FARE per
svolgere compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del
pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’utilizzo di
metodi, materiali, attrezzature e strumenti).

COMPETENZE * sono la capacità dimostrata di utilizzare le conoscenze, le abilità e le attitudini personali,
sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale
e/o personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia -
SAPER ESSERE-, ossia “l’utilizzazione consapevole in un compito del proprio patrimonio
concettuale ristrutturato”.

PADRONANZA * è il grado di competenza raggiunta.

ORIENTAMENTO * è il processo formativo finalizzato a conoscere, conoscersi, valutare, scegliere.

INDICATORE * è un mezzo per fornire informazioni in rapporto allo scopo per cui lo si è scelto.



COMPETENZE DI CITTADINANZA

COMPETENZE EUROPEE COMPETENZE CHIAVE DI

CITTADINANZA

MATERIE AFFERENTI NEL

CURRICOLO

1.IMPARARE AD IMPARARE  IMPARARE AD
IMPARARE

 INDIVIDUARE
COLLEGAMENTI E
RELAZIONI

tutte

2. SPIRITO DI INIZIATIVA E
IMPRENDITORIALITÀ

 PROGETTARE Tutte, in particolare
italiano, matematica e
tecnologia

3. COMUNICARE NELLA
MADRELINGUA

4.COMUNICAZIONE NELLE LINGUE
STRANIERE

5. CONSAPEVOLEZZA ED
ESPRESSIONE CULTURALE

 COMUNICARE E
COMPRENDERE

 INDIVIDUARE
COLLEGAMENTI E
RELAZIONI

Tutte, in particolare
italiano e lingue
straniere

6. COMPETENZA DIGITALE  ACQUISIRE ED
INTERPRETARE
L’INFORMAZIONE

Tutte

7. COMPETENZA
MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE
IN SCIENZA E
TECNOLOGIA

 RISOLVERE
PROBLEMI

In particolare matematica,
scienze e tecnologia

8. COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE  COLLABORARE E
PARTECIPARE

 AGIRE IN MODO
AUTONOMO E
RESPONSABILE

Tutte, in particolare
storia, geografia,
italiano e scienze
motorie



DAI CAMPI DI ESPERIENZA ALLE DISCIPLINE

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA DEL PRIMO CICLO
(PRIMARIA E SECONDARIA DI 1° GRADO)

CAMPI DI ESPERIENZA DISCIPLINE
Il sé e l’altro – La conoscenza del mondo → Storia – Geografia – Cittadinanza e Costituzione –

Religione
Il corpo e il movimento → Scienze motorie

Immagini, suoni, colori → Arte e Immagine - Musica

I discorsi e le parole → Italiano – Inglese - Francese

La conoscenza del mondo → Matematica – Scienze - Tecnologia
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE PER CAMPI DI ESPERIENZA/DISCIPLINE

e OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO SPECIFICI

(tratti dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012)

DA RAGGIUNGERE AL TERMINE DI CIASCUN SEGMENTO DI SCUOLA

9



CURRICOLO VERTICALE DI ITALIANO

INFANZIA PRIMARIA SECONDARIA
Traguardi per lo sviluppo della competenza al
te r mi ne del l a sc uol a de l l’i nfanzi a

( Campo di esperienza “I discorsi e le parole”)

Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e
precisa il proprio lessico, comprende parole e
discorsi, fa ipotesi sui significati.
Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni,
sentimenti, argomentazioni attraverso il
linguaggio verbale che utilizza in differenti
situazioni comunicative.
Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni;
inventa nuove parole, cerca somiglianze e
analogie tra i suoni e i significati.
Ascolta e comprende narrazioni, racconta e
inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il
linguaggio per progettare attività e per definirne
regole.
Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue
diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei
linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia.
Si avvicina alla lingua scritta, esplora e
sperimenta prime forme di comunicazione
attraverso la scrittura, incontrando anche le
tecnologie digitali e i nuovi media.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al
termine della scuola primaria

L'allievo partecipa a scambi comunicativi
(conversazione, discussione di classe o di gruppo)
con compagni e insegnanti rispettando il turno e
formulando messaggi chiari e pertinenti, in un
registro il più possibile adeguato alla situazione.
Ascolta e comprende testi orali "diretti" o
"trasmessi" dai media cogliendone il senso, le
informazioni principali e lo scopo.
Legge e comprende testi di vario tipo, continui e
non continui, ne individua il senso globale e le
informazioni principali, utilizzando strategie di
lettura adeguate agli scopi.
Utilizza abilità funzionali allo studio: individua
nei testi scritti informazioni utili per
l'apprendimento di un argomento dato e le mette
in relazione; le sintetizza, in funzione anche
dell'esposizione orale; acquisisce un primo nucleo
di terminologia specifica.
Legge testi di vario genere facenti parte della
letteratura per l'infanzia, sia a voce alta sia in
lettura silenziosa e autonoma e formula su di essi
giudizi personali.
Scrive testi corretti nell'ortografia, chiari e
coerenti, legati all'esperienza e alle diverse
occasioni di scrittura che la scuola offre; rielabora
testi parafrasandoli, completandoli,
trasformandoli.
Capisce e utilizza nell'uso orale e scritto i vocaboli
fondamentali e quelli di alto uso; capisce e utilizza
i più frequenti termini specifici legati alle
discipline di studio.
Riflette sui testi propri e altrui per cogliere
regolarità morfosintattiche e caratteristiche del
lessico; riconosce che le diverse scelte linguistiche

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al
termine della scuola secondaria di primo grado

L'allievo interagisce in modo efficace in diverse
situazioni comunicative, attraverso modalità
dialogiche sempre rispettose delle idee degli altri;
con ciò matura la consapevolezza che il dialogo,
oltre a essere uno strumento comunicativo, ha
anche un grande valore civile e lo utilizza per
apprendere informazioni ed elaborare opinioni su
problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali.
Usa la comunicazione orale per collaborare con
gli altri, ad esempio nella realizzazione di giochi o
prodotti, nell'elaborazione di progetti e nella
formulazione di giudizi su problemi riguardanti
vari ambiti culturali e sociali.
Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e
"trasmessi" dai media, riconoscendone la fonte, il
tema, le informazioni e la loro gerarchia,
l'intenzione dell'emittente.
Espone oralmente all'insegnante e ai compagni
argomenti di studio e di ricerca, anche
avvalendosi di supporti specifici (schemi, mappe,
presentazioni al computer, ecc.).
Usa manuali delle discipline o testi divulgativi
(continui, non continui e misti) nelle attività di
studio personali e collaborative, per ricercare,
raccogliere e rielaborare dati, informazioni e
concetti; costruisce sulla base di quanto letto testi
o presentazioni con l'utilizzo di strumenti
tradizionali e informatici.
Legge testi letterari di vario tipo (narrativi,
poetici, teatrali) e comincia a costruirne
un'interpretazione, collaborando con compagni e
insegnanti.
Scrive correttamente testi di tipo diverso
(narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo,
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sono correlate alla varietà di situazioni
comunicative.
È consapevole che nella comunicazione sono
usate varietà diverse di lingua e lingue differenti
(plurilinguismo).
Padroneggia e applica in situazioni diverse le
conoscenze fondamentali relative
all'organizzazione logico-sintattica della frase
semplice, alle parti del discorso (o categorie
lessicali) e ai principali connettivi.

argomentativo) adeguati a situazione, argomento,
scopo, destinatario.
Produce testi multimediali, utilizzando in modo
efficace l'accostamento dei linguaggi verbali con
quelli iconici e sonori.
Comprende e usa in modo appropriato le parole
del vocabolario di base (fondamentale; di alto uso;
di alta disponibilità).
Riconosce e usa termini specialistici in base ai
campi di discorso.
Adatta opportunamente i registri informale e
formale in base alla situazione comunicativa e agli
interlocutori, realizzando scelte lessicali adeguate.
Riconosce il rapporto tra varietà
linguistiche/lingue diverse (plurilinguismo) e il
loro uso nello spazio geografico, sociale e
comunicativo
Padroneggia e applica in situazioni diverse le
conoscenze fondamentali relative al lessico, alla
morfologia, all'organizzazione logico-sintattica
della frase semplice e complessa, ai connettivi
testuali; utilizza le conoscenze metalinguistiche
per comprendere con maggior precisione i
significati dei testi e per correggere i propri scritti.

INDICATORI Obiettivi di apprendimento al termine
della scuola dell’infanzia

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe terza della scuola primaria

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe terza della scuola secondaria di
primo grado

Ascolto e parlato

- Sviluppare una buona capacità di ascolto e
comprensione.
- Rispondere adeguatamente all’adulto.
- Possedere un patrimonio lessicale adeguato
all’età.
- Nominare correttamente oggetti e persone.
- Formulare frasi semplici.
- Riferire un’esperienza personale.
- Condividere esperienze personali e confrontarsi
con i compagni.
- Verbalizzare i propri elaborati.
- Raccontare ordinatamente un testo narrativo.

- Prendere la parola negli scambi comunicativi
(dialogo, conversazione, discussione) rispettando i
turni di parola.
- Comprendere l'argomento e le informazioni
principali di discorsi affrontati in classe.
- Ascoltare testi narrativi ed espositivi mostrando
di saperne cogliere il senso globale e riesporli in
modo comprensibile a chi ascolta.
- Comprendere e dare semplici istruzioni su un
gioco o un'attività conosciuta.
- Raccontare storie personali o fantastiche
rispettando l'ordine cronologico ed esplicitando le
informazioni necessarie perché il racconto sia

- Ascoltare testi prodotti da altri, anche trasmessi
dai media, riconoscendone la fonte e individuando
scopo, argomento, informazioni principali e punto
di vista dell'emittente.
-Intervenire in una conversazione o in una

discussione, di classe o di gruppo, con pertinenza
e coerenza, rispettando tempi e turni di parola e
fornendo un positivo contributo personale.
- Utilizzare le proprie conoscenze sui tipi di testo
per adottare strategie funzionali a comprendere
durante l'ascolto.
-Ascoltare testi applicando tecniche di supporto
alla comprensione: durante l'ascolto (presa di
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chiaro per chi ascolta.
- Ricostruire verbalmente le fasi di un'esperienza
vissuta a scuola o in altri contesti.

appunti, parole-chiave, brevi frasi riassuntive,
segni convenzionali) e dopo l'ascolto
(rielaborazione degli appunti, esplicitazione delle
parole chiave, ecc.).
- Riconoscere, all'ascolto, alcuni elementi ritmici e
sonori del testo poetico.
Riferire oralmente su un argomento di studio

esplicitando lo scopo e presentandolo in modo
chiaro: esporre le informazioni secondo un ordine
prestabilito e coerente, usare un registro adeguato
all'argomento e alla situazione, controllare il
lessico specifico, precisare le fonti e servirsi
eventualmente di materiali di supporto (cartine,
tabelle, grafici).-
-Narrare esperienze, eventi, trame selezionando
informazioni significative in base allo scopo,
ordinandole in base a un criterio logico-
cronologico, esplicitandole in modo chiaro ed
esauriente e usando un registro adeguato
all'argomento e alla situazione-
-Descrivere oggetti, luoghi, persone e personaggi,
esporre procedure selezionando le informazioni
significative in base allo scopo e usando un
lessico adeguato all'argomento e alla situazione.
-Argomentare la propria tesi su un tema affrontato
nello studio e nel dialogo in classe con dati
pertinenti e motivazioni valide.

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe quinta della scuola primaria
-Interagire in modo collaborativo in una
conversazione, in una discussione, in un dialogo
su argomenti di esperienza diretta, formulando
domande, dando risposte e fornendo spiegazioni
ed esempi.
- Comprendere il tema e le informazioni essenziali
di un'esposizione (diretta o trasmessa);
comprendere lo scopo e l'argomento di messaggi
trasmessi dai media (annunci, bollettini ...).
- Formulare domande precise e pertinenti di
spiegazione e di approfondimento durante o dopo
l'ascolto.
- Comprendere consegne e istruzioni per
l'esecuzione di attività scolastiche ed
extrascolastiche.
- Cogliere in una discussione le posizioni espresse
dai compagni ed esprimere la propria opinione su
un argomento in modo chiaro e pertinente.
- Raccontare esperienze personali o storie
inventate organizzando il racconto in modo
chiaro, rispettando l'ordine cronologico e logico e
inserendo gli opportuni elementi descrittivi e
informativi.
- Organizzare un semplice discorso orale su un
tema affrontato in classe con un breve intervento
preparato in precedenza o un'esposizione su un
argomento di studio utilizzando una scaletta.

Lettura

- Sviluppare atteggiamenti, disposizioni e
competenze nei confronti dell’attività di lettura.
- Familiarizzare con la lingua scritta mediante
l’ascolto di letture, l’esperienza con i libri,
l’interpretazione di testi scritti.
- Abbinare parole a immagini
- Apprezzare l’utilità del libro come strumento.

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe terza della scuola primaria

- Leggere ad alta voce in modo espressivo testi
noti raggruppando le parole legate dal significato
e usando pause e intonazioni per seguire lo
sviluppo del testo e permettere a chi ascolta di
capire.-
-Leggere in modalità silenziosa testi di varia
natura e provenienza applicando tecniche di

- Padroneggiare la lettura strumentale (di
decifrazione) sia nella modalità ad alta voce,
curandone l'espressione, sia in quella silenziosa.-
-Prevedere il contenuto di un testo semplice in

base ad alcuni elementi come il titolo e le
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immagini; comprendere il significato di parole
non note in base al testo.
- Leggere testi (narrativi, descrittivi, informativi)
cogliendo l'argomento di cui si parla e
individuando le informazioni principali e le loro
relazioni.
- Comprendere testi di tipo diverso, continui e non
continui, in vista di scopi pratici, di
intrattenimento e di svago.
- Leggere semplici e brevi testi letterari, sia
poetici sia narrativi, mostrando di saperne cogliere
il senso globale.
- Leggere semplici testi di divulgazione per
ricavarne informazioni utili ad ampliare
conoscenze su temi noti.

supporto alla comprensione (sottolineature, note a
margine, appunti) e mettendo in atto strategie
differenziate (lettura selettiva, orientativa,
analitica).-
-Utilizzare testi funzionali di vario tipo per
affrontare situazioni della vita quotidiana.
- Ricavare informazioni esplicite e implicite da
testi espositivi, per documentarsi su un argomento
specifico o per realizzare scopi pratici
.- Ricavare informazioni sfruttando le varie parti
di un manuale di studio: indice, capitoli, titoli,
sommari, testi, riquadri, immagini, didascalie,
apparati grafici.
-Confrontare, su uno stesso argomento,
informazioni ricavabili da più fonti, selezionando
quelle ritenute più significative ed affidabili. --
Riformulare in modo sintetico le informazioni
selezionate e riorganizzarle in modo personale
(liste di argomenti, riassunti schematici, mappe,
tabelle).
-Comprendere testi descrittivi, individuando gli
elementi della descrizione, la loro collocazione
nello spazio e il punto di vista dell'osservatore.
- Leggere semplici testi argomentativi e
individuare tesi centrale e argomenti a sostegno,
valutandone la pertinenza e la validità.
- Leggere testi letterari di vario tipo e forma
(racconti, novelle, romanzi, poesie, commedie)
individuando tema principale e intenzioni
comunicative dell'autore; personaggi, loro
caratteristiche, ruoli, relazioni e motivazione delle
loro azioni; ambientazione spaziale e temporale;
genere di appartenenza
-Formulare in collaborazione con i compagni

ipotesi interpretative fondate sul testo.

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe quinta della scuola primaria
-Impiegare tecniche di lettura silenziosa e di
lettura espressiva ad alta voce.
- Usare, nella lettura di vari tipi di testo, opportune
strategie per analizzare il contenuto; porsi
domande all'inizio e durante la lettura del testo;
cogliere indizi utili a risolvere i nodi della
comprensione.
- Sfruttare le informazioni della titolazione, delle
immagini e delle didascalie per farsi un'idea del
testo che si intende leggere.
- Leggere e confrontare informazioni provenienti
da testi diversi per farsi un'idea di un argomento,
per trovare spunti a partire dai quali parlare o
scrivere.
- Ricercare informazioni in testi di diversa natura e
provenienza (compresi moduli, orari, grafici,
mappe ecc.) per scopi pratici o conoscitivi,
applicando tecniche di supporto alla comprensione
(quali, ad esempio, sottolineare, annotare
informazioni, costruire mappe e schemi ecc.).
- Seguire istruzioni scritte per realizzare prodotti,
per regolare comportamenti, per svolgere
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un'attività, per realizzare un procedimento.
- Leggere testi narrativi e descrittivi, sia realistici
sia fantastici, distinguendo l'invenzione letteraria
dalla realtà.
- Leggere testi letterari narrativi, in lingua italiana
contemporanea, e semplici testi poetici
cogliendone il senso, le caratteristiche formali più
evidenti, l'intenzione comunicativa dell'autore ed
esprimendo un motivato parere personale.

Scrittura

- Favorire la consapevolezza della funzione
comunicativa del codice scritto.
- Distinguere il disegno dalla scrittura.
- Favorire le prime forme di scrittura spontanea.
- Individuare fonemi e grafemi.

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe terza della scuola primaria

- Conoscere e applicare le procedure di ideazione,
pianificazione, stesura e revisione del testo a
partire dall'analisi del compito di scrittura: servirsi
di strumenti per l'organizzazione delle idee (ad es.
mappe, scalette); utilizzare strumenti per la
revisione del testo in vista della stesura definitiva;
rispettare le convenzioni grafiche.
- Scrivere testi di tipo diverso (narrativo,
descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo)
corretti dal punto di vista morfosintattico,
lessicale, ortografico, coerenti e coesi, adeguati
allo scopo e al destinatario.
- Scrivere testi di forma diversa (ad es. istruzioni
per l'uso, lettere private e pubbliche, diari
personali e di bordo, dialoghi, articoli di cronaca,
recensioni, commenti, argomentazioni) sulla base
di modelli sperimentati, adeguandoli a situazione,
argomento, scopo, destinatario, e selezionando il
registro più adeguato.
- Utilizzare nei propri testi, sotto forma di
citazione esplicita e/o di parafrasi, parti di testi
prodotti da altri e tratti da fonti diverse.
- Scrivere sintesi, anche sotto forma di schemi, di
testi ascoltati o letti in vista di scopi specifici.
- Utilizzare la videoscrittura per i propri testi,
curandone l'impaginazione; scrivere testi digitali
(ad es. e-mail, post di blog, presentazioni), anche
come supporto all'esposizione orale.
- Realizzare forme diverse di scrittura creativa, in
prosa e in versi (ad es. giochi linguistici,
riscritture di testi narrativi con cambiamento del

- Acquisire le capacità manuali, percettive e
cognitive necessarie per l'apprendimento della
scrittura.
- Scrivere sotto dettatura curando in modo
particolare l'ortografia.
- Produrre semplici testi funzionali, narrativi e
descrittivi legati a scopi concreti (per utilità
personale, per comunicare con altri, per ricordare,
ecc.) e connessi con situazioni quotidiane
(contesto scolastico e/o familiare).
- Comunicare con frasi semplici e compiute,
strutturate in brevi testi che rispettino le
convenzioni ortografiche e di interpunzione.

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe quinta della scuola primaria
- Raccogliere le idee, organizzarle per punti,
pianificare la traccia di un racconto o di
un'esperienza.
- Produrre racconti scritti di esperienze personali o
vissute da altri che contengano le informazioni
essenziali relative a persone, luoghi, tempi,
situazioni, azioni.
- Scrivere lettere indirizzate a destinatari noti,
lettere aperte o brevi articoli di cronaca per il
giornalino scolastico o per il sito web della scuola,
adeguando il testo ai destinatari e alle situazioni.
- Esprimere per iscritto esperienze, emozioni, stati
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d'animo sotto forma di diario.
- Rielaborare testi (ad esempio: parafrasare o
riassumere un testo, trasformarlo, completarlo) e
redigerne di nuovi, anche utilizzando programmi
di videoscrittura.
- Scrivere semplici testi regolativi o progetti
schematici per l'esecuzione di attività (ad
esempio: regole di gioco, ricette, ecc.).
- Realizzare testi collettivi per relazionare su
esperienze scolastiche e argomenti di studio.
- Produrre testi creativi sulla base di modelli dati
(filastrocche, racconti brevi, poesie).
- Sperimentare liberamente, anche con l'utilizzo
del computer, diverse forme di scrittura, adattando
il lessico, la struttura del testo, l'impaginazione, le
soluzioni grafiche alla forma testuale scelta e
integrando eventualmente il testo verbale con
materiali multimediali.
- Produrre testi sostanzialmente corretti dal punto
di vista ortografico, morfosintattico, lessicale,
rispettando le funzioni sintattiche dei principali
segni interpuntivi.

punto di vista); scrivere o inventare testi teatrali,
per un'eventuale messa in scena

Acquisizione ed
espansione del
lessico ricettivo

e produttivo

- Pronunciare correttamente fonemi e parole.
- Favorire l’acquisizione di nuovi vocaboli.
- Memorizzare poesie e semplici filastrocche.
- Riconoscere semplici rime.
- Giocare con le parole.
- Inventare una storia insieme ad altri.
- Partecipare nella creazione di cartelloni/elaborati
e semplici libri

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe terza della scuola primaria

- Ampliare, sulla base delle esperienze scolastiche
ed extrascolastiche, delle letture e di attività
specifiche, il proprio patrimonio lessicale, così da
comprendere e usare le parole dell'intero
vocabolario di base, anche in accezioni diverse.
- Comprendere e usare parole in senso figurato.
- Comprendere e usare in modo appropriato i
termini specialistici di base afferenti alle diverse
discipline e anche ad ambiti di interesse personale.
- Realizzare scelte lessicali adeguate in base alla
situazione comunicativa, agli interlocutori e al
tipo di testo.
- Utilizzare la propria conoscenza delle relazioni
di significato fra le parole e dei meccanismi di
formazione delle parole per comprendere parole
non note all'interno di un testo.

- Comprendere in brevi testi il significato di
parole non note basandosi sia sul contesto sia sulla
conoscenza intuitiva delle famiglie di parole.
- Ampliare il patrimonio lessicale attraverso
esperienze scolastiche ed extrascolastiche e
attività di interazione orale e di lettura.
- Usare in modo appropriato le parole man mano
apprese.
- Effettuare semplici ricerche su parole ed
espressioni presenti nei testi, per ampliare il
lessico d'uso.

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe quinta della scuola primaria
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- Comprendere ed utilizzare in modo appropriato
il lessico di base (parole del vocabolario
fondamentale e di quello ad alto uso).
- Arricchire il patrimonio lessicale attraverso
attività comunicative orali, di lettura e di scrittura
e attivando la conoscenza delle principali relazioni
di significato tra le parole (somiglianze,
differenze, appartenenza a un campo semantico).
- Comprendere che le parole hanno diverse
accezioni e individuare l'accezione specifica di
una parola in un testo.
- Comprendere, nei casi più semplici e frequenti,
l'uso e il significato figurato delle parole.
- Comprendere e utilizzare parole e termini
specifici legati alle discipline di studio.
- Utilizzare il dizionario come strumento di
consultazione.

- Utilizzare dizionari di vario tipo; rintracciare
all'interno di una voce di dizionario le
informazioni utili per risolvere problemi o dubbi
linguistici.

Elementi di
grammatica
esplicita e
riflessione sugli
usi della lingua

- Sviluppare il pensiero narrativo e critico
(comprensione e rielaborazione di semplici
narrazioni).
- Riassumere oralmente episodi letti o raccontati.
- Individuare il significato primario di un
messaggio per trovare risposte alle esigenze
emotive più profonde.
- Utilizzare correttamente il linguaggio per
comunicare le proprie intenzioni.

Obiettivi di apprendimento al termine
della classe terza della scuola primaria

- Riconoscere ed esemplificare casi di variabilità
della lingua.
- Stabilire relazioni tra situazioni di
comunicazione, interlocutori e registri linguistici;
tra campi di discorso, forme di testo, lessico
specialistico.
- Riconoscere le caratteristiche e le strutture dei
principali tipi testuali (narrativi, descrittivi,
regolativi, espositivi, argomentativi).
- Riconoscere le principali relazioni fra significati
delle parole (sinonimia, opposizione, inclusione);
conoscere l'organizzazione del lessico in campi
semantici e famiglie lessicali.
- Conoscere i principali meccanismi di formazione
delle parole: derivazione, composizione.
- Riconoscere l'organizzazione logico-sintattica
della frase semplice.
- Riconoscere la struttura e la gerarchia logico-
sintattica della frase complessa almeno a un primo
grado di subordinazione.
- Riconoscere in un testo le parti del discorso, o
categorie lessicali, e i loro tratti grammaticali.
- Riconoscere i connettivi sintattici e testuali, i

- Confrontare testi per coglierne alcune
caratteristiche specifiche (ad es. maggiore o
minore efficacia comunicativa, differenze tra testo
orale e testo scritto, ecc.).
- Riconoscere se una frase è o no completa,
costituita cioè dagli elementi essenziali (soggetto,
verbo, complementi necessari).
- Prestare attenzione alla grafia delle parole nei
testi e applicare le conoscenze ortografiche nella
propria produzione scritta.

Obiettivi di apprendimento al termine
della classe quinta della scuola primaria

-Riconoscere e denominare le parti principali del
discorso e gli elementi basilari di una frase
- individuare e usare in modo consapevole modi e
tempi del verbo;
- riconoscere in un testo i principali connettivi
analizzare la frase nelle sue funzioni (predicato e
principali complementi diretti e indiretti)..
-Riconoscere la funzione dei principali segni
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interpunzione. segni interpuntivi e la loro funzione specifica.
- Riflettere sui propri errori tipici, segnalati
dall'insegnante, allo scopo di imparare ad
autocorreggerli nella produzione scritta.
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CURRICOLO VERTICALE DI STORIA

INFANZIA PRIMARIA SECONDARIA
Traguardi per lo sviluppo della competenza al
te r mi ne del l a sc uol a de l l’i nfanzi a

Da Il sé e l’altro
Il bambino sa di avere una storia personale e
familiare, conosce le tradizioni della famiglia,
della comunità e le mette a confronto con altre.
Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato,
presente, futuro e si muove con crescente
sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono
familiari, modulando progressivamente voce e
movimento anche in rapporto con gli altri e con le
regole condivise.

Da La conoscenza del mondo
Il bambino sa collocare le azioni quotidiane nel
tempo della giornata e della settimana.
Riferisce correttamente eventi del passato recente;
sa dire cosa potrà succedere in un futuro
immediato e prossimo.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al
termine della scuola primaria

L'alunno riconosce elementi significativi del
passato del suo ambiente di vita.
Riconosce e esplora in modo via via più
approfondito le tracce storiche presenti nel
territorio e comprende l'importanza del patrimonio
artistico e culturale.
Usa la linea del tempo per organizzare
informazioni, conoscenze, periodi e individuare
successioni, contemporaneità, durate,
periodizzazioni. Individua le relazioni tra gruppi
umani e contesti spaziali.
Organizza le informazioni e le conoscenze,
tematizzando e usando le concettualizzazioni
pertinenti.
Comprende i testi storici proposti e sa
individuarne le caratteristiche.
Usa carte geo-storiche, anche con l'ausilio di
strumenti informatici. Racconta i fatti studiati e sa
produrre semplici

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al
termine della scuola secondaria

L'alunno si informa in modo autonomo su fatti e
problemi storici anche mediante l'uso di risorse
digitali. Produce informazioni storiche con fonti di
vario genere - anche digitali - e le sa organizzare
in testi.
Comprende testi storici e li sa rielaborare con un
personale metodo di studio,
Espone oralmente e con scritture - anche digitali -

le conoscenze storiche acquisite operando
collegamenti e argomentando le proprie
riflessioni.
Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella
complessità del presente, comprende opinioni e
culture diverse, capisce i problemi fondamentali
del mondo contemporaneo.
Comprende aspetti, processi e avvenimenti
fondamentali della storia italiana dalle forme di
insediamento e di potere medievali alla
formazione dello stato unitario fino alla nascita
della Repubblica, anche con possibilità di aperture
e confronti con il mondo antico.
Conosce aspetti e processi fondamentali della

storia europea medievale, moderna e
contemporanea, anche con possibilità di aperture e
confronti con il mondo antico.
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INDICATORI Obiettivi di apprendimento al termine
della scuola dell’infanzia

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe terza della scuola primaria

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe terza della scuola secondaria di
primo grado

Uso delle fonti

-Saper utilizzare fonti di vario tipo per ricostruire
e ordinare fatti ed eventi.

-Individuare le tracce e usarle come fonti per
produrre conoscenze sul proprio passato, della
generazione degli adulti e della comunità di
apprendimento
-Ricavare da fonti di tipo diverso informazioni e
conoscenze su aspetti del passato

- Usare fonti di diverso tipo (documentarie,
iconografiche, narrative, materiali, orali, digitali,
ecc.) per produrre conoscenze su temi definiti.
- Conoscere alcune procedure e tecniche di lavoro
nei siti archeologici, nelle biblioteche e negli
archivi.

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe quinta della scuola primaria
-Produrre informazioni con fonti di diversa natura
utili alla ricostruzione di un fenomeno storico
-Rappresentare, in un quadro storico – sociale, le
informazioni che scaturiscono dalla tracce del
passato presenti sul territorio vissuto

Organizzazione
delle

informazioni

-Percepire il tempo nel suo divenire: ieri, oggi e
domani.
-Ordinare cronologicamente eventi (minimo 3
sequenze temporali).
-Ordinare e collocare nel tempo fatti ed eventi.
-Ordinare cronologicamente sequenze di
immagini.
-Ricostruire in sequenza semplici storie.

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe terza della scuola primaria

- Selezionare e organizzare le informazioni con
mappe, schemi, tabelle, grafici e risorse digitali.
- Costruire grafici e mappe spazio-temporali per
organizzare le conoscenze studiate.
- Collocare la storia locale in relazione con la
storia italiana, europea, mondiale.
- Formulare e verificare ipotesi sulla base delle
informazioni prodotte e delle conoscenze
elaborate

Rappresentare graficamente e verbalmente le
attività, i fatti vissuti e narrati
-Riconoscere le relazioni di successione e di
contemporaneità, durate, periodi, cicli temporali,
mutamenti, in fenomeni ed esperienze vissute e
narrate
-Conoscere la funzione e l’uso degli strumenti
convenzionali per la misurazione e la
rappresentazione del tempo (orologio, calendario,
linea temporale, ecc Obiettivi di apprendimento al
termine della classe quinta della scuola primaria

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe quinta della scuola primaria
-Leggere una carta storico – geografica relativa
alle società studiate
-Usare cronologie e carte storico – geografiche per
rappresentare le conoscenze
-Confrontare i quadri storici delle civiltà studiate
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Strumenti
concettuali

-Utilizzare i concetti temporali più semplici
(prima, adesso, dopo, ieri…).
-Comprendere i mutamenti prodotti dallo scorrere
del tempo.
-Comunicare le caratteristiche e le abitudini del
proprio nucleo familiare.
-Sviluppare la consapevolezza dell’esistenza della
propria storia personale e familiare .
-Conoscere le tradizioni della famiglia e della
comunità di appartenenza.
-Condividere i valori della comunità di
appartenenza.
-Riconoscere ed accettare le diversità.

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe terza della scuola primaria

- Comprendere aspetti e strutture dei processi
storici italiani, europei e mondiali.
- Conoscere il patrimonio culturale collegato con i
temi affrontati.
- Usare le conoscenze apprese per comprendere
problemi ecologici, interculturali e di convivenza
civile.

- Seguire e comprendere vicende storiche
attraverso l’ascolto o la lettura di testi
dell’antichità, di storie, racconti, biografie di
grandi del passato
-Organizzare le conoscenze acquisite in semplici
schemi temporali
-Individuare analogie e differenze attraverso il

confronto tra quadri storico – sociali diversi,
lontani nello spazio e nel tempo

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe quinta della scuola primaria
-Usare il sistema di misura occidentale del tempo
storico (avanti Cristo – dopo Cristo) e conoscere i
sistemi di misura del tempo storico di altre civiltà
-Elaborare rappresentazioni sintetiche delle

società studiate, mettendo in rilievo le relazioni
fra gli elementi caratterizzanti

Produzione
scritta e orale

-Raccontare, inventare, comprendere le narrazioni
e la lettura di storie.
-Saper descrivere le proprie produzioni.
-Saper usare i più semplici termini di misurazione
del tempo.

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe terza della scuola primaria

- Argomentare su conoscenze e concetti appresi
usando il linguaggio specifico della disciplina.
- Produrre testi, utilizzando conoscenze
selezionate da fonti di informazione diverse,
manualistiche e non, cartacee e digitali

-Rappresentare conoscenze e concetti appresi
mediante grafismi, disegni, testi scritti e con
risorse digitali
- Riferire in modo semplice e coerente le
conoscenze acquisite

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe quinta della scuola primaria
- Confrontare aspetti caratterizzanti le diverse

società studiate anche in rapporto al presente
-Ricavare e produrre informazioni da grafici,
tabelle, carte storiche, reperti iconografici e
consultare testi di genere diverso, manualistici e
non, cartacei e digitali
-Elaborare in testi orali e scritti gli argomenti
studiati, anche usando risorse digitali
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- Esporre con coerenza conoscenze e concetti
appresi usando il linguaggio specifico della
disciplina
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CURRICOLO VERTICALE DI GEOGRAFIA

INFANZIA PRIMARIA SECONDARIA
Traguardi per lo sviluppo della competenza al
termine della scuola de l l’i nfanzi
a

Da Il sé e l’altro
Il bambino […] si muove con crescente sicurezza
e autonomia negli spazi che gli sono familiari,
modulando progressivamente voce e movimento
anche in rapporto con  gli altri e con le regole
condivise..
Riconosce i più importanti segni della sua cultura
e del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il
funzionamento delle piccole comunità e  della
città.

Da Il corpo e il movimento
Il bambino […] è in grado di adattare i giochi alle
situazioni ambientali all’interno della scuola e
all’aperto.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al
termine della scuola primaria

L'alunno si orienta nello spazio circostante e sulle
carte  geografiche, utilizzando  riferimenti
topologici e             punti cardinali.
Utilizza il linguaggio della geo-graficità per
interpretare carte geografiche e globo terrestre,
realizzare semplici schizzi cartografici e carte
tematiche, progettare percorsi e itinerari di
viaggio.
Ricava informazioni geografiche da una pluralità
di fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie
digitali, fotografiche, artistico-letterarie).
Riconosce e denomina i principali "oggetti"
geografici fisici (fiumi, monti, pianure, coste,
colline, laghi, mari, oceani, ecc.)
Individua i caratteri che connotano i paesaggi (di
montagna, collina,  pianura, vulcanici, ecc.) con
particolare attenzione a quelli italiani, e individua
analogie e differenze con i principali paesaggi
europei e di altri continenti.
Coglie nei paesaggi mondiali della storia le
progressive trasformazioni operate dall'uomo sul
paesaggio naturale.
Si rende conto che lo spazio geografico è un
sistema territoriale, costituito da elementi fisici e
antropici legati da rapporti di connessione e/o di
interdipendenza.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al
termine della scuola secondaria

Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di
diversa scala in base ai punti cardinali e alle
coordinate geografiche; sa orientare una carta
geografica a grande scala facendo ricorso a punti
di riferimento fissi.
Utilizza opportunamente carte geografiche,
fotografie attuali e d'epoca, immagini da
telerilevamento, elaborazioni digitali, grafici, dati
statistici, sistemi informativi geografici per
comunicare efficacemente informazioni spaziali.
Riconosce nei paesaggi europei e mondiali,
raffrontandoli in particolare a quelli italiani, gli
elementi fisici significativi e le emergenze
storiche, artistiche e architettoniche, come
patrimonio naturale e culturale da tutelare e
valorizzare.
Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini
e lontani, nello spazio e nel tempo e valuta gli
effetti di azioni dell'uomo sui sistemi territoriali
alle diverse scale geografiche.

INDICATORI Obiettivi di apprendimento al termine
della scuola dell’infanzia

Obiettivi di apprendimento al termine
della classe terza della scuola primaria

Obiettivi di apprendimento al termine
della classe terza della scuola secondaria
di primo grado

Orientamento
- Orientarsi negli spazi interni e esterni della
scuola.
- Esplorare e interagire con l'ambiente circostante.

- Muoversi consapevolmente nello spazio
circostante, orientandosi attraverso punti di
riferimento, utilizzando gli indicatori topologici

- Orientarsi sulle carte e orientare le carte a
grande scala in base ai punti cardinali (anche con
l'utilizzo della bussola) e a punti di riferimento

22



- Muoversi in modo sicuro nello spazio.
- Riconoscere la direzione spaziale.
- Acquisire la capacità di rapportarsi con gli altri ,
con gli oggetti, con le situazioni.

(avanti, dietro, sinistra, destra, ecc.) e le mappe di
spazi noti che si formano nella mente (carte
mentali).

fissi.
- Orientarsi nelle realtà territoriali lontane, anche
attraverso l'utilizzo dei programmi multimediali
di visualizzazione dall'alto

Obiettivi di apprendimento al termine
della classe quinta della scuola primaria
- Orientarsi utilizzando la bussola e i punti
cardinali anche in relazione al Sole.
- Estendere le proprie carte mentali al territorio
italiano, all'Europa e ai diversi continenti,
attraverso gli strumenti dell'osservazione indiretta
(filmati e fotografie, documenti cartografici,
immagini da telerilevamento, elaborazioni
digitali, ecc.).

Linguaggio
della geo-
graficità

- Rappresentare correttamente oggetti e persone
nello spazio.
- Interpretare correttamente le indicazioni date per
compiere percorsi complessi.
- Rappresentare graficamente percorsi effettuati.

Obiettivi di apprendimento al termine
della classe terza della scuola primaria

- Leggere e interpretare vari tipi di carte
geografiche (da quella topografica al planisfero),
utilizzando scale di riduzione, coordinate
geografiche e simbologia.
- Utilizzare strumenti tradizionali (carte, grafici,
dati statistici, immagini, ecc.) e innovativi
(telerilevamento e cartografia computerizzata) per
comprendere e comunicare fatti e fenomeni
territoriali

- Rappresentare in prospettiva verticale oggetti e
ambienti noti (pianta dell'aula, ecc.) e tracciare
percorsi effettuati nello spazio circostante.
- Leggere e interpretare la pianta dello spazio
vicino.

Obiettivi di apprendimento al termine
della classe quinta della scuola primaria
- Analizzare i principali caratteri fisici del
territorio, fatti e fenomeni locali e globali,
interpretando carte geografiche di diversa scala,
carte tematiche, grafici, elaborazioni digitali,
repertori statistici relativi a indicatori socio-
demografici ed economici.
- Localizzare sulla carta geografica dell'Italia le
regioni fisiche, storiche e amministrative;
localizzare sul planisfero e sul globo la posizione
dell'Italia in Europa e nel mondo.
- Localizza le regioni fisiche principali e i grandi
caratteri dei diversi continenti e degli oceani.
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Paesaggio

- Rappresentare l'ambiente circostante.
- Descrivere gli ambienti vissuti utilizzando
indicatori spaziali.
- Discriminare e conoscere gli elementi che
caratterizzano i vari ambienti.

Obiettivi di apprendimento al termine
della classe terza della scuola primaria

- Interpretare e confrontare alcuni caratteri dei
paesaggi italiani, europei e mondiali, anche in
relazione alla loro evoluzione nel tempo.
- Conoscere temi e problemi di tutela del
paesaggio come patrimonio naturale e culturale e
progettare azioni di valorizzazione.

- Conoscere il territorio circostante attraverso
l'approccio percettivo e l'osservazione diretta.
- Individuare e descrivere gli elementi fisici e
antropici che caratterizzano i paesaggi
dell'ambiente di vita della propria regione.

Obiettivi di apprendimento al termine
della classe quinta della scuola primaria
- Conoscere gli elementi che caratterizzano i
principali paesaggi italiani, europei e mondiali,
individuando le analogie e le differenze (anche in
relazione ai quadri socio-storici del passato) e gli
elementi di particolare valore ambientale e
culturale da tutelare e valorizzare.

Regione e
sistema

territoriale

- Sviluppare la consapevolezza di far parte di una
comunità dotata di regole condivise.
- Conoscere alcuni aspetti del funzionamento
della comunità e della città.
- Conoscere alcune istituzioni e servizi pubblici
del territorio.

Obiettivi di apprendimento al termine
della classe terza della scuola primaria

- Consolidare il concetto di regione geografica
(fisica, climatica, storica, economica)
applicandolo all'Italia, all'Europa e agli altri
continenti.
- Analizzare in termini di spazio le interrelazioni
tra fatti e fenomeni demografici, sociali ed
economici di portata nazionale, europea e
mondiale.
- Utilizzare modelli interpretativi di assetti
territoriali dei principali Paesi europei e degli altri
continenti, anche in relazione alla loro evoluzione
storico-politico-economica.

- Comprendere che il territorio è uno spazio
organizzato e modificato dalle attività umane.
- Riconoscere, nel proprio ambiente di vita, le
funzioni dei vari spazi e le loro connessioni, gli
interventi positivi e negativi dell'uomo e
progettare soluzioni, esercitando la cittadinanza
attiva.

Obiettivi di apprendimento al termine
della classe quinta della scuola primaria
- Acquisire il concetto di regione geografica
(fisica, climatica, storico-culturale,
amministrativa) e utilizzarlo a partire dal contesto
italiano.
- Individuare problemi relativi alla tutela e
valorizzazione del patrimonio naturale e culturale,
proponendo soluzioni idonee nel proprio contesto
di vita.
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CURRICOLO VERTICALE DI MATEMATICA

INFANZIA PRIMARIA SECONDARIA
Traguardi per lo sviluppo delle

competenze al termine della scuola
dell’infanzia

Il bambino ha familiarità sia con le
strategie del contare e dell’operare con i
numeri sia con quelle necessarie per eseguire
le prime misurazioni di lunghezze, pesi, e
altre quantità.

Individua le posizioni di oggetti e persone
nello spazio, usando termini come
avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra, ecc;
segue correttamente un percorso sulla base di
indicazioni verbali.

Traguardi per lo sviluppo delle
competenze al termine della scuola
primaria

L’alunno si muove con sicurezza nel
calcolo scritto e mentale con i numeri naturali
e sa valutare l’opportunità di ricorrere a una
calcolatrice.

Riconosce e rappresenta forme del piano e
dello spazio, relazioni e strutture che si
trovano in natura o che sono state create
dall’uomo.

Descrive, denomina e classifica figure in
base a caratteristiche geometriche, ne
determina misure, progetta e costruisce
modelli concreti di vario tipo.

Utilizza strumenti per il disegno
geometrico (riga, compasso, squadra) e i più
comuni strumenti di misura (metro,
goniometro...).

Ricerca dati per ricavare informazioni e
costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici).
Ricava informazioni anche da dati
rappresentati in tabelle e grafici

Riconosce e quantifica, in casi semplici,
situazioni di incertezza.

Legge e comprende testi che coinvolgono
aspetti logici e matematici.

Riesce a risolvere facili problemi in tutti

. Traguardi per lo sviluppo delle
competenze al termine della scuola
secondaria di primo grado

L’alunno si muove con sicurezza nel
calcolo anche con i numeri razionali, ne
padroneggia le diverse rappresentazioni e
stima la grandezza di un numero e il risultato
di operazioni.

Riconosce e denomina le forme del piano
e dello spazio, le loro rappresentazioni e ne
coglie le relazioni tra gli elementi.

Analizza e interpreta rappresentazioni di
dati per ricavarne misure di variabilità e
prendere decisioni.

Riconosce e risolve problemi in contesti
diversi valutando le informazioni e la loro
coerenza.

Spiega il procedimento seguito, anche in
forma scritta, mantenendo il controllo sia sul
processo risolutivo, sia sui risultati.

Confronta procedimenti diversi e produce
formalizzazioni che gli consentono di passare
da un problema specifico a una classe di
problemi.

Produce argomentazioni in base alle
conoscenze teoriche acquisite (ad esempio sa
utilizzare i concetti di proprietà
caratterizzante e di definizione).
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gli ambiti di contenuto, mantenendo il
controllo sia sul processo risolutivo, sia sui
risultati. Descrive il procedimento seguito e
riconosce strategie di soluzione diverse dalla
propria.

Sostiene le proprie convinzioni, portando
esempi e controesempi adeguati e utilizzando
concatenazioni di affermazioni; accetta di
cambiare opinione riconoscendo le
conseguenze logiche di una argomentazione
corretta.

Utilizza e interpreta il linguaggio
matematico (piano cartesiano, formule,
equazioni, ...) e ne coglie il rapporto col
linguaggio naturale.

Nelle situazioni di incertezza (vita
quotidiana, giochi, …) si orienta con
valutazioni di probabilità.
Ha rafforzato un atteggiamento positivo
rispetto alla matematica attraverso esperienze
significative e ha capito come gli strumenti
matematici appresi siano utili in molte
situazioni per operare nella realtà.

INDICATORI Obiettivi di apprendimento al termine
della scuola dell’infanzia

Obiettivi di apprendimento al termine
della classe terza della scuola primaria

Obiettivi di apprendimento al termine
della classe terza della scuola secondaria di
primo grado

NUMERI

Numeri

– Mettere in relazione corrispondenze –
quantità – numero da 1 a 10.

– Operare in base a criteri dati.
– Confrontare e riconoscere diverse quantità

per somiglianza, differenza e non
appartenenza.

Numeri

– Contare oggetti o eventi, a voce e
mentalmente, in senso progressivo e
regressivo e per salti di due, tre, ...

– Leggere e scrivere i numeri naturali in
notazione decimale, avendo consapevolezza
della notazione posizionale; confrontarli e
ordinarli, anche rappresentandoli sulla retta.

– Eseguire mentalmente semplici operazioni
con i numeri naturali e verbalizzare le
procedure di calcolo.

Numeri

– Eseguire addizioni, sottrazioni,
moltiplicazioni, divisioni, ordinamenti e
confronti tra i numeri conosciuti (numeri
naturali, numeri interi, frazioni e numeri
decimali), quando possibile a mente oppure
utilizzando gli usuali algoritmi scritti, le
calcolatrici e i fogli di calcolo e valutando
quale strumento può essere più opportuno.

– Dare stime approssimate per il risultato di
una operazione e controllare la plausibilità
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– Conoscere con sicurezza le tabelline della
moltiplicazione dei numeri fino a 10.
Eseguire le operazioni con i numeri naturali
con gli algoritmi scritti usuali.

– Leggere, scrivere, confrontare numeri
decimali, rappresentarli sulla retta ed
eseguire semplici addizioni e sottrazioni,
anche con riferimento alle monete o ai
risultati di semplici misure.

di un calcolo.
– Rappresentare i numeri conosciuti sulla

retta.
– Utilizzare scale graduate in contesti

significativi per le scienze e per la tecnica.
– Utilizzare il concetto di rapporto fra numeri

o misure ed esprimerlo sia nella forma
decimale, sia mediante frazione.

– Utilizzare frazioni equivalenti e numeri
decimali per denotare uno stesso numero
razionale in diversi modi, essendo
consapevoli di vantaggi e svantaggi delle
diverse rappresentazioni.

– Comprendere il significato di percentuale e
saperla calcolare utilizzando strategie
diverse.

– Interpretare una variazione percentuale di
una quantità data come una moltiplicazione
per un numero decimale.

– Individuare multipli e divisori di un numero
naturale e multipli e divisori comuni a più
numeri.

– Comprendere il significato e l’utilità del
multiplo comune più piccolo e del divisore
comune più grande, in matematica e in
situazioni concrete.

– In casi semplici scomporre numeri naturali
in fattori primi e conoscere l’utilità di tale
scomposizione per diversi fini.

– Utilizzare la notazione usuale per le potenze
con esponente intero positivo, consapevoli
del significato, e le proprietà delle potenze
per semplificare calcoli e notazioni.

– Conoscere la radice quadrata come
operatore inverso dell’elevamento al
quadrato.

– Dare stime della radice quadrata utilizzando

Obiettivi di apprendimento al termine
della classe quinta della scuola primaria

Numeri

– Leggere, scrivere, confrontare numeri
decimali.

– Eseguire le quattro operazioni con
sicurezza, valutando l’opportunità di
ricorrere al calcolo mentale, scritto o con la
calcolatrice a seconda delle situazioni.

– Eseguire la divisione con resto fra numeri
naturali; individuare multipli e divisori di
un numero.

– Stimare il risultato di una operazione.
– Operare con le frazioni e riconoscere

frazioni equivalenti.
– Utilizzare numeri decimali, frazioni e

percentuali per descrivere situazioni
quotidiane.

– Interpretare i numeri interi negativi in
contesti concreti.

– Rappresentare i numeri conosciuti sulla
retta e utilizzare scale graduate in contesti
significativi per le scienze e per la tecnica.

– Conoscere sistemi di notazione dei numeri
che sono o sono stati in uso in luoghi, tempi
e culture diverse dalla nostra.
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solo la moltiplicazione.
– Sapere che non si può trovare una frazione o

un numero decimale che elevato al quadrato
dà 2, o altri numeri interi.

– Utilizzare la proprietà associativa e
distributiva per raggruppare e semplificare,
anche mentalmente, le operazioni.

– Descrivere con un’espressione numerica la
sequenza di operazioni che fornisce la
soluzione di un problema.

– Eseguire semplici espressioni di calcolo con
i numeri conosciuti, essendo consapevoli del
significato delle parentesi e delle
convenzioni sulla precedenza delle
operazioni.

– Esprimere misure utilizzando anche le
potenze del 10 e le cifre significative.

SPAZIO E
FIGURE

Spazio e figure

– Riconoscere, rappresentare e denominare
forme geometriche

– Riconoscere e ricostruire relazioni
topologiche

– Sperimentare i piani: orizzontale, verticale e
obliquo

– Localizzare se stesso in uno spazio definito
– Eseguire percorsi in base a indicazioni

verbali

Obiettivi di apprendimento al termine
della classe terza della scuola primaria

Spazio e figure

– Riprodurre figure e disegni geometrici,
utilizzando in modo appropriato e con
accuratezza opportuni strumenti (riga,
squadra, compasso, goniometro, software di
geometria).

– Rappresentare punti, segmenti e figure sul
piano cartesiano.

– Conoscere definizioni e proprietà (angoli,
assi di simmetria, diagonali, …) delle
principali figure piane (triangoli,
quadrilateri, poligoni regolari, cerchio).

– Descrivere figure complesse e costruzioni
geometriche al fine di comunicarle ad altri.

– Riprodurre figure e disegni geometrici in
base a una descrizione e codificazione fatta
da altri.

– Riconoscere figure piane simili in vari

Spazio e figure

– Percepire la propria posizione nello spazio e
stimare distanze e volumi a partire dal
proprio corpo.

– Comunicare la posizione di oggetti nello
spazio fisico, sia rispetto al soggetto, sia
rispetto ad altre persone o oggetti, usando
termini adeguati (sopra/sotto,
davanti/dietro, destra/sinistra, dentro/fuori).

– Eseguire un semplice percorso partendo
dalla descrizione verbale o dal disegno,
descrivere un percorso che si sta facendo e
dare le istruzioni a qualcuno perché compia
un percorso desiderato.

– Riconoscere, denominare e descrivere
figure geometriche.
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– Disegnare figure geometriche e costruire
modelli materiali anche nello spazio.

contesti e riprodurre in scala una figura
assegnata.

– Conoscere il Teorema di Pitagora e le sue
applicazioni in matematica e in situazioni
concrete.

– Determinare l’area di semplici figure
scomponendole in figure elementari, ad
esempio triangoli, o utilizzando le più
comuni formule.

– Stimare per difetto e per eccesso l’area di
una figura delimitata anche da linee curve.

– Conoscere il numero π, e alcuni modi per
approssimarlo.

– Calcolare l’area del cerchio e la lunghezza
della circonferenza, conoscendo il raggio, e
viceversa.

– Conoscere e utilizzare le principali
trasformazioni geometriche e i loro
invarianti.

– Rappresentare oggetti e figure
tridimensionali in vario modo tramite
disegni sul piano.

– Visualizzare oggetti tridimensionali a partire
da rappresentazioni bidimensionali.

– Calcolare l’area e il volume delle figure
solide più comuni e darne stime di oggetti
della vita quotidiana.

– Risolvere problemi utilizzando le proprietà
geometriche delle figure.

Obiettivi di apprendimento al termine
della classe quinta della scuola primaria

Spazio e figure

– Descrivere, denominare e classificare figure
geometriche, identificando elementi
significativi e simmetrie, anche al fine di
farle riprodurre da altri.

– Riprodurre una figura in base a una
descrizione, utilizzando gli strumenti
opportuni (carta a quadretti, riga e
compasso, squadre, software di geometria).

– Utilizzare il piano cartesiano per localizzare
punti.

– Costruire e utilizzare modelli materiali nello
spazio e nel piano come supporto a una
prima capacità di visualizzazione.

– Riconoscere figure ruotate, traslate e
riflesse.

– Confrontare e misurare angoli utilizzando
proprietà e strumenti.

– Utilizzare e distinguere fra loro i concetti di
perpendicolarità, parallelismo, orizzontalità,
verticalità, parallelismo.

– Riprodurre in scala una figura assegnata
(utilizzando, ad esempio, la carta a
quadretti).

– Determinare il perimetro di una figura
utilizzando le più comuni formule o altri
procedimenti.

– Determinare l’area di rettangoli e triangoli e
di altre figure per scomposizione o
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utilizzando le più comuni formule.
– Riconoscere rappresentazioni piane di

oggetti tridimensionali, identificare punti di
vista diversi di uno stesso oggetto (dall’alto,
di fronte, ecc.).

RELAZIONI
DATI

E
PREVISIONI

Relazioni, dati e previsioni

– Raggruppare e ordinare oggetti in base a
uno o più caratteristiche.

– Classificare e ordinare per forma, colore e
dimensione.

– Formulare ipotesi e previsioni di eventi e
verificarle.

Obiettivi di apprendimento al termine
della classe terza della scuola primaria

Relazioni e funzioni

– Interpretare, costruire e trasformare formule
che contengono lettere per esprimere in
forma generale relazioni e proprietà.

– Esprimere la relazione di proporzionalità
con un’uguaglianza di frazioni e viceversa.

– Usare il piano cartesiano per rappresentare
relazioni e funzioni empiriche o ricavate da
tabelle, e per conoscere in particolare le

funzioni del tipo y=ax, y=a/x, y=ax
2
, y=2

n
e

i loro grafici e collegare le prime due al
concetto di proporzionalità.

– Esplorare e risolvere problemi utilizzando
equazioni di primo grado.

Dati e previsioni

– Rappresentare insiemi di dati, anche
facendo uso di un foglio elettronico. In
situazioni significative, confrontare dati al
fine di prendere decisioni, utilizzando le
distribuzioni delle frequenze e delle
frequenze relative. Scegliere ed utilizzare
valori medi (moda, mediana, media
aritmetica) adeguati alla tipologia ed alle
caratteristiche dei dati a disposizione. Saper
valutare la variabilità di un insieme di dati

Relazioni, dati e previsioni

– Classificare numeri, figure, oggetti in base a
una o più proprietà, utilizzando
rappresentazioni opportune, a seconda dei
contesti e dei fini.

– Argomentare sui criteri che sono stati usati
per realizzare classificazioni e ordinamenti
assegnati.

– Leggere e rappresentare relazioni e dati con
diagrammi, schemi e tabelle.

– Misurare grandezze (lunghezze, tempo,
ecc.) utilizzando sia unità arbitrarie sia unità
e strumenti convenzionali (metro, orologio,
ecc.).

Obiettivi di apprendimento al termine
della classe quinta della scuola primaria

Relazioni, dati e previsioni

– Rappresentare relazioni e dati e, in
situazioni significative, utilizzare le
rappresentazioni per ricavare informazioni,
formulare giudizi e prendere decisioni.

– Usare le nozioni di frequenza, di moda e di
media aritmetica, se adeguata alla tipologia
dei dati a disposizione.

– Rappresentare problemi con tabelle e grafici
che ne esprimono la struttura.
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– Utilizzare le principali unità di misura per
lunghezze, angoli, aree, volumi/capacità,
intervalli temporali, masse, pesi per
effettuare misure e stime.

– Passare da un’unità di misura a un’altra,
limitatamente alle unità di uso più comune,
anche nel contesto del sistema monetario.

– In situazioni concrete, di una coppia di
eventi intuire e cominciare ad argomentare
qual è il più probabile, dando una prima
quantificazione nei casi più semplici,
oppure riconoscere se si tratta di eventi
ugualmente probabili.

– Riconoscere e descrivere regolarità in una
sequenza di numeri o di figure.

determinandone, ad esempio, il campo di
variazione.

– In semplici situazioni aleatorie, individuare
gli eventi elementari, assegnare a essi una
probabilità, calcolare la probabilità di
qualche evento, scomponendolo in eventi
elementari disgiunti.

– Riconoscere coppie di eventi
complementari, incompatibili, indipendenti.
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CURRICOLO VERTICALE DI SCIENZE

INFANZIA PRIMARIA SECONDARIA
Traguardi per lo sviluppo delle

competenze al termine della scuola
dell’infanzia

Il bambino raggruppa e ordina oggetti e
materiali secondo criteri diversi, ne identifica
alcune proprietà, confronta e valuta quantità;
utilizza simboli per registrarle; esegue
misurazioni usando strumenti alla sua portata.

Sa collocare le azioni quotidiane nel
tempo della giornata e della settimana.

Riferisce correttamente eventi del passato
recente; sa dire cosa potrà succedere in un
futuro immediato e prossimo.

Osserva con attenzione il suo corpo, gli
organismi viventi e i loro ambienti, i
fenomeni naturali, accorgendosi dei loro
cambiamenti.

Traguardi per lo sviluppo delle
competenze al termine della scuola
primaria

L’alunno sviluppa atteggiamenti di
curiosità e modi di guardare il mondo che lo
stimolano a cercare spiegazioni di quello che
vede succedere.

Esplora i fenomeni con un approccio
scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei
compagni, in modo autonomo, osserva e
descrive lo svolgersi dei fatti, formula
domande, anche sulla base di ipotesi
personali, propone e realizza semplici
esperimenti.

Individua nei fenomeni somiglianze e
differenze, fa misurazioni, registra dati
significativi, identifica relazioni
spazio/temporali.

Individua aspetti quantitativi e qualitativi
nei fenomeni, produce rappresentazioni
grafiche e schemi di livello adeguato, elabora
semplici modelli.

Riconosce le principali caratteristiche e i
modi di vivere di organismi animali e
vegetali.

Ha consapevolezza della struttura e dello
sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi
organi e apparati, ne riconosce e descrive il
funzionamento, utilizzando modelli intuitivi
ed ha cura della sua salute.

Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente
scolastico che condivide con gli altri; rispetta

Traguardi per lo sviluppo delle
competenze al termine della scuola
secondaria di primo grado

L’alunno esplora e sperimenta, in
laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei più
comuni fenomeni, ne immagina e ne verifica
le cause; ricerca soluzioni ai problemi,
utilizzando le conoscenze acquisite.

Sviluppa semplici schematizzazioni e
modellizzazioni di fatti e fenomeni
ricorrendo, quando è il caso, a misure
appropriate e a semplici formalizzazioni.

Riconosce nel proprio organismo strutture
e funzionamenti a livelli macroscopici e
microscopici, è consapevole delle sue
potenzialità e dei suoi limiti.

Ha una visione della complessità del
sistema dei viventi e della loro evoluzione nel
tempo; riconosce nella loro diversità i bisogni
fondamentali di animali e piante, e i modi di
soddisfarli negli specifici contesti ambientali.

È consapevole del ruolo della comunità
umana sulla Terra, del carattere finito delle
risorse, nonché  dell’ineguaglianza
dell’accesso a esse, e adotta modi di vita
ecologicamente responsabili.

Collega lo sviluppo delle scienze allo
sviluppo della storia dell’uomo.
Ha curiosità e interesse verso i principali
problemi legati all’uso della scienza nel
campo dello sviluppo scientifico e
tecnologico.
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e apprezza il valore dell’ambiente sociale e
naturale.

Espone in forma chiara ciò che ha
sperimentato, utilizzando un linguaggio
appropriato.

Trova da varie fonti (libri, internet,
discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e
spiegazioni sui problemi che lo interessano.

INDICATORI Obiettivi di apprendimento al termine
della scuola dell’infanzia

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe terza della scuola primaria

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe terza della scuola secondaria di
primo grado

– Raggruppare e ordinare oggetti in  base a
uno o più caratteristiche.

– Confrontare e riconoscere proprietà per
uguaglianza e differenza.

Esplorare e descrivere oggetti e
materiali

– Individuare, attraverso l’interazione diretta,
la struttura di oggetti semplici, analizzarne
qualità e proprietà, descriverli nella loro
unitarietà e nelle loro parti, scomporli e
ricomporli, riconoscerne funzioni e modi
d’uso.

– Seriare e classificare oggetti in base alle
loro proprietà.

– Individuare strumenti e unità di misura
appropriati alle situazioni problematiche in
esame, fare misure e usare la matematica
conosciuta per trattare i dati.

– Descrivere semplici fenomeni della vita
quotidiana legati ai liquidi, al cibo, alle
forze e al movimento, al calore, ecc.

Fisica e chimica

- Utilizzare   i concetti fisici
fondamentali quali: pressione, volume,
velocità, peso, peso specifico, forza,
temperatura, calore, carica elettrica, ecc., in
varie situazioni di esperienza; in alcuni casi
raccogliere dati su variabili rilevanti di
differenti fenomeni, trovarne relazioni
quantitative ed esprimerle con
rappresentazioni formali di tipo diverso.
Realizzare esperienze quali ad esempio:
piano inclinato, galleggiamento, vasi
comunicanti, riscaldamento dell’acqua,
fusione del ghiaccio, costruzione di un
circuito pila-interruttore-lampadina.
- Costruire e utilizzare correttamente il
concetto di energia come quantità che si
conserva; individuare la sua dipendenza da
altre variabili; riconoscere l’inevitabile
produzione di calore nelle catene
energetiche reali. Realizzare esperienze
quali ad esempio: mulino ad acqua, dinamo,
elica rotante sul termosifone, riscaldamento
dell’acqua con il frullatore.

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe quinta della scuola primaria

Oggetti, materiali e trasformazioni

33



- Individuare, nell’osservazione di esperienze
concrete, alcuni concetti scientifici quali:
dimensioni spaziali, peso, peso specifico,
forza, movimento, pressione, temperatura,
calore, ecc.

- Cominciare a riconoscere regolarità nei
fenomeni e a costruire in modo elementare
il concetto di energia.

- Osservare, utilizzare e, quando è possibile,
costruire semplici strumenti di misura:
recipienti per misure di volumi/capacità,
bilance a molla, ecc.) imparando a servirsi
di unità convenzionali.

- Individuare le proprietà di alcuni materiali
come, ad esempio: la durezza, il peso,
l’elasticità, la trasparenza, la densità, ecc.;
realizzare sperimentalmente semplici
soluzioni in acqua (acqua e zucchero, acqua
e inchiostro, ecc).

- Osservare e schematizzare alcuni passaggi
di stato, costruendo semplici modelli
interpretativi e provando ad esprimere in
forma grafica le relazioni tra variabili
individuate (temperatura in funzione del
tempo, ecc.).

- Padroneggiare concetti di
trasformazione chimica; sperimentare
reazioni (non pericolose) anche con prodotti
chimici di uso domestico e interpretarle
sulla base di modelli semplici di struttura
della materia; osservare e descrivere lo
svolgersi delle reazioni e i prodotti ottenuti.
Realizzare esperienze quali ad esempio:
soluzioni in acqua, combustione di una
candela, bicarbonato di sodio + aceto.

– Collaborare, interagire e confrontarsi con
gli altri.

– Osservare il mondo circostante attivando i
cinque sensi.

– Costruire relazioni di
somiglianza/differenza e causa/effetto.

– Ricostruire e registrare dati della realtà.

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe terza della scuola primaria Astronomia e Scienze della Terra

- Osservare, modellizzare e interpretare i
più evidenti fenomeni celesti attraverso
l’osservazione del cielo notturno e diurno,
utilizzando anche planetari o simulazioni al
computer. Ricostruire  i movimenti della
Terra da cui dipendono il dì  e la notte e
l’alternarsi delle stagioni. Costruire modelli

Osservare e sperimentare sul campo

– Osservare i momenti significativi nella
vita di piante e animali, realizzando
allevamenti in classe di piccoli animali,
semine in terrari e orti, ecc. Individuare
somiglianze e differenze nei percorsi di
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sviluppo di organismi animali e vegetali.
– Osservare, con uscite all’esterno, le

caratteristiche dei terreni e delle acque.
– Osservare e interpretare le trasformazioni

ambientali naturali (ad opera del sole, di
agenti atmosferici, dell’acqua, ecc.) e
quelle ad opera dell’uomo
(urbanizzazione, coltivazione,
industrializzazione, ecc.).

– Avere familiarità con la variabilità dei
fenomeni atmosferici (venti, nuvole,
pioggia, ecc.) e con la periodicità dei
fenomeni celesti (dì/notte, percorsi del
sole, stagioni).

-

tridimensionali anche in connessione con
l’evoluzione storica dell’astronomia.

- Spiegare, anche per mezzo di
simulazioni, i meccanismi delle eclissi di
sole e di luna. Realizzare esperienze quali
ad esempio: costruzione di una meridiana,
registrazione della traiettoria del sole e della
sua altezza a mezzogiorno durante l’arco
dell’anno.

- Riconoscere, con ricerche sul campo ed
esperienze concrete, i principali tipi di rocce
ed i processi geologici da cui hanno avuto
origine.

- Conoscere la struttura della Terra e i suoi
movimenti interni (tettonica a placche);
individuare i rischi sismici, vulcanici e
idrogeologici della propria regione per
pianificare eventuali attività di prevenzione.
Realizzare esperienze quali ad esempio la
raccolta e i saggi di rocce diverse.

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe quinta della scuola primaria

Osservare e sperimentare sul campo

- Proseguire nelle osservazioni frequenti e
regolari, a occhio nudo o con appropriati
strumenti, con i compagni e
autonomamente, di una porzione di
ambiente vicino; individuare gli elementi
che lo caratterizzano e i loro cambiamenti
nel tempo.

- Conoscere la struttura del suolo
sperimentando con rocce, sassi e terricci;
osservare le caratteristiche dell’acqua e il
suo ruolo nell’ambiente.

- Ricostruire e interpretare il movimento dei
diversi  oggetti celesti, rielaborandoli
anche attraverso giochi col corpo.

35



- Interagire con la realtà circostante
utilizzando tutte le modalità a
disposizione.

- Osservare e cogliere le trasformazioni
dell'ambiente naturale.

- Acquisire la ciclicità temporale della
giornata, della settimana, delle stagioni.

- Assumere atteggiamenti positivi verso
messaggi ecologici.

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe terza della scuola primaria

Biologia
- Riconoscere le somiglianze e le differenze

del funzionamento delle diverse specie di
viventi.

- Comprendere il senso delle grandi
classificazioni, riconoscere nei fossili indizi
per ricostruire nel tempo le trasformazioni
dell’ambiente fisico, la successione e
l’evoluzione delle specie. Realizzare
esperienze quali ad esempio: in coltivazioni
e allevamenti, osservare della variabilità in
individui della stessa specie.

- Sviluppare progressivamente la capacità di
spiegare il funzionamento macroscopico dei
viventi con un modello cellulare
(collegando per esempio: la respirazione
con la respirazione cellulare,
l’alimentazione con il metabolismo
cellulare, la crescita e lo sviluppo con la
duplicazione delle cellule, la crescita delle
piante con la fotosintesi). Realizzare
esperienze quali ad esempio: dissezione di
una pianta, modellizzazione di una cellula,
osservazione di cellule vegetali al
microscopio, coltivazione di muffe e
microorganismi.

- Conoscere le basi biologiche della
trasmissione dei caratteri ereditari
acquisendo le prime elementari nozioni di
genetica.

- Acquisire corrette informazioni sullo
sviluppo puberale e la sessualità; sviluppare
la cura e il controllo della propria salute
attraverso una corretta alimentazione;
evitare consapevolmente i danni prodotti dal
fumo e dalle droghe.

- Assumere comportamenti e scelte personali

L’uomo i viventi e l’ambiente
- Riconoscere e descrivere le caratteristiche

del proprio ambiente.
- Osservare e prestare attenzione al

funzionamento del proprio corpo (fame,
sete, dolore, movimento, freddo e caldo,
ecc.) per riconoscerlo come organismo
complesso, proponendo modelli
elementari del suo funzionamento.

- Riconoscere in altri organismi viventi, in
relazione con i loro ambienti, bisogni
analoghi ai propri.

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe quinta della scuola primaria

L’uomo i viventi e l’ambiente
- Descrivere e interpretare il funzionamento

del corpo come sistema complesso situato
in un ambiente; costruire modelli plausibili
sul funzionamento dei diversi apparati,
elaborare primi modelli intuitivi di struttura
cellulare.

- Avere cura della  propria salute anche dal
punto di vista alimentare e motorio.
Acquisire le prime informazioni sulla
riproduzione e la sessualità.

- Riconoscere, attraverso l’esperienza di
coltivazioni, allevamenti, ecc. che la vita di
ogni organismo è in relazione con altre e
differenti forme di vita.

- Elaborare i primi elementi di classificazione
animale e vegetale  sulla base di
osservazioni personali.

- Proseguire l’osservazione e
l’interpretazione delle trasformazioni
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ambientali, ivi comprese quelle globali, in
particolare quelle conseguenti all’azione
modificatrice dell’uomo.

ecologicamente sostenibili. Rispettare e
preservare la biodiversità nei sistemi
ambientali. Realizzare esperienze quali ad
esempio: costruzione di nidi per uccelli
selvatici, adozione di uno stagno o di un
bosco.
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CURRICOLO VERTICALE DI LINGUA INGLESE E SECONDA LINGUA COMUNITARIA

INFANZIA PRIMARIA SECONDARIA
Traguardi per lo sviluppo della
competenza al termine della scuola
de ll ’i nfan zi a

Il bambino ragiona sulla lingua, scopre la
presenza di lingue diverse, riconosce e
sperimenta la pluralità dei linguaggi, si
misura con la creatività e la fantasia.

Traguardi per lo sviluppo delle
competenze al termine della scuola
primaria per la lingua inglese

(I traguardi sono riconducibili al Livello
A1 del Quadro Comune Europeo di
Riferimento per le lingue del Consiglio
d’Europa)

L’alunno comprende brevi messaggi orali
e scritti relativi ad ambiti familiari.

Descrive oralmente e per iscritto, in
modo semplice, aspetti del proprio vissuto e
del proprio ambiente ed elementi che si
riferiscono a bisogni immediati.

Interagisce nel gioco; comunica in modo
comprensibile, anche con espressioni e frasi
memorizzate, in scambi di informazioni
semplici e di routine.

Svolge i compiti secondo le indicazioni
date in lingua straniera dall’insegnante,
chiedendo eventualmente spiegazioni.

Individua alcuni elementi culturali e
coglie rapporti tra forme linguistiche e usi
della lingua straniera

. Traguardi per lo sviluppo delle
competenze al termine della scuola
secondaria di primo grado

per la lingua inglese
(I traguardi sono riconducibili al Livello

A2 del Quadro Comune Europeo di
Riferimento per le lingue del Consiglio
d’Europa)

L’alunno comprende oralmente e per
iscritto i punti essenziali di testi in lingua
standard su argomenti familiari o di studio
che affronta normalmente a scuola e nel
tempo libero.

Descrive oralmente situazioni, racconta
avvenimenti ed esperienze personali, espone
argomenti di studio.

Interagisce con uno o più interlocutori in
contesti familiari e su argomenti noti.

Legge semplici testi con diverse strategie
adeguate allo scopo.

Legge testi informativi e ascolta
spiegazioni attinenti a contenuti di studio di
altre discipline.

Scrive semplici resoconti e compone
brevi lettere o messaggi rivolti a coetanei e
familiari.

Individua elementi culturali veicolati
dalla lingua materna o di scolarizzazione e li
confronta con quelli veicolati dalla lingua
straniera, senza atteggiamenti di rifiuto.
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Affronta situazioni nuove attingendo al
suo repertorio linguistico; usa la lingua per
apprendere argomenti anche di ambiti
disciplinari diversi e collabora fattivamente
con i compagni nella realizzazione di attività
e progetti.
Autovaluta le competenze acquisite ed è
consapevole del proprio modo di
apprendere.

INDICATORI Obiettivi di apprendimento al termine
della scuola dell’infanzia

Obiettivi di apprendimento al termine
della classe terza della scuola primaria

Obiettivi di apprendimento al termine
della classe terza della scuola secondaria
di primo grado

Ascolto
(comprensione
orale)

– Comprendere le principali forme di
cortesia.

– Comprendere termini di uso
quotidiano.

– Ascoltare ed eseguire comandi,
ordini, indicazioni.

– Intuire il significato di parole
tramite l’azione teatrale dell’insegnante.

Ascolto (comprensione orale)
– Comprendere vocaboli, istruzioni,

espressioni e frasi di uso quotidiano,
pronunciati chiaramente e lentamente
relativi a se stesso, ai compagni, alla
famiglia.

–

Ascolto (comprensione orale)
– Comprendere i punti essenziali di un

discorso, a condizione che  venga usata
una lingua chiara e che si parli di
argomenti familiari, inerenti alla scuola,
al tempo libero, ecc.

– Individuare l’informazione principale di
programmi radiofonici o televisivi su
avvenimenti di attualità o su argomenti
che riguardano i propri interessi, a
condizione che il discorso sia articolato in
modo chiaro.

- Individuare, ascoltando, termini e
informazioni attinenti a contenuti di
studio di altre discipline

Obiettivi di apprendimento al termine
della classe quinta della scuola primaria

Ascolto (comprensione orale)
– Comprendere brevi dialoghi,

istruzioni, espressioni e frasi di uso
quotidiano se pronunciate chiaramente e
identificare il tema generale di un discorso in
cui si parla di argomenti conosciuti.

– Comprendere brevi testi
multimediali identificandone parole chiave e
il senso generale.

Parlato

– Conoscere e riprodurre oralmente il
lessico relativo a numeri, colori, animali,
corpo umano, componenti della famiglia,
azioni.

– Saper ripetere semplici canzoni in

Obiettivi di apprendimento al termine
della classe terza della scuola primaria

Parlato (produzione e interazione orale)
– Descrivere o presentare persone,

condizioni di vita o di studio, compiti
quotidiani; indicare che cosa piace o non
piace; esprimere un’opinione e motivarla

Parlato (produzione e interazione orale)
– Produrre frasi significative riferite

ad oggetti, luoghi, persone, situazioni note.
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(produzione e
interazione orale)

lingua inglese.
– Chiedere e dare informazioni

personali.

– Interagire con un compagno per
presentarsi e/o giocare, utilizzando
espressioni e frasi memorizzate adatte alla
situazione.

–

con espressioni e frasi connesse in modo
semplice.

– Interagire con uno o più interlocutori,
comprendere i punti chiave di una
conversazione ed esporre le proprie idee
in modo chiaro e comprensibile.

– Gestire conversazioni di routine, facendo
domande e scambiando idee e
informazioni in situazioni quotidiane
prevedibili.

Obiettivi di apprendimento al termine
della classe quinta della scuola primaria

Parlato (produzione e interazione orale)
– Descrivere persone, luoghi e oggetti

familiari utilizzando parole e frasi già
incontrate ascoltando e/o leggendo.

– Riferire semplici informazioni
afferenti alla sfera personale, integrando il
significato di ciò che si dice con mimica e
gesti.

– Interagire in modo comprensibile
con un compagno o un adulto con cui si ha
familiarità, utilizzando espressioni e frasi
adatte alla situazione.

Lettura
(comprensione
scritta)

– Associare parole o brevi didascalie a
immagini e figure.

Obiettivi di apprendimento al termine
della classe terza della scuola primaria

Lettura (comprensione scritta)
– Leggere e individuare informazioni

esplicite in brevi testi di uso quotidiano e
in lettere personali.

– Leggere globalmente testi relativamente
lunghi per trovare informazioni
specifiche relative ai propri interessi e a
contenuti di studio di altre discipline.

– Leggere testi riguardanti istruzioni per
l’uso di un oggetto, per lo svolgimento di
giochi, per attività collaborative.

– Leggere brevi storie, semplici biografie e
testi narrativi più ampi in edizioni
graduate.

Lettura (comprensione scritta)
– Comprendere cartoline, biglietti e

brevi messaggi, accompagnati
preferibilmente da supporti visivi o sonori,
cogliendo parole e frasi già acquisite a
livello orale.

Obiettivi di apprendimento al termine
della classe quinta della scuola primaria

Lettura (comprensione scritta)
– Leggere e comprendere brevi e

semplici testi, accompagnati preferibilmente
da supporti visivi, cogliendo il loro
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significato globale e identificando parole e
frasi familiari.

Scrittura
(produzione
scritta)

Obiettivi di apprendimento al termine
della classe terza della scuola primaria

Scrittura (Produzione scritta)
– Produrre risposte a questionari     e

formulare domande su testi.
– Raccontare per iscritto esperienze,

esprimendo sensazioni e opinioni con
frasi semplici.

– Scrivere brevi lettere personali adeguate
al destinatario e brevi resoconti che si
avvalgano di lessico sostanzialmente
appropriato e di sintassi elementare.

Scrittura (produzione scritta)
– Scrivere parole e semplici frasi di

uso quotidiano attinenti alle attività svolte in
classe e ad interessi personali e del gruppo.

Obiettivi di apprendimento al termine
della classe quinta della scuola primaria

Scrittura (produzione scritta)
– Scrivere in forma comprensibile

messaggi semplici e brevi per presentarsi,
per fare gli auguri, per ringraziare o invitare
qualcuno, per chiedere o dare notizie, ecc.

Riflessione sulla
lingua e
sull’apprendimento

– Comprendere l’esistenza di lingue
diverse dalla lingua madre.

– Saper riprodurre semplici ritmi e
suoni caratteristici della lingua inglese.

– Saper utilizzare modalità di ascolto
attivo (rendersi conto di non aver capito,
riconoscere una difficoltà,…).

Obiettivi di apprendimento al termine
della classe quinta della scuola primaria

Riflessione sulla lingua e
sull’apprendimento

– Osservare coppie di parole simili
come suono e distinguerne il significato.

– Osservare parole ed espressioni nei
contesti d’uso e coglierne i rapporti di
significato.

– Osservare la struttura delle frasi e
mettere in relazione costrutti e intenzioni
comunicative.

– Riconoscere che cosa si è imparato e
che cosa si deve imparare.

Riflessione sulla lingua e
sull’apprendimento
– Rilevare semplici regolarità e differenze

nella forma di testi scritti di uso comune.
– Confrontare parole e strutture relative a

codici verbali diversi.
– Rilevare semplici analogie o differenze

tra comportamenti  e usi legati a lingue
diverse.

– Riconoscere come si apprende e che cosa
ostacola il proprio apprendimento.
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SCUOLA SECONDARIA
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado per la seconda lingua

comunitaria
(I traguardi sono riconducibili al Livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue del Consiglio d’Europa)

L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari.
Comunica oralmente in attività che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e abituali.
Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente.
Legge brevi e semplici testi con tecniche adeguate allo scopo.
Chiede spiegazioni, svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante.
Stabilisce relazioni tra semplici elementi linguistico-comunicativi e culturali propri delle lingue di studio.
Confronta i risultati conseguiti in lingue diverse e le strategie utilizzate per imparare.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo grado
per la seconda lingua comunitaria

Ascolto
(comprensione orale)

– Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano se pronunciate chiaramente e identificare il tema generale di brevi
messaggi orali in cui si parla di argomenti conosciuti.

– Comprendere brevi testi multimediali identificandone parole chiave e il senso generale.

Parlato
(produzione e
interazione orale)

– Descrivere persone, luoghi e oggetti familiari utilizzando parole e frasi già incontrate ascoltando o leggendo.
– Riferire semplici informazioni afferenti alla sfera personale, integrando il significato di ciò che si dice con mimica e gesti.
– Interagire in modo comprensibile con un compagno o un adulto con cui si ha familiarità, utilizzando espressioni e frasi adatte

alla situazione.

Lettura
(comprensione scritta)

– Comprendere testi semplici di contenuto familiare e di tipo concreto e trovare informazioni specifiche in materiali di uso
corrente.

Scrittura
(produzione scritta)

– Scrivere testi brevi e semplici per raccontare le proprie esperienze, per fare gli auguri, per ringraziare o per invitare qualcuno,
anche con errori formali che non compromettano però la comprensibilità del messaggio.

Riflessione sulla
lingua e
sull’apprendimento

– Osservare le parole nei contesti d’uso e rilevare le eventuali variazioni di significato.
– Osservare la struttura delle frasi e mettere in relazione costrutti e intenzioni comunicative.
– Confrontare parole e strutture relative a codici verbali diversi.
– Riconoscere i propri errori e i propri modi di apprendere le lingue.
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CURRICOLO VERTICALE DI TECNOLOGIA

INFANZIA PRIMARIA SECONDARIA
Traguardi per lo sviluppo

delle competenze al termine
della scuola dell’infanzia

Il bambino si interessa a macchine e
strumenti tecnologici, sa scoprirne le
funzioni e i possibili usi.

Traguardi per lo sviluppo
delle competenze al termine
della scuola primaria

L’alunno riconosce e identifica
nell’ambiente che lo circonda elementi e
fenomeni di tipo artificiale.

È a conoscenza di alcuni processi di
trasformazione di risorse e di consumo di
energia, e del relativo impatto ambientale.

Conosce e utilizza semplici oggetti e
strumenti di uso quotidiano ed è in grado di
descriverne la funzione principale e la
struttura e di spiegarne il funzionamento.

Sa ricavare informazioni utili su proprietà
e caratteristiche di beni o servizi leggendo
etichette, volantini o altra documentazione
tecnica e commerciale.

Si orienta tra i diversi mezzi di
comunicazione ed è in grado di farne un uso
adeguato a seconda delle diverse situazioni.

Produce semplici modelli o
rappresentazioni grafiche del proprio operato
utilizzando elementi del disegno tecnico o
strumenti multimediali.

Inizia a riconoscere in modo critico le
caratteristiche, le funzioni e i limiti della
tecnologia attuale.

Traguardi per lo sviluppo delle
competenze al termine della scuola
secondaria di primo grado

L’alunno riconosce nell’ambiente che lo
circonda i principali sistemi tecnologici e le
molteplici relazioni che essi stabiliscono con
gli esseri viventi e gli altri elementi naturali.

Conosce i principali processi di
trasformazione di risorse o di produzione di
beni e riconosce le diverse forme di energia
coinvolte.

È in grado di ipotizzare le possibili
conseguenze di una decisione o di una scelta
di tipo tecnologico, riconoscendo in ogni
innovazione opportunità e rischi.

Conosce e utilizza oggetti, strumenti e
macchine di uso comune ed è in grado di
classificarli e di descriverne la funzione in
relazione alla forma, alla struttura e ai
materiali.

Utilizza adeguate risorse materiali,
informative e organizzative per la
progettazione e la realizzazione di semplici
prodotti, anche di tipo digitale.

Ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o
tabelle informazioni sui beni o sui servizi
disponibili  sul mercato, in modo da
esprimere valutazioni rispetto a criteri di tipo
diverso.

Conosce le proprietà e le caratteristiche
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dei diversi mezzi di comunicazione ed è in
grado di farne un uso efficace e responsabile
rispetto alle proprie necessità di studio e
socializzazione.

Sa utilizzare comunicazioni procedurali e
istruzioni tecniche per eseguire, in maniera
metodica e razionale, compiti operativi
complessi, anche collaborando e cooperando
con i compagni.
Progetta e realizza rappresentazioni grafiche
o infografiche, relative alla struttura e al
funzionamento di sistemi materiali o
immateriali, utilizzando elementi del disegno
tecnico o altri linguaggi multimediali e di
programmazione.

INDICATORI Obiettivi di apprendimento al termine
della scuola dell’infanzia

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe quinta della scuola primaria

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe terza della scuola secondaria di
primo grado

– Saper individuare l'utilità di uno
strumento.

– Osservare e riprodurre semplici gesti per
attivare strumenti tecnologici di base.

Prevedere e immaginare
– Effettuare stime approssimative su pesi o

misure di oggetti dell’ambiente scolastico.
– Prevedere le conseguenze di decisioni o

comportamenti personali o relative alla
propria classe.

– Riconoscere i difetti di un oggetto e
immaginarne possibili miglioramenti.

– Pianificare la fabbricazione di un semplice
oggetto elencando gli strumenti e i
materiali necessari.

– Organizzare una gita o una visita ad un
museo usando internet per reperire notizie
e informazioni.

Prevedere, immaginare e progettare
–Effettuare stime di grandezze fisiche riferite

a materiali e oggetti dell’ambiente
scolastico.

–Valutare le conseguenze di scelte e decisioni
relative a situazioni problematiche.

– Immaginare modifiche di oggetti e prodotti
di uso quotidiano in relazione  a nuovi
bisogni o necessità.

–Pianificare le diverse fasi per la
realizzazione di un oggetto impiegando
materiali di uso quotidiano.

–Progettare una gita d’istruzione o la visita a
una mostra usando internet per reperire e
selezionare le informazioni utili.
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Vedere e osservare
– Eseguire semplici misurazioni e rilievi

fotografici sull’ambiente scolastico o sulla
propria abitazione.

– Leggere e ricavare informazioni utili da
guide d’uso o istruzioni di montaggio.

– Impiegare alcune regole del disegno
tecnico per rappresentare semplici oggetti.

– Effettuare prove ed esperienze sulle
proprietà dei materiali più comuni.

– Riconoscere e documentare le funzioni
principali di una nuova applicazione
informatica.

- Rappresentare i dati dell’osservazione
attraverso tabelle, mappe, diagrammi,
disegni, testi.

Vedere, osservare e sperimentare
– Eseguire misurazioni e rilievi grafici o

fotografici sull’ambiente scolastico o sulla
propria abitazione.

– Leggere e interpretare semplici disegni
tecnici ricavandone informazioni
qualitative e quantitative.

– Impiegare gli strumenti e le regole del
disegno tecnico nella rappresentazione di
oggetti o processi.

– Effettuare prove e semplici indagini sulle
proprietà fisiche, chimiche, meccaniche e
tecnologiche di vari materiali.

– Accostarsi a nuove applicazioni
informatiche esplorandone le funzioni e le
potenzialità.
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Intervenire e trasformare
– Smontare semplici oggetti e meccanismi,

apparecchiature obsolete o altri dispositivi
comuni.

– Utilizzare semplici procedure per la
selezione, la preparazione e la
presentazione degli alimenti.

– Eseguire interventi di decorazione,
riparazione e manutenzione sul proprio
corredo scolastico.

– Realizzare un oggetto in cartoncino
descrivendo e documentando la sequenza
delle operazioni.

– Cercare, selezionare, scaricare e installare
sul computer un comune programma di
utilità.

Intervenire, trasformare e produrre
– Smontare e rimontare semplici oggetti,

apparecchiature elettroniche o altri
dispositivi comuni.

– Utilizzare semplici procedure per
eseguire prove sperimentali nei vari
settori della tecnologia (ad esempio:
preparazione e cottura degli alimenti).

– Rilevare e disegnare la propria
abitazione o altri luoghi anche
avvalendosi di software specifici.

– Eseguire interventi di riparazione e
manutenzione sugli oggetti dell’arredo
scolastico o casalingo.

– Costruire oggetti con materiali
facilmente reperibili a partire da esigenze
e bisogni concreti.

– Programmare ambienti informatici e
elaborare semplici istruzioni per
controllare il comportamento di un robot.
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CURRICOLO VERTICALE DI MUSICA

INFANZIA PRIMARIA SECONDARIA
Traguardi per lo sviluppo della competenza al
te r mi ne del l a sc uol a de l l’i

nfanzi a

Il bambino comunica, esprime emozioni,
racconta, utilizzando le varie possibilità che il
linguaggio del corpo consente.
Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario
tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione
…); sviluppa interesse per l’ascolto della
musica e per la fruizione di opere d’arte.
Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di
percezione e produzione musicale utilizzando
voce, corpo e oggetti.
Sperimenta e combina elementi musicali di
base, producendo semplici sequenze sonoro-
musicali.
Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando
anche i simboli di una notazione informale per
codificare i suoni percepiti e riprodurli.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al
termine della scuola primaria

L'alunno esplora, discrimina ed elabora eventi
sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in
riferimento alla loro fonte.
Esplora diverse possibilità espressive della voce,
di oggetti sonori e strumenti musicali, imparando
ad ascoltare se stesso e gli altri; fa uso di forme di
notazione analogiche o codificate.
Articola combinazioni timbriche, ritmiche e
melodiche, applicando schemi elementari; le
esegue con la voce, il corpo e gli strumenti, ivi
compresi quelli della tecnologia informatica.
Improvvisa liberamente e in modo creativo,
imparando gradualmente a dominare tecniche e
materiali.
Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vocali
o strumentali, appartenenti a generi e culture
differenti, utilizzando anche strumenti didattici e
auto-costruiti.
Riconosce gli elementi costitutivi di un semplice
brano musicale.
Ascolta, interpreta e descrive brani musicali di
diverso genere.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al
termine della scuola secondaria
(*)
L'alunno partecipa in modo attivo alla
realizzazione di esperienze musicali attraverso
l'esecuzione e l'interpretazione di brani
strumentali e vocali appartenenti a generi e
culture differenti.
Usa diversi sistemi di notazione funzionali alla
lettura, all'analisi e alla riproduzione di brani
musicali.
È in grado di ideare e realizzare, anche attraverso
l'improvvisazione o partecipando a processi di
elaborazione collettiva, messaggi musicali e
multimediali, nel confronto critico con modelli
appartenenti al patrimonio musicale, utilizzando
anche sistemi informatici.
Comprende e valuta eventi, materiali, opere
musicali riconoscendone i significati, anche in
relazione alla propria esperienza musicale e ai
diversi contesti storico-culturali.
Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche
le proprie esperienze musicali, servendosi anche
di appropriati codici e sistemi di codifica.

(*) per il quadro delle competenze specifiche
connesse allo studio dello strumento musicale, si
rinvia alle specifiche norme di settore

INDICATORI Obiettivi di apprendimento al termine
della scuola dell’infanzia

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe quinta della scuola primaria

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe terza della scuola secondaria di
primo grado

- Discriminare i rumori dai suoni e il suo dal
silenzio.
- Riconoscere suoni e rumori di diversa origine.
- Saper associare un ritmo al movimento.
- Utilizzare il corpo e la voce per riprodurre,

- Utilizzare voce, strumenti e nuove tecnologie
sonore in modo creativo e consapevole, ampliando
con gradualità le proprie capacità di invenzione e
improvvisazione sonoro-musicale.
- Eseguire collettivamente e individualmente

- Eseguire in modo espressivo, collettivamente e
individualmente, brani vocali e strumentali di
diversi generi e stili, anche avvalendosi di
strumentazioni elettroniche.
- Improvvisare, rielaborare, comporre brani
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inventare suoni e rumori.
- Riconoscere le caratteristiche di un suono
ascoltato ed esprimerle con i termini (forte-piano,
veloce-lento,…)
- Partecipare all’attività musicale utilizzando
voce, corpo, oggetti.
- Sperimentare semplici strumenti musicali a
percussione.
- Costruire semplici strumenti a percussione.
- Scoprire la musica, la voce e il corpo come
mezzi di espressione e comunicazione.
- Sviluppare interesse per l’ascolto della musica.
- Sperimentare il canto di gruppo.

brani vocali/strumentali anche polifonici, curando
l'intonazione, l'espressività e l'interpretazione.
- Valutare aspetti funzionali ed estetici in brani
musicali di vario genere e stile, in relazione al
riconoscimento di culture, di tempi e luoghi
diversi.
- Riconoscere e classificare gli elementi costitutivi
basilari del linguaggio musicale all'interno di
brani di vario genere e provenienza.
- Rappresentare gli elementi basilari di eventi
sonori e musicali attraverso sistemi simbolici
convenzionali e non convenzionali.
- Riconoscere gli usi, le funzioni e i contesti della
musica e dei suoni nella realtà multimediale
(cinema, televisione, computer).

musicali vocali e strumentali, utilizzando sia
strutture aperte, sia semplici schemi ritmico-
melodici.
- Riconoscere e classificare anche stilisticamente i
più importanti elementi costitutivi del linguaggio
musicale.
- Conoscere, descrivere e interpretare in modo
critico opere d’arte musicali e
progettare/realizzare eventi sonori che integrino
altre forme artistiche, quali danza, teatro, arti
visive e multimediali.
-Decodificare e utilizzare la notazione tradizionale
e altri sistemi di scrittura.
- Orientare la costruzione della propria identità
musicale, ampliarne l’orizzonte valorizzando le
proprie esperienze, il percorso svolto e le
opportunità offerte dal contesto.
- Accedere alle risorse musicali presenti in rete e
utilizzare software specifici per elaborazioni
sonore e musicali.
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CURRICOLO VERTICALE DI ARTE E IMMAGINE

INFANZIA PRIMARIA SECONDARIA
Traguardi per lo sviluppo della competenza al
te r mi ne del l a sc uol a de l l’i nfanzi a

Il bambino comunica, esprime emozioni,
racconta, utilizzando le varie possibilità che il
linguaggio del corpo consente.
Inventa storie e sa esprimerle attraverso la
drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre
attività manipolative; utilizza materiali e
strumenti, tecniche espressive e creative;
esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie.
Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario
tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione
…); sviluppa interesse per l’ascolto della
musica e per la fruizione di opere d’arte.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al
termine della scuola primaria

L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità
relative al linguaggio visivo per produrre varie
tipologie di testi visivi (espressivi, narrativi,
rappresentativi e comunicativi) e rielaborare in
modo creativo le immagini con molteplici
tecniche, materiali e strumenti (grafico-espressivi,
pittorici e plastici, ma anche audiovisivi e
multimediali).
È in grado di osservare, esplorare, descrivere e
leggere immagini (opere d’arte, fotografie,
manifesti, fumetti, ecc) e messaggi multimediali
(spot, brevi filmati, videoclip, ecc.)
Individua i principali aspetti formali dell’opera
d’arte; apprezza le opere artistiche e artigianali
provenienti da culture diverse dalla propria.
Conosce i principali beni artistico-culturali
presenti nel proprio territorio e manifesta
sensibilità e rispetto per la loro salvaguardia.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al
termine della scuola secondaria

L’alunno realizza elaborati personali e creativi
sulla base di un’ideazione e progettazione
originale, applicando le conoscenze e le regole
del linguaggio visivo, scegliendo in modo
funzionale tecniche e materiali differenti anche
con l’integrazione di più media e codici
espressivi.
Padroneggia gli elementi principali del linguaggio
visivo, legge e comprende   i significati di
immagini statiche e in movimento, di filmati
audiovisivi e di prodotti multimediali.
Legge le opere più significative prodotte nell’arte
antica, medievale, moderna e contemporanea,
sapendole collocare nei rispettivi contesti storici,
culturali e ambientali; riconosce il valore culturale
di immagini, di opere e di oggetti artigianali
prodotti in paesi diversi dal proprio.
Riconosce gli elementi principali del patrimonio
culturale, artistico e ambientale del proprio
territorio e è sensibile ai problemi della sua tutela
e conservazione.
Analizza e descrive beni culturali, immagini
statiche e multimediali, utilizzando il linguaggio
appropriato.

INDICATORI Obiettivi di apprendimento al termine
della scuola dell’infanzia

Obiettivi di apprendimento al termine
della classe quinta della scuola primaria

Obiettivi di apprendimento al termine
della classe terza della scuola secondaria di
primo grado

Esprimersi e
comunicare

-Accogliere ed usare consapevolmente e
correttamente i linguaggi corporei, sonori e
visivi.
-Passare da un codice espressivo all’altro.
-Impadronirsi delle forme codificate dei

-Elaborare creativamente produzioni
personali e autentiche per esprimere
sensazioni ed emozioni; rappresentare e
comunicare la realtà percepita;
-Trasformare immagini e materiali ricercando

-Ideare e progettare elaborati ricercando
soluzioni creative originali, ispirate anche
dallo studio dell’arte e della comunicazione
visiva.
-Utilizzare consapevolmente gli strumenti, le
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linguaggi non verbali.
-Esprimere graficamente il proprio vissuto.
-Stimolare la manipolazione e la
sperimentazione di tecniche grafico-
pittoriche.
-Esprimersi attraverso i colori.
-Conoscere e sperimentare i colori primari e
secondari.
-Produrre elaborati utilizzando materiali
naturali e di recupero.
-Approcciarsi alle diverse funzioni delle
nuove tecnologie come strumenti espressivi.

soluzioni figurative originali.
-Sperimentare  strumenti e tecniche diverse
per realizzare prodotti grafici, plastici,
pittorici e multimediali.
-Introdurre nelle proprie produzioni creative
elementi linguistici e stilistici scoperti
osservando immagini e opere d’arte.

tecniche figurative (grafiche, pittoriche e
plastiche) e le regole della rappresentazione
visiva per una produzione creativa che
rispecchi le preferenze e lo stile espressivo
personale.
-Rielaborare creativamente materiali  di  uso
comune, immagini fotografiche, scritte,
elementi iconici e visivi per produrre nuove
immagini.
-Scegliere le tecniche e i linguaggi più
adeguati per realizzare prodotti visivi
seguendo una precisa finalità operativa o
comunicativa, anche integrando più codici e
facendo riferimento ad altre discipline.

Osservare e
leggere le
immagini

-Esercitare la percezione visiva.
-Decodificare e descrivere le immagini.
-Identificare le caratteristiche fisiche di un
oggetto.
-Identificare alcuni materiali (legno, plastica,
ecc.).

-Guardare e osservare con consapevolezza
un’immagine e gli oggetti presenti
nell’ambiente descrivendo gli elementi
formali, utilizzando le regole della
percezione visiva e l’orientamento nello
spazio.
-Riconoscere in un testo iconico-visivo gli
elementi grammaticali e tecnici  del
linguaggio visivo (linee, colori, forme,
volume, spazio) individuando il loro
significato espressivo.
-Individuare nel linguaggio del fumetto,
filmico e audiovisivo le diverse tipologie di
codici, le sequenze narrative e decodificare in
forma elementare i diversi significati.

-Utilizzare diverse tecniche osservative per
descrivere, con un linguaggio verbale
appropriato, gli elementi formali ed estetici di
un contesto reale.
-Leggere e interpretare un’immagine o
un’opera d’arte utilizzando gradi progressivi
di approfondimento dell’analisi del testo per
comprenderne il  significato e cogliere le
scelte creative e stilistiche dell’autore.
-Riconoscere i codici e le regole compositive
presenti nelle opere d’arte e nelle immagini
della comunicazione multimediale per
individuarne la funzione simbolica,
espressiva e comunicativa nei diversi ambiti
di appartenenza (arte, pubblicità,
informazione, spettacolo).
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Comprendere
e apprezzare
le opere
d’arte

-Sviluppare interesse per l’arte.
-Sviluppare interesse per spettacoli teatrali,
musicali e cinematografici.

-Individuare in un’opera d’arte, sia antica che
moderna, gli elementi essenziali della forma,
del linguaggio, della tecnica e dello stile
dell’artista per comprenderne il messaggio e
la funzione.
-Familiarizzare con alcune forme di arte e di
produzione artigianale appartenenti alla
propria e ad altre culture.
-Riconoscere e apprezzare nel proprio
territorio gli aspetti più caratteristici del
patrimonio ambientale e urbanistico e i
principali monumenti storico-artistici.

-Leggere e commentare criticamente
un’opera d’arte mettendola in relazione con
gli elementi essenziali del contesto storico e
culturale a cui appartiene.
-Possedere una conoscenza delle linee
fondamentali della produzione artistica dei
principali periodi storici del passato   e
dell’arte moderna e contemporanea, anche
appartenenti a contesti culturali diversi dal
proprio.
-Conoscere le tipologie del patrimonio
ambientale, storico-artistico e museale del
territorio sapendone leggere i significati e i
valori estetici, storici e sociali.
-Ipotizzare   strategie di intervento per la
tutela, la conservazione e la valorizzazione
dei beni culturali.
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CURRICOLO VERTICALE DI MOTORIA

INFANZIA PRIMARIA SECONDARIA
Traguardi per lo sviluppo delle

competenze al termine della scuola
dell’infanzia

Il bambino vive pienamente la propria
corporeità, ne percepisce il potenziale
comunicativo ed espressivo, matura condotte
che gli consentono una buona autonomia
nella gestione della giornata a scuola.

Riconosce i segnali e i ritmi del proprio
corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e
adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene
e di sana alimentazione.

Prova piacere nel movimento e sperimenta
schemi posturali e motori, li applica nei
giochi individuali e di gruppo, anche con
l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di
adattarli alle situazioni ambientali all’interno
della scuola e all’aperto.

Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il
rischio, interagisce con gli altri nei giochi di
movimento, nella musica, nella danza, nella
comunicazione espressiva.

Riconosce il proprio corpo, le sue diverse
parti e rappresenta il corpo fermo e in
movimento.

Traguardi per lo sviluppo delle
competenze al termine della scuola
primaria

L’alunno acquisisce consapevolezza di sé
attraverso la percezione del proprio corpo e la
padronanza degli schemi motori e posturali
nel continuo adattamento alle variabili
spaziali e temporali contingenti.

Utilizza il linguaggio corporeo e motorio
per comunicare ed esprimere i propri stati
d’animo, anche attraverso la
drammatizzazione e le esperienze ritmico-
musicali e coreutiche.

Sperimenta una pluralità di esperienze che
permettono di maturare competenze di
giocosport anche come orientamento alla
futura pratica sportiva.

Sperimenta, in forma semplificata e
progressivamente sempre più complessa,
diverse gestualità tecniche.

Agisce rispettando i criteri base di
sicurezza per sé e per gli altri, sia nel
movimento che nell’uso degli attrezzi e
trasferisce tale competenza nell’ambiente
scolastico ed extrascolastico.

Riconosce alcuni essenziali principi
relativi al proprio benessere psico-fisico
legati alla cura del proprio corpo, a un
corretto regime alimentare e alla prevenzione
dell’uso di sostanze che inducono

. Traguardi per lo sviluppo delle
competenze al termine della scuola
secondaria di primo grado

L’alunno è consapevole delle proprie
competenze motorie sia nei punti di forza che
nei limiti.

Utilizza le abilità motorie e sportive
acquisite adattando il movimento in
situazione.

Utilizza gli aspetti comunicativo-
relazionali del linguaggio motorio per entrare
in relazione con gli altri, praticando, inoltre,
attivamente i valori sportivi (fair – play)
come modalità di relazione quotidiana e di
rispetto delle regole.

Riconosce, ricerca e applica a se stesso
comportamenti di promozione dello “star
bene” in ordine a un sano stile di vita e alla
prevenzione.

Rispetta criteri base di sicurezza per sé e
per gli altri.
È capace di integrarsi nel gruppo, di
assumersi responsabilità e di impegnarsi per
il bene comune.
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dipendenza.
Comprende, all’interno delle varie

occasioni di gioco e di sport, il valore delle
regole e l’importanza di rispettarle.

INDICATORI Obiettivi di apprendimento al termine
della scuola dell’infanzia

Obiettivi di apprendimento al termine
della classe quinta della scuola primaria

Obiettivi di apprendimento al termine
della classe terza della scuola secondaria di
primo grado

Il corpo e la
sua relazione
con lo spazio e
il tempo

– Rafforzare la stima di sé e il concetto di
identità personale.

– Migliorare le proprie autonomie.
– Affinare le capacità sensoriali .
– Migliorare la motricità fine (ritagliare,

strappare, piegare, allacciare...)
– Sviluppare la lateralità relativa al proprio

corpo.
– Consolidare la conoscenza del proprio

corpo.
– Conoscere, denominare e rappresentare

graficamente lo schema corporeo.
– Discriminare le diverse posizioni

dell'equilibrio.
– Discriminare i movimenti più utili per

risolvere problemi motori.

– Coordinare e utilizzare diversi schemi
motori combinati tra loro inizialmente in
forma successiva e poi in forma simultanea
(correre / saltare, afferrare / lanciare, ecc).
Riconoscere e valutare traiettorie, distanze,
ritmi esecutivi e successioni temporali delle
azioni motorie, sapendo organizzare il
proprio movimento nello spazio in relazione
a sé, agli oggetti, agli altri

– Saper utilizzare e trasferire le abilità per la
realizzazione dei gesti tecnici dei vari
sport.

– Saper utilizzare l’esperienza motoria
acquisita per risolvere situazioni nuove o
inusuali.

– Utilizzare e correlare le variabili spazio-
temporali funzionali alla realizzazione del
gesto tecnico in ogni situazione sportiva.

– Sapersi orientare nell’ambiente naturale e
artificiale anche attraverso ausili specifici
(mappe, bussole).

Il linguaggio
del corpo come
modalità
comunicativo-
espressiva

– Padroneggiare gli schemi motori di base
– Coordinare i movimenti in maniera statica e

dinamica
– Eseguire e verbalizzare diverse posture
– Comprendere e utilizzare messaggi

mimico– gestuali.

– Utilizzare in forma originale e creativa
modalità espressive e corporee anche
attraverso forme di drammatizzazione e
danza, sapendo trasmettere nel contempo
contenuti emozionali.

– Elaborare ed eseguire semplici sequenze di
movimento o semplici coreografie
individuali e collettive.

–Conoscere e applicare semplici tecniche di
espressione corporea per rappresentare idee,
stati d’animo e storie mediante gestualità e
posture svolte in forma individuale, a
coppie, in gruppo.

–Saper decodificare i gesti di compagni e
avversari in situazione di gioco e di sport.

–Saper decodificare i gesti arbitrali in
relazione all’applicazione del regolamento
di gioco.
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Il gioco, lo
sport, le regole
e il fair play

– Agire correttamente, in base a regole di
convivenza, ai tempi e agli spazi.

– Sviluppare adeguatamente il senso della
competizione.

– Conoscere e applicare correttamente
modalità esecutive di diverse proposte di
giocosport.

– Saper utilizzare numerosi giochi derivanti
dalla tradizione popolare applicandone
indicazioni e regole.

– Partecipare attivamente alle varie forme di
gioco , organizzate anche in forma di gara,
collaborando con gli altri.

– Rispettare le regole nella competizione
sportiva; saper accettare la sconfitta con
equilibrio, e vivere la vittoria esprimendo
rispetto nei confronti dei perdenti,
accettando le diversità, manifestando senso
di responsabilità.

–Padroneggiare le capacità coordinative
adattandole alle situazioni richieste dal
gioco in forma originale e creativa,
proponendo anche varianti.

–Sa realizzare strategie di gioco, mette in atto
comportamenti collaborativi e partecipa in
forma propositiva alle scelte della squadra.

–Conoscere e applicare correttamente il
regolamento tecnico degli sport praticati
assumendo anche il ruolo di arbitro o di
giudice.

– Saper gestire in modo consapevole le
situazioni competitive, in gara e non, con
autocontrollo e rispetto per l’altro, sia in
caso di vittoria sia in caso di sconfitta.

Salute e
benessere,
prevenzione e
sicurezza

– Interiorizzare corrette abitudini igieniche.
– Imparare ad aver cura del proprio corpo

nel lavarsi e vestirsi.
– Apprendere nozioni sulla corretta

alimentazione, assaggiando i cibi proposti.
– Conoscere le principali funzioni del corpo.
– Interiorizzare la propria differenza di

genere.

– Assumere comportamenti adeguati per la
prevenzione degli infortuni e per la
sicurezza nei vari ambienti di vita.

– Riconoscere il rapporto tra alimentazione,
ed esercizio fisico in relazione a sani stili
di vita. Acquisire consapevolezza delle
funzioni fisiologiche (cardio-respiratorie e
muscolari) e dei loro cambiamenti in
relazione all’esercizio fisico.

– Essere in grado di conoscere i
cambiamenti morfologici caratteristici
dell’età ed applicarsi a seguire un piano di
lavoro consigliato in vista del
miglioramento delle prestazioni.

– Essere in grado di distribuire lo sforzo in
relazione al tipo di attività richiesta e di
applicare tecniche di controllo respiratorio
e di rilassamento muscolare a conclusione
del lavoro.

– Saper disporre, utilizzare e riporre
correttamente gli attrezzi salvaguardando
la propria e l’altrui sicurezza.

– Saper adottare comportamenti appropriati
per la sicurezza propria e dei compagni
anche rispetto a possibili situazioni di
pericolo.

– Praticare attività di movimento per
migliorare la propria efficienza fisica
riconoscendone i benefici.
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– Conoscere ed essere consapevoli degli
effetti nocivi legati all’assunzione di
integratori, di sostanze illecite o che
inducono dipendenza (doping, droghe,
alcool).
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CURRICOLO VERTICALE DI RELIGIONE CATTOLICA

INFANZIA PRIMARIA SECONDARIA
Traguardi per lo sviluppo della competenza al
termine della sc uol a de l l’i
nfanzi a

Il bambino pone domande sui temi esistenziali e
religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene
o male, sulla giustizia, e ha raggiunto una prima
consapevolezza dei propri diritti  e doveri, delle
regole del vivere insieme.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al
termine della scuola primaria

· L’alunno riflette su Dio Creatore e Padre, sui
dati fondamentali della vita di Gesù e sa collegare
i contenuti principali  del suo insegnamento alle
tradizioni dell’ambiente in cui vive; riconosce il
significato cristiano del Natale e della Pasqua,
traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali
festività nell’esperienza personale, familiare e
sociale.
· Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per
cristiani ed ebrei e documento fondamentale della
nostra cultura, sapendola distinguere da altre
tipologie di testi, tra
cui quelli di altre religioni; identifica le
caratteristiche essenziali di un brano biblico, sa
farsi accompagnare nell’analisi delle pagine a lui
più accessibili, per collegarle alla propria
esperienza.
· Si confronta con l’esperienza religiosa e
distingue la specificità della proposta di salvezza
del cristianesimo; identifica nella Chiesa la
comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e si
impegnano per mettere in pratica il suo
insegnamento; coglie il significato dei Sacramenti
e si interroga sul valore che essi hanno nella vita
dei cristiani.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al
termine della scuola secondaria

· L’alunno è aperto alla sincera ricerca della verità
e sa interrogarsi sul trascendente e porsi domande
di senso, cogliendo l’intreccio tra dimensione
religiosa e culturale. A partire dal contesto in cui
vive, sa interagire con persone di religione
differente, sviluppando un’identità capace di
accoglienza, confronto e dialogo.
· Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe
essenziali e i dati oggettivi della storia della
salvezza, della vita e dell’insegnamento di Gesù,
del cristianesimo delle origini. Ricostruisce gli
elementi fondamentali della storia della Chiesa e li
confronta con le vicende della storia civile passata
e recente elaborando criteri per avviarne una
interpretazione consapevole.
· Riconosce i linguaggi espressivi della fede
(simboli, preghiere, riti, ecc.), ne individua le
tracce presenti in ambito locale, italiano, europeo
e nel mondo imparando ad apprezzarli dal punto
di vista artistico, culturale e spirituale.
· Coglie le implicazioni etiche della fede cristiana
e le rende oggetto di riflessione in vista di scelte
di vita progettuali e responsabili. Inizia a
confrontarsi con la complessità dell’esistenza e
impara a dare valore ai propri comportamenti, per
relazionarsi in maniera armoniosa con se stesso,
con gli altri, con il mondo che lo circonda.

INDICATORI Obiettivi di apprendimento al termine
della scuola dell’infanzia

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe terza della scuola primaria

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe terza della scuola secondaria di
primo grado

Dio e l’uomo
-Intuire che Dio Padre è creatore del mondo.
-Sviluppare un sentimento di riconoscenza per il
dono della creazione.

-Scoprire che per la religione cristiana Dio è
Creatore e Padre e che fin dalle origini ha voluto
stabilire un’alleanza con l’uomo.

- Cogliere nelle domande dell’uomo e in tante sue
esperienze tracce di una ricerca
religiosa
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-Conoscere Gesù di Nazareth, Emmanuele e
Messia, crocifisso risorto  e come tale
testimoniato dai cristiani.
Individuare i tratti essenziali della Chiesa e della
sua missione.
-Riconoscere la preghiera come dialogo tra
l’uomo e Dio, evidenziando nella preghiera
cristiana la specificità del “Padre Nostro”.

· Comprendere alcune categorie fondamentali
della fede ebraico-cristiana (rivelazione,
promessa, alleanza, messia, risurrezione, grazia,
Regno di Dio, salvezza…) e
confrontarle con quelle di altre maggiori religioni.
· Approfondire l’identità storica, la predicazione e
l’opera di Gesù e correlarle alla fede
cristiana che, nella prospettiva dell’evento
pasquale (passione, morte e risurrezione),
riconosce in Lui il Figlio di Dio fatto uomo,
Salvatore del mondo che invia la Chiesa nel
mondo.
· Conoscere l’evoluzione storica e il cammino
ecumenico della Chiesa, realtà voluta da
Dio, universale e locale, articolata secondo
carismi e ministeri e rapportarla alla fede
cattolica che riconosce in essa l’azione dello
Spirito Santo.
· Confrontare la prospettiva della fede cristiana e i
risultati della scienza come letture
distinte ma non conflittuali dell’uomo e del
mondo.

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe quinta della scuola primaria
· Descrivere i contenuti principali del “ Credo”
cattolico.
-Sapere che per la religione cristiana Gesù è il
Signore, che rivela all’uomo il volto del Padre e
annuncia il regno dei Cieli con parole e azioni.
-Cogliere il significato dei sacramenti nella
tradizione della Chiesa, come segni della salvezza
di Gesù e azione dello Spirito Santo.
- Riconoscere avvenimenti, persone e strutture
fondamentali della Chiesa cattolica e metterli a
confronto con quelli delle altre confessioni
cristiane evidenziando la prospettiva del cammino
ecumenico.
-Conoscere le origini e lo sviluppo del
Cristianesimo e delle altre grandi religioni
individuando gli aspetti più importanti del dialogo
interreligioso.

La Bibbia e
le altre fonti

- Scoprire la persona di Gesù di Nazareth come
viene presentata nei Vangeli.

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe terza della scuola primaria

· Saper adoperare la Bibbia come documento
storico-culturale e apprendere che nella
fede della Chiesa è accolta come Parola di Dio.
· Individuare il contenuto centrale di alcuni testi
biblici, utilizzando tutte le informazioni
necessarie ed avvalendosi correttamente di
adeguati metodi interpretativi.
· Individuare i testi biblici che hanno ispirato le
principali produzioni artistiche (letterarie,
musicali, pittoriche…) italiane ed europee.

-Conoscere la struttura e la composizione della
Bibbia.
-Ascoltare, leggere  e saper riferire circa alcune
pagine bibliche fondamentali, tra cui  i  racconti
della Creazione, le vicende e le figure principali
del popolo   d’Israele, gli episodi chiave dei
racconti evangelici e degli Atti degli Apostoli.
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Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe quinta della scuola primaria
· Leggere direttamente pagine bibliche ed
evangeliche, riconoscendone il genere letterario e
individuandone il messaggio principale.
Ricostruire le tappe fondamentali della vita di
Gesù, nel contesto storico, sociale, politico e
religioso del tempo, a partire dai Vangeli.
-Confrontare la Bibbia con i testi sacri delle altre
religioni.
· Decodificare i principali significati
dell’iconografia cristiana.
· Saper attingere informazioni sulla religione
cattolica anche nella vita di santi e in Maria, la
madre di Gesù.

Il linguaggio
religioso

- Scoprire la persona di Gesù di Nazareth come
viene celebrata nelle feste cristiane.

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe terza della scuola primaria

· Comprendere il significato principale dei simboli
religiosi, delle celebrazioni liturgiche e
dei sacramenti della Chiesa.
· Riconoscere il messaggio cristiano nell’arte e
nella cultura in Italia e in Europa,
nell’epoca tardo-antica, medievale, moderna e
contemporanea.
· Individuare gli elementi specifici della preghiera
cristiana e farne anche un confronto
con quelli di altre religioni
· Focalizzare le strutture e i significati dei luoghi
sacri dall’antichità ai nostri giorni.

-Riconoscere i segni cristiani del Natale e della
Pasqua nell’ambiente, nelle celebrazioni e nella
pietà popolare.
-Conoscere il significato di gesti e segni liturgici propri
della religione cattolica ed ebraica (modi di pregare, di
celebrare, ecc. ).

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe quinta della scuola primaria
· Intendere il senso religioso del Natale e della
Pasqua, a partire dalle narrazioni evangeliche e
dalla vita della Chiesa.
· Riconoscere il valore del silenzio come “luogo”
di incontro con se stessi, con l’altro, con Dio.
· Individuare significative espressioni d’arte
cristiana (a partire da quelle presenti nel
territorio), per rilevare come la fede sia stata
interpretata e comunicata dagli artisti nel
corso dei secoli.
· Rendersi conto che la comunità ecclesiale
esprime, attraverso vocazioni e ministeri
differenti,
la propria fede e il proprio servizio all’uomo.
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I valori etici e
religiosi

-Sperimentare relazioni serene con gli altri, anche
con chi appartiene a differenti tradizioni culturali
e religiose.
-Riconoscere e riprodurre gesti, parole e situazioni
di accoglienza e affetto.

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe terza della scuola primaria

· Cogliere nelle domande dell’uomo e in tante sue
esperienze tracce di una ricerca
religiosa.
· Riconoscere l’originalità della speranza
cristiana, in risposta al bisogno di salvezza
della condizione umana nella sua fragilità,
finitezza ed esposizione al male.
· Saper esporre le principali motivazioni che
sostengono le scelte etiche dei cattolici
rispetto alle relazioni affettive e al valore della
vita dal suo inizio al suo termine, in un
contesto di pluralismo culturale e religioso.
· Confrontarsi con la proposta cristiana di vita
come contributo originale per la
realizzazione di un progetto libero e responsabile

-Riconoscere che la morale cristiana si fonda sul
comandamento dell’amore di Dio e del prossimo
come insegnato
da Gesù.

-Riconoscere l’impegno della comunità cristiana
nel porre alla base della convivenza umana la
giustizia e la carità.

Obiettivi di apprendimento  al termine
della classe quinta della scuola primaria
· Scoprire la risposta della Bibbia alle domande di
senso dell’uomo e confrontarla con quella delle
principali religioni non cristiane.
· Riconoscere nella vita e negli insegnamenti di
Gesù proposte di scelte responsabili, in vista di un
personale progetto di vita.
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INTRODUZIONE 
 

Con il termine Piano d’In-formazione (PI) si intende l’insieme organizzato e strutturato 

degli interventi, delle azioni e degli strumenti impiegati per informare e formare il 

personale scolastico e gli studenti sui rischi generali e specifici individuati all’interno 

dell’istituto e nelle attività che vi si svolgono con regolarità, in stretto rapporto con 

quanto riportato nel DVR, sulle misure tecniche, organizzative e procedurali adottate 

per contrastarli, sull’organigramma della sicurezza previsto all’interno dell’istituto, sulle 

modalità di attuazione del Piano d’Emergenza e dei suoi sottopiani da parte degli 

studenti e di tutto il personale e sui compiti specifici affidati a singole persone o a gruppi 

di persone.   

Il PI comprende, inoltre, le indicazioni generali e le modalità specifiche per effettuare 

l’informazione alle persone estranee all’istituto (genitori, corsisti, fornitori) e alle ditte 

che dovessero effettuare lavori al suo interno, nonché i necessari richiami agli obblighi 

formativi del personale che ricopre mansioni particolari all’interno dell’organizzazione 

della sicurezza. 

 

Elenco delle sezioni del PI 

Di seguito si riporta la struttura del PI. 

1) Piano d’informazione 

 Informazione per il personale ex. art. 36 del D.Lgs. 81/08 

 Informazione per gli studenti ex. art. 36 del D.Lgs. 81/08 

 Informazione per i genitori, i corsisti esterni e i fornitori abituali 

 Informazione per le ditte che svolgono lavori in appalto ex art. 26 del 
D.Lgs. 81/08  

2) Piano di formazione 

 Formazione per il personale ex art. 37 del D.Lgs. 81/08 

 Formazione per gli studenti ex art. 37 del D.Lgs. 81/08 

 Formazione per gli studenti che devono frequentare stage ex art. 26 del 
D.Lgs. 81/08 

3) Esigenze formative particolari 

 Formazione per R-ASPP ex D.Lgs. 195/03 

 Formazione per le figure di “preposto” ex art. 37 del D.Lgs. 81/08 

 Formazione per RLS ex art. 37 del D.Lgs. 81/08 

 Formazione per incaricati di PS ex D.M. 388/03 

 Formazione per addetti alla LA ex D.M. 10/3/98 
4) Aspetti metodologici e formali 
5) Monitoraggi e azioni per il miglioramento 
6) Elenco allegati 
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1) Piano dell’informazione 
 

In questo paragrafo si prende in considerazione la problematica dell’informazione sui 

temi della sicurezza rivolta a: 

 personale che opera abitualmente all’interno dell’istituto (insegnanti e 
personale ATA) 

 studenti (equiparati a lavoratori ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs. 81/08) 

 persone che accedono all’istituto perché hanno figli che vi studiano (genitori), 
perché frequentano corsi di formazione professionale gestiti dall’istituto 
(corsisti esterni), per esigenze di lavoro (fornitori) o per svolgere lavori 
occasionali all’interno dell’istituto (ditte esterne) 

 

Nel riquadro che segue sono riportati gli argomenti toccati negli interventi di 
informazione sulla sicurezza effettuati nei confronti del personale che lavora 
abitualmente all’interno dell’istituto (insegnanti e personale ATA). 
 

TUTTI I LAVORATORI DEVONO RICEVERE ADEGUATE INFORMAZIONI 

RELATIVAMENTE AI SEGUENTI PUNTI (dall’art. 36 del D.Lgs. 81/08): 

1. i rischi presenti nei diversi ambienti dell’istituto e nell’area esterna di 

pertinenza e le conseguenti misure di prevenzione e protezione adottate 

2. le procedure che riguardano la gestione delle situazioni d’emergenza, con 

particolare riguardo al primo soccorso, alla lotta antincendio e 

all’evacuazione 

3. l’organigramma della sicurezza dell’istituto, con particolare riguardo alle 

figure apicali (RSPP, RLS, incaricati di PS e Squadra antincendio) 

4. tutti gli argomenti e gli ambiti evidenziati in rosso nel DVR dell’istituto e non 

già precedentemente trattati 

 

Gli interventi di informazione si effettuano all’inizio di ogni anno scolastico, e comunque 

non oltre il 31 ottobre. Tutto il personale sarà coinvolto ogni anno, sia in considerazione 

dei piccoli aggiustamenti che possono essere fatti anno per anno nei principali 

documenti della sicurezza (DVR e PE), sia per incrementare il senso di appartenenza 

che questi incontri dovrebbero contribuire a produrre tra i lavoratori. 

Gli interventi di informazione sono due, uno rivolto al personale docente e l’altro al 

personale ATA, hanno entrambi una durata complessiva di 1 ora circa e vengono 

effettuati da un componente del SPP d’istituto. Le date, gli orari e l’eventuale 
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collocazione all’interno di altre attività o riunioni saranno stabiliti anno per anno dal DS, 

di concerto con il RLS. La tabella che segue riporta l’elenco dei materiali da utilizzare 

per condurre gli interventi (questi materiali sono stati predisposti previa consultazione 

del RLS, il quale viene coinvolto anche per ogni loro successiva modifica, dettata da 

necessità d’aggiornamento del DVR e del PE). 

 

Argomento Materiali da utilizzare 

per gli insegnanti 

Materiali da 

utilizzare per gli 

ATA 

I rischi presenti nei diversi 

ambienti dell’istituto e 

nell’area esterna di 

pertinenza 

 Informazione ex art 36 
(docenti). 

 Rischi circolazione. 
 Schema generale 

DVR. 

 Informazione ex 
art 36 (personale 
ATA). 

 Rischi 
circolazione. 

 Rischio da lavoro 
sedentario. 

 Schema generale 
DVR. 

Piano d’Emergenza  

Organigramma della 

sicurezza 

Argomenti evidenziati in 

rosso nel DVR 

  

2) Piano di formazione 
 

In questo paragrafo si prende in considerazione la problematica della formazione sui 

temi della sicurezza rivolta a: 

 personale che opera abitualmente all’interno dell’istituto (insegnanti e 
personale ATA) 

 studenti (equiparati a lavoratori ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs. 81/08). 
 
 

Formazione del personale amministrativo. Per il personale amministrativo dell’istituto si 

prevede un’unica tipologia di interventi formativi, di carattere trasversale, considerando 

ininfluente, ai fini della sicurezza, la differenziazione dei compiti che l’organizzazione e 

la gestione delle segreterie e degli uffici in genere possono comportare anno per anno. 

Ai sensi del D.Lgs. 81/08, art. 37, gli interventi formativi sono obbligatori, sia per l’istituto 

(obbligo in capo al DS) sia per i lavoratori (personale amministrativo). 

La tabella che segue riassume gli obiettivi, i contenuti, la periodicità, la metodologia 

impiegata, le modalità organizzative, gli strumenti utilizzati, i criteri di valutazione e i 

soggetti erogatori dell’intervento proposto. 
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Tipologia Intervento formativo trasversale 

Obiettivi Fornire conoscenze e procedure utili all’acquisizione delle competenze 

necessarie allo svolgimento in sicurezza del proprio lavoro e alla identificazione, 

alla riduzione e alla gestione dei rischi 

Contenuti  D.Lgs. 81/08 (art. 37, comma 1, lettera a) + rischi connessi a situazioni di 
malessere organizzativo 

 Rischi da lavoro sedentario e da utilizzo di videoterminali, rischi derivanti da 
microclima non consono 

Periodicità Con cadenza triennale + all’occorrenza (nuove normative, esigenze particolari, 

modifiche importanti nelle attività lavorative o nella loro organizzazione, ecc.) 

Metodologia  Lezione frontale/interattiva 
 Studi di caso o/e esercitazioni (lavoro di gruppo e discussione in plenaria) 

Organizzazione  Un incontro di 2 – 3 ore per il primo argomento 
 Un incontro di 2 – 3 ore per il secondo argomento 
 Date ravvicinate per i due incontri 
 Orario concordato con il DSGA (altrimenti pomeridiano) 
 Presenza del DSGA (individuato come “preposto” nei confronti del personale 

amministrativo) 

Strumenti  Presentazioni . (date in copia cartacea a tutti) 
 Eventuali materiali cartacei prodotti dal relatore (dati in copia a tutti) 

Valutazione  Questionario finale 
 Questionario di gradimento 

Erogatori Esperti esterni o componente SPP d’istituto 

 

La tabella che segue riporta l’elenco dei materiali che i soggetti erogatori degli 

interventi formativi rivolti al personale amministrativo debbono utilizzare (questi 

materiali sono stati predisposti previa consultazione del RLS, il quale viene coinvolto 

anche per ogni loro successiva modifica, dettata dalla necessità di un loro 

progressivo miglioramento contenutistico e/o comunicativo). 

Argomento Materiali da utilizzare 

D.Lgs. 81/08 (art. 37, comma 1, lettera a) Da definire 

Rischi connessi a situazioni di malessere 

organizzativo 

Da definire 

Rischi da lavoro sedentario e da utilizzo di 

videoterminali 

Da definire 

Rischi derivanti da microclima non consono Da definire 
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Formazione del personale ausiliario. Per il personale ausiliario dell’istituto si prevede 

un’unica tipologia di interventi formativi, di carattere trasversale, considerando 

ininfluente, ai fini della sicurezza, la differenziazione dei compiti che l’organizzazione 

e la gestione delle attività tipiche di questo ruolo possono comportare anno per 

anno. Ai sensi del D.Lgs. 81/08, art. 37, gli interventi formativi sono obbligatori, sia 

per l’istituto (obbligo in capo al DS) sia per i lavoratori (personale ausiliario). 

La tabella che segue riassume gli obiettivi, i contenuti, la periodicità, la metodologia 

impiegata, le modalità organizzative, gli strumenti utilizzati, i criteri di valutazione e i 

soggetti erogatori dell’intervento proposto. 

 

Tipologia Intervento formativo trasversale 

Obiettivi Fornire conoscenze e procedure utili all’acquisizione delle competenze 

necessarie allo svolgimento in sicurezza del proprio lavoro e alla identificazione, 

alla riduzione e alla gestione dei rischi 

Contenuti  D.Lgs. 81/08 (art. 37, comma 1, lettera a) 
 Rischi delle attività di pulizia (chimico, biologico, elettrico e da lavoro in 

quota) e da MMC 

Periodicità Con cadenza triennale + all’occorrenza (nuove normative, esigenze particolari, 

modifiche importanti nelle attività lavorative o nella loro organizzazione, ecc.) 

Metodologia  Lezione frontale/interattiva 
 Studi di caso o/e esercitazioni (lavoro di gruppo e discussione in plenaria) 

Organizzazione  Un incontro di 1 – 2 ore per il primo argomento 
 Un incontro di 3 ore per il secondo argomento 
 Date ravvicinate per i due incontri 
 Orario concordato con il DSGA (altrimenti pomeridiano) 

Strumenti  Presentazioni . (date in copia cartacea a tutti) 
 Eventuali materiali cartacei prodotti dal relatore (dati in copia a tutti) 

Valutazione  Questionario finale 
 Questionario di gradimento 

Erogatori Esperti esterni o componente SPP d’istituto 

 

La tabella che segue riporta l’elenco dei materiali che i soggetti erogatori degli 

interventi formativi rivolti al personale ausiliario debbono utilizzare (questi materiali 

sono stati predisposti previa consultazione del RLS, il quale viene coinvolto anche 

per ogni loro successiva modifica, dettata dalla necessità di un loro progressivo 

miglioramento contenutistico e/o comunicativo). 

Argomento Materiali da utilizzare 

D.Lgs. 81/08 (art. 37, comma 1, lettera a) Da definire 

Rischi delle attività di pulizia (tutti) Da definire 

Rischi da MMC Da definire 
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Queste istruzioni hanno la finalità di prevenire e ridurre i rischi negli ambienti della 
scuola e di educare allieve ed allievi alla sicurezza. Le norme di sicurezza debbono 

essere conosciute ed osservate da tutti per la protezione propria e degli altri. 

SEGNALETICA 
All'interno della scuola sono collocati, in modo ben visibile, i seguenti cartelli: 

SEGNALI DI PERCORSO (di colore verde) 

Segnale collocato sopra l'uscita d'emergenza (oltre la quale si è 

all’esterno) 

Segnale che indica un’uscita d’emergenza (oltre la quale si è 

all’ esterno). 

Segnale indicante la direzione da seguire per raggiungere l’uscita 

d’ emergenza. 

Segnale che indica un percorso in discesa su scala verso l’uscita 

d’emergenza. 

SEGNALI IDENTIFICATIVI (di colore rosso)     

Indica la presenza di un estintore 

Indica la presenza di un idrante naspo 

Indica l’attacco V.V.F. 

Indica la presenza dell’interruttore generale dell’impianto 

Elettrico  

Indica la valvola di intercettazione combustibili        
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MAPPE E INFORMAZIONI LOGISTICHE 

All'interno di ogni classe, laboratorio e nei locali di servizio sono appesi: 

 La planimetria del piano con le indicazioni per l’esodo 

 Un estratto delle istruzioni di sicurezza 

CHI RICHIEDE UN INTERVENTO D’EMERGENZA 
La richiesta di intervento di emergenza è disposta dal Dirigente scolastico. 
In assenza e subordine: D.S.G.A., collaboratori del dirigente, fiduciari, docenti. 

COME SI RICHIEDE UN INTERVENTO D’EMERGENZA 

Comunicare con calma: 
 Cognome, nome e qualifica. 

 Da dove si telefona (località, scuola, indirizzo, numero di telefono). 

 Tipo di emergenza, cosa sta succedendo e in quale locale. 

 Se e quante persone sono coinvolte. 

 Condizioni fisiche oggettive (cosciente si/no, danni e reazioni rilevabili) 

 Ascoltare con attenzione le istruzioni e trasmettere le disposizioni ricevute 

A CHI SI RICHIEDE UN INTERVENTO D’EMERGENZA 

Vigili del Fuoco 1 15 Polizia 1 1 3 

Carabinieri 1 12 Emergenza Sanitaria    118 
8 
 

NORME DI PREVENZIONE 

Il D.M. 26/08/1992 “Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica” prevede che per 
ogni edificio scolastico debba essere predisposto un piano di emergenza e debbano essere 
effettuate prove di evacuazione almeno due volte nel corso dell’anno scolastico. 

Il Piano di Emergenza è uno strumento operativo, specifico per ogni scuola, attraverso il 
quale vengono individuati i comportamenti da tenere e le operazioni da compiere in caso di 
emergenza, al fine di consentire un esodo ordinato e sicuro di tutti gli occupanti dell’edificio 
scolastico. 

Gli insegnanti cureranno che nelle aule e nei laboratori gli arredi siano disposti in maniera 
non solo funzionale, ma anche razionale, in modo cioè da non ostacolare un pronto 
allontanamento degli alunni. 

In caso di evacuazione è necessario dominare con prontezza e con calma l'eventuale 
eccitazione degli allievi e delle allieve, rispettare le vie di fuga e l'ordine di uscita assegnati 
ad ogni classe, attenendosi alle disposizioni eventualmente impartite dal coordinatore in 
quel momento presente. 
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 non usare mai l'ascensore ma, sempre e comunque, le scale esterne antincendio; 

 verificare, se possibile, che nei servizi igienici e locali accessori non siano 
rimaste bloccate persone; 

 per tutto il tempo che dura l'emergenza è necessario non intralciare l'opera degli 
addetti al soccorso con iniziative inopportune o causando ingombro; 

 occorre inoltre presidiare gli ingressi impedendo l'accesso a chiunque non sia 
addetto alle operazioni che l'emergenza richiede. 

 Non usare mai l'acqua per tentare di spegnere l'incendio su apparecchiature 
elettrice ed elettroniche, in quanto il getto può interessare componenti o parti 

elettriche in tensione e non più isolate a causa del calore. 

 Estintori e idranti vanno usati solo da personale addestrato. 

 Se il fumo rende impraticabili le vie di fuga, restare nell'aula chiudendo la porta ed 
ogni altra apertura che dia verso l'interno; si apriranno invece le finestre esterne, 
procedendo nel medesimo modo previsto dal protocollo di esodo per aggressione. 

Il docente che nel quadro della programmazione di classe si occupa di educazione alla 
sicurezza informa gli allievi della necessità di una disciplinata osservanza delle procedure 
indicate nel piano al fine di assicurare l’incolumità a sé stessi e agli altri. 
Egli svolge le necessarie lezioni teorico-pratiche sulle problematiche derivanti 
dall’instaurarsi di una situazione di emergenza nell’ambito dell’edificio scolastico; provvede 
altresì a fare eseguire nel corso dell’anno scolastico, alcune prove di esodo a sorpresa, 
anche al di fuori dell’orario previsto dalla sua materia. 
I docenti devono essere pronti ad affiancare la classe in fase di sgombero, intervenire 
prontamente laddove si dovessero determinare situazioni critiche dovute a condizioni di 
panico, controllare che gli allievi apri-fila e serra-fila eseguano correttamente i compiti, 
assicurarsi del completamento dell’esodo, portare con sé il registro di classe per effettuare 
un controllo delle presenze ad evacuazione avvenuta. 
Gli insegnanti di sostegno, con l’aiuto, ove occorra, di altro personale, cureranno le 
operazioni di sfollamento unicamente dello o degli alunni portatori di svantaggio loro 
affidati.   

La sicurezza di tutti si fonda sulla perfetta conoscenza delle procedure 
da utilizzare per affrontare le emergenze. La responsabilità e la 
professionalità degli operatori non ammettono comportamenti diversi 
da quelli che derivano dalla competenza e dalla preparazione.            

RUOLI E COMPORTAMENTI 

La responsabilità di rilevare situazioni di oggettivo ed urgente pericolo, tali da consigliare 
l’attivazione delle procedure di esodo degli ambienti scolastici, compete a tutti gli adulti che 
operano professionalmente nell’istituto. La decisione di attivare la segnalazione di esodo 
per l’intero edificio scolastico è affidata alla coscienza professionale del personale. 
I dispositivi di sicurezza (estintori, idranti ecc...) devono essere utilizzati esclusivamente da 
personale addestrato. 
Il segnale di esodo viene dato con il suono continuo e incessante della campanella o della 
tromba marina di emergenza. Il suono ad impulsi va impiegato solo nel caso di emergenze 
di aggressione. 

Ogni azione e scelta va finalizzata alla protezione dei minori e del personale. 
La conservazione e la sicurezza di ciascuno viene prima di ogni improvvisato atto di 
apparente eroismo. 
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Dirigente scolastico, collaboratori del dirigente, fiduciari, docenti 

Dirigono e coordinano, ciascuno per il proprio livello di responsabilità e competenza, 

le operazioni correlate alla sicurezza negli ambienti scolastici. 
Intervengono laddove si determinano situazioni critiche e conducono la scolaresca al punto 
di sicurezza esterno portando con sé il registro di classe, necessario ai controlli. 
In caso di evacuazione, è compito dell’insegnante segnalare tempestivamente il numero e 
le probabile localizzazione dei dispersi. L’insegnante di sostegno, se presente, si occupa 
dell’esodo degli alunni diversamente abili con l’aiuto del personale non docente. Se 
assente, tale incombenza spetta all’insegnante di classe. 
È compito del docente che si occupa dell’educazione alla sicurezza individuare gli allievi e 
le allieve cui viene assegnato il ruolo di apri-fila e di serra-fila, addestrare tutta la classe a 
seguire le procedure previste, provvedere a periodiche esercitazioni. Egli annoterà i nomi di 
apri-fila e di serra-fila sulla prima pagina del registro di classe (allegato: Scheda n.---). 

D.s .g. a. e personale non docente 

Ha il compito di segnalare tempestivamente le situazioni di potenziale pericolo. 
I collaboratori scolastici provvedono, se necessario, a interrompere l’alimentazione della 
corrente elettrica e l’alimentazione della centrale termica. 
Essi dirigono il deflusso verso l’uscita e assistono chiunque si trovi in difficoltà; si accertano 
che la zona di loro pertinenza risulti evacuata in modo completo (compresi aule speciali,   
servizi e depositi). I collaboratori scolastici controllano quotidianamente il funzionamento 

dell’apertura delle porte di sicurezza e dei cancelli di uscita, segnalando tempestivamente 
gli eventuali malfunzionamenti al D.s.g.a che provvede immediatamente. 
Il D.s.g.a. identifica gli addetti al sevizio antincendio ed al primo soccorso e controlla la 
corretta applicazione dei comportamenti finalizzati alla prevenzione. Egli provvede altresì a 
predisporre la prevista formazione in servizio. 
Il personale amministrativo tiene sempre in evidenza, su un apposito pannello, i numeri 
telefonici di emergenza ed ha il compito di richiedere gli opportuni interventi per le diverse 
tipologie di emergenza. 
Deve essere sempre pronto per l’uso il megafono e la tromba (autoalimentata) per le 
opportune segnalazioni. 
Il collaboratore scolastico assegnato all’ingresso della scuola provvede a tenere aperto il 
cancello modo da consentire l’accesso dei mezzi di soccorso. Egli rimane inoltre a 
presidiare il cancello per impedire l’accesso a chiunque non sia addetto alle operazioni 
richieste dall’emergenza. 

La classe 

Al segnale di evacuazione per emergenza tutti gli allievi cessano qualsiasi attività ed 
abbandonano ogni cosa. Essi assumono immediatamente i comportamenti previsti senza 
attendere ulteriori autorizzazioni. 

Allievi ed allieve si alzano, inseriscono la sedia sotto al banco spingendovi anche lo 
zainetto o la cartella, in modo di liberare ogni percorso all’interno dell’aula. 
Gli apri-fila hanno il compito di aprire il passaggio e non devono essere scavalcati da 
nessuno. Essi guidano la classe lungo il percorso di evacuazione prestabilito, fino al punto 
esterno di raccolta. 
Allievi ed allieve si prendono per mano si inseriscono progressivamente in fila, uscendo 
man mano che i gruppi di due o di tre si formano. 

I serra-fila verificano che nessuno sia rimasto indietro, escono dall’aula CHIUDENDO LA 
PORTA e si congiungono rapidamente con il resto della classe. 
Lo sgombero va eseguito 

 SENZA CORRERE 

 IN SILENZIO 
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Il docente raccoglie il registro di classe, necessario per i 
successivi controlli, affianca e coordina l’esodo della classe.            

TIPOLOGIE DI EMERGENZA 

Terremoto [115 Vigili del Fuoco, 1 1 8 Emergenza sanitaria] 

Al verificarsi dell’evento sismico: 

 Portarsi sotto la protezione delle strutture più resistenti (colonne e muri portanti, 
architravi in cemento armato, angoli in genere); 

 Allontanarsi dalle suppellettili che potrebbero cadere addosso; 

 Ripararsi sotto ai banchi, sotto alla cattedra oppure addossarsi ad un muro maestro 
il più lontano possibile dalle finestre. 

Al cessare delle scosse gli operatori scolastici provvedono a disinserire qualsiasi 
apparecchiatura elettrica sia stata in funzione. Gli interruttori generali vanno staccati. 
L’ordine di evacuazione si intende come già dato, e si esegue direttamente lo sgombero. 
Non si rientra negli edifici per alcun motivo. Le successive disposizioni vengono 
impartite dal Dirigente scolastico, dal docente collaboratore o dal Responsabile del Servizio  
di Prevenzione e Protezione (responsabile alla sicurezza). 

Incendio [115 Vigili del Fuoco, 1 1 8 Emergenza sanitaria] 

Il fuoco ha bisogno di aria. Spesso un incendio può essere domato sul nascere soffocando 
le fiamme. NON USARE per questo scopo tessuti in materiale sintetico. 

Se i vestiti prendono fuoco: 

 non correre, non agitare scompostamente braccia e gambe: l’aria alimenta le fiamme; 
rannicchiarsi e rotolarsi a terra; 

 con una coperta, un asciugamani, un indumento, si possono soffocare le fiamme. 

Se si è all’interno di un locale in cui si è sviluppato un incendio: 

 non usare acqua per spegnere le fiamme in prossimità di impianti o dispositivi 
elettrici, disattivare tutti gli interruttori. 

 abbandonando il locale, assicurarsi che tutti siano usciti e chiudere dietro di sé tutte 
le porte, così si frappone una barriera tra noi e l’incendio; 

 si usa la scala di emergenza; 

 se il fuoco è fuori dalla porta dell’aula, sigillare le fessure e mettersi possibilmente 
vicino ad una finestra; 

 se il fumo è nell’aula, filtrare l’aria attraverso un fazzoletto e sdraiarsi a terra, il fumo 
tende a salire verso l’alto. 

Anche in questo caso, per abbandonare la scuola seguire le vie di fuga indicate nel piano 
d’esodo. L’estintore o l’idrante può essere utilizzato esclusivamente dal personale 
addestrato. 

Evento atmosferico potenzialmente pericoloso [115 Vigili del Fuoco] 

Appena si manifesta l’inizio di una tempesta le finestre vanno chiuse. Nel caso di condizioni 
meteorologiche che facciano presagire l’arrivo di una tromba d’aria si procede sgomberando 
la classe nel corridoio interno, nella sezione priva di finestre. Le porte vanno accuratamente 
chiuse. 
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Aggressione [112 Carabinieri, 118 Emergenza sanitaria] 

Al segnale di emergenza (campanella o tromba a impulsi) tutte le porte vanno chiuse. 
Le classi al piano superiore eseguono l’evacuazione con le modalità già previste nei 
casi di emergenza generale. 
Le classi al piano terra procedono invece nel modo seguente: la cattedra viene spinta 
contro la porta per impedire l’accesso agli aggressori. 

PROCEDURA GENERALE DI SGOMBERO 

Tutti gli operatori e gli utenti della scuola debbono essere a conoscenza della procedura di 
sgombero rapido di emergenza. 

1 ) AVVIO DELLA PROCEDURA DI SGOMBERO RAPIDO DI EMERGENZA 

Lo sgombero rapido dell’edificio interessato all’emergenza viene avviato quando: 

A) il responsabile direttivo in quel momento presente, ravvisatane la necessità, ordina 
a un collaboratore scolastico di attivare lo sgombero rapido d’emergenza; 

B)  un operatore adulto della scuola, valutato il livello di pericolo e assumendosene la 
responsabilità, attiva un collaboratore scolastico per provvedere all’immediato 
sgombero. 

2 ) SEGNALAZIONE DI SGOMBERO IMMEDIATO 

A) Il segnale di esodo viene dato con il suono continuo e incessante della campanella 
o della tromba marina di emergenza. Il suono ad impulsi va impiegato solo nel 
caso di emergenze da aggressione. Chi ha attivato l’emergenza DEVE SUBITO 
avvertire il personale amministrativo perché richieda il tipo di intervento esterno 
necessario. 

3 ) EMERGENZA 

Innanzi tutto i collaboratori scolastici provvedono all’apertura completa delle vie 
di fuga. 

Chi è in difficoltà verrà trasportato a braccia. 
Ogni cosa che sia già stata deposta, compresi tutti gli effetti personali, deve essere 
abbandonata senza esitazione. 

A) In caso di sisma tutti si proteggono immediatamente sotto il tavolo di lavoro 

presso cui operano, al cessare delle scosse gli operatori scolastici provvedono a 
disinserire qualsiasi apparecchiatura elettrica sia stata in funzione e a provvedere 
allo sgombero nei modi e nei tempi che la situazione consentirà; La via d’uscita 
prevista per l’esodo di emergenza dai piano superiori sono le scale di sicurezza 
esterne o dove non agibili le scale interne. 

B) In caso di incendio, ogni porta deve essere accuratamente richiusa appena 

l’ultima persona ha lasciato il locale interessato; gli operatori scolastici devono 
conoscere la posizione e le modalità di impiego degli estintori, in modo da poterli 
eventualmente utilizzare; qualsiasi apparecchiatura elettrica sia stata in funzione 
va disinserita; i locali invasi da fumo devono essere percorsi tenendosi quanto 
più possibile chinati. 

C) In caso di evento atmosferico potenzialmente pericoloso, alle avvisaglie 

di tempesta le finestre vanno chiuse. Nel caso si possa presagire l’arrivo di una 
tromba d’aria si sgombera la classe portandosi nel corridoio interno, in 
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corrispondenza della sezione priva di finestre. Le porte vanno accuratamente 
chiuse. 

D) In caso di nube tossica, non si attua lo sgombero all’esterno. Si chiudono le 

finestre, si chiude la porta, si sigillano con il nastro adesivo tutti gli infissi. Si 
utilizza il telefono cellulare per richiedere il soccorso. 

E) In caso di aggressione, al segnale di emergenza (campanella o tromba a 

impulsi) tutte le porte vanno chiuse. Le classi al piano superiore eseguono 
l’evacuazione attraverso le scale di sicurezza esterne con le modalità previste nei 
casi di emergenza generale. Le classi al piano terra procedono invece nel modo 
seguente: la cattedra viene spinta contro la porta per impedire l’accesso agli 
aggressori. 

F) In tutti gli altri casi, si attua la procedura generale di sgombero. 

4 ) MODALITÀ DI SGOMBERO 

 I collaboratori scolastici si posizionano, all’interno dell’edificio, sui fianchi delle 
uscite, addossandosi al muro e mantenendosi a distanza dalla soglia; da lì 
interverranno per risolvere eventuali ostruzioni. 

 I docenti raccolgono il registro di classe, necessario per i successivi controlli, 
affiancano e coordinano l’esodo della classe 

 La classe attua la procedura di esodo per cui è stata addestrata, senza attendere 
ulteriori conferme e ordini. 

o Tutti cessano qualsiasi attività ed abbandonano ogni cosa. 
o Ci si alza e si dispone la sedia sotto al banco/cattedra, spingendovi anche lo 

zainetto o la cartella, in modo di liberare ogni percorso all’interno dell’aula. 
o Gli apri-fila partono e si inseriscono sul corridoio SOLO DOPO avere verificato 

che sia terminato il transito della/delle classi che eventualmente sono già in 
uscita. 

o Gli apri-fila non devono essere scavalcati da nessuno e guidano la classe 
lungo il percorso di evacuazione prestabilito, fino al punto esterno di raccolta. 

o Allievi ed allieve si prendono per mano si inseriscono progressivamente in fila, 
uscendo man mano che i gruppi di due o di tre si formano. 

o I serra-fila, collaborando con il docente, verificano che nessuno sia rimasto 
indietro, escono dall’aula CHIUDENDO LA PORTA e si congiungono 
rapidamente con il resto della classe. 

o NON SI CORRE e si rimane in SILENZIO, in modo che gli ordini necessari 
possano essere subito compresi con chiarezza. Ciò nel caso che si verifichino 
contrattempi che richiedono una improvvisa modificazione delle procedure 
previste. 

o Le classi delle aule, gli uffici e la dirigenza posti al primo piano utilizzano le vie 
di fuga. Tutte le classi che  si trovano ai piani superiori utilizzano le scale  
di sicurezza. 

. 

o 

In palestra le due vie di fuga sono poste sulla parete esterna. o 

Il personale amministrativo, dopo avere allertato il competente organo di 
intervento, provvede all’apertura dell’uscita dell’atrio dell’edificio e si allontana 

attraverso questa via di fuga (uscita A).  
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SCHEDA 1 

MODULO DI EVACUAZIONE 

1.  SCUOLA                 

2.  CLASSE               

3.  ALLIEVI PRESENTI               

4.  ALLIEVI EVACUATI               

5.  FERITI 
1 

…………………….. 

. ……………………. 

. 

……………………… 

……………………… 

……………………. 

. 

……………………. 

.                    

6.  DISPERSI 
1 …………………….. 

…………………….. 

……………………… 

……………………… 

……………………. 

. 

……………………. 

.                  

7.  ZONA DI RACCOLTA                            

1 
Segnalazione nominativo   

Firma docente 
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SCHEDA 2 

MODULO GENERALE DI CLASSE RIGUARDANTE LE 

ISTRUZIONI DI SICUREZZA 

Alla diramazione dell’allarme: 

 MANTIENI LA CALMA 

 INTERROMPI SUBITO OGNI ATTIVITA’ 

 LASCIA TUTTO L’EQUIPAGGIAMENTO 

 INCOLONNATI DIETRO GLI APRI FILA 

 NON SPINGERE, NON GRIDARE E NON CORRERE 

 NON TORNARE INDIETRO PER NESSUN MOTIVO 

 SEGUI LE VIE DI FUGA INDICATE 

 RAGGIUNGI LA ZONA DI RACCOLTA 

INCARICHI 

APRI FILA: _______________________________________ 

SERRA FILA: _______________________________________ 

AIUTO DISABILI: _________________________________ 

_________________________________ 

_________________________________ 

_________________________________ 
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 SCHEDA 3 

NORME COMPORTAMENTALI 

ISTRUZIONI E NORME DI COMPORTAMENTO 

ISTRUZIONI DI SICUREZZA 
Alla diramazione dell’allarme: 

Mantieni la calma 

Interrompi immediatamente ogni attività 

Lascia tutto l’equipaggiamento (libri, abiti o altro) 

Incolonnati dietro gli apri fila 

Ricordati di non spingere, non gridare e non correre 

Segui le vie di fuga indicate 

Raggiungi la zona di raccolta assegnata 

Mantieni la calma 

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI INCENDIO 
Se l’incendio si è sviluppato in classe esci subito chiudendo la porta 
Se l’incendio è fuori della tua classe ed il fumo rende impraticabili le vie di uscita: 

Chiudi bene la porta e cerca di sigillare le fessure con panni possibilmente bagnati 

Apri la finestra e chiedi soccorso 

Se il fumo non ti fa respirare filtra l’aria attraverso un fazzoletto, meglio se bagnato, 
e sdraiati sul pavimento 

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI TERREMOTO 

Se ti trovi in un luogo chiuso: 

Mantieni la calma 

Non precipitarti fuori 

Resta in classe e riparati sotto il banco 

Allontanati da finestre, porte con vetri ed armadi 

Se sei nei corridoi o nelle scale rientra nella classe più vicina 

Dopo il terremoto, all’ordine di evacuazione, abbandona l’edificio senza usare 
l’ascensore e raggiungi la zona di raccolta assegnata. 

Se sei all’aperto: 

Mantieni la calma 

Allontanati dall’edificio, dagli alberi, dai lampioni e dalle linee elettriche 

Cerca un posto dove non hai nulla sopra di te 

Non avvicinarti ad animali spaventati. 
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  SCHEDA 4 
 

 

 

PROCEDURA GENERALE DI SGOMBERO 
1 ) AVVIO DELLA PROCEDURA DI SGOMBERO RAPIDO DI EMERGENZA 

Lo sgombero rapido dell’edificio interessato all’emergenza viene avviato quando: 

A) il responsabile direttivo in quel momento presente, ravvisatane la necessità, ordina a un 
collaboratore scolastico di attivare lo sgombero rapido d’emergenza; 

B) un operatore adulto della scuola, valutato il livello di pericolo e assumendosene la responsabilità, 
attiva un collaboratore scolastico per provvedere all’immediato sgombero. 

2 ) SEGNALAZIONE DI SGOMBERO IMMEDIATO 

C) Il segnale di esodo viene dato con il suono continuo e incessante della campanella o della tromba 
marina di emergenza. Il suono ad impulsi va impiegato solo nel caso di emergenze da 
aggressione. Chi ha attivato l’emergenza DEVE SUBITO avvertire il personale amministrativo 
perché richieda il tipo di intervento esterno necessario. 

3 ) EMERGENZA 

Innanzi tutto i collaboratori scolastici provvedono all’apertura completa delle vie di fuga. 
È fatto divieto di utilizzare l’ascensore per evitare di rimanervi bloccati in condizione di grave pericolo, 
chi è in difficoltà verrà trasportato a braccia. 
Ogni cosa che sia già stata deposta, compresi tutti gli effetti personali, deve essere abbandonata senza 
esitazione. 

A) In caso di sisma tutti si proteggono immediatamente sotto il tavolo di lavoro presso cui operano, 
al cessare delle scosse gli operatori scolastici provvedono a disinserire qualsiasi apparecchiatura 
elettrica sia stata in funzione e a provvedere allo sgombero nei modi e nei tempi che la situazione 
consentirà; La via d’uscita prevista per l’esodo di emergenza dal piano superiore sono le scale di 
sicurezza esterne. 

B) In caso di incendio, ogni porta deve essere accuratamente richiusa appena l’ultima persona ha 
lasciato il locale interessato; gli operatori scolastici devono conoscere la posizione e le modalità 
di impiego degli estintori, in modo da poterli eventualmente utilizzare; qualsiasi apparecchiatura 
elettrica sia stata in funzione va disinserita; i locali invasi da fumo devono essere percorsi 
tenendosi quanto più possibile chinati. 

C) In caso di evento atmosferico potenzialmente pericoloso, alle avvisaglie di tempesta le 
finestre vanno chiuse. Nel caso si possa presagire l’arrivo di una tromba d’aria si sgombera la 
classe portandosi nel corridoio interno, in corrispondenza della sezione priva di finestre. Le porte 
vanno accuratamente chiuse. 

D) In caso di nube tossica, non si attua lo sgombero all’esterno. Si chiudono le finestre, si 
chiude la porta, si sigillano con il nastro adesivo tutti gli infissi. Si utilizza il telefono cellulare per 
richiedere il soccorso. 

E) In caso di aggressione, al segnale di emergenza (campanella o tromba a impulsi) tutte le porte 
vanno chiuse. Le classi al piano superiore eseguono l’evacuazione attraverso le scale di 
sicurezza esterne con le modalità previste nei casi di emergenza generale. Le classi al piano 
terra procedono invece nel modo seguente: la cattedra viene spinta contro la porta per impedire 
l’accesso agli aggressori. 

F) In tutti gli altri casi, si attua la procedura generale di sgombero. 

4 ) MODALITÀ DI SGOMBERO 

 I collaboratori scolastici si posizionano, all’interno dell’edificio, sui fianchi delle uscite, 
addossandosi al muro e mantenendosi a distanza dalla soglia; da lì interverranno per risolvere 
eventuali ostruzioni. 

 I docenti raccolgono il registro di classe, necessario per i successivi controlli, affiancano e 
coordinano l’esodo della classe 

 La classe attua la procedura di esodo per cui è stata addestrata, senza attendere ulteriori conferme 
e ordini. 

o Tutti cessano qualsiasi attività ed abbandonano ogni cosa. 
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o Ci si alza e si dispone la sedia sotto al banco/cattedra, spingendovi anche lo zainetto o la 
cartella, in modo di liberare ogni percorso all’interno dell’aula. 

o Gli apri-fila partono e si inseriscono sul corridoio SOLO DOPO avere verificato che sia 
terminato il transito della/delle classi che eventualmente sono già in uscita. 

o Gli apri-fila non devono essere scavalcati da nessuno e guidano la classe lungo il percorso di 
evacuazione prestabilito, fino al punto esterno di raccolta. 

o Allievi ed allieve si prendono per mano si inseriscono progressivamente in fila, uscendo man 
mano che i gruppi di due o di tre si formano. 

o I serra-fila, collaborando con il docente, verificano che nessuno sia rimasto indietro, escono 
dall’aula CHIUDENDO LA PORTA e si congiungono rapidamente con il resto della classe. 

o NON SI CORRE e si rimane in SILENZIO, in modo che gli ordini necessari possano essere 
subito compresi con chiarezza. Ciò nel caso che si verifichino contrattempi che richiedono una 
improvvisa modificazione delle procedure previste. 

o Le classi delle aule, gli uffici e la dirigenza posti al piano terra utilizzano le vie di fuga   
(uscita A e uscita B – cortile dell’edificio). Tutte le classi e chi occupa le aule dei laboratori  
che si trovano al piano superiore utilizzano le scale di sicurezza. 
Il personale amministrativo, dopo avere allertato il competente organo di intervento, provvede 
all’apertura dell’uscita dell’atrio dell’edificio e si allontana attraverso questa via di fuga. 
Analogamente il personale che sosta nella dirigenza utilizzerà la stessa uscita come uscita di 
emergenza. 
  

o 

5)  CESSAZIONE EMERGENZA 
  

 

 

 

4)  CONTROLLI E VERIFICHE 

     I docenti raggruppano le classi, verificano ancora la presenza di tutti e prendono i provvedimenti 
      che la situazione richiede; 
 

 il responsabile di Istituto in quel momento presente impartisce le disposizioni necessarie ad 
      affrontare la prima emergenza 
 

 


 il rientro delle classi va effettuato solo quando la situazione di emergenza sia risolta in modo 
      assolutamente indiscutibile e il rischio sia totalmente assente 
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 SCHEDA 5 

MODELLO DI VERBALE ATTESTANTE LA PROVA DI EVACUAZIONE 
(Da compilarsi a cura del referente/responsabile di plesso) 

Oggetto: Relazione prova di evacuazione - ______________. 

Gli insegnanti della scuola _______________________________________________ 
Il giorno ______________ alle ore ___________ hanno effettuato la ____ prova di 
evacuazione. 
Al suono della campanella, suono prolungato, gli alunni si sono messi immediatamente in 
fila per uscire dall’aula. 
Gli alunni apri e serra fila si sono impegnati nel loro ruolo, portando i compagni 
verso l’uscita di sicurezza designata, mentre l’insegnante incaricato supervisionava 
l’evacuazione. 
Gli altri insegnanti svolgevano i ruoli assegnati. 
Questa evacuazione si è svolta in modo __________________ e in 
tempo_____________. 
Alle ore ____________ è stato dato il segnale di cessato allarme, col suono 
prolungato della campanella (10 secondi). 
Sono stati compilati i moduli di evacuazione e consegnati al fiduciario di 
plesso/referente: 
Le classi sono quindi tornate regolarmente in aula. 

OSSERVAZIONI E RILIEVI (se qualcosa non ha funzionato, se la prova non è stata effettuata nel 

modo più corretto e perché): 
____________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

Melito di Porto salvo, _________________ 

L’insegnante referente/responsabile/F.S. 

_____________________________________ 



PATTO DI CORRESPONSABILITA’ TRA ISTITUTO, DOCENTI, STUDENTI, STUDENTESSE E
FAMIGLIE DELLA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO

ai sensi dell’art. 3 del Decreto del Presidente della Repubblica 21/11/2007, n. 235

Tutti i soggetti coinvolti nell’attività della scuola, studenti, docenti, personale non docente,
dirigente scolastico, genitori, si impegnano ad operare responsabilmente per un corretto e
costruttivo svolgimento della vita scolastica al fine di raggiungere il successo formativo per
tutti gli alunni grazie all’attività di insegnamento - apprendimento.

Ciascuna delle componenti, nell’ambito delle proprie competenze, si assumerà le
responsabilità relative al proprio ruolo in riferimento al raggiungimento di tale fine.

Diritti della scuola

Il dirigente, i docenti ed il personale Ata hanno diritto a:

 essere rispettati nell’espletamento dei  loro ruoli istituzionali
 essere considerati interlocutori affidabili

I docenti hanno diritto ad esercitare con piena autonomia la funzione didattica esplicitata nel
P.O.F.

Doveri della scuola

La scuola, per quanto di sua competenza e sulla base delle risorse a disposizione, si impegna
a realizzare le condizioni per assicurare:

 un ambiente favorevole alla crescita della persona all’interno di spazi condivisi e
relazioni interpersonali fondate sulla collaborazione, sulla cooperazione e sul rispetto
delle regole concordate;

 un servizio scolastico di qualità basato sull’equità finalizzata ad offrire eguali
opportunità per tutti e sulla qualità per garantire al maggior numero di allievi il
successo formativo nel rispetto delle differenze;

 la salubrità e la sicurezza degli ambienti e la possibilità di accesso per gli studenti con
disabilità motorie, in collaborazione con l’Amministrazione comunale proprietaria degli
edifici;

 la disponibilità a cercare di dotare le scuole di un’adeguata strumentazione
tecnologica;

 servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.

I DOCENTI si impegnano a:

1. realizzare un clima scolastico positivo fondato sul dialogo e sul rispetto;



2. informare gli alunni degli obiettivi educativi e didattici, dei tempi e modalità di
attuazione;

3. informare studenti e genitori del proprio intervento educativo e del livello di
maturazione e apprendimento degli studenti;

4. impostare un dialogo costruttivo con i genitori, instaurando rapporti corretti nel
rispetto dei ruoli;

5. (sc. secondaria) stabilire con congruo anticipo le verifiche scritte previste, evitando che
gli alunni siano sottoposti a più di una verifica nella stessa mattina; correggere e
consegnare i compiti, di norma, entro 15 giorni, e comunque prima della prova
successiva;

6. (sc. secondaria)comunicare a studenti e genitori, con chiarezza, nelle forme concordate
(libretto personale, diario, comunicazione orale) i risultati delle verifiche scritte e orali;

7. adottare soluzioni per distribuire i compiti assegnati a casa , i libri e i materiali da
portare a scuola, in modo da evitare sovraccarichi;

8. garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni nel rispetto
della privacy;

9. favorire capacità di iniziativa, di decisione e di assunzione di responsabilità da parte
degli alunni;

10. valorizzare l’apporto personale e le esperienze, anche extrascolastiche di ciascun
alunno;

11. incoraggiare gli studenti ad apprezzare e valorizzare le differenze;
12. cercare l'unitarietà dell'insegnamento attraverso la programmazione collegiale;
13. realizzare attività di recupero e sviluppo;
14. attuare interventi il più possibile individualizzati cercando di rispettare tempi e ritmi di

apprendimento di ciascuno;
15. tenere un atteggiamento disponibile all’ascolto ma fermo nei confronti del rispetto

delle regole e dell’esecuzione dei lavori.

Diritti delle famiglie

Le famiglie hanno diritto a:

 partecipazione attiva e responsabile alla vita dell’Istituto;
 essere informate periodicamente e celermente sui risultati scolastici ottenuti dai figli e

sui loro comportamenti e atteggiamenti nei confronti della scuola, dei compagni, dei
docenti e degli altri adulti che lavorano nell’Istituto;

 avere al momento dell’iscrizione una completa e trasparente informazione sulle
modalità di erogazione del servizio scolastico e sulle norme che disciplinano il
funzionamento dell’Istituto.

 esprimere le loro opinioni (anche tramite i rappresentanti dei genitori eletti negli
organi collegiali) sull’andamento delle attività scolastiche e di chiedere la modifica
delle regole che disciplinano il funzionamento dell’istituto che non condividono.



Doveri delle famiglie

Le famiglie sono tenute a:

 seguire il percorso formativo dei figli in modo costante e continuo;
 intervenire ai colloqui con i docenti, almeno una volta a quadrimestre;
 rispondere alle convocazioni e sollecitazioni dei docenti nelle varie modalità

comunicative condivise;
 impegnarsi a far partecipare i loro figli ad attività, progetti, corsi di recupero e

sostegno organizzati dalla scuola in relazione ai  bisogni socio-affettivi e cognitivi
ed in funzione del conseguimento di competenze culturali e di cittadinanza;

 assicurare una puntuale e regolare frequenza dei figli;
 evitare di allontanare i figli dalla scuola prima del termine delle lezioni o per periodi

prolungati durante l’anno;
 impegnarsi a seguire il percorso scolastico dei figli e a collaborare, anche mediante

osservazioni critiche espresse nei modi e nei momenti opportuni, con i docenti al
fine di garantire il successo formativo di tutti gli alunni;

 rispettare la professionalità degli operatori scolastici senza interferire sul piano
della responsabilità didattica e rivolgersi loro con fiducia e spirito di collaborazione;

 comunicare alla scuola eventuali problematiche che potrebbero derivare da
situazioni di disagio familiare e/o scolastico;

 educare al rispetto dell’identità individuale, delle diversità, in particolare quelle
etniche, linguistiche, culturali e religiose;

 conoscere i documenti fondamentali che regolano l’organizzazione della vita
scolastica;

 conoscere e avere consapevolezza delle regole che disciplinano il funzionamento
dell’istituto;

 avere consapevolezza delle sanzioni disciplinari correlate a comportamenti
scorretti, irrispettosi, violenti;

 accettare il contenuto delle suddette regole mediante l’atto di iscrizione fino al
momento in cui non sono modificate per mezzo delle procedure previste dalla
normativa vigente;

 impegnarsi a rispettare e far rispettare ai propri figli, anche attraverso un’opportuna
opera di sensibilizzazione, le norme definite nel regolamento di istituto al fine di
offrire punti di riferimento educativi coerenti;

 essere consapevoli che, nell’eventualità di danneggiamenti agli strumenti e alle
strutture scolastiche o di lesioni a persone derivanti dai comportamenti scorretti dei
figli, la sanzione è ispirata al principio della riparazione del danno (art. 4, comma 5
del DPR 249/98).

Diritti degli studenti

Lo studente ha diritto a:

 una formazione culturale qualificata che rispetti e valorizzi, con adeguate forme di



orientamento, l’identità personale e culturale, le attitudini, gli interessi, le potenzialità e
sia aperta alla pluralità delle idee;

 la riservatezza dei dati e delle opinioni personali;
 conoscere, in base all’età, gli obiettivi didattici ed educativi del suo curricolo, il

percorso per raggiungerli, le fasi del suo curricolo;
 essere informato sulle norme che regolano la vita dell’Istituto e sulle sanzioni relative

alle loro trasgressioni;
 partecipare attivamente e responsabilmente alla vita dell’Istituto;
 essere valutato in modo trasparente e tempestivo;
 essere guidato a promuovere  un processo di autovalutazione che lo aiuti ad

individuare i propri punti di forza e a migliorare il proprio rendimento laddove siano
evidenziate carenze e lacune;

 fruire di  un luogo di lavoro e di studio sicuro, salubre e pulito.

Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla
quale appartengono.

Gli studenti diversamente abili hanno diritto ad una piena integrazione nella vita della
comunità scolastica e ad essere valutati sulla base delle proprie capacità.

Doveri degli studenti

Gli alunni sono tenuti a:

 frequentare con puntualità e regolarmente le lezioni impegnandosi nei compiti di
studio;

 collaborare con gli insegnanti per mantenere in classe un clima favorevole al dialogo e
all’apprendimento;

 partecipare al lavoro scolastico individuale e/o di gruppo sfruttando le opportunità
offerte dalla scuola;

 avere nei confronti di tutto il personale della scuola e dei loro compagni un
comportamento rispettoso della dignità e dei diritti di ognuno;

 evitare comportamenti, gesti, azioni violente o di bullismo, atti a provocare danni fisici
o morali alle persone con cui interagiscono;

 attuare comportamenti adeguati alla salvaguardia della sicurezza propria e altrui;
 rispettare le differenze personali, religiose, culturali, etniche degli alunni;
 rispettare il proprio e l’altrui materiale, gli ambienti e le attrezzature scolastiche;
 mantenere puliti la propria aula, l’ambiente scolastico e gli spazi esterni.



Gli studenti sono tenuti a mantenere comportamenti rispettosi degli altri e dell’ambiente anche
nelle attività didattiche che si svolgono fuori della scuola, compresi gli scambi culturali, le visite
guidate e i viaggi di istruzione.



I.C. “E. De Amicis “ Bagaladi – San Lorenzo

1

Istituto Comprensivo “E. De Amicis” Bagaladi – San
Lorenzo

Via Filippo Turati, 44 - 89063 MELITO DI PORTO SALVO (RC)
COD. MECC.: RCIC841003 – COD. FISCALE: 92034530805

Telefax 0965-781260 – 0965-781749 E-Mail rcic841003@istruzione.it

REGOLAMENTO D’ISTITUTO

(Approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 20 novembre 2015 delibera n.° 111)

IL CONSIGLIO D’ ISTITUTO

VISTO l’art. 10, comma 3 lettera a) del T.U. 16/4/94, n. 297;
VISTI gli artt. 8 e 9 del DPR 8/3/99, n. 275;
VISTO il D.I. 01/02/2001, n. 44;
VISTA la Legge 107 /9/2015;
VALUTATA l’opportunità di effettuare la revisione del Regolamento d’ Istituto apportando le
modifiche con l’inserimento di nuove norme;

EMANA

Il seguente Regolamento, così composto

INDICE:

PREMESSA

TITOLO 1: ORGANI COLLEGIALI

TITOLO 2: NORME DI COMPORTAMENTO

TITOLO 3: FUNZIONAMENTO E ORGANIZZAZIONE DELL’ISTITUTO

PREMESSA

Il Regolamento di Istituto è il documento istituzionale della scuola che stabilisce le modalità
organizzative e gestionali volte a garantire la realizzazione del PTOF secondo criteri di trasparenza e
coerenza. Le configurazioni dell’organizzazione scolastica discendono dalla normativa vigente,
dall’esperienza locale e dalle caratteristiche della scuola, della famiglia e della comunità locale.
Il Regolamento si propone di sollecitare la partecipazione di tutte le componenti scolastiche, nel
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rispetto delle funzioni e delle competenze specifiche di ognuno, per un corretto e proficuo
funzionamento dell’Istituto stesso.
Nella sua elaborazione si è tenuto conto delle principali fonti normative, contratti del personale della
scuola, D.L.vo 297, D.L.vo 81/08, DPR 249/98, DPR 275/99, D.L.vo 196/2003 e i decreti attuativi che
regolano i diversi ed articolati aspetti dell’istituzione scolastica, nonché delle regole interne, delle
consuetudini e dei rapporti con gli alunni ed i genitori dettate dagli Organi Collegiali e dal Dirigente
Scolastico.
Con la sua adozione si stabiliscono delle regole certe e oggettive per il funzionamento generale
dell’Istituto Scolastico e si regolamentano i comportamenti individuali e collettivi di tutte le
componenti che interagiscono nella e con la scuola: alunni, genitori, operatori scolastici e comunità
locale.
L’Istituto Comprensivo “E. De Amicis” Bagaladi- San Lorenzo- di Melito P.S., da qui in poi
denominato come Istituto, si impegna a rispettare e far rispettare, in tutte le sue scuole, in tutte le
attività educative e in tutti i momenti della vita scolastica, i diritti fondamentali dell’Uomo e del
bambino.
L’Istituto si impegna a garantire:

un servizio ispirato al principio di uguaglianza dei diritti degli utenti, caratterizzato dal rispetto dei
criteri di obbiettività e di imparzialità;

un ambiente educativo sereno, democratico, attento alle necessità affettive e relazionali degli alunni,
capace di stimolare il desiderio di apprendere, scoprire e conoscere, adatto a sviluppare la capacità di
collaborare, esprimere le proprie opinioni e rispettare quelle degli altri;

un progetto educativo organico, unitario, capace di fornire a tutti gli studenti, in rapporto alle loro
capacità, le competenze cognitive, culturali e strumentali necessarie per il proseguimento degli studi e
per diventare cittadini capaci di offrire il loro contributo progresso materiale o spirituale della società.

una procedura amministrativa caratterizzata da trasparenza, efficacia, rispetto per l’utenza, rapidità e
semplificazione delle procedure, rispetto delle norme;

un’organizzazione flessibile, adeguata alle esigenze educative degli alunni e alle necessità delle
famiglie;

un governo della scuola caratterizzato da condivisione delle decisioni, partecipazione delle famiglie,
pubblicità degli atti, facile accesso alle informazioni, presenza di motivazione in tutti gli atti della
scuola.

Il presente regolamento entra in vigore con la sua pubblicazione all‘albo.

Il personale e gli utenti sono tenuti a rispettarlo e farlo rispettare.
Per quanto non esplicitamente previsto dal presente regolamento, valgono le norme contenute nel
codice civile, nel D.Lgs 297/94, nei vigenti contratti collettivi nazionali, integrativi e decentrati.
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TITOLO 1: ORGANI COLLEGIALI

PREMESSA

CAPO I – NORME COMUNI

art. 1 – Organi collegiali
art. 2 – Convocazione
art. 3 – Validità delle sedute
art. 4 – Surroga dei membri cessati
art. 5 – Decadenza
art. 6 – Ordine del giorno
art. 7 – Verbale delle sedute

CAPO II – IL CONSIGLIO D’ ISTITUTO

art. 1 – Attribuzioni e competenze del Consiglio d’Istituto
art. 2 – Norme di funzionamento del Consiglio d’Istituto
art. 3 – Attribuzioni e competenze della Giunta esecutiva
art. 4 – Norme di funzionamento della Giunta esecutiva

CAPO III – IL COLLEGIO DEI DOCENTI

art. 1 – Compiti e competenze del Collegio Docenti
art. 2 – Norme di funzionamento del Collegio dei Docenti

CAPO IV – CONSIGLI DI CLASSE – INTERCLASSE – INTERSEZIONE

art. 1 – Composizione del Consiglio di Classe
art. 2 – Compiti e competenze del Consiglio di Classe
art. 3 – Composizione del Consiglio di Interclasse
art. 4 – Compiti e competenze del Consiglio di Interclasse
art. 5 – Composizione del Consiglio di Intersezione
art. 6 – Compiti e competenze del Consiglio di Intersezione
CAPO V – COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEL SERVIZIO DEGLI INSEGNANTI

art. 1 – Norme di funzionamento del Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti

CAPO VI – ASSEMBLEE DEI GENITORI

art. 1 – Assemblee dei genitori
art. 2 – Comitato dei genitori
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PREMESSA

La scuola italiana si avvale di organi di gestione, rappresentativi delle diverse componenti scolastiche,
interne ed esterne alla scuola: docenti studenti e genitori. Questi organismi a carattere collegiale sono
previsti a vari livelli della scuola (classe, istituto).
I componenti degli organi collegiali vengono eletti dai componenti della categoria di appartenenza; i
genitori che fanno parte di organismi collegiali sono, pertanto, eletti da altri genitori.
La funzione degli organi collegiali è diversa secondo i livelli di collocazione:
– è consultiva e propositiva a livello di base (Consigli di Classe, Interclasse, Intersezione);
– è deliberativa ai livelli superiori (Collegio Docenti, Consiglio di Istituto).
Il regime di autonomia scolastica accentua la funzione degli Organi Collegiali.

Consiglio di intersezione – Infanzia: tutti i docenti e un rappresentante dei genitori per ciascuna delle
sezioni interessate; presiede il dirigente scolastico o un docente da lui delegato, facente parte del
consiglio.

Consiglio di interclasse – Primaria: tutti i docenti e un rappresentante dei genitori per ciascuna delle
classi interessate; presiede il dirigente scolastico o un docente da lui delegato, facente parte del
consiglio.

Consiglio di classe – Scuola Secondaria di primo grado: tutti i docenti della classe e fino a quattro
rappresentanti dei genitori; presiede il dirigente scolastico o un docente, da lui delegato, facente parte
del consiglio.
Tutti i genitori (padre e madre) hanno diritto di voto per eleggere loro rappresentanti in questi
organismi. E’ diritto di ogni genitore proporsi per essere eletto. L’elezione nei Consigli di Classe,
Interclasse, Intersezione si svolge annualmente; si occupano dell’andamento generale della classe,
formulano proposte al Dirigente Scolastico per il miglioramento dell’attività didattica, presentano
proposte per un efficace rapporto scuola-famiglia, si esprimono su eventuali progetti di
sperimentazione. Riferimento normativo: art. 5 del Decreto Legislativo 297/1994

Collegio dei docenti
Il collegio dei docenti è composto da tutti gli insegnanti in servizio nell’Istituto Scolastico ed è
presieduto dal Dirigente scolastico. Quest’ultimo si incarica anche di dare esecuzione alle delibere del
Collegio. Si riunisce in orari non coincidenti con le lezioni, su convocazione del Dirigente scolastico o
su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti, ogni volta che vi siano decisioni importanti da
prendere. Riferimenti normativi: art. 7 del Decreto Legislativo 297/1994.

Consiglio d’Istituto
Questo organo collegiale è composto da tutte le componenti della scuola: docenti, genitori, e personale
amministrativo.
Tutti i genitori (padre e madre) hanno diritto di voto per eleggere loro rappresentanti in questi
organismi ed è diritto di ogni genitore proporsi per essere eletto. Le elezioni per i consigli di
circolo/istituto si svolgono ogni triennio. Riferimento normativo art. 8 del Decreto Legislativo
297/1994.

CAPO I – NORME COMUNI

Art. 1 – Organi Collegiali
1. Gli Organi Collegiali dell’Istituto Comprensivo si articolano nei seguenti organi collegiali
istituzionali:
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Consiglio d’Istituto

Giunta esecutiva

Collegio Docenti

Consiglio di intersezione – scuola dell’infanzia

Consiglio di interclasse – scuola primaria

Consiglio di classe – scuola secondaria di primo grado

Comitato di valutazione per il servizio degli insegnanti

Assemblee dei genitori

Art. 2 – Convocazione

1. L’iniziativa della convocazione di un Organo Collegiale è esercitata dal Presidente dell’Organo
Collegiale stesso o da un terzo dei suoi componenti, nonché dalla Giunta Esecutiva.
2. L’atto di convocazione, emanato dal Presidente, è disposto con almeno cinque giorni di anticipo
rispetto alla data prevista per la seduta e con anticipo di almeno 24 ore nel caso di riunioni d’urgenza.
In tale ultimo caso la convocazione potrà essere fatta col mezzo più rapido. La convocazione deve
indicare gli argomenti da trattare, il giorno, l’ora, il luogo della riunione e deve essere affissa all’albo.
3. Per il Consiglio d’Istituto la convocazione sarà affissa all’albo on-line e inviata via e-mail, l’invio
cartaceo rimarrà solo per le famiglie che non hanno un indirizzo di posta elettronica utile.
4. Il materiale sarà preparato a cura dei relatori sugli argomenti. I consiglieri potranno prendere visione
di esso recandosi presso la segreteria della scuola o riceverla via posta elettronica. L’ordine del giorno
è stabilito dal Presidente in accordo con il Dirigente Scolastico.
5. Le riunioni devono avvenire in ore non coincidenti con l’orario delle lezioni.

Art. 3 – Validità sedute

1. La seduta si apre all’ora indicata nell’avviso di convocazione e diventa valida a tutti gli effetti con la
presenza di almeno la metà più uno dei componenti in carica.
2. Nel numero dei componenti in carica non vanno computati i membri decaduti dalla carica e non
ancora sostituiti.
3. Il numero legale deve sussistere non solo al principio della seduta, ma anche al momento della
votazione.

Art. 4 – Surroga dei membri cessati

1. Per la sostituzione dei membri elettivi venuti a cessare per qualsiasi causa, si procede secondo il
disposto dell’art. 22 del DPR 416/74.
2. Le eventuali elezioni suppletive si effettueranno, di norma, nello stesso giorno in cui si tengono
quelle per il rinnovo degli organi di durata annuale e, comunque, entro il primo trimestre di ogni anno
scolastico.
3. I membri subentranti cessano anch’essi dalla carica allo scadere del periodo di durata del Consiglio.
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Art. 5 – Decadenza

1. I membri dell’Organo Collegiale sono dichiarati decaduti quando perdono i requisiti richiesti per
l’eleggibilità o non intervengono per tre sedute successive senza giustificati motivi.
2. Spetta all’Organo Collegiale vagliare le giustificazioni addotte dagli interessati.

Art. 6 – Ordine del giorno

1. La lettera e/o l’avviso di convocazione indicano il giorno, il luogo, l’ora di inizio e gli argomenti da
trattare nella seduta, elencati a punti.
2. L’ ultimo punto dell’ordine del giorno può esprimere la voce “varie ed eventuali” per trattare:
3. a) argomenti per i quali non era stato possibile prevederne l’inserimento nell’ordine del giorno;
4. b) argomenti liberamente proposti dai componenti dell’organo collegiale (la loro trattazione deve
però essere approvata dall’unanimità dei presenti).
5. Gli argomenti vengono trattati nell‘ordine in cui sono iscritti nell’avviso di convocazione. Potranno
essere avanzate proposte d’inversione dell’o.d.g. sia da parte del Presidente, sia da parte dei
consiglieri.

Art. 7 – Verbale delle sedute

1. Di ogni seduta viene redatto il processo verbale. Il segretario è scelto dal Presidente, tra i membri
dell’organo collegiale.
2. Il verbale deve contenere l’oggetto delle discussioni, i nomi dei presenti e degli assenti, le delibere e
l’esito delle eventuali votazioni.
3. I membri dell’Organo Collegiale hanno facoltà di produrre il testo di una loro dichiarazione da
trascrivere a cura del segretario sul verbale.
4. I verbali delle sedute degli Organi Collegiali sono raccolti su appositi registri a pagine numerate,
timbrate e firmate dal Dirigente Scolastico per vidimazione. I verbali sono numerati progressivamente
nell’ambito dello stesso anno scolastico.
5. I verbali delle sedute degli Organi Collegiali possono:
essere redatti direttamente sul registro;
se prodotti con programmi informatici, essere incollati sulle pagine del registro e quindi timbrati e
vidimati in ogni pagina;
se prodotti con programmi informatici, essere rilegati per formare un registro le cui pagine dovranno
essere timbrate e vidimate dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato.
6. Il verbale viene letto ed approvato nella seduta successiva e sottoscritto anche dal Presidente.

CAPO II – IL CONSIGLIO D’ ISTITUTO E LA GIUNTA ESECUTIVA
Articolo 1 – Attribuzioni e competenze del Consiglio d’Istituto

1. Il Consiglio d’Istituto ha le seguenti competenze:
– Elabora e adotta gli indirizzi generali del Piano triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) e determina
le forme di autofinanziamento;
– Approva il Programma Annuale (PA) entro il 15 dicembre dell’anno precedente a quello di
riferimento;
– Verifica lo stato di attuazione del programma entro il 30 giugno;
– Approva le modifiche al programma annuale;
– Approva, entro il 30 aprile, il Conto Consuntivo predisposto dal DSGA e sottoposto dal DS
all’esame del Collegio dei revisori dei conti;
– Stabilisce l’entità del fondo per le minute spese;
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– Ratifica i prelievi dal fondo di riserva effettuati dal DS entro 30 giorni;
– Delibera sulle attività negoziali di cui nel Regolamento concernente le “Istruzioni generali sulla
gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche”;
– Determina i criteri e i limiti delle attività negoziali che rientrano nei compiti del DS.
Nonché
– Indica i criteri generali relativi alla formazione delle classi, all’adattamento dell’orario delle lezioni e
delle altre attività scolastiche, alle condizioni ambientali, al coordinamento organizzativo dei Consigli
di Classe, d’Interclasse e d’Intersezione ed esprime parere sull’andamento generale, didattico e
amministrativo dell’istituto.
– Indica i criteri generali in ordine alla programmazione educativa che il Collegio Docenti è tenuto ad
elaborare.
– Consente l’uso di attrezzature della scuola ad altre scuole.
– Dà il proprio assenso al Comune sulle richieste d’uso degli edifici e delle attrezzature fuori
dall’orario scolastico.
– Delibera il Calendario Scolastico.
– Delibera i criteri di vigilanza sugli alunni
– Fatte salve le competenze del Collegio Docenti e dei Consigli di Classe, d’Interclasse e
d’Intersezione, il Consiglio d’Istituto ha potere deliberante, nei limiti delle disponibilità di bilancio,
nelle seguenti materie:
– Adozione del Regolamento Interno dell’Istituto.
– Acquisto rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche, dei sussidi didattici,dei
materiali di consumo per le esercitazioni.
– Definizione dei criteri per la programmazione e l’attuazione delle attività extrascolastiche, con
particolare riguardo ai corsi di recupero e di sostegno, alle libere attività complementari, alle visite
guidate e ai viaggi d’istruzione.
– Promozione di contatti con altre scuole ed istituti.
– Partecipazione ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo.
– Individuazione di forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere
assunte dall’Istituto.

Art. 2 – Norme di funzionamento del Consiglio d’Istituto

1. Il Consiglio d’Istituto dell’I C “E. De Amicis” Bagaladi- San Lorenzo –Melito P.S. è composto da
19 membri
– il Dirigente Scolastico
– 8 rappresentanti del corpo docente
– 8 rappresentanti dei genitori degli alunni
– 2 rappresentanti del personale ATA
Le riunioni sono disciplinate dalle norme di legge e dal presente regolamento.
2. La prima convocazione del C.I., immediatamente successiva alla nomina dei relativi membri
risultati eletti, è disposta dal Dirigente Scolastico.
3. Nella prima seduta, il C.I. è presieduto dal Dirigente scolastico ed elegge, tra i rappresentanti dei
genitori membri del Consiglio stesso, il proprio Presidente. L’elezione ha luogo a scrutinio segreto.
Sono candidati tutti i genitori membri del C.I.. E’ considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la
maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei componenti il C.I.
4. Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a
maggioranza relativa dei votanti, sempre che siano stati presenti la metà più uno dei componenti in
carica. In caso di parità si ripete la votazione finché non si determini una maggioranza relativa.
5. Il C.I. può deliberare anche di eleggere un vice presidente, da votarsi fra i genitori componenti il
Consiglio stesso con le stesse modalità previste per l’elezione del Presidente. In caso di impedimento o
di assenza del Presidente ne assume le funzioni il vice presidente o, in mancanza anche di questi, il
consigliere più anziano di età.
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6. Il presidente del C.I. è tenuto a disporre la convocazione del Consiglio su richiesta del Presidente
della Giunta Esecutiva.
7. A conclusione di ogni seduta del C.I., singoli consiglieri possono indicare argomenti da inserire
nell’ordine del giorno della seduta successiva.
8. Il C.I. può invitare esperti con funzione consultiva a partecipare ai propri lavori; può inoltre
costituire commissioni. Le commissioni possono avere potere deliberante nei limiti stabiliti dal C.I.;
svolgono la propria attività secondo le direttive e le modalità stabilite dall’Organo stesso. Ad esso sono
tenute a riferire in merito al lavoro svolto ed alle conclusioni cui sono pervenute, nel termine fissato
preventivamente. Delle sedute di commissione viene redatto sintetico processo verbale.
9. Le sedute del C.I., ad eccezione di quelle nelle quali si discutono argomenti riguardanti singole
persone, sono pubbliche.
10. Ove il comportamento del pubblico, che comunque non ha diritto di parola, non sia corretto il
Presidente ha il potere di disporre la sospensione della seduta e la sua prosecuzione in forma non
pubblica.
11. La pubblicità degli atti del C.I. avviene mediante affissione all’albo on-line dell’Istituto del testo
delle deliberazioni adottate.
12. L’affissione all’albo avviene entro il termine massimo di otto giorni dalla relativa seduta del
Consiglio. La copia della deliberazione deve rimanere esposta per un periodo non inferiore a dieci
giorni.
13. Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone, salvo
contraria richiesta dell’interessato.
14. Il consigliere assente per tre volte consecutive sarà invitato dalla Presidenza a presentare per
iscritto le giustificazioni dell’assenza. Ove risultasse assente alla successiva seduta, sarà dichiarato
decaduto dal C.I. con votazione a maggioranza relativa. Le giustificazioni presentate saranno
esaminate dal Consiglio: ove le assenze siano ritenute ingiustificate dalla maggioranza assoluta del
Consiglio, il consigliere decade dalla carica.

Articolo 3 – Attribuzioni e competenze della Giunta esecutiva

1. La Giunta Esecutiva ha compiti preparatori ed esecutivi dell’attività del Consiglio di Istituto a
norma dell’art. 10 del D.L. n. 297/94 :
– Predispone la relazione sul Programma Annuale;
– Propone il Programma Annuale all’approvazione del Consiglio d’Istituto;
– Propone l’ordine del giorno del Consiglio di Istituto;
– Propone le modifiche al Programma Annuale all’approvazione del Consiglio d’Istituto.
2. Su richiesta è consentita la partecipazione ai lavori della giunta al Presidente del Consiglio di
Istituto.

Art. 4 – Norme di funzionamento della Giunta Esecutiva

1. Il C.I. nella prima seduta, dopo l’elezione del Presidente, che assume immediatamente le sue
funzioni, elegge nel suo seno una Giunta Esecutiva composta da un docente, un componente degli
ATA, due genitori.
2. Della Giunta fanno parte di diritto il Dirigente scolastico, che la presiede e ha la rappresentanza
dell’Istituto, ed il DSGA, che svolge anche la funzione di segretario della Giunta stessa.
3. Ai lavori della Giunta viene invitato ad assistere il Presidente del Consiglio.
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CAPO III – IL COLLEGIO DEI DOCENTI

Art. 1 – Compiti e competenze del Collegio Docenti

1. Il collegio dei docenti è composto dal personale di ruolo e non di ruolo in servizio nell’Istituto ed è
presieduto dal Dirigente Scolastico.
2. La presenza al Collegio è obbligatoria per tutti ì docenti. Ogni assenza dev’essere richiesta e
opportunamente motivata.
3. Il Collegio dei Docenti:
– Formula proposte e delibera in materia di funzionamento didattico.
– Esprime un parere sul Piano delle Attività didattiche dell’Istituto
– Cura la programmazione dell’azione educativa.
– Adegua i programmi alle specifiche esigenze territoriali e locali.
– Favorisce il coordinamento interdisciplinare.
– Predispone il PTOF e ne delibera gli aspetti educativo – didattici.
– Individua le aree di lavoro delle funzioni strumentali e i criteri per l’assunzione dell’incarico.
– Delibera la composizione di gruppi di lavoro e commissioni.
– Fornisce linee di indirizzo alle commissioni per il lavoro annuale, ne valuta l’operato e assume con
proprie deliberazioni le proposte delle commissioni.
– Formula proposte in merito a composizione delle classi, assegnazione dei docenti alle classi,
formulazione orario delle lezioni, svolgimento delle attività scolastiche.
– Delibera modalità, criteri e strumenti per la valutazione degli alunni.
– Valuta periodicamente,al fine del miglioramento, l’andamento complessivo dell’azione didattica.
– Adotta i libri di testo.
– Adotta iniziative di sperimentazione didattica.
– Promuove iniziative di formazione dei docenti.
– Elegge i suoi rappresentanti nel Consiglio di Istituto e i docenti per il Comitato di valutazione.
– Ratifica l’utilizzo dei docenti tutor per l’anno di formazione.
– Programma e attua iniziative per il sostegno degli alunni disabili e per l‘integrazione degli alunni
stranieri.
– Esprime parere per gli aspetti didattici in ordine ad iniziative di innovazione e/o di collaborazioni
con enti del territorio.
– Esprime i criteri, su indicazioni delle commissioni, dei docenti di classe e degli specialisti coinvolti,
per analizzare casi di scarso profitto o di irregolare comportamento degli alunni.

Art. 2 – Norme di funzionamento del Collegio dei Docenti

1. Il Collegio dei Docenti s’insedia all’inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce secondo il Piano
Annuale delle Attività approvato prima dell’inizio delle lezioni.
2. Le riunioni sono convocate dal Dirigente Scolastico in seduta ordinaria secondo calendario, in
seduta straordinaria ogni qualvolta il Dirigente ne ravvisi la necessità o quando almeno un terzo dei
suoi componenti ne faccia richiesta.
3. Il CD, al fine di rendere più agile e proficua la propria attività, può deliberare le nomine di
commissioni di lavoro e/o di studio.
4. Delle commissioni nominate dal CD possono far parte i membri del Collegio stesso, altri
rappresentanti delle varie componenti scolastiche ed eventuali esperti qualificati esterni alla scuola.
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CAPO IV – CONSIGLI DI CLASSE – INTERCLASSE – INTERSEZIONE

Art. 1 – Composizione del Consiglio di Classe

1. Il Consiglio di Classe è costituito dal Dirigente Scolastico, dai docenti della classe e da quattro
rappresentanti eletti dai genitori degli alunni. Il Consiglio di classe è inoltre aperto a tutti i genitori
degli alunni della classe come uditori e se interpellati possono avere diritto di parola.
2. Al Consiglio di classe partecipano a pieno titolo anche i docenti delle attività alternative destinate
agli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica, mentre i docenti che
svolgono attività di operatore tecnologico o psicopedagogico partecipano a solo titolo consultivo.
3. I docenti di sostegno, essendo contitolari della classe in cui operano, partecipano alla
programmazione educativa e didattica nonché alla elaborazione e verifica delle attività di competenza
del Consiglio (art.915 del D.L. 16 aprile 1994 n.297).
4. Il Consiglio di Classe è presieduto dal Dirigente Scolastico oppure da un docente, membro del
consiglio, suo delegato; le funzioni di segretario del Consiglio sono attribuite dal Dirigente ad un
docente membro del Consiglio stesso.
5. Il lavori del Consiglio di Classe sono preparati e coordinati da un docente Coordinatore di classe.

Art. 2 – Compiti e competenze del Consiglio di Classe

1. Al Consiglio di Classe spetta redigere per ogni classe la seguente documentazione:
-Registro dei Verbali, da tenere sempre aggiornato e da conservare in presidenza.
– Piano di Lavoro della Classe, che comprende la presentazione della classe, le attività comuni, gli
obiettivi educativi e didattici comuni a tutte le discipline, i criteri comuni di conduzione della classe,
le attività comuni e le attività di livello, il piano d’intervento per gli alunni disabili e con problemi di
disagio, le attività integrative, le uscite didattiche e i viaggi d’istruzione programmati, le attività di fino
anno scolastico, le attività di orientamento, i criteri di valutazione.
– Piani di Lavoro dei Singoli Insegnanti, che devono comprendere la situazione di partenza degli
alunni, gli obiettivi relativi all’area cognitiva e non cognitiva riferiti alla disciplina, la pianificazione
temporale delle attività e dei contenuti previsti in relazione agli obiettivi, la metodologia e i mezzi
didattici che si prevedono di impiegare, le verifiche e le valutazioni previste per materia, le eventuali
attività di recupero, la relazione finale.
2. Al Consiglio di classe completo della componente genitori spetta:
– Formulare proposte al Collegio Docenti in ordine all’azione educativa e didattica.
– Agevolare i rapporti tra Docenti, Genitori ed Alunni.
– Esprimere parere sull’adozione dei libri di testo.
– Dare parere sui progetti presentati dai Docenti.
– Verificare l’andamento complessivo dell’attività didattica nelle classi.
– Approvare interventi di esperti, viaggi e visite d’istruzione, adesione a progetti e iniziative che
provengono dal territorio.
3. Al Consiglio di Classe, con la sola presenza dei docenti, oltre alla valutazione periodica e finale
degli alunni, spetta:
– Individuare la situazione di partenza degli alunni.
– Individuare gli alunni con Bisogni educativi speciali
– Programmare le attività educative e didattiche da svolgere nell’intero anno scolastico (sulla base
della programmazione educativa formulata dal Collegio Docenti).
– Controllare periodicamente l’andamento complessivo dell’attività didattica e proporre eventuali
adeguamenti del programma di lavoro.
– Osservare periodicamente i processi di apprendimento e di maturazione socio – affettiva di ogni
alunno.
– Individuare eventuali problemi e difficoltà da risolvere per una positiva partecipazione di tutti gli
alunni all’attività di classe.
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– Affrontare i problemi di disadattamento scolastico e sociale.
– Coordinare le varie attività dei Docenti.
– Deliberare, in sede di valutazione finale, se ammettere o no alla classe successiva o agli esami di
licenza media gli alunni.
4. Il Consiglio di Classe si riunisce in ore non coincidenti con l’orario delle lezioni ed è convocato dal
Dirigente Scolastico. In casi eccezionali il coordinatore, ottenuta l’autorizzazione del Dirigente
scolastico, può invitare alla seduta, tramite il diario degli alunni, tutti i genitori della classe.
5. Dura in carica un anno. Le riunioni del Consiglio di Classe sono programmate all’inizio di ogni
anno scolastico nel Piano Annuale delle Attività predisposto dal Dirigente scolastico.

Art. 3 – Composizione del Consiglio di Interclasse

1. Il Consiglio d’Interclasse nella scuola primaria è composto da tutti i docenti dello stesso plesso e da
un rappresentante dei genitori per ciascuna delle classi del plesso. Fanno parte del consiglio di
Interclasse anche i docenti di sostegno che sono contitolari a tutti gli effetti delle classi interessate.
2. Il Consiglio di Interclasse è presieduto dal Dirigente Scolastico oppure da un docente, membro del
consiglio, suo delegato; le funzioni di segretario del Consiglio sono attribuite dal Dirigente ad un
docente membro del Consiglio stesso.

Art. 4 – Compiti e competenze del Consiglio di Interclasse

1. Al Consiglio di Interclasse completo della componente genitori spetta:
– Formulare proposte al Collegio Docenti in ordine all’azione educativa e didattica.
– Agevolare i rapporti tra Docenti, Genitori ed Alunni.
– Esprimere parere sull’adozione dei libri di testo.
– Dare parere sui progetti presentati dai Docenti.
– Verificare l’andamento complessivo dell’attività didattica nelle classi.
– Approvare interventi di esperti, viaggi e visite d’istruzione, adesione a progetti e iniziative che
provengono dal territorio.
2. Al Consiglio d’Interclasse, con la sola presenza dei Docenti, spetta:
– Realizzare il coordinamento didattico.
– Prendere accordi in relazione alla valutazione quadrimestrale.
3. Agli insegnanti di ogni classe, riuniti in modulo spetta, in sede di scrutinio finale:
– Decidere la non ammissione degli alunni alla classe o al biennio successivo in base alla relazione
predisposta dagli insegnanti.
4. Il Consiglio di Interclasse si riunisce in ore non coincidenti con l’orario delle lezioni ed è convocato
dal Dirigente Scolastico con preavviso scritto, almeno 5 giorni prima e con indicazione dell’ordine del
giorno, o su richiesta scritta e motivata dalla maggioranza dei suoi membri. In casi eccezionali il
coordinatore, ottenuta l’autorizzazione del Dirigente scolastico, può invitare alla seduta, tramite il
diario degli alunni, tutti i genitori della classe.
5. Dura in carica un anno. Le riunioni del Consiglio di Interclasse sono programmate all’inizio di ogni
anno scolastico nel Piano Annuale delle Attività predisposto dal Dirigente scolastico.

Art. 5 – Composizione del Consiglio di Intersezione

1. Il Consiglio di Intersezione nella scuola dell’Infanzia è composto da tutti i docenti delle sezioni e da
un rappresentante dei genitori degli alunni per ciascuna sezione.
2. Fanno parte del consiglio di Intersezione anche i docenti di sostegno che sono contitolari delle
sezioni interessate.
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Art. 6 – Compiti e competenze del Consiglio di Intersezione

1. Il Consiglio di Intersezione è presieduto dal Dirigente scolastico oppure da un docente delegato,
dura in carica un anno e ha il compito di:
formulare al collegio dei docenti proposte in ordine all’azione educativa e didattica
agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni
In particolare esercita le competenze in materia di programmazione, valutazione e sperimentazione
2. Il Consiglio d’Intersezione è convocato dal Dirigente scolastico, con preavviso scritto, almeno 5
giorni prima e con indicazione dell’ordine del giorno, o su richiesta scritta e motivata dalla
maggioranza dei suoi membri. In casi eccezionali il coordinatore, ottenuta l’autorizzazione del
Dirigente scolastico, può invitare alla seduta tutti i genitori della sezione.
3. Le riunioni del Consiglio di Intersezione sono programmate all’inizio di ogni anno scolastico nel
Piano Annuale delle Attività predisposto dal Dirigente scolastico.

CAPO V – COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEL SERVIZIO DEGLI INSEGNANTI

Art. 1 – Norme di funzionamento del Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti e
la valorizzazione del merito.

A partire dall’anno scolastico 2015/2016 la Legge n.107 del 13/07/15 dal comma 126 al comma
130, prevede che

1. Nuova composizione Comitato per la Valutazione dei docenti (art. 11 D.L.16/4/1994 n. 297):
Provvede a stabilire dei criteri per la valutazione dei Docenti (comma 129), sulla base dei quali il
Dirigente Scolastico assegna annualmente al personale docente una somma del fondo istituita presso il
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, a decorrere dall’anno 2016 (comma 127),
definita bonus, e destinata a valorizzare il merito del personale docente di ogni ordine e grado.
2. Il Comitato ha durata tre anni scolastici.
3. Il Comitato per la Valutazione dei docenti è presieduto da Dirigente scolastico ed è costituito dai
seguenti componenti:
a) tre docenti dell’ istituzione scolastica, di cui due scelti dal collegio dei docenti e uno dal consiglio
d’ istituto;
b. due rappresentanti dei genitori per la scuola dell ‘infanzia e per il primo ciclo di istruzione; un
rappresentante degli studenti e un rappresentante dei genitori per il secondo ciclo di istruzione, scelti
dal consiglio d’ istituto;
c. un componente esterno individuato dall’ ufficio scolastico regionale tra docenti, dirigenti scolastici e
dirigenti tecnici.
4. Il Comitato individua i criteri per la valorizzazione dei docenti sulla base della qualità
dell’ insegnamento, del contributo al miglioramento dell’istituzione scolastica, del successo formativo
e scolastico degli allievi; dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al
potenziamento delle competenze degli alunni e delle innovazione didattica e metodologica,  alla
collaborazione e alla ricerca didattica, alla documentazione, alla diffusione di buone pratiche
didattiche, alle responsabilità nel coordinamento organizzativo e didattico.
5. Esprime il parere sul superamento del periodo di formazione e di prova per il personale docente ed
educativo. In questo caso il Comitato è formato dal Dirigente scolastico che lo presiede, dai docenti
previsti dal comma 2, lettera a, ed è integrato dal docente tutor.
6. Valuta il servizio di cui all’articolo 448 su richiesta dell’interessato, previa relazione del dirigente
scolastico. Il docente qualora faccia parte del comitato, dovrà essere sostituito.
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7. Esercita le competenze per la riabilitazione del personale docente, di cui all’articolo 501.
8. Ai componenti del Comitato non spetta alcun compenso, indennità, rimborso spese, ecc…
9. Le funzioni di segretario sono attribuite ad uno dei docenti membri del Comitato stesso.

CAPO VI – ASSEMBLEE DEI GENITORI

Art. 1 – Assemblee dei genitori

1. I genitori hanno diritto di riunirsi in assemblea tra di loro per discutere di problemi che riguardino
aspetti di carattere generale della scuola o delle classi frequentante dai propri figli.
2. Le assemblee possono essere di singole classi o di istituto.
3. Hanno titolo a convocare l’assemblea dei genitori i rappresentanti di classe eletti nei consigli di
classe, dandone preventiva informazione al dirigente (con indicazione specifica degli argomenti da
trattare) e chiedendo l’uso dei locali scolastici.
4. Alle assemblee possono partecipare con diritto di parola il dirigente e i docenti della classe.
5. Le assemblee dei genitori possono anche essere convocate dai docenti della classe.
Art. 2 – Comitato dei Genitori

1. I Rappresentanti dei Genitori dei Consigli di Classe, d’Interclasse e di Intersezione possono formare
un Comitato Genitori. Il Comitato Genitori si organizza secondo proprio regolamento.

TITOLO II – NORME DI COMPORTAMENTO
CAPO I – DOVERI DEI PUBBLICI DIPENDENTI

art. 1 – Indicazioni generali
art. 2 – Doveri del personale
art. 3 – Assemblee sindacali
art. 4 – Assemblee interne del personale
art. 5 – Scioperi

CAPO II – PERSONALE DOCENTE

art 1 – Autonomia dei docenti e collegialità
art. 2 – Doveri dei docenti a garanzia della sicurezza e della sorveglianza
art. 3 – Doveri del personale Docente
art. 4 – Azioni da intraprendere in caso di infortuni degli alunni
art. 5 – Assenze del personale Docente

CAPO III – PERSONALE ATA

– art 1 – Funzioni, compiti e mansioni degli assistenti amministrativi
– art 2 – Funzioni, compiti e mansioni dei collaboratori scolastici
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CAPO IV – ALUNNI
art. 1 – Diritti degli alunni
art. 2 – Assicurazione
art.3 – Norme di comportamento
art. 4 – Entrata e uscita dalla scuola
art. 5 – Locali e arredi scolastici
art. 6 – Corredo scolastico
art. 7 – Intervallo e ricreazione
art. 8 – Cambio dell’ora
art. 9 – Divieto di utilizzo del telefono cellulare a scuola
art. 10 – Foto per uso didattico – pubblicazione foto e video nei social – network
art. 11 – Regolamento disciplinare
art. 12 – Provvedimenti disciplinari
art. 13 -Tipologia delle sanzioni
art. 14 – Mancanze disciplinari e relative sanzioni
art. 15 – Motivazione del provvedimento
art. 16 – Comunicazione alla famiglia dello studente
art. 17 – Organo di garanzia e impugnazione
art. 18 – Patto di corresponsabilità educativa

CAPO V – GENITORI

art. 1 – Indicazioni generali
art. 2 – Modalità di comunicazioni scuola / famiglia ai genitori
art. 3 – Diritto di assemblea
art. 4 – Accesso dei genitori nei locali scolastici

CAPO I – DOVERI DEI PUBBLICI DIPENDENTI

Art. 1. Indicazione generali

1. I doveri dei pubblici dipendenti sono indicati dai contratti collettivi di lavoro, dai regolamenti e dal
codice di comportamento riportato nel DMFP 31/3/1994.

Art. 2. Doveri del personale

1. Oltre ai doveri sopra indicati e a quelli esposti negli altri articoli del presente regolamento, il
personale dell’Istituto deve:
Tenere un comportamento improntato al massimo rispetto degli alunni, dei genitori, degli operatori che
lavorano nell’Istituto. Il comportamento deve essere tale da stabilire un rapporto di fiducia e
collaborazione tra i cittadini e l’amministrazione.
Dimostrare nei rapporti con il cittadino la massima disponibilità e non ostacolarne l’esercizio dei diritti
fondamentali. Deve favorire l’accesso alle informazioni di tutti coloro che ne abbiano un interesse
legittimo o strumentale, nei limiti in cui ciò non sia espressamente vietato da leggi o regolamenti.
Garantire le riservatezza delle informazioni su dati personali sensibili degli alunni o delle famiglie,
delle informazioni riservate avute per motivi di lavoro, sulle procedure amministrative che, in fase di
elaborazione, sono coperte dal segreto d‘ufficio.
Usare e custodire con cura i beni a disposizione dell’ufficio e delle scuole.
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Prestare adeguata attenzione alle richieste di ciascuno e fornire motivazioni e spiegazioni in ordine al
comportamento proprio o di altri dipendenti dell’Istituto.
Astenersi da dichiarazioni pubbliche che vadano a detrimento dell’immagine dell’Istituto.
Mantenere la riservatezza su procedure in via di espletamento (assegnazione alle classi, formazione
delle classi, programmazione).
Evitare di esprimere valutazioni sull’operato dei colleghi o su scelte pedagogico – didattiche di altre
classi, sezioni o scuole, senza averne preventivamente informato gli interessati.
Curare la puntuale consegna ai destinatari del materiale informativo e dei documenti.
Mantenere un atteggiamento imparziale. In particolare costituisce una gravissima violazione dei doveri
professionali qualsiasi atteggiamento, diretto o indiretto, che si traduca in comportamenti ostili o
discriminanti nei confronti degli alunni, i cui genitori abbiano rivolto osservazioni critiche alla scuola,
all’operato dei docenti o del personale ATA.
Utilizzare il materiale di cancelleria, elaboratori, fotocopiatrici o altre attrezzature di cui dispone in
ufficio o a scuola solo per esigenze di servizio.
Prendere visione, delle circolari e gli avvisi a loro destinati, pubblicati sul sito della scuola; in ogni
caso tutte le circolari e gli avvisi affissi all’albo on-line della scuola si intendono regolarmente
notificati al personale tutto.
Prendere visione dei piani di emergenza dei locali, della composizione e delle competenze delle
squadre d’emergenza; di controllare quotidianamente la praticabilità ed efficienza delle vie di esodo.

Art. 3 – Assemblee sindacali

1. Il personale ha diritto a partecipare a riunioni sindacali in orario di servizio, per un massimo di 10
ore annue.
2. In tali occasioni, le famiglie saranno avvisate per iscritto con almeno 2 giorni di preavviso.

Art. 4 – Assemblee interne del personale

1. I Docenti e il personale ATA hanno diritto a riunirsi in assemblea nei locali della Scuola in orario
non coincidente con quello delle lezioni per dibattere dei problemi di categoria.

Art. 5 – Scioperi

1. In caso di sciopero, il Dirigente Scolastico, al fine di poter organizzare il servizio minimo da
garantire secondo le norme o l’eventuale sospensione dell’attività didattica, inviterà con
comunicazione di servizio il personale Docente e ATA a dichiarare l’eventuale adesione. Il personale
non è tenuto comunque alla dichiarazione.
2. Le variazioni di servizio di cui si ha certezza saranno comunicate alle famiglie con almeno 5 giorni
di anticipo, tramite avviso scritto.
3. In caso di sciopero del personale docente e ATA, la Scuola non si assume responsabilità circa il
normale svolgimento delle lezioni.
4. Ai sensi della normativa vigente, la vigilanza degli alunni sarà affidata ai docenti e ai collaboratori
scolastici non in sciopero, entro il limite massimo dell’orario di servizio del personale.

CAPO II – PERSONALE DOCENTE
Art. 1 – Autonomia dei docenti e collegialità

1. I docenti hanno il diritto e dovere di partecipare ad attività di aggiornamento per arricchire la propria
formazione didattica-pedagogica, garantendo agli allievi le scelte più opportune in riferimento agli
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obiettivi e ai contenuti del progetto educativo.
2. I docenti devono rispettare la programmazione delle attività e le delibere degli organi collegiali.
3. I docenti hanno il dovere, secondo l’etica professionale e il riconoscimento dei ruoli, di tenere
relazioni interpersonali (docenti-docenti, docenti-genitori, docenti-alunni, docenti-personale ATA, e
qualsiasi figura esterna) nel segno del rispetto reciproco e della comprensione, collaborando in modo
sereno ed efficiente.
4. I docenti di ciascun plesso elaborano all’inizio dell’anno scolastico un documento relativo alle
regole di comportamento della propria scuola, che tutti i docenti si impegnano a seguire. Il documento
è allegato al registro di sezione o classe o all’agenda di modulo.
5. Gli insegnanti sono corresponsabili delle scelte educative, dei progetti approvati dal consiglio di
classe, e dei risultati conseguiti.
6. I docenti riuniti nei Consigli di classe, interclasse, nella sola componente docente, esprimono una
valutazione collegiale sugli alunni.
7. I criteri generali inerenti la programmazione educativo – didattica approvati dai competenti organi
collegiali sono vincolanti per tutti i docenti. Eventuali dissensi potranno essere superati con la
discussione o decidendo per maggioranza. Una volta approvata, la programmazione impegna tutti,
anche i docenti che hanno espresso riserve in sede di discussione.
8. La classe si presenta alle famiglie con decisioni unitarie. Eventuali dissensi vanno discussi tra
docenti e tra coloro che ne abbiano interesse concreto a sapere, ma solo ed esclusivamente nelle sedi
istituzionalmente preposte.
9. Il criterio della collegialità dovrà essere applicato valorizzando le esperienze e gli specifici interessi
culturali degli insegnanti e non potrà in alcun modo consentire restrizioni alla libertà di insegnamento.
10. Le indicazioni metodologiche contenute nella programmazione annuale dovranno essere rispettate
dai docenti, ma dovranno anche consentire ad ogni insegnante di operare nel modo più consono alla
propria personalità.
11. I docenti hanno il dovere di motivare la loro azione e i loro comportamenti. Tale motivazione
dovrà essere sempre fondata su ragioni educative e dovrà accompagnare ogni atto avente rilevanza
didattica. Nel caso in cui la motivazione non sia chiaramente espressa, chiunque, avendone interesse
legittimo, ha diritto a richiederla e ottenerla.
12. I docenti, in accordo con i colleghi operanti nella stessa scuola e con il docente responsabile di
plesso, potranno decidere autonomamente, senza alcuna autorizzazione preventiva, quanto segue:
modificare occasionalmente il proprio orario settimanale di servizio per organizzare attività didattiche
particolari, purché tali modifiche non comportino variazioni superiori alle due ore settimanali;
modificare occasionalmente l’alternanza dei turni di lavoro pomeridiano e antimeridiano;
modificare date stabilite per le riunioni di programmazione (infanzia e primaria);
organizzare passeggiate scolastiche senza uso dei mezzi di trasporto, in orario scolastico;
invitare esperti locali per singoli incontri con gli alunni, purché tali incontri siano previsti dai progetti
approvati dal Collegio dei docenti e non comportino onere alcuno per l’Amministrazione.
Tutte le decisioni assunte in base al precedente punto devono essere preventivamente comunicate alla
direzione dell’Istituto.
13 . I docenti dovranno chiedere l’autorizzazione al dirigente scolastico per:

usufruire delle ferie, dei permessi retribuiti per motivi di famiglia e di studio, usufruire dei premessi
brevi per motivi personali;
modificare l’orario di funzionamento delle scuole, anche per un solo giorno;
attivare attività che richiedano l’intervento di enti, associazioni o singoli esperti per più incontri o
comportino comunque un onere per l’Amministrazione.

14. Al fine di consentire l’esercizio delle dovute forme di controllo, ogni responsabile di plesso
(attraverso la modulistica fornita ad inizio anno) terrà monitorate le ore effettuate mensilmente,
oltre l’orario di servizio e i recuperi dei permessi brevi.
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Tutte le attività previste al punto precedente devono essere preventivamente autorizzate dal dirigente
scolastico.

Art. 2 – Doveri dei docenti a garanzia della sicurezza e della vigilanza

1. Fa parte degli obblighi di servizio imposti agli insegnanti quello di vigilare sugli allievi. A tal
proposito, dispone l’art. 29, comma 5, CCNL Scuola 2006/2009 che, per assicurare l’accoglienza e la
vigilanza sugli alunni, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe cinque minuti prima dell’inizio
delle lezioni e ad assistere all’uscita degli alunni medesimi.
2. La responsabilità per l’inosservanza del predetto obbligo è disciplinata dagli artt. 2047 e 2048
Codice Civile. Ai sensi dell’art. 2047 c.c. “in caso di danno cagionato da persona incapace di intendere
e volere, il risarcimento è dovuto da chi è tenuto alla sorveglianza dell’incapace, salvo che provi di non
aver potuto impedire il fatto”. Dispone l’art. 2048 c.c. che “i precettori e coloro che insegnano un
mestiere o un’arte sono responsabili del danno cagionato dal fatto illecito dei loro allievi e apprendisti
nel tempo in cui sono sotto la loro vigilanza. (…). Le persone indicate dai commi precedenti sono
liberate dalla responsabilità soltanto se provano di non aver potuto impedire il fatto”.
3. Nelle ipotesi di responsabilità ex artt. 2047 e 2048 c.c., l’insegnante si libera se prova di non aver
potuto impedire il fatto, dimostrando, quindi, di aver esercitato la vigilanza nella misura dovuta, e che,
nonostante l’adempimento di tale dovere, il fatto dannoso per la sua repentinità ed imprevedibilità gli
abbia impedito un tempestivo efficace intervento (Cass., sez III, 18.4.2001, n. 5668); è richiesta,
perciò, la dimostrazione di aver adottato in via preventiva le misure organizzative idonee ad evitare il
danno.
4. La Corte dei Conti, sez. III, 19.2.1994, n. 1623, ha ritenuto, inoltre, che l’obbligo della vigilanza
abbia rilievo primario rispetto agli altri obblighi di servizio e che, conseguentemente, in ipotesi di
concorrenza di più obblighi derivanti dal rapporto di servizio e di una situazione di incompatibilità per
l’osservanza degli stessi, non consentendo circostanze oggettive di tempo e di luogo il loro
contemporaneo adempimento, il docente deve scegliere di adempiere il dovere di vigilanza.
5. In caso di ritardo nell’ingresso a scuola il docente è tenuto ad avvisare il responsabile di plesso in
modo da provvedere alla vigilanza.
6. I docenti hanno cura di non lasciare mai, per nessun motivo, gli alunni da soli.
7. Il cambio del docente nelle classi, alla fine dell’ora di lezione, deve avvenire il più rapidamente
possibile e per garantire la vigilanza devono essere rispettate le seguenti procedure:
Il docente che non ha impegni nell’ora precedente, si porta davanti l’aula, prima del suono della
campanella per subentrare al collega.
Se in classe ci sono due adulti (es. l’insegnante di sostegno e il curriculare ), l’insegnante di sostegno
aspetterà il collega dell’ora successiva e l’insegnante curriculare andrà nella classe ove ha lezione.
L’insegnante che termina il proprio orario di servizio giornaliero non deve allontanarsi dalla classe
prima che l’altro collega sia arrivato.
L’insegnante che termina l’ora di lezione e deve andare in un’altra classe ove ha lezione ed ha la
certezza che in quella classe c’è l’insegnante di sostegno, o un insegnante che ha terminato l’orario di
servizio, attende l’arrivo del collega dell’ora successiva nella classe ove si trova.
L’insegnante che termina l’ora di lezione e deve andare in un’altra classe ove ha la certezza che è
scoperta, deve spostarsi il più rapidamente possibile. Il personale ausiliario ha il compito di collaborare
nella vigilanza.
8. Se un docente deve, per pochi minuti, allontanarsi dalla classe, deve incaricare un collaboratore
scolastico di vigilare sugli alunni sino al suo ritorno o smistare gli alunni nelle altre classi, lasciandoli
in custodia agli altri docenti.
9. In linea di massima il servizio di vigilanza può essere assicurato tramite misure provvisorie quali, ad
esempio, l’abbinamento di due classi, la ripartizione degli alunni fra le varie classi, l’affidamento
all’insegnante di sostegno (se opera nella classe del collega assente o nel caso di assenza del/degli
alunno/i con handicap) oppure, per brevi ritardi, l’affidamento della classe ad un collaboratore
scolastico, sotto la supervisione di un insegnante dell’aula vicina. In nessun caso gli alunni possono
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essere lasciati incustoditi.
10. Il collaboratore scolastico non si può rifiutare di effettuare la vigilanza su richiesta del docente,
come disposto dal Profilo Professionale (CCNL 2006/2009).
11. Durante le ore di lezione non è consentito far uscire più di un alunno per volta, fatta eccezione per
casi seriamente motivati.
12. I docenti devono prendere visione dei piani di evacuazione dei locali della scuola e devono
sensibilizzare gli alunni sulle tematiche della sicurezza.
13. E’ assolutamente vietato l’uso di sostanze che possano rivelarsi tossiche o dannose per gli alunni
quali: colle non atossiche, vernici, solventi, ecc. Prima di proporre attività che richiedano l’uso di
sostanze particolari o alimenti (pasta, farine, legumi..), verificare, con le famiglie, che non vi siano casi
di allergie specifiche o intolleranze ai prodotti.
14. E’ assolutamente vietato ostruire con mobili e arredi, anche solo temporaneamente, le vie di fuga e
le uscite di sicurezza.
15. Non è consentito sistemare mobili bassi accanto a vetrate o finestre, sia in aula che in qualunque
altra zona dell’edificio scolastico accessibile agli alunni.
16. I docenti, ove accertino situazioni di pericolo, devono prontamente comunicarlo in Presidenza.

Art. 3 – Doveri del personale docente

1. Il docente della prima ora deve segnalare sul registro di classe gli alunni assenti, controllare quelli
dei giorni precedenti e, per la Scuola Secondaria di I° grado, segnare sul registro di classe l’avvenuta o
la mancata giustificazione. Il docente, qualora un alunno dopo tre giorni dal rientro continui ad essere
sprovvisto di giustificazione, segnalerà in Presidenza il nominativo. Se l’assenza è superiore a cinque
giorni, il docente di ogni ordine e grado deve richiedere il certificato medico.
2. In caso di ritardo di un alunno della Scuola Primaria o Secondaria occorre segnare l’orario di
entrata, la giustificazione o la richiesta di giustificazione e ammetterlo in classe.
3. In caso di uscita anticipata di un alunno dovrà essere annotato sul registro l’ora di uscita e la persona
che è venuta a prelevarlo. Se la persona che preleva il minore non è un genitore, dovrà presentare la
delega di un genitore e un documento di identità del delegato.
4. Al termine delle lezioni l’insegnante conduce gli alunni al limite dello spazio scolastico. Nella
scuola primaria gli alunni vengono consegnati al genitore o a suo delegato maggiorenne. In alternativa
i bambini possono usufruire del trasporto scolastico e saranno accompagnati ai pulmini, dai
collaboratori scolastici o dagli insegnanti.
5. Gli alunni della Scuola Secondaria di I° grado usciranno ordinatamente per classe sotto la
sorveglianza dei docenti dell’ultima ora. Verranno accompagnati fino all’ingresso/cancello per
raggiungere i genitori o salire sugli scuolabus. E’ consentito loro di rientrare a casa da soli, a
condizione che siano stati autorizzati in seguito alla valutazione dei fattori ambientali e delle
caratteristiche personali.
6. In nessun caso è consentita la consegna a minorenne o a persona priva di delega nella scuola
dell’infanzia e primaria.
7. Nell’eventualità che un alunno non venga ritirato da un genitore o da suo delegato, non può essere
lasciato uscire in modo autonomo, ma l’insegnante deve attivare una procedura per rintracciare
(telefonicamente) i genitori. Solo dopo che tale procedura sia stata attivata e portata a buon fine può
lasciare il minore in custodia al collaboratore scolastico, che attenderà l’arrivo dei genitori; in ultima
analisi sarà attivata la pubblica autorità. Tale evenienza ha carattere straordinario. Al ripetersi
dell’evento l’insegnante deve informare il Dirigente Scolastico per gli adempimenti del caso.
8. I docenti accertano che i locali utilizzati vengano lasciati in ordine ed i materiali siano riposti negli
appositi spazi.
9. Eventuali danni riscontrati devono essere segnalati in Presidenza. I danni riscontrati vengono
risarciti dal responsabile. Qualora questi non venga individuato, gli insegnanti della o delle classi
interessate ne discuteranno in Consiglio d’interclasse e in Consiglio di classe con i genitori, al fine di
stabilire le modalità del risarcimento.
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10. Il ricorso alle note sul registro di classe e/o alla Dirigenza per motivi di ordine disciplinare deve
avere una valenza educativa. Sul Registro di Classe dovranno essere registrati i comportamenti tenuti
dagli alunni in contrasto con i loro doveri, nel riguardo di quanto stabilito dal regolamento d’Istituto e
dallo Statuto delle Studentesse e degli Studenti, evitando annotazioni vaghe e generiche in quanto
potrebbero essere motivo di contenzioso.
11. I docenti vigilano affinché gli alunni portino a scuola esclusivamente il materiale necessario, per
non appesantire gli zaini. Considerata l’impossibilità di controllare il peso degli zaini, si invitano i
genitori che lo ritengono necessario a sostituire lo zaino a spalla con quello a ruote.
12. I docenti non possono utilizzare il telefono cellulare durante le ore di lezione, in quanto viene a
mancare il rispetto nei confronti degli alunni nonché è elemento di disturbo al corretto svolgimento
della lezione.
13. I docenti hanno l’obbligo di non utilizzare i telefoni della scuola per motivi personali.
14. I registri cartacei ed elettronici devono essere debitamente compilati in ogni loro parte e, quelli
cartacei, custoditi con cura, a disposizione della Presidenza.
15. L’uso dei sistemi informatici a scuola da parte dei docenti è strettamente connesso alle attività
didattiche da svolgere con gli alunni e a quelle professionali (aggiornamento, formazione). E’ vietato
utilizzare la rete per fini personali.

Art. 4 – Azioni da intraprendere in caso di infortuni degli alunni

1. I docenti sono tenuti ad attenersi alle disposizioni emanate dal Dirigente scolastico e definite con
l’ausilio del RSPP.
2. In caso di infortunio di un alunno il docente di classe avviserà l’addetto al servizio prevenzione che
provvederà alle prime cure e telefonerà a casa per informare la famiglia.
3. In caso di infortunio grave dovrà essere chiamata l’ ambulanza (118) ed informata immediatamente
la famiglia e la Dirigenza.
4. Appena possibile, e comunque non oltre il mattino successivo all’evento, il docente dovrà presentare
una dettagliata relazione scritta su modulo da ritirare presso la segreteria o scaricabile dal sito
nell’apposita sezione.
La relazione dovrà contenere i seguenti dati:
Cognome e nome dell’alunno
Data, luogo e ora dell’infortunio;
Modalità dell’infortunio;
Indicazione dei testimoni adulti presenti
Eventuali responsabilità sull’infortunio
Ogni elemento utile a chiarire la dinamica dell’incidente.
La relazione deve essere precisa e puntuale in quanto la stessa potrebbe essere elemento di
valutazione in ordine all’accertamento di responsabilità del docente e per gli eventuali risarcimenti
assicurativi.
5. Per poter rientrare nei termini previsti dalla Legge per la denuncia degli infortuni all’autorità
competente, i docenti dovranno comunicare ai genitori dell’infortunato di consegnare a scuola il
certificato medico attestante l’entità dell’infortunio, entro il mattino successivo.

Art. 5 – Assenze del personale docente

1. Per le assenze dal servizio si rimanda a quanto previsto dalla normativa vigente (CCNL 2006/09 e
L. 133/08).
2. I docenti sono comunque tenuti ad avvisare dell’assenza programmata almeno 5 giorni prima e,
dove non possibile, in caso di assenza improvvisa, devono telefonare alla segreteria del personale,
della sede centrale, alla mattina tra le 7.30 e le 7.45, affinché si possa provvedere alle sostituzioni con
docenti interni o con supplenti esterni.
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CAPO III – PERSONALE ATA

1. Il personale ATA assolve alle funzioni amministrative, contabili, gestionali, strumentali ed operative
connesse alle attività delle istituzioni scolastiche, in rapporto di collaborazione con il Dirigente, il
Direttore dei S.G.A., i colleghi, il personale docente, i genitori degli alunni.
2. I compiti del personale ATA sono costituiti:
– dalle attività e mansioni espressamente previste dal profilo professionale di appartenenza;
– dagli incarichi specifici che, nell’ambito dei profili professionali, comportano l’assunzione di
responsabilità ulteriori.

Art. 1 – Funzioni, compiti e mansioni degli assistenti amministrativi

1. Il ruolo del personale amministrativo è indispensabile anche come supporto all’azione didattica; la
valorizzazione delle loro competenze è decisiva per l’efficienza e l’efficacia del servizio e per il
conseguimento delle finalità educative.
2. Il personale amministrativo indossa, in modo ben visibile, il tesserino di riconoscimento per l’intero
orario di lavoro ed al telefono risponde con la denominazione dell’Istituzione Scolastica e il proprio
nome.
3. Cura i rapporti con l’utenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza e di accesso alla
documentazione amministrativa prevista dalla legge.
4. La qualità del rapporto col pubblico e col personale è di fondamentale importanza, in quanto esso
contribuisce a determinare il clima educativo della scuola e a favorire il processo comunicativo tra le
diverse componenti che dentro o attorno alla scuola si muovono.
5. Il personale amministrativo è tenuto al rispetto dell’orario di servizio. Della presenza in servizio fa
fede la firma nel registro del personale.

Art. 2 – Funzioni, compiti e mansioni dei collaboratori scolastici

1. I collaboratori scolastici sono tenuti a prestare servizio, salvo diverse disposizioni, nella zona di
competenza secondo le mansioni loro assegnate. Della presenza in servizio farà fede la firma sul
registro di presenza del personale.
2. Indossano, in modo ben visibile, il tesserino di riconoscimento per l’intero orario di lavoro.
3. In ogni turno di lavoro i collaboratori scolastici devono accertare l’efficienza dei dispositivi di
sicurezza, individuali e collettivi, e la possibilità di utilizzarli con facilità.
4. I collaboratori scolastici:
Vigilano l’ingresso e l’uscita degli alunni.
Accolgono il genitore dell’alunno che vuol richiedere l’autorizzazione all’uscita anticipata.
Accompagnano, in collaborazione con i Docenti, ai pulmini gli alunni che usufruiscono del trasporto
scolastico.
Provvedono alla custodia degli alunni i cui genitori sono in ritardo.
Danno informazioni corrette all’utenza che si presenta a scuola.
Non consentono a nessuno l’ingresso nella scuola se non dopo averne accertato l’identità, il motivo
della visita, l’ufficio o la persona di destinazione.
Collaborano al complessivo funzionamento didattico e amministrativo.
Sono facilmente reperibili da parte degli insegnanti, per qualsiasi evenienza.
Collaborano con gli insegnanti nella raccolta dei buoni mensa e nella predisposizione degli elenchi dei
partecipanti al servizio.
Favoriscono l’integrazione degli alunni portatori di handicap.
Vigilano sulla sicurezza ed incolumità degli alunni, in particolare durante gli intervalli, negli
spostamenti e nelle uscite degli alunni per recarsi ai servizi o in altri locali.
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Possono svolgere funzione di accompagnatore durante i viaggi e le visite d’istruzione, su accertata
disponibilità e compatibilmente con le esigenze di servizio valutate dal DSGA.
Riaccompagnano nelle loro classi gli alunni che, al di fuori dell’intervallo e senza seri motivi, sostano
nei corridoi.
Sorvegliano gli alunni in caso di uscita dalle classi, di ritardo, o di allontanamento momentaneo
dell’insegnante.
Tengono i servizi igienici sempre decorosi, puliti e accessibili.
Provvedono, al termine delle lezioni, alla quotidiana pulizia dei servizi e degli spazi di pertinenza,
nonché delle suppellettili delle aule affidate.
Invitano tutte le persone estranee che non siano autorizzate dal Dirigente Scolastico a uscire dalla
Scuola.
Prendono visione del calendario delle riunioni dei consigli di classe, dei collegi dei docenti, dei
consigli di istituto e dei ricevimenti dei genitori tenendosi aggiornati circa l’effettuazione del servizio
necessario.
Sorvegliano l’uscita delle classi e dei cancelli esterni, prima di dare inizio alle pulizie.
Ove accertino situazioni di disagio, di pericolo o di disorganizzazione, devono prontamente
comunicarlo in Segreteria. Sempre in Segreteria, segnalano l’eventuale rottura di suppellettili, sedie o
banchi prima di procedere alla sostituzione.
5. Al termine del servizio tutti i collaboratori scolastici, di qualunque turno e a qualsiasi spazio addetti,
dovranno controllare quanto segue:
– che tutte le luci siano spente;
– che tutti i rubinetti dei servizi siano ben chiusi;
– che siano chiuse le porte delle aule, le finestre e le serrande delle aule e della scuola;
– che ogni cosa sia al proprio posto e in ordine;
– che vengano chiuse le porte e i cancelli della scuola.
6. Sono responsabili del controllo delle chiavi dei locali di loro pertinenza.

CAPO IV – ALUNNI

Art. 1 – Diritti degli alunni

1. I diritti degli alunni sono indicati dal DPR n. 249 del 24 giugno 1998
2. L’alunno ha diritto ad una formazione culturale qualificata che rispetti e valorizzi l’identità di
ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. Gli alunni hanno diritto, nel passaggio tra un ordine
scolastico e l‘altro di trovare un ambiente che rispetti la continuità educativa, didattica e metodologica.
La scuola persegue la continuità dell’apprendimento anche attraverso lo scambio di informazioni tra
ordini scolastici.
3. Gli insegnanti che operano nell’ultimo anno di un ordine scolastico e quelli che operano nell‘ordine
immediatamente successivo, sono tenuti ad incontrarsi per favorire il passaggio di informazioni e per
conoscere le inclinazioni personali degli alunni.
4. Gli alunni hanno diritto ad un ambiente sereno, rispettoso della loro personalità, ricco di stimoli
emotivi, relazionali e culturali, capace di sviluppare la curiosità verso il sapere, l’impegno personale e
il piacere di conoscere, scoprire, operare cambiamenti.
5. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente
alla riservatezza.
6. Gli alunni hanno diritto di essere informati sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della
scuola. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull’organizzazione della scuola
devono essere consultate le famiglie degli alunni e, nella scuola media, gli alunni stessi.
7. Le attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e
modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti.
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8. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale
appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all’accoglienza e alla tutela della loro
lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali.
9. La scuola si impegna ad attivare iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di
svantaggio nonché per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica.
10. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. Il Dirigente
scolastico e i docenti, attivano con gli alunni un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in
tema di programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri
di valutazione.
11. Gli alunni hanno diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di
autovalutazione che li conducano a migliorare il proprio rendimento.
12. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di
scelta tra le attività aggiuntive facoltative, che la scuola si impegna annualmente ad offrire.
La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare offerte formative
aggiuntive e integrative, nei limiti delle disponibilità di bilancio.
Art. 2 – Assicurazione

1. Gli alunni sono assicurati per infortunio, responsabilità civile e tutela giudiziaria. Il costo
dell’assicurazione è a carico dei genitori ed è obbligatoria.
2. Nel caso di infortunio, la scuola avvia nei tempi richiesti la pratica con l’Assicurazione scolastica e
con l’INAIL: i genitori dovranno presentare in segreteria la certificazione medica e le ricevute delle
spese effettuate unitamente ad una richiesta di rimborso. Nella fase successiva, espletata la fase di
avvio, la pratica sarà seguita direttamente dai genitori con l’Ente interessato.
Art. 3 – Norme di comportamento

1. Gli alunni sono educati al rispetto dei compagni e di tutto il personale educativo: Dirigente, Docenti,
ATA, Collaboratori scolastici.
2. Tutti gli alunni sono tenuti a mantenere un comportamento corretto, rispettoso degli altri e
dell’ambiente circostante, in ogni momento della giornata scolastica.

Art. 4 – Entrata ed uscita dalla scuola

1. La presenza a scuola è obbligatoria, gli alunni sono tenuti a rispettare gli orari di entrata e di uscita
dei rispettivi plessi, secondo l’orario curricolare.
2. Per assicurare l’accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe
5 minuti prima dell’inizio delle lezioni e ad assistere all’uscita degli alunni medesimi.
3. Durante il tragitto gli alunni devono salire o scendere le scale in modo ordinato, per evitare ingorghi
pericolosi e per facilitare l’accesso e l’uscita oltre che le vie di fuga.
4. La puntualità è un segno di rispetto nei confronti della Comunità scolastica e tutti sono tenuti ad
osservarla. Il ritardo è un elemento di disturbo e di disagio per lo stesso alunno ritardatario, per i
compagni, per gli insegnanti ed il personale scolastico, pertanto spetta anche ai genitori garantire la
puntualità degli alunni a scuola.
5. La puntualità che si richiede in entrata per tutti gli ordini di scuola è doverosa anche in uscita, in
particolar modo per la scuola dell’Infanzia e per la Primaria, visto che non è possibile richiedere ai
docenti tempi di attesa fuori orario di servizio per sorvegliare gli alunni i cui genitori ritardino, se non
in caso di emergenza e previa comunicazione telefonica alla scuola. I genitori della scuola
dell’Infanzia e della Primaria possono delegare altre persone maggiorenni a prelevare il proprio figlio
da scuola, la delega deve essere fatta su apposito modulo e consegnata al docente.
6. Di norma nessun alunno può entrare in ritardo o lasciare la scuola prima del termine delle lezioni,
salvo casi di forza maggiore che si possono verificare, ad esempio per visite mediche o per motivati
problemi famigliari.
7. Nella scuola primaria e nella secondaria gli alunni, in ritardo rispetto all’orario di entrata, sono
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ammessi in classe se accompagnati dai genitori o da chi ne fa le veci. L’alunno ammesso in ritardo
sarà segnalato, dal docente che lo accoglie, nel registro di classe. In assenza della giustificazione, gli
alunni, sono ammessi in classe con la riserva della giustificazione. Ripetuti ritardi saranno oggetto di
richiamo da parte del Consiglio di Classe e del Dirigente scolastico e di incontro informativo con i
genitori dell’alunno e incidono nel voto di comportamento.
8. Nella scuola dell’Infanzia e nella scuola Primaria, dopo reiterati ritardi (in genere 3-4 nelle ultime
due settimane) l’insegnante lo dovrà segnalare per iscritto alla Dirigenza e da quel momento consentire
l’accesso solo previa autorizzazione del Dirigente o del responsabile di plesso, fino al chiarimento con
la famiglia sulle motivazioni che hanno determinato tali ritardi e all’individuazione concordata delle
possibili soluzioni.
9. La richiesta di uscita anticipata dalle lezioni prevede che l’alunno sia prelevato da un genitore (o da
persona con delega scritta) munito di documento di riconoscimento e ciò vale per ogni ordine di
scuola.
10. Per la scuola primaria e la secondaria, le assenze dalle lezioni dell’intera giornata, nonché le sole
antimeridiane o pomeridiane, devono essere giustificate dai genitori tramite l’apposito libretto che
l’alunno presenterà, al docente, al rientro in classe. L’alunno che si presenterà a scuola senza
giustificazione sarà segnalato dal docente della prima ora sul registro di classe. Se entro 3 giorni non
verrà prodotta la giustificazione, verrà comunicato ai genitori che l’alunno sarà ammesso a scuola solo
se accompagnato da uno di essi o di chi ne fa le veci. Per tutti gli ordini di scuola, se l’assenza dovuta a
malattia supera i 5 giorni consecutivi (comprese gli eventuali giorni di festa) occorre presentare
certificato medico.
11. Le assenze superiori ai 5 giorni dovute a motivi personali/familiari dovranno essere
preventivamente comunicate per iscritto, in caso contrario al rientro sarà necessario il certificato
medico.
12. In caso di sciopero o di assemblea sindacale del personale scolastico o nel caso di interruzione del
servizio mensa, l’orario di ingresso o di uscita degli alunni potrà subire delle variazioni che verranno
anticipatamente comunicate alle famiglie. La scuola garantisce la sorveglianza delle classi presenti a
scuola, qualora lo sciopero del docente costituisca interruzione della lezione, nelle ore intermedie. Gli
alunni che risultino assenti nel giorno dello sciopero, qualora ci sia stata regolare attività didattica,
sono tenuti alla regolare giustificazione da parte del genitore.
13. Gli alunni che, per motivi di salute, non potranno seguire la pratica sportiva dovranno presentare al
Dirigente Scolastico la domanda di esonero firmata dal genitore unita a certificato del medico di
famiglia. Per la pratica dell’attività sportiva integrativa, per la partecipazione ai Giochi della Gioventù
e per l’iscrizione ai corsi di nuoto, dovrà essere presentato il relativo certificato.

Art. 5 – Locali scolastici e arredi

1. Gli alunni sono tenuti alla buona conservazione dei banchi, dei muri, degli infissi, delle
apparecchiature e degli arredi scolastici.
2. 2. E’ vietato scrivere o imbrattare le strutture e gli arredi. Per eventuali danni provocati su beni
personali, viene richiesto il risarcimento economico alle famiglie dei responsabili.
3. Nelle aule ci sono appositi contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti: è obbligatorio
utilizzarli correttamente, in quanto la raccolta differenziata è parte integrante di un nuovo concetto di
sviluppo sostenibile e la scuola è uno dei luoghi nei quali promuovere questa consapevolezza
4. I servizi igienici devono essere utilizzati in modo corretto, non devono essere arrecati danni alle
strutture e devono essere rispettate le più elementari norme di igiene e pulizia.
.5 la concessione degli spazi strutturati viene regolamentata insieme al rappresentante dell’ Ente
Locale proprietario dell’immobile.
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Art. 6 – Corredo scolastico

1. Gli alunni sono tenuti a portare a scuola solo l’occorrente per i compiti e le lezioni e l’eventuale
merenda. Non è consigliabile portare somme di denaro, giochi, oggetti di valore, cellulari.
2. Ogni alunno è responsabile del proprio corredo scolastico, dei propri effetti personali e del denaro
che reca con sé. La scuola non risponde dello smarrimento di oggetti o denaro, né di quant’altro sarà
lasciato in aula, nelle palestre o in altri ambienti.
3. Gli alunni sono tenuti al buon mantenimento del proprio corredo scolastico (libri, penne, quaderni,
ecc.) e al rispetto di quello altrui. Il diario scolastico e il quaderno delle comunicazioni per la scuola
secondaria, devono essere tenuti sempre aggiornati con precise annotazioni delle lezioni e dei compiti
assegnati giornalmente e deve essere controllato dai genitori. Essi rappresentano il mezzo di
comunicazione continuo tra scuola e famiglia.
4. Non è consentito agli alunni telefonare a casa per farsi recapitare a scuola il materiale necessario per
lo svolgimento della lezione.
5. È rigorosamente vietato portare a scuola oggetti nocivi e/o pericolosi non richiesti per lo
svolgimento della normale attività didattica. Nel caso di uso improprio o non autorizzato, tali oggetti
verranno ritirati e riconsegnati ai genitori.
6. È vietato portare a scuola cibi e bevande, da condividere con gli altri, in occasione di compleanni o
eventi vari, e ciò per tutelare gli alunni con intolleranze alimentari. Eventuali deroghe possono essere
previste solo se c’è la garanzia degli alimenti, con la descrizione degli ingredienti, e la certezza che
non ci siano ragazzi con particolari allergie.
7. Gli alunni durante le ore di Educazione motoria e sportiva sono tenuti ad indossare quanto
occorrente per fare ginnastica (scarpette, tuta, etc.). Non è consentita l’attività motoria a chi è
sprovvisto delle scarpe da ginnastica. Coloro che hanno l’esonero annuale o temporaneo dalla lezione
di Educazione motoria e sportiva devono essere comunque presenti alla lezione.

Art. 7 – Intervallo, Ricreazione

1. Le modalità e i tempi degli intervalli sono diversificati e dipendono dall’ordine di scuola e dal
modello orario adottato (tempo normale, tempo pieno, ecc.).
2. Durante l’intervallo i ragazzi si potranno trasferire, sotto la guida dell’insegnante, negli spazi
predisposti, che possono essere diversi da plesso a plesso (aula, corridoio, cortile, giardino, atrio, ecc.).
3. Per tutta la durata dell’intervallo, gli alunni sono sorvegliati dai docenti e dai collaboratori scolastici
e per qualsiasi problema dovranno rivolgersi all’insegnante addetto alla vigilanza il quale valuterà la
situazione.
4. A causa dell’elevato numero degli studenti contemporaneamente presenti nello stesso luogo, il
rischio è sicuramente maggiore rispetto a quando sono in aula o in altri ambienti chiusi e ciò comporta
maggiori probabilità di rischio tra gli alunni, pertanto vista l’imprevedibilità e la repentinità di un
possibile incidente, si richiede agli alunni la massima collaborazione ed un comportamento civile e
responsabile. A tal proposito è vietato correre o allontanarsi dalla zona assegnata, come pure tenere
comportamenti pericolosi per la propria e l’altrui incolumità o lasciare in giro involucri e contenitori. È
altresì vietato urlare, usare linguaggio offensivo e scurrile o assumere comportamenti provocatori nei
confronti di insegnanti, personale della scuola o compagni, nonché usare atti di violenza o di bullismo
nei confronti dei compagni.
5. Saranno puniti con severità tutti gli episodi di violenza, sia fisica che verbale, che dovessero
verificarsi tra gli alunni sia all’interno della scuola che nel cortile. Tutti devono poter frequentare la
scuola con serenità senza dover subire le prepotenze di altri.

Art. 8 – Cambio d’ora

1. Nel cambio d’ora, lo spostamento degli insegnanti da una classe all’altra comporta sicuramente un
aumento di rischio rispetto a quando gli alunni sono impegnati nelle ordinarie attività didattiche.
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2. Agli alunni viene richiesta la massima collaborazione ed un comportamento civile e responsabile. A
tal proposito è vietato alzarsi dal proprio banco, come pure è vietato uscire dall’aula se non autorizzati
o avvicinarsi alle finestre. È altresì vietato parlare a voce alta.
3. Durante la transizione dell’insegnante da una classe all’altra, la sorveglianza da parte degli operatori
scolastici viene comunque garantita, con l’ausilio dei collaboratori scolastici o degli eventuali
insegnanti di sostegno presenti in classe.

Art. 9 – Divieto di utilizzo del telefono cellulare a scuola

1. Il divieto di utilizzo del cellulare durante le ore di lezione risponde ad una generale norma di
correttezza, perché l’uso del cellulare e di altri dispositivi elettronici rappresenta un elemento di
distrazione sia per chi lo usa sia per i compagni.
2. Si ribadisce la puntuale applicazione della normativa vigente (DPR 249/1998, DPR 235/2007,
Direttiva Ministeriale 15.03.2007): l’uso del cellulare non è consentito per ricevere/effettuare
chiamate, SMS o altro tipo di messaggistica, giocare.
3. Il divieto non si applica soltanto all’orario delle lezioni ma vale anche negli intervalli e nelle altre
pause dell’attività didattica (ad es. mensa). L’estensione del divieto agli altri momenti di permanenza a
scuola (intervallo, mensa, cambio dell’ora, ecc.), oltre a rispondere a necessità organizzative e di
controllo, ha una motivazione educativa.
4. Per quanto riguarda uscite, visite guidate e viaggi di istruzione, l’uso può essere consentito, se
autorizzato dal docente, al di fuori dei momenti dedicati a visite guidate e attività legate all’aspetto
didattico dell’uscita.
5. Gli alunni sono tenuti a mantenere i loro telefoni spenti durante l’intera permanenza a scuola. In
ogni caso si deve evitare di essere raggiunti da qualsiasi notifica o segnalazione, eventi particolarmente
distraenti e disturbanti durante l’attività didattica. Le contravvenzioni alle prescrizioni e divieti di cui a
questo articolo sono sanzionate secondo quanto previsto dal regolamento disciplinare (articolo 11 e
seguenti).

Art. 10 – Foto per uso didattico – pubblicazione foto e video nei social – network

1. È fatto assoluto divieto inserire nei social – network video e foto, senza aver prima informato
adeguatamente le persone coinvolte e averne ottenuto l’esplicito consenso.
2. E’ severamente vietato, inoltre, scattare fotografie, fare video, registrare la voce di chiunque (alunni,
personale docente e non docente) durante tutto il “tempo scuola”, che comprende anche gli intervalli,
la pausa pranzo, le uscite didattiche e le eventuali lezioni all’aperto.
3. Si ricorda che scattare immagini e diffonderle tramite qualsiasi mezzo senza autorizzazione
(l’autorizzazione, in caso di minori, deve essere data dai genitori in forma scritta), è un REATO ed è
pertanto punito dalla legge.
4. Nel caso in cui si violi la privacy degli alunni o del personale scolastico, saranno presi
provvedimenti, previsti dal regolamento di disciplina.
5. È bene ricordare che il fatto commesso da un minore affidato alla scuola, se solleva il genitore dalla
presunzione di “culpa in vigilando”, non lo solleva da quella di “culpa in educando”, rimanendo
comunque i genitori tenuti a dimostrare, per liberarsi da responsabilità per il fatto compiuto dal minore
pur quando si trovi sotto la vigilanza di terzi, di avere impartito al minore stesso un’educazione
adeguata a prevenire comportamenti illeciti.

Art. 11 – Regolamento disciplinare

1. Il rispetto deve essere alla base dei comportamenti di tutti. Chiunque non si senta rispettato ha il
diritto di chiedere spiegazioni e di rivolgersi agli insegnanti ed eventualmente al Dirigente Scolastico.
2. Nei rapporti tra alunne e alunni, perciò, non sono ammessi atti di “bullismo”, cioè molestie,
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intimidazioni, minacce e ricatti (per esempio richieste di oggetti, merende, denaro), a parole o a gesti,
perché offendono la dignità e feriscono i sentimenti delle persone.
3. Tutte le persone hanno il diritto di crescere in un ambiente sereno, senza essere oggetto di prese in
giro e di offese, spesso giustificate da chi le fa come “scherzo”, ma che in realtà sono una mancanza
di rispetto e una limitazione della libertà altrui. Solo chi le riceve può stabilire se si tratta di offese o
di scherzi. L’offesa, anche se è involontaria, resta un’offesa. Sono atti particolarmente dannosi e
pericolosi: spinte, sgambetti, aggressioni.
4. Durante le lezioni e durante le ricreazioni non sono ammessi oggetti che possono arrecare danno
agli altri, come petardi, oggetti contundenti e simili. Il divieto vale anche per le pertinenze
scolastiche: ingressi, cortili, piazzali ecc. (tali oggetti saranno ritirati immediatamente e non restituiti).
5. Qualora l’alunno venga sorpreso, durante l’attività didattica, ad utilizzare telefoni cellulari, lettori
mp3, IPOD, videogiochi gli stessi saranno ritirati, anche se spenti e consegnati al Dirigente
Scolastico.
6. Materiali inopportuni non richiesti per l’attività scolastica, saranno ritirati e eventualmente
consegnati al Dirigente Scolastico il quale, unitamente al Consiglio di Classe, valuterà i
provvedimenti da prendere.
7. L’abbigliamento deve essere consono all’ambiente scolastico, appropriato alle attività da svolgere e
tale da non mettere a disagio gli altri. Non è permesso indossare, ad esempio, pantaloni a vita molto
bassa che lascino scoperti gli indumenti e/o le parti intime, pantaloncini troppo corti, canottiere,
ciabatte e indumenti con scritte o simboli allusivi o offensivi.
8. Le infrazioni sopra citate influiranno sulla determinazione del voto di comportamento.
9. Integrazione del Disciplinare degli comportamenti degli alunni approvato dal Consiglio d’Istituto
in data 20 novembre 2015. Tale integrazione è allegata al presente documento (allegato n°1).
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Art. 12 – Provvedimenti disciplinari

1. I provvedimenti disciplinari rivolti agli alunni sono regolati dal DPR n. 249 del 24 giugno 1998.
2. I provvedimenti esplicitati in questo articolo sono applicabili agli alunni di scuola secondaria di
primo grado. Nella scuola primaria, l’applicazione di eventuali sanzioni è applicabile con gli
adattamenti e la flessibilità necessaria in rapporto all’età degli alunni
3. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di
responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.
4. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari
senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Pertanto prima dell‘applicazione della
sanzione disciplinare, il docente o l’organo collegiale preposto dovranno chiedere all’alunno di esporre
le sue ragioni verbalmente.
5. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del
profitto.
6. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di
opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità.
7. Le sanzioni disciplinari applicabili nell’Istituto sono da rapportarsi all’infrazione dei doveri degli
alunni indicati nel presente Regolamento e dovranno essere commisurate alla gravità del fatto e alla
reiterazione dell’infrazione.

Art. 13 – Tipologia delle sanzioni
Richiamo verbale: da parte del Dirigente scolastico, dei docenti o eventualmente del personale ATA.
Ammonizione formale sul diario e sul registro di classe: È una comunicazione scritta ai genitori ed è
applicabile per infrazioni lievi. Richiede la presa visione da parte del genitore ed è scritta dal singolo
docente di classe.
Nota disciplinare sul registro di classe. È una nota disciplinare registrata sul registro di classe. Può
essere, a giudizio del docente, accompagnata da comunicazione scritta sul diario ed è scritta dal
singolo docente di classe. Nei casi più gravi può essere controfirmata dal Dirigente Scolastico.
Convocazione dei genitori: da parte del Coordinatore del C. di C. o di un docente, del Dirigente
Scolastico o suo delegato in base alla gravità dell’accaduto. Può essere fatta per via telefonica o per
iscritto.
Ammissione a scuola dello studente accompagnato da uno dei genitori: disposto dal Dirigente
Scolastico, dai suoi collaboratori o dal responsabile di plesso o dal Coordinatore del C.d.C.,
comunicato ai genitori telefonicamente o per iscritto.
Percorso di recupero educativo. Di competenza del coordinatore di classe e del dirigente scolastico.
Richiede, una volta sentito lo studente, la convocazione dei genitori per informarli dei fatti. È
applicabile per infrazioni relative alla correttezza di comportamento o per danni volontari arrecati ai
beni pubblici. Il periodo di applicazione non può superare i cinque giorni consecutivi. Può consistere, a
seconda dei casi in: – attività a favore della comunità scolastica (riordino della biblioteca o dei
materiali scolastici, trascrizione di testi o documenti o altre attività similari);
– riconversione del tempo libero in attività di studio;
– riparazione del danno (possibile solo nel caso che l’esecuzione non comporti pericolo per lo
studente).
Sospensione dall’attività didattica con allontanamento dello studente per un periodo da 1 a 15 giorni:
deliberata dal C.d.C., convocato anche in seduta straordinaria. È applicabile in caso di infrazioni gravi,
comportamenti violenti, atteggiamenti offensivi nei confronti dei compagni o degli adulti che operano
nella scuola. La sanzione può prevedere anche l’esclusione dalle visite guidate e dai viaggi
d’istruzione. Il numero dei giorni di allontanamento è proporzionato alla gravità del fatto e potrà essere
prevista anche la sospensione con obbligo di frequenza.
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Allontanamento dello studente dalla comunità scolastica per un periodo superiore a 15 giorni ivi
compreso l’allontanamento fino al termine delle lezioni o esclusione dallo scrutinio finale o la non
ammissione all’Esame di Stato conclusivo del corso di studi: deliberata dal Consiglio di Istituto e resa
esecutiva dal Dirigente Scolastico. Applicabile in caso di atti di violenza grave, reiterati o connotati da
una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale o vi sia pericolo per l’incolumità
delle persone. Può comportare, in caso di recidiva e ove non siano esperibili interventi per un
reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico,
“esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi
o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine dell’anno scolastico.” (DPR n.
235/2007, art. 9bis).

Art. 14 – Mancanze disciplinari e relative sanzioni

Mancanze Sanzioni (in base alla gravità) Organo competente

1 Presentarsi sistematicamente
in ritardo a scuola senza validi
motivi.

a. Annotazione sul registro di classe
b. Comunicazione scritta alla famiglia e
accettazione in classe.
c. Comunicazione scritta alla famiglia,
con convocazione
della stessa.

Coordinatore del C.d.C.
(a,b,c)
– docente della prima ora di
lezione (a,b)
– Dirigente scolastico (c)

2 Spostarsi senza motivo o senza
autorizzazione nell’aula o
nell’edificio scolastico.

a. Richiamo verbale dello studente
autorizzazione
b. Ammonizione formale sul diario e sul
registro di classe scolastico
c. Convocazione dei genitori

- Personale ATA (a)
– Docente (a, b,c)
– Coordinatore del CdC
(a,b,c)

3 Disturbare o rendersi
protagonisti di interventi
inopportuni e continuativi
durante le attività scolastiche

a. Richiamo verbale dello studente
b. Ammonizione formale sul diario e sul
registro di classe.
c. Convocazione dei genitori

- Docente (a,b)
– Coordinatore del CdC
(a,b,c)

4 Non eseguire i compiti
assegnati e/o non portare il
materiale didattico.

a. Annotazione sul registro personale
dell’insegnante e richiesta di
svolgimento per la lezione successiva.
b. Avviso alla famiglia con richiesta di
collaborazione per eventuale controllo.
c. Se reitera, ammonizione formale sul
diario e sul registro di classe.
d. Compatibilmente con l’orario delle
lezioni, recupero in classe da parte dello
studente dei compiti.
e. Convocazione della famiglia

1. Docente (a,b,c, d)2.
Coordinatore del CdC (e)

5 Non provvedere a far
sottoscrivere alle famiglie gli
avvisi scolastici.

a. Richiamo verbale dello studente
b. Se reiterata, ammonizione formale
sul diario e sul registro di classe.
c. Se reiterata convocazione dei

Docente (a,b)- Coordinatore
del CdC (c)
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genitori.

6 Falsificare le firme su
verifiche o note degli insegnanti

a. Convocazione della famiglia.
b. Se reiterata, allontanamento dello
studente dall’istituzione scolastica da 1
a 2 giorni.

- Coordinatore C.d.C. (a)
– Consiglio di classe e
Dirigente Scolastico (b)

7 Portare a scuola oggetti non
pertinenti alle attività e/o
pericolosi

a. Confisca immediata del materiale,
ammonizione formale sul registro di
classe, consegna ai genitori degli
oggetti sequestrati.
b. Se usati in modo pericoloso,
allontanamento dalla comunità
scolastica dello studente per un numero
di giorni proporzionali alla gravità del
fatto pericoloso

- Personale A.T.A.(a solo
per la confisca)- Docente,
Dirigente
scolastico (a)- Consiglio di
classe
e Dirigente scolastico
(b)Consiglio di Istituto (b
nei casi più gravi)

8 Uso del cellulare durante le
ezioni o le varie attività
didattiche.Realizzazione di foto
o video in classe non autorizzati
con conseguente violazione della
privacy o diffamazione.
Diffusione in modo non
autorizzato di
immagini/video/audio, anche se
eventualmente acquisiti con il
permesso. L’acquisizione senza
permesso costituisce aggravante.

a. Uso che non compromette la dignità
altrui: richiamo verbale e confisca
immediata con riconsegna alla famiglia.
b. Se reiterata, ammonizione formale
sul registro di classe, confisca
immediata con segnalazione ai genitori.
c. Se usato in modo lesivo della dignità
personale,confisca immediata con
consegna ai genitori, allontanamento
della studente dalla comunità scolastica
da 1 a 15 giorni.d. in caso di diffusione
non autorizzata confisca del mezzo,
convocazione della famiglia,
provvedimento disciplinare in base alla
gravità ed eventuale denuncia alla
polizia postale.

- Personale A.T.A. (a – solo
per la confisca)- Docente
(a,b)- Dirigente scolastico
(c)- Consiglio di classe (c)-
Dirigente scolastico e
consiglio di classe (d)

9 Non osservare le disposizioni
organizzative e di sicurezza
contenute nel Regolamento di
Istituto compromettendo la salute
degli altri

a. Richiamo verbale dello studente
b. Se reiterata, ammonizione formale
sul diario e sul registro di classe ed
eventuale convocazione dei genitori.
c. Se si crea un danno a persone o cose
allontanamento dello studente dalla
comunità scolastica da 1 a 15 giorni.

- Coordinatore
C.d.C. o Docente
interessato (a,b)
– C. di classe e Dirigente
Scolastico (c)

10 Sporcare intenzionalmente,
danneggiare i locali,
gli arredi o gli oggetti personali.

a. Richiamo verbale dello studente e
ricostituzione delle stato preesistente
delle cose.
b. Se reiterata, ammonizione formale
sul diario e sul registro di classe ed
eventuale convocazione dei genitori.
c. Per danni di una certa entità,
allontanamento dello studente dalla
comunità scolastica da 1 a 15 giorni.
d. Risarcimento danni (il risarcimento è
un dovere non una sanzione).

- Personale ATA (a)-
Coordinatore C.d.C. o
docente interessato (a,b)-
Consiglio di classe e
Dirigente Scolastico. (c)-
Dirigente Scolastico (c).

11 Offendere con parole, gesti o
azioni il personale

a. Invito a presentare le proprie scuse al
personale scolastico o ai compagni

- Personale ATA (a)-
Coordinatore C.d.C. o
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scolastico o i compagni; offesi.
b. Se reiterata, ammonizione formale
sul diario e sul registro di classe,
convocazione dei genitori.
c. Se si offende la dignità umana,
allontanamento dello studente dalla
comunità scolastica da 1 a 3 giorni.

docente interessato (a,b)-
Consiglio di classe e
Dirigente Scolastico (c)

12 Comportarsi in modo violento
e/o aggressivo nei confronti del
personale scolastico o i
compagni

a. Ammonizione formale sul diario e sul
registro di classe e il giorno successivo
rientro a scuola dello studente
accompagnato da un genitore o di chi ne
fa le veci.
b. Se grave o reiterate, sospensione da 1
a 15 giorni
dello studente. Se gravissimo,
convocazione dei genitori e
nelle more immediato allontanamento
dello studente
dalla comunità scolastica.
c. Se persiste una situazione di pericolo
per l’incolumità altrui, allontanamento
dall’istituzione scolastica fino alla
cessazione del rischio.
d. Risarcimento dei danni
eventualmente provocati oltre che sulla
persona anche su beni personali (il
risarcimento è un dovere non una
sanzione).

- Coordinatore del
C.di C.- Docente (a)-
Consiglio di classe e
Dirigente Scolastico (b)-
Consiglio di Istituto (c)-
Dirigente scolastico (d)

13 Usare un linguaggio non
consono all’ambiente
scolastico;

a. Richiamo verbale dello studenteb. Se
reiterata, ammonizione formale sul
diario e sul registro di classe,
convocazione dei genitori.

- Personale ATA (a)-
Coordinatore
C.d.C. o Docente
(a,b,)

14 Ogni altro comportamento
che sia ritenuto scorretto
dall’etica scolastica.

a. Le sanzioni saranno commisurate
alla gravità del
comportamento.

– Gli organi
competenti

Art. 15 – Motivazione del provvedimento

1. La sanzione disciplinare deve specificare in maniera chiara le motivazioni che l’hanno resa
necessaria ( art. 3 L.241/1990).
Art. 16 – Comunicazione alla famiglia dello studente

1. Una volta che l’organo competente ha deliberato il procedimento di allontanamento dalla comunità
scolastica, tale provvedimento deve essere comunicato alla famiglia che dovrà prenderne visione.
2. La famiglia può essere convocata dal dirigente scolastico a partecipare al Consiglio di Classe nella
fase finale attinente alla comunicazione della sanzione. Il provvedimento scatterà solo dopo che la
famiglia ne è stata messa a conoscenza.
3. Nel periodo di allontanamento dalla comunità scolastica è previsto un rapporto con lo studente e la
sua famiglia, tale da prepararne il rientro, anche assegnando elaborati di riflessione e compiti relativi ai
programmi svolti in classe.
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Art. 17 – Organo di garanzia e impugnazione

1. In ottemperanza a quanto disposto dal DPR n. 235 del 21/11/2007) “Regolamento recante modifiche
ed integrazioni al Decreto del Presidente della Repubblica 24/6/98 n. 249, concernente lo Statuto delle
studentesse e degli studenti della scuola secondaria”, è costituito all’interno della scuola l’Organo di
garanzia, composto dal Dirigente Scolastico che lo presiede, da un docente e da due genitori designati
dal Consiglio d’Istituto.
2. Per la validità dell’adunanza è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei componenti in
carica. In fase di deliberazione, in caso di parità, prevale il voto del Presidente, il Dirigente scolastico.
Si procede alla nomina di membri supplenti qualora dell’O.G. facciano parte soggetti che si trovino in
caso di incompatibilità (soggetto che abbia irrogato la sanzione) o di astensione (genitore dello
studente sanzionato).
3. L’O. G. si insedia ogni anno e dura in carica quanto il Consiglio d’Istituto.
4. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, entro 15 giorni dalla avvenuta comunicazione, da
parte dei genitori o da chi ne abbia interesse all’Organo di garanzia che decide in via definitiva,
esprimendosi nei successivi 10 giorni. Qualora l’Organo di garanzia non decida entro tale termine, la
sanzione si intende confermata.
5. L’organo di garanzia decide, su richiesta di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che
sorgano all’interno della scuola in merito al regolamento di cui al D.P.R. 249/98, integrato e
modificato dal D.P. R. 235/07.
6. Per quanto non contemplato nel presente regolamento, si fa comunque riferimento allo Statuto delle
Studentesse e degli Studenti – DPR 249/98, integrato dal DPR 235/ 07.

Art. 18 – Patto di corresponsabilità educativa

1. Il patto di corresponsabilità implica l’impegno reciproco dei genitori, degli studenti e dell’istituzione
scolastica all’osservanza dei doveri e all’esercizio dei diritti, disposti e riconosciuti dai regolamenti,
decreti e leggi dello Stato ed insiti nei principi costituzionali della Repubblica Italiana e nella
Convenzione internazionale sui diritti dell’Infanzia.
2. E’ elaborato dal Collegio dei docenti, sottoposto all’approvazione del Consiglio d’Istituto.
3. Il patto è sottoscritto dai genitori contestualmente all’iscrizione all’ Istituto scolastico.

CAPO VI – GENITORI

Art. 1 – Indicazioni generali

1. I genitori sono i responsabili più diretti dell’educazione e dell’istruzione dei propri figli e pertanto
hanno il dovere di condividere con la scuola tale importante compito.
2. I genitori, ad inizio d’anno, sottoscrivono con la scuola un patto sociale di corresponsabilità verso i
propri figli, condividendo i diritti e i doveri elencati nel presente Regolamento. In caso di danni al
patrimonio scolastico, provocati dal comportamento scorretto del figlio, sono tenuti a risarcire il
danno.
3. Per il buon funzionamento dell’istituzione scolastica, i genitori dovrebbero:
Stabilire rapporti corretti con gli insegnanti, collaborando a costruire un clima di reciproca fiducia e di
fattivo sostegno;
Impegnarsi a controllare, leggere e firmare tempestivamente le comunicazioni sul diario e/o sul libretto
personale;
Partecipare con regolarità alle riunioni previste;
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Favorire la partecipazione dei figli a tutte le attività programmate dalla scuola;
Sostenere gli insegnanti controllando l’esecuzione dei compiti a casa.

4. Gli insegnanti sono disponibili ad incontri individuali, tutte le volte che la situazione lo richieda o
quando venga fatta esplicita richiesta in tal senso dalla famiglia. In questi casi si concorda, tramite il
diario degli alunni, l’orario di ricevimento. La scuola, in casi urgenti o per segnalare situazioni
particolari, invierà alle famiglie degli alunni una lettera di convocazione.
5. I genitori sono tenuti a rispettare con puntualità gli orari di entrata e di uscita dei figli. Non è
consentito accompagnare i figli in classe: vanno accompagnati e prelevati all’ingresso del plesso
scolastico.
6. In caso di sciopero del personale la Scuola avvertirà le famiglie con apposito comunicato e con
congruo anticipo. Non sempre sarà possibile garantire il normale svolgimento delle lezioni. E’
possibile quindi che gli alunni presenti a scuola siano suddivisi in gruppi e affidati per la vigilanza ai
docenti e/o ai collaboratori scolastici non scioperanti. In situazioni di emergenza verranno comunque
impartite opportune disposizioni.
7. Per casi debitamente motivati e su richiesta scritta del genitore, il Dirigente Scolastico, applicando i
criteri deliberati dal Consiglio d’Istituto, può autorizzare gli alunni frequentanti le classi I, II, III della
Scuola Secondaria di I grado ad uscire autonomamente da scuola. Nessuna autorizzazione è possibile
per gli alunni della Scuola Primaria e dell’Infanzia.
8. La richiesta prescritta e le dichiarazioni allegate rappresentano una precisa assunzione di
responsabilità del richiedente che esplicita in maniera inequivocabile di essere al corrente del fatto che
l’effettiva responsabilità della Scuola cessa nel momento in cui gli alunni sono lasciati dai docenti
all’uscita/cancello. Da questo termine (spaziale e cronologico) subentra la vigilanza effettiva e/o
potenziale della famiglia.
9. I genitori, all’atto dell’iscrizione del figlio, ricevono la modulistica per formulare la propria opzione
per regolamentare l’uscita del figlio/a.
10. Detta modulistica deve essere riconsegnata immediatamente al fine di predisporre, d’intesa con
l’amministrazione locale e con le ditte che organizzano il trasporto urbano, un’attenta valutazione di
eventuali fattori di rischio potenzialmente prevedibili nel contesto territoriale.
11. Detta modulistica deve contenere precise indicazioni/valutazioni sia sul percorso casa/scuola
compiuto dall’alunno sia sulla effettiva capacità dello stesso di autogestirsi.
12. L’autorizzazione all’uscita autonoma non verrà concessa in presenza di handicap e/o grave malattia
dell’alunno, tranne ove venga espresso diverso parere motivato dai medici dell’A.U.S.L..
13. I comitati dei genitori delle scuole collaborano con gli insegnanti per la realizzazione delle varie
iniziative e manifestazioni che coinvolgono i ragazzi nel corso dell’anno scolastico.

Art. 2 – Modalità di comunicazioni scuola / famiglia ai genitori

1. Le modalità di incontro e comunicazione scuola-famiglia vengono definite annualmente sulla base
delle proposte specifiche formulate dal Collegio dei Docenti e dei criteri generali indicati dal Consiglio
di Istituto. Nel rapporto scuola-famiglia, si assume l’ impegno di valorizzare, nel corso dell’anno
scolastico, sia la dimensione collegiale (incontro del genitore con il Consiglio di Intersezione, di
Interclasse e di Classe), sia la dimensione individuale (incontro del genitore con il docente della
classe/sezione). La scuola svolge la propria funzione educativa in piena collaborazione con le famiglie
degli allievi di cui ricerca la presenza e l’ apporto costruttivo.
2. Le comunicazioni ai genitori possono avvenire con comunicati pubblicati nel sito della scuola,
lettere spedite a casa se richiedono una personalizzazione riservata, avvisi scritti sul libretto personale
degli alunni, oppure con contatto telefonico se richiedono una certa urgenza, o via e-mail per
rispondere a delle richieste pervenute attraverso questo canale.
3. I colloqui individuali con i genitori della scuola secondaria di I grado avvengono per appuntamento
secondo un calendario fissato ad inizio anno scolastico. I docenti mettono a disposizione due ore al
mese, solitamente la prima e la terza settimana di ogni mese.
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4. I genitori, per esigenze ed urgenze particolari e specifiche, possono richiedere colloqui straordinari
con il Dirigente scolastico, con il docente coordinatore, con il docente disciplinare, previo accordo
verbale o scritto.
5. Di norma i colloqui con i docenti non possono avvenire durante le ore di attività didattica.

Art. 3 – Diritto di assemblea

1. I genitori degli alunni hanno diritto a riunirsi in assemblea nei locali della scuola secondo le
modalità previste dall’art. 15 del Testo Unico n. 297/94.
2. Le assemblee si svolgono fuori dall’orario delle lezioni.
3. L’assemblea dei genitori può essere di classe, sezione, di plesso/scuola, dell’Istituzione Scolastica.

Art. 4 – Accesso dei genitori nei locali scolastici

1. Non è consentita per nessun motivo la permanenza dei genitori nelle aule o nei corridoi all’inizio
delle attività didattiche, fatte salve le esigenze di accoglienza della Scuola dell’Infanzia.
2. L’ingresso dei genitori nella scuola, durante le attività didattiche, è consentito esclusivamente in
caso di uscita anticipata del figlio. Gli insegnanti, pertanto, si asterranno dall’intrattenersi con i
genitori durante l’attività didattica anche per colloqui individuali riguardanti l’alunno.
3. I genitori degli alunni possono accedere agli edifici scolastici nelle ore di ricevimento comunicate
dai docenti. Per la scuola dell’infanzia e primaria, per motivi di sicurezza e sorveglianza, ai genitori è
consigliato di non portare agli incontri i propri figli.
4. I genitori degli alunni possono accedere agli edifici scolastici durante le manifestazioni/feste
organizzate dalla scuola, se prevedono la presenza delle famiglie. Al termine delle attività e oltre
l’orario scolastico gli alunni, anche se permangono nell’edificio scolastico e gli insegnanti sono ancora
presenti, saranno affidati ai familiari che ne cureranno la sorveglianza.

TITOLO III FUNZIONAMENTO E ORGANIZZAZIONE DELL’ISTITUTO

CAPO I – NORME GENERALI SU EDIFICI SCOLASTICI, MATERIALE E SUSSIDI
DIDATTICI
art. 1 – Norme sul servizio mensa
art. 2 – Uso delle aule speciali e delle palestre
art. 3 – Biblioteche scolastiche
art. 4 – Uso del materiale e dei sussidi didattici
art. 5 – Uso degli strumenti di scrittura e duplicazione

CAPO II – SICUREZZA E ACCESSO AI LOCALI SCOLASTICI
art. 1 – Norme generali
art. 2 – Norme di comportamento
art. 3 – Accesso di estranei ai locali scolastici

CAPO III – ORARIO SCOLASTICO, ISCRIZIONI E FORMAZIONE CLASSI

art. 1 – Orario scolastico
art. 2 – Criteri di ammissione alla frequenza e formulazione delle liste di attesa
art. 3 – Criteri formazione classi
art. 4 – Distribuzione materiale informativo e pubblicitario
art. 5 – Trattamento dati personali
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CAPO IV – VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE
art. 1 – Visite guidate e viaggi d’istruzione
art. 2 – Criteri generali
art. 3 – Designazione accompagnatori
art. 4 – Procedura organizzativa

CAPO V – SOMMINISTRAZIONE FARMACI A SCUOLA
art. 1 – Procedura per somministrazione farmaci
art. 2 – Emergenza sanitaria

CAPO VI – UTILIZZO VOLONTARI PER LE ATTIVITA’ DIDATTICHE
art. 1 – Oggetto e finalità
art. 2 – Criteri di utilizzo
art. 3 – Modalità e criteri di affidamento
art. 4 – Requisiti soggettivi
art. 5 – Qualificazione giuridica e fiscale dell’incarico
art. 6 – Rimborso spese
art. 7 – Modalità organizzative
art. 8 – Assicurazione
art. 9 – Doveri dei volontari

CAPO VII – ACCESSO AGLI ATTI AMMINISTRATIVI
art. 1 – Ambito di applicazione
art. 2 – Definizione di documento amministrativo
art. 3 – Atti esclusi dal diritto di accesso
art. 4 – Interessati al diritto di accesso
art. 5 – Controinteressati
art. 6 – Modalità di accesso
art. 7 – Risposta dell’Amministrazione scolastica
art. 8 – Accoglimento della richiesta
art. 9 – Decadenza dell’autorizzazione
art. 10 – Rilascio di copie e costi di notifica

CAPO I – NORME GENERALI SU EDIFICI SCOLASTICI, MATERIALE E SUSSIDI
DIDATTICI

Art. 1 – Norme sul servizio mensa

1. L’attività mensa è da intendersi come momento pienamente educativo e opportunità formativa, per
una corretta educazione alimentare.
2. Gli alunni della Scuola Primaria e Secondaria che non usufruiscono del servizio mensa per motivate
cause, devono essere prelevati dai genitori o da altra persona maggiorenne, delegata per iscritto, e
rientrare nel plesso alle ore comunicate all’inizio di ogni anno scolastico.

Art. 2 – Uso delle aule speciali e delle palestre

1. Alle aule speciali dei plessi è assegnato all’inizio di ogni anno scolastico un Docente responsabile
che ha il compito di mantenere una lista del materiale disponibile, curare il calendario d’accesso
all’aula, proporre interventi di manutenzione, ripristino, sostituzione di attrezzature.
2. Il responsabile dell’aula speciale concorda con i docenti interessati i tempi di utilizzo da parte delle
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classi e con il Dirigente le modalità e i criteri per l’utilizzo in attività extrascolastiche.
3. Le aule laboratoriali (aule con postazioni multimediali, artistica, di tecnica, di musica) devono
essere lasciate in perfetto ordine.
4. L’insegnante che utilizza l’aula informatica avrà cura, all’inizio e alla fine della lezione, di
verificare l’integrità di ogni singola postazione e dei sussidi utilizzati. Qualora alla fine della lezione
dovesse rilevare danni che non erano presenti all’inizio, è tenuto a darne tempestiva comunicazione al
Docente responsabile e/o al responsabile di plesso.
5. Le attrezzature sono riservate, durante le ore di lezione, agli alunni.

Art. 3 – Biblioteche scolastiche

1. La biblioteca costituisce uno strumento didattico di primaria importanza per la vita della scuola, essa
è accessibile a tutte le componenti della scuola: docenti, studenti, genitori, personale A.T.A..
2. Compito della biblioteca è raccogliere, ordinare, descrivere il materiale librario, documentario,
audiovisivo ed informatico in qualunque modo appartenente alla scuola e promuoverne l’uso da parte
di alunni e docenti.
3. Nei plessi forniti di un locale adibito a biblioteca scolastica, il Dirigente Scolastico individua un
Responsabile con il compito di sovraintendere al suo funzionamento e verificare periodicamente la
consistenza delle dotazioni, i registri per il prestito, l’aggiornamento della schedatura e del catalogo.
4. Il Collegio dei Docenti promuove l’aggiornamento del patrimonio librario, documentario,
audiovisivo ed informatico, secondo le esigenze didattiche e culturali dell’Istituzione, recependo i
suggerimenti specifici espressi dai docenti e dalle altre componenti scolastiche per quanto di loro
competenza.
5. Gli studenti, per il tramite dei docenti, possono proporre l’acquisto di materiale librario, audiovisivo
e/o informatico.
6. I libri possono essere dati in prestito per un periodo di 45 giorni, prorogabili di altri 15 se nessun
altro ha richiesto lo stesso materiale; il materiale audiovisivo può essere dato in prestito per non più di
due giorni, compatibilmente con la programmazione dei docenti.
7. Il materiale concesso in prestito viene annotato nell’apposito registro.
8. Chi non restituisce il materiale avuto in prestito nei tempi previsti è escluso dal prestito per un
periodo di sei mesi. I costi relativi ai libri – o altri materiali – smarriti o deteriorati saranno sostenuti da
chi ha causato il danno.

Art. 4 – Uso del materiale e dei sussidi didattici

1. La scuola è fornita di sussidi per il lavoro educativo-didattico e di materiale presso ogni plesso
scolastico. I docenti, i non docenti, gli alunni sono tenuti a curare il buon uso, la conservazione e la
piena efficienza dei sussidi.
2. Le attrezzature didattiche ed il materiale didattico esistenti nei plessi sono a disposizione di tutte le
classi. E’ pertanto necessario che siano conservati in luogo tale da permettere la fruizione da parte di
tutti, senza recare pregiudizio al buon funzionamento dell’attività delle classi.
3. In applicazione dell’art. 27 del D.I. n. 44/2001, la custodia del materiale didattico, tecnico e
scientifico di ciascun plesso è affidata dal Direttore dei servizi generali e amministrativi e a Docenti
individuati dal Dirigente Scolastico.
4. L’uso delle attrezzature didattiche deve essere programmato ed organizzato in modo che tutte le
classi possano fruirne.
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Art. 5 – Uso degli strumenti di scrittura e duplicazione

1. Le attrezzature dell’Istituto per la stampa e la riproduzione (macchine da scrivere, fax,
fotocopiatrice, computer), oltre al primario uso didattico ed amministrativo, possono essere utilizzate
da tutte le componenti scolastiche per attività di esclusivo interesse della scuola. É escluso l’utilizzo
degli strumenti della scuola per scopi personali.
2. L’uso delle fotocopiatrici, per motivi di sicurezza e per evitare guasti, è riservato al personale
incaricato.
3. I docenti devono consegnare al personale incaricato con anticipo di almeno 2 giorni il materiale da
riprodurre.
4. L’uso della fotocopiatrice è garantito per il materiale didattico utilizzato dagli alunni e dagli
insegnanti, nei limiti degli stanziamenti di bilancio fissati annualmente.
5. I collaboratori scolastici incaricati monitoreranno l’utilizzo attraverso registri e uso dei codici
identificativi.
6. Il materiale cartaceo è sottoposto alla normativa sui diritti d’autore, quindi i richiedenti si assumono
ogni responsabilità sulla riproduzione e/o duplicazione dello stesso.

CAPO II – SICUREZZA E ACCESSO AI LOCALI SCOLASTICI

Art. 1 – Norme generali

1. Il Dirigente scolastico, individuato dal D.M. 292 del 21 giugno 1996 “datore di lavoro”, è tenuto a
dare applicazione a quanto previsto dal D.Lvo 81/2008 e al Regolamento applicativo per la sicurezza
nelle scuole.
2. Per poter attuare tutte le iniziative a garanzia della sicurezza, della salute e del benessere di tutti
coloro i quali operano negli edifici scolastici ci si avvarrà della collaborazione fattiva e concreta
dell’Amministrazione Comunale, che in base alla normativa vigente è tenuta alla fornitura e alla
manutenzione dei locali scolastici.
3. Per poter organizzare un piano coordinato di interventi manutentivi è stato predisposto dal RSPP il
documento di valutazione dei rischi contenente i criteri adottati per l’individuazione delle misure di
prevenzione e protezione, distinte tra quelle a carico dell’Amministrazione Comunale e quelle a carico
della scuola. Sulla base di tale documento per ogni edificio scolastico:
a) viene definito un piano di emergenza, di cui il personale deve prendere attenta visione all’inizio di
ogni anno scolastico, che andrà condiviso anche con gli alunni, secondo modalità valutate dai docenti
in relazione all’età degli alunni e a considerazioni didattiche;
b) verranno effettuate almeno due prove all’anno di evacuazione dell’edificio scolastico, con le
modalità concordare da apposita commissione;
c) è individuata e costituita la squadra di personale addetto alla prevenzione incendi e al primo
soccorso, previa idonea formazione.
Art. 2 – Norme di comportamento

1. Il personale scolastico e gli alunni devono attenersi scrupolosamente alle disposizioni ricevute dal
Dirigente e/o dal Responsabile della Sicurezza.
2. Il personale, in particolare i preposti, devono segnalare tempestivamente al Dirigente ogni eventuale
anomalia o condizione di pericolo rilevata.
3. In caso di infortunio, occorre riferire tempestivamente al Dirigente e/o al DSGA sulle circostanze
dell’evento.
4. Se viene usato il materiale della cassetta di pronto soccorso occorre comunicarlo al DSGA per
attivare il ripristino della scorta.
5. Tutto il personale e chiunque frequenti a qualsiasi titolo gli ambienti della Scuola è tenuto a
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rispettare e a far rispettare le principali norme di sicurezza presenti nei piani di evacuazione dei vari
plessi e nelle indicazioni riportate negli appositi cartelli affissi nei vari ambienti.
6. Una particolare attenzione deve essere posta all’uso delle apparecchiature elettriche: esse non
devono mai essere toccate con le mani umide o bagnate; quando si estrae una spina dalla presa non si
deve mai tirare il cavo ma la spina, mantenendo la presa al muro.
7. Non correre mai in aula, sulle scale o lungo i corridoi.
8. In tutti i locali scolastici è vietato fumare. In ottemperanza alle recenti disposizioni legislative tale
divieto è esteso anche alle pertinenze scolastiche.
9. I componenti le Squadre di emergenza sono tenuti al rigoroso rispetto delle procedure previste e
comunicate.

Art. 3 – Accesso di estranei ai locali scolastici

1. Qualora i docenti ritengano utile invitare in classe altre persone in funzione di “esperti” a supporto
dell’attività didattica chiederanno l’autorizzazione al Dirigente Scolastico. Gli “esperti” permarranno
nei locali scolastici per il tempo strettamente necessario all’espletamento delle loro funzioni. In ogni
caso la completa responsabilità didattica e di vigilanza della classe/sezione resta al docente.
2. Nessun’altra persona estranea e comunque non fornita di autorizzazione può entrare nell’edificio
scolastico dove si svolgono le attività didattiche.
3. I tecnici che operano alle dipendenze dell’Amministrazione Comunale possono accedere ai locali
scolastici per l’espletamento delle loro funzioni.

CAPO III – ORARIO SCOLASTICO, ISCRIZIONI E FORMAZIONE CLASSI

Art. 1 – Orario scolastico

1. L’inizio e la fine dell’orario giornaliero di lezione di ogni scuola è formulato annualmente dal
Dirigente Scolastico in relazione alle esigenze delle singole scuole, su proposta del Collegio dei
Docenti e sentito il Consiglio d’Istituto.
2. Gli alunni delle scuole primarie e secondarie entrano nella scuola durante i 5 minuti precedenti
l’inizio delle lezioni; l’accesso in orario antecedente è consentito solamente agli utenti di pre – scuola e
a coloro che utilizzano i servizi scolastici.
3. Le lezioni si concludono secondo un orario diversificato , che viene definito annualmente all’interno
del POF.
4. L’uscita ritardata rispetto all’orario scolastico non è assolutamente consentita; in caso di ritardo
della famiglia, la scuola attiverà quanto specificato con apposita comunicazione, inviate ad inizio anno
scolastico.
5. L’insegnante è responsabile della sicurezza degli alunni durante l’orario di servizio e per tutta la
permanenza degli alunni a scuola.
6. Gli alunni possono lasciare la scuola prima del termine delle lezioni soltanto per motivi eccezionali,
previa informazione agli insegnanti. Anche in questo caso, essi vengono consegnati solo ai genitori o a
persona maggiorenne da essi delegata e su richiesta del genitore stesso. Per uscite anticipate
sistematiche, deve essere presentata richiesta al DS, che valuterà le motivazioni e le condizioni di
fattibilità, sentiti i docenti. NON saranno concesse richieste di uscite anticipate per attività sportive.

Art. 2 – Criteri di ammissione alla frequenza e formulazione delle liste di attesa

1. Le sezioni della scuola dell’infanzia, le classi della scuola primaria e della secondaria di primo
grado saranno costituite tenendo conto dei limiti minimi e massimi di alunni per classe stabiliti dalla
normativa vigente e della capienza delle aule.
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2. Per tutti gli ordini di scuola, in caso di eccedenza di domande si applicheranno i seguenti criteri di
ammissione:
Ordine di precedenza:

1. Bambini/ragazzi con certificazione L.104/92 residenti/domiciliati nel Comune ove ha sede il plesso;
2. Bambini/ragazzi residenti nel Comune dove ha sede il plesso;
3. Bambini/ragazzi domiciliati nel Comune ove ha sede il plesso;
4. Bambini/ragazzi residenti nei Comuni viciniori;
5. Bambini/ragazzi domiciliati nei Comuni viciniori;

3. Qualora le richieste da fuori comune, rispetto alla scuola richiesta, superino la disponibilità di posti
determinata dalla normativa vigente, si individuano i seguenti sottocriteri di precedenza:

1. Alunni diversamente abili;
2. Alunni con fratelli già iscritti in scuole del comune dove è ubicata la scuola richiesta;
3. Alunni con genitori che lavorano nel Comune sede della scuola richiesta;
4. Minore distanza abitativa dal Comune di residenza: fa fede lo stradario consegnato dal Comune.

4. Nella scuola dell’infanzia, qualora si verificassero iscrizioni in numero superiore alle possibilità
recettive della scuola, si formerà una lista d’attesa; i posti eventualmente resisi disponibili per ritiri,
mancate frequenze e/o altri motivi saranno assegnati secondo le graduatorie predisposte, che rispettano
i seguenti criteri:
Ordine di precedenza:
1. Bambini/ragazzi con certificazione L.104/92 residenti/domiciliati nel Comune ove ha sede il plesso;
2. Bambini/ragazzi residenti nel Comune dove ha sede il plesso;
3. Bambini/ragazzi domiciliati nel Comune ove ha sede il plesso;
4. Bambini/ragazzi residenti nei Comuni viciniori;
5. Bambini/ragazzi domiciliati nei Comuni viciniori;

5. Il requisito della residenza è valido se presente a partire dal 1° settembre dell’anno cui si riferiscono
le graduatorie.
Voci valutabili per l’assegnazione dei punteggi per le liste di attesa:
1. Bambini di 5 anni punti 15
2. Bambini con un unico genitore convivente punti 10
3. Bambini con entrambi i genitori che lavorano punti 8
4. Bambini con genitori o fratelli conviventi con certificazione L.104/92 punti 6
5. Bambini con un solo genitore che lavora punti 4
6. Per l’impegno di frequenza fino alle ore 16 punti 6
7. Per l’impegno di frequenza fino alle ore 11.30 punti 0
8. Per trasferimento da altro Circolo/Istituto Comprensivo punti 3
9. Per la provenienza dall’Asilo Nido punti 3
10. Bambini appartenenti a nuclei familiari seguiti dai Servizi Sociali punti 6
11. Permanenza nella lista d’attesa dell’anno precedente punti 6
12. Presenza di altri fratelli nello stesso plesso punti 8

6. Nella graduatoria degli iscritti entro il termine, per assegnare gli ultimi posti disponibili, in caso di
parità di punteggio, si procederà per sorteggio.
7. Alle famiglie, le cui domande non potranno essere accolte, verrà data sollecita informazione per
consentire loro altra opzione presso scuola diversa.
8. Nella scuola dell’infanzia dopo 30 giorni di assenza ingiustificata, sarà inviata una segnalazione al
Dirigente scolastico che, dopo attenta documentazione e valutazione del caso, disporrà il
depennamento dall’elenco degli iscritti.
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9. L’iscrizione dei bambini che compiono i tre anni entro il 30 aprile, se prevista dalla circolare
annuale delle iscrizioni, potrà essere accolta alle seguenti condizioni, previste dalla normativa:
a) disponibilità di posti e all’esaurimento di eventuali liste di attesa;
b) disponibilità di locali e dotazioni idonei sotto il profilo dell’agibilità e della funzionalità e tali da
rispondere alle specifiche esigenze dei bambini di età inferiore a tre anni;
c) valutazione pedagogica e didattica da parte del collegio dei docenti dei tempi e delle modalità
dell’accoglienza, che verranno specificati in epoca successiva, previa valutazione delle domande
acquisite.
10. L’inserimento dei bambini anticipatari richiede una modifica all’assetto organizzativo della scuola
dell’infanzia in base al criterio di flessibilità, per adeguarla alle esigenze formative e psicologiche dei
bambini della fascia di età compresa tra i tre e i sei anni affinché l’intervento educativo non si
trasformi in mera assistenza. Per non creare un inadeguato servizio, che avrebbe solo una valenza di
tipo sociale e rappresenterebbe un innaturale anticipo dei processi di apprendimento, occorre stabilire
dei criteri sui tempi e sui modi di accoglienza idonei e strutturati per questa fascia di età.
11. In relazione ai tempi e alla modalità dell’accoglienza, si terrà conto e dei criteri che verranno
deliberati dal Collegio dei Docenti, organo tecnico deputato ad un’attenta valutazione pedagogico –
didattica, che sarà effettuata tenendo conto delle risorse umane e strutturali dell’Istituto Comprensivo.

Art. 3 – Criteri formazione classi

1. Le operazioni per la formazione delle prime classi vengono effettuate da apposita Commissione,
previa acquisizione di dati significativi ed utili per formare classi equilibrate ed omogenee. A tal fine
vengono svolti appositi incontri di continuità atti al passaggio di informazioni dei docenti dell’ordine
di scuola precedente.
2. Le sezioni di scuola dell’infanzia, dove non esistono sezioni omogenee per età, e le classi prime
della scuola primaria e secondaria di I grado saranno formate secondo i seguenti criteri:
Equilibrio nel numero di maschi e femmine;
Equilibrio nel numero di alunni stranieri;
Equilibrio nel numero di alunni certificati o segnalati dall’Azienda USL;
Eterogeneità dei livelli di competenza ed apprendimento, desunte dalle indicazioni e dai
colloqui avuti con gli insegnanti dell’ordine precedente.
Non verranno tenute in considerazione preferenze espresse dalle famiglie.
3. Gli alunni provenienti da altre scuole che arriveranno all’inizio o in corso d’anno, saranno inseriti
nelle classi, tenendo conto dei seguenti criteri:
prioritariamente vengono esaminati e confrontati i dati oggettivi di ricettività delle classi interessate
all’iscrizione dei nuovi alunni, al fine di non appesantire le classi o vanificare eventuali operazioni di
recupero in atto:
a parità di condizioni pedagogiche – didattiche vengono assegnati alternativamente i nuovi alunni alle
classi con minor numero di iscritti fino al pareggio numerico fra le varie sezioni;
4. Tali criteri potranno essere utilizzati, in casi eccezionali e strettamente necessari, anche per gli
alunni ripetenti.

Art. 4 – Distribuzione materiale informativo e pubblicitario

1. Non si ammette nella scuola la distribuzione di materiale pubblicitario o commerciale di alcun tipo e
di propaganda politica, né avvisi di attività culturali e iniziative sociali espressamente vietate ai minori.
2. Possono essere distribuiti nella scuola, dietro autorizzazione del Dirigente Scolastico:
materiali riferiti a problemi della scuola, siano essi di carattere locale che generale, redatti e distribuiti
dalle componenti che operano nella scuola (insegnanti, genitori, personale ausiliario);
avvisi di attività culturali e di iniziative sociali da parte di Enti Locali, Parrocchie, Società Sportive,
Organizzazioni sindacali scolastiche, Associazioni scolastiche dei genitori, Associazioni del personale
scolastico, Azienda USL di Bologna riguardanti attività riferite agli alunni e al personale scolastico.
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3. La distribuzione del materiale non deve in alcun modo disturbare l’attività didattica.
4. Per la distribuzione del materiale diverso da quello contemplato nel presente regolamento occorre
l’autorizzazione del Consiglio d’Istituto.

Art. 5 – Trattamento dati personali

1. La scuola raccoglie, elabora e conserva, in relazione alla propria attività istituzionale, dati personali
identificativi e talvolta sensibili (attinenti alla sfera della riservatezza) e giudiziari relativi agli alunni e
ai famigliari ai sensi e per gli effetti dell’art.13 del D. Lgs 30 giugno 2003 n° 196, recante disposizioni
in materia di protezione dei dati personali.
2. I dati possono essere trattati in relazione agli adempimenti connessi alla funzione istituzionale della
scuola e conservati secondo le modalità contemplate nel Decreto M.P.I. n.305 del 7/12/2006.
3. Titolare del trattamento dei dati è il Dirigente Scolastico.
4. Il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi e’ responsabile della vigilanza circa l’applicazione
delle misure di protezione.
5. I dati possono essere comunicati alle Pubbliche Amministrazioni e agli Enti Pubblici, a loro volta
tenuti alla riservatezza, in relazione ad attività previste dalla normativa e nell’espletamento di compiti
istituzionali.
6. In nessun caso i dati vengono comunicati a soggetti terzi privati senza il preventivo consenso scritto
degli interessati.
7. Al soggetto titolare dei dati vengono riconosciuti i diritti definiti dal D. Lgs 196/2003.
8. L’Istituto adotta tutte le misure di sicurezza per tutelare i dati personali oggetto di trattamento.
9. Al personale in servizio, ai genitori, ai fornitori viene fornita l’informativa prevista dall’art. 13 del
D. Lgvo 196/2003.

CAPO IV – VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE

Art. 1 – Visite guidate e viaggi d’istruzione

1. La scuola considera i viaggi d’istruzione, le visite guidate a musei, mostre, manifestazioni culturali,
lezioni con esperti, la partecipazione ad attività teatrali e sportive parte integrante e qualificante
dell’offerta formativa esplicitata nel PTOF e momento privilegiato di conoscenza, comunicazione e
socializzazione.
2. Le tipologie di uscite cui le classi/sezioni possono fare riferimento sono le seguenti
uscita didattica ( si conclude entro l’orario di lezione)
visita guidata (ha la durata di un’intera giornata)
viaggio d’istruzione (prevede almeno un pernottamento fuori sede)
uscite per attività sportive
3. L’uscita o il viaggio costituiscono vera e propria attività complementare della Scuola, quindi vigono
le stesse norme che regolano le attività didattiche.
4. Al momento dell’iscrizione alle famiglie viene richiesta l’autorizzazione per le uscite sul territorio
circostante che vale per l’intero ciclo scolastico, mentre per tutte le visite guidate/viaggi di istruzione
programmate ogni anno verrà richiesta singola autorizzazione.
5. Nessun alunno può partecipare alla visita guidata o al viaggio d’ istruzione con una condotta
irrispettosa delle regole e/o se sprovvisto della specifica autorizzazione dei genitori e del documento di
identificazione.
6. Il Dirigente affida al suo primo Collaboratore e alla commissione viaggi, il coordinamento del Piano
delle uscite e dei Viaggi didattici dell’Istituto. I Docenti responsabili di Plesso, secondo le scadenze
definite annualmente, dovranno comunicare al Collaboratore del Dirigente il prospetto delle visite del
proprio Plesso.
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7. Il Consiglio d’intersezione, di interclasse, di classe, prima di esprimere il parere sui relativi progetti,
ne verifica la coerenza con le attività previste dalla programmazione didattica e l’effettiva possibilità di
svolgimento.

Art. 2 – Criteri generali

1. Considerata l’opportunità che per il completo svolgimento dei programmi di insegnamento non
vengano sottratti tempi eccessivi alle normali lezioni in classe, appare adeguato indicare in sei giorni il
periodo massimo utilizzabile per le visite guidate, i viaggi di istruzione, per ciascuna classe, da
utilizzare in unica o più occasioni.
2. Per ogni iniziativa si auspica la totale partecipazione della classe, all’iniziativa dovranno,
comunque, partecipare almeno i 2/3 degli alunni di ogni classe coinvolta. Qualora l’iniziativa interessi
più classi, previa valutazione del Dirigente scolastico, il criterio dei 2/3 potrà essere applicato al totale
delle classi.
3. Gli studenti che non partecipano al viaggio d’istruzione sono tenuti alla regolare frequenza durante
l’orario scolastico. Gli insegnanti cureranno l’organizzazione di attività alternative quali recupero,
rinforzo e potenziamento
4. Considerata la tipologia di scuola e le caratteristiche del territorio si suggeriscono i seguenti criteri
organizzativi:
Scuola dell’Infanzia: visite guidate da effettuare nell’arco della giornata, tenendo conto della classe,
dell’evoluzione psicofisica degli alunni e del grado di autonomia raggiunta.
Scuola Primaria: visite guidate da effettuare nell’arco della mattinata, tenendo conto della classe,
dell’evoluzione psicofisica degli alunni e del grado di autonomia raggiunta, viaggi d’istruzione di un
giorno. Per le classi terminali potranno essere previsti viaggi che prevedono un pernottamento, se
legati ad iniziative particolari. In questo caso l’iniziativa dovrà essere attentamente valutata dal
Dirigente Scolastico e deliberata singolarmente dal Consiglio d’Istituto
Scuola Secondaria di Primo Grado: tenendo conto della classe, dell’evoluzione psicofisica degli alunni
e del grado di autonomia raggiunta potranno essere organizzate iniziative che interessano più giornate
consecutive; visite guidate di una mattinata o di un giorno; viaggi d’istruzione con max due/tre
pernottamenti. Si consiglia di limitare le uscite che prevedono i pernottamenti alle classi seconde e
terze, comunque per le classi prime si potrà prevedere un viaggio d’istruzione con al massimo un
pernottamento.
Tutte le iniziative di cui sopra dovranno rientrare nel limite dei 6 giorni, di cui al comma 1. Per il
limite dei sei giorni non devono essere considerate le uscite per le gare sportive e per le attività di
orientamento scolastico.
5. Il limite dei sei giorni potrà essere superato, in via del tutto eccezionale, in presenza di specifici
progetti organicamente inseriti nella programmazione didattica e previa valutazione del Dirigente
Scolastico.
6. E’ fatto divieto di effettuare visite e viaggi nell’ultimo mese delle lezioni. Al divieto di effettuare
viaggi nell’ultimo mese di lezione si può derogare solo per l’effettuazione di viaggi connessi ad attività
sportive scolastiche nazionali ed internazionali o di attività collegate con l’educazione ambientale,
considerato che tali attività all’aperto non possono, nella maggior parte dei casi, essere svolte prima
della tarda primavera. Qualora si dimostri che non è stato possibile realizzarle in altri momenti, previa
valutazione del Dirigente, possono essere autorizzate uscite che prevedono la visita a musei, teatri,
parchi tematici…
7. Per tutte le categorie di visite previste dal presente regolamento valgono le norme relative alle
garanzie assicurative fissate dalla normativa vigente. Inoltre, è fatta salva la possibilità, da parte del
Dirigente Scolastico, di sospendere ogni iniziativa in presenza di accertate condizioni di rischio
8. Eventuali deroghe al presente Regolamento possono essere autorizzate dal Consiglio dell’Istituzione
Scolastica.
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Art. 3 – Designazione degli accompagnatori

1. L’incarico di accompagnatore spetta istituzionalmente agli insegnanti ma può essere assunto anche
dal Dirigente scolastico, dal personale ATA, dal personale dell’area educativo- assistenziale se
autorizzato dall’Amministrazione di appartenenza: tutti devono essere garantiti con polizza
assicurativa.
2. Se l’iniziativa interessa un’unica classe sono necessari 2 accompagnatori, se più classi, i docenti, in
accordo con il Dirigente Scolastico, potranno decidere un numero di accompagnatori congruo
all’iniziativa, in oggetto considerando la durata della stessa, i mezzi di trasporto utilizzati, la presenza
di alunni portatori di handicap.
3. Nel designare gli accompagnatori i Consigli di classe, di Interclasse o di Intersezione,
provvederanno ad indicare sempre un accompagnatore in più per ogni classe per subentro in caso di
imprevisto.
4. E’ auspicabile che gli accompagnatori siano scelti all’interno del Consiglio interessato. Se
l’insegnante accompagnatore presta servizio in altri plessi è tenuto a concordare con la Dirigenza gli
eventuali impegni e con il responsabile dell’altro plesso eventuali cambi d’orario.
5. L’incarico di accompagnatore comporta l’obbligo di una attenta ed assidua vigilanza degli alunni,
con l’assunzione delle responsabilità di cui all’art. 2047 del codice civile integrato dalla norma di cui
all’art. 61 della legge 11 luglio 1980, n. 312, che limita la responsabilità patrimoniale del personale
della scuola ai soli casi di dolo e colpa grave.
I docenti accompagnatori delle classi vengono individuati tenendo conto della loro effettiva
disponibilità. La medesima linea procedurale sarà seguita ai fini di eventuali integrazioni o
sostituzioni.
6. Deve essere assicurato, di norma, l’avvicendamento dei docenti accompagnatori, in modo da
escludere che lo stesso docente partecipi a più di un viaggio di istruzione nel medesimo anno
scolastico. Tale limitazione non si applica alle visite guidate, pure essendo auspicabile una rotazione
dei docenti accompagnatori, al fine di evitare frequenti assenze dello stesso insegnante.
7. E’ opportuno che i docenti-accompagnatori vengano individuati tra quelli delle classi che
partecipano al viaggio e siano preferibilmente di materie attinenti alle sue finalità.
Nei viaggi finalizzati allo svolgimento di attività sportive, la scelta degli accompagnatori cadrà sui
docenti di educazione fisica, con l’eventuale integrazione di docenti di altre materie cultori dello sport
interessato o in grado di aggiungere all’iniziativa una connotazione socializzante e di promuovere un
contatto interdisciplinare che verifichi il binomio cultura-sport.
8. Per ogni uscita o viaggio deve essere individuato un docente referente.
9. Non è consentita la partecipazione dei genitori alle uscite didattiche o ai viaggi d’istruzione. Previa
autorizzazione del Dirigente possono partecipare eventuali esperti che affiancheranno i docenti.

Art. 4 – Procedura organizzativa

1. Le attività approvate e programmate dai Consigli di Classe, Interclasse o Intersezione e dal Collegio
dei Docenti rientrano nel Piano delle Uscite e dei Viaggi Didattici della scuola.
2. Le proposte devono essere approvate dai Consigli almeno 60gg prima della data dell’uscita o del
viaggio, salvo casi eccezionali, per dare modo al Collegio dei Docenti di approvare l’iniziativa e farla
rientrare nel Piano delle Uscite e dei Viaggi Didattici della scuola.
3. Gli insegnanti faranno pervenire al Dirigente Scolastico con congruo anticipo, la domanda su
apposita modulistica, per le autorizzazioni relative. Provvederanno ad allegare alla richiesta gli
eventuali cambi di orario se necessari.
4. A norma di legge non è consentita la gestione extra-bilancio, pertanto le quote di partecipazione
dovranno essere versate sul c/c bancario dell’Istituto.
5. Nella scelta del mezzo di trasporto si consiglia di utilizzare il treno o il pullman ogni volta che i
percorsi programmati lo consentano. In proposito, è auspicabile che le località direttamente collegate
con la ferrovia siano raggiunte attraverso una oculata combinazione treno + pullman. In caso di
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utilizzo del treno può essere individuato quale punto di partenza e di arrivo la stazione. Pertanto gli
alunni potranno essere consegnati e ritirati dalle famiglie presso la stazione di partenza/arrivo.
6. La stipula del contratto con l’agenzia di viaggio o la ditta di autotrasporti che propone la migliore
offerta deve essere preceduta da una gara secondo le regole di contrattazione ordinaria definite dall’art.
34 del D. I. n. 44/2001 che prevede l’acquisizione agli atti del prospetto comparativo di almeno tre
ditte interpellate
7. Nell’aggiudicazione della gara si terrà conto del rapporto qualità del servizio/prezzo.
8. Le richieste di preventivo dovranno essere indirizzate a ditte accreditate.
9. Se il valore del contratto non è superiore al limite di spesa fissato dal Consiglio d’Istituto (art. 34 DI
44/2001) si può prescindere dalla richiesta di preventivi e trattare direttamente con la ditta.
10. In occasione di visite guidate e di brevi gite effettuate con automezzi di proprietà delle ditte che
hanno in appalto il trasporto scolastico comunale e condotti da autisti dipendenti, nessuna
dichiarazione o documentazione dovrà essere richiesta all’ente locale circa il possesso dei requisiti di
sicurezza contemplati dalle disposizioni vigenti in materia di circolazione di autoveicoli.
11. All’agenzia prescelta dovrà essere richiesta una dichiarazione da acquisire agli atti della scuola con
la quale l’agenzia stessa garantisca;
a) di essere in possesso dell’autorizzazione regionale all’esercizio delle attività professionali delle
agenzie di viaggio e turismo, precisandone gli estremi e fornendo gli eventuali riferimenti (secondo le
varie leggi regionali) in ordine all’iscrizione, nell’apposito registro-elenco, del titolare e del direttore
tecnico;
b) di rendersi responsabile in toto dell’osservanza delle norme di legge nell’organizzazione del
viaggio, assumendosi la piena responsabilità in ordine ad eventuali omissioni o inadempienze;
c) di essere in possesso, in caso di viaggio effettuato con automezzo, di tutti i requisiti di sicurezza
contemplati dalle disposizioni vigenti in materia di circolazione di autoveicoli.
12. Tutti i partecipanti alle attività in oggetto devono essere garantiti da polizza assicurativa contro gli
infortuni.
14. In caso la quota di partecipazione sia particolarmente elevata si dovrà, attraverso un sondaggio
riservato tra le famiglie, acquisire il parere favorevole dell’80%, almeno, degli alunni.
15. Nell’organizzazione dei viaggi di istruzione si raccomanda di seguire il criterio della maggior
vicinanza della meta prescelta, in modo da contemperare gli inderogabili obiettivi formativi del
viaggio con le esigenze non trascurabili, di contenimento della spesa.
16. Non possono essere chieste alle famiglie degli alunni quote di compartecipazione di rilevante
entità, o comunque, di entità tale da determinare situazioni discriminatorie.
17. L’adesione preventiva all’uscita impegna la famiglia a corrispondere comunque le quote di
partecipazione per le spese non rimborsabili (pullman, guide,ecc.).
18. I vari consigli di classe, interclasse, intersezione terranno in dovuta considerazione la necessità di
utilizzare le doti di sensibilità e delicatezza delle quali gli insegnanti hanno sempre dato prova, al fine
di:
individuare se i genitori sono restii a concedere l’autorizzazione a compiere un’uscita, una gita, un
viaggio di istruzione o un soggiorno per ragioni economiche, senza che essi debbano essere costretti a
dichiararlo apertamente;
individuare i comportamenti più opportuni per intervenire e verso la famiglia e verso la comunità dei
partecipanti affinché l’opportuna cooperazione e il giusto mutuo sostegno si realizzino in forme e modi
lontani dall’assumere il sapore di un intervento assistenziale.
19. Per esigenze di semplificazione amministrativa ed organizzativa, i biglietti per l’utilizzo dei mezzi
pubblici o per gli ingressi nei luoghi a pagamento, sia singoli che cumulativi, verranno acquistati
direttamente dai genitori o per il tramite degli insegnanti.
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CAPO V – SOMMINISTRAZIONE FARMACI A SCUOLA

Art. 1 – Procedura per somministrazione farmaci

1. La somministrazione dei farmaci agli alunni durante l’orario scolastico viene garantita solo per i
farmaci salvavita o indispensabili e solo su richiesta dei genitori. Si attua seguendo le procedure
indicate nel Protocollo provinciale siglato in data Maggio 2013.
2. Il rilascio dell’autorizzazione per la somministrazione di farmaci in orario scolastico è previsto solo
in presenza dei seguenti criteri:
assoluta necessità;
somministrazione indispensabile in orario scolastico;
non discrezionalità da parte di chi somministra il farmaco, né in relazione all’individuazione degli
eventi in cui occorre somministrare il farmaco, né in relazione ai tempi, alla posologia, alle modalità di
somministrazione e/o di conservazione;
fattibilità della somministrazione da parte di personale non sanitario adeguatamente formato.
3. La somministrazione deve essere tale da poter essere effettuata anche da personale non
specializzato, pertanto non deve richiedere il possesso di cognizioni specialistiche di tipo sanitario, né
l’esercizio di discrezionalità tecnica.
4. La somministrazione coinvolge, nelle rispettive responsabilità e competenze, le famiglie degli
alunni, la scuola, dal dirigente scolastico al personale docente ed ATA, i servizi sanitari, dai medici di
base alle ASL di competenza e gli enti locali.
5. I genitori (o gli esercitanti la potestà genitoriale) degli alunni che necessitano di somministrazione in
orario scolastico di farmaco salvavita, indispensabile devono:
a) acquisire la prescrizione del farmaco da somministrare rilasciata dal medico curante (Pediatra di
libera scelta, medico di medicina generale, specialista di riferimento);
b) rivolgersi al medico della Pediatria di Comunità ( dell’ ASL di residenza o del territorio dove è
collocata la scuola) con la prescrizione specifica dei farmaci da assumere, per il rilascio
dell’autorizzazione alla somministrazione, che contiene, esplicitati in modo chiaramente leggibile,
senza possibilità di equivoci e/o errori:
nome e cognome dello studente,
nome della scuola e classe frequentata,
nome commerciale del farmaco,
descrizione dell’evento che richiede la somministrazione quotidiana e/o al bisogno del farmaco e/o del
farmaco di emergenza,
dose e orario per la somministrazione,
modalità di somministrazione e di conservazione del farmaco,
capacità o meno dell’alunno ad effettuare l’auto-somministrazione del farmaco,
durata della terapia; qualora la durata della terapia sia superiore alla durata dell’anno scolastico,
l’autorizzazione può essere rinnovata ad ogni nuovo inizio di anno scolastico oppure, qualora non ci
siano modifiche nella prescrizione (tipo di farmaco e/o posologia), la stessa può rimanere valida per
tutto il ciclo scolastico, se espressamente richiesto dall’autorizzazione.
c) presentare al Dirigente scolastico la richiesta (sottoscritta da entrambi i genitori) di
somministrazione dei farmaci allegando la prescrizione medica di cui al punto precedente.
6. Il dirigente scolastico, a seguito della richiesta di somministrazione di farmaci presentata dai
genitori:
una volta ricevuta l’autorizzazione per la somministrazione di farmaci/attività a supporto di alcune
funzioni vitali a scuola e la richiesta della famiglia o dell’alunno maggiorenne, verifica (di norma entro
una settimana):
la fattibilità di attuazione della richiesta (ambienti, attrezzature, ecc.);
la disponibilità del personale;
l’esigenza di formazione specifica.
individua all’interno della scuola, un luogo fisico idoneo ove somministrare e conservare i farmaci, che
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andranno sempre custoditi in armadietto chiuso a chiave (con chiave reperibile) o nella cassetta del
Pronto Soccorso;
concede, ove richiesta, l’autorizzazione all’accesso ai locali scolastici durante l’orario scolastico ai
genitori degli alunni, per la somministrazione dei farmaci;
verifica, nel caso non possa essere assicurata la presenza dei genitori, la disponibilità degli operatori
scolastici in servizio a garantire la continuità della somministrazione dei farmaci. Il personale docente
e ATA individuato verrà informato sulle modalità di somministrazione del farmaco. Quando richiesto
o se si rende necessario, viene fissato un incontro con il medico della pediatria di Comunità
dà formale autorizzazione alla somministrazione del farmaco e lo consegna agli operatori scolastici
interessati in confezione integra, da conservare a scuola, nel locale appositamente individuato. Il
farmaco e gli eventuali strumenti saranno forniti dai genitori che provvederanno, su segnalazione della
scuola, al loro reintegro.

Art. 2 – Emergenza sanitaria

1. Per il codice civile, la gestione ordinaria della emergenza, riguardante sia alunni sani, sia alunni con
malattie croniche, va ricondotta al modello di comportamento del cosiddetto pater familias, cioè
secondo criteri di ordinaria e normale diligenza.
2. In caso di incidenti o situazioni di emergenza, il docente fa ricorso agli addetti del primo soccorso
presente all’interno della scuola e ai servizi di Pronto Soccorso del Sistema Sanitario Nazionale (118).
I docenti presenti e gli addetti al primo soccorso della scuola prestano, in situazioni di emergenza,
soccorso all’allievo, in attesa dei soccorsi esterni.

CAPO VI – UTILIZZO VOLONTARI NELLE ATTIVITA’ SCOLASTICHE

Art. 1 – Oggetto e finalità

1. L’Istituto promuove attività individuali e collettive di volontariato col duplice obiettivo di offrire
opportunità di impegno sociale e civile e di autorealizzazione, arricchendo e potenziando l’offerta
formativa a favore della popolazione giovanile e adulta.
2. Il presente capo disciplina le modalità di utilizzo dei volontari.

Art.2 – Criteri di utilizzo

1. Le attività di volontariato, in quanto espressione di contributo costruttivo alla comunità civile ed allo
sviluppo dei servizi scolastici, sono conferite esclusivamente a volontari sia come impegno spontaneo
singolo che di gruppo.
2. Le attività di volontariato sono individuate, in linea di massima, fra i seguenti settori di intervento:
attività laboratoriali all’interno di progetti didattici predisposti dai docenti e approvati dal collegio dei
docenti;
attività laboratoriali relative a mestieri e competenze legate al territorio e alla sua storia;
attività di integrazione didattica per particolari e motivate esigenze;
assistenza e/o animazione per momenti non curricolari (ad es. pre-scuola, assistenza mensa,
doposcuola…).
3. Il Consiglio di Istituto, sentito il parere del Collegio dei docenti, ha la facoltà di individuare altri
settori di intervento.
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Art. 3 – Modalità e criteri di affidamento

1. L’affidamento dell’attività di volontariato è effettuata dal dirigente scolastico.
2. Costituisce condizione vincolante per l’affidamento dell’attività la preventiva integrale accettazione
del presente regolamento.

Art.4 – Requisiti soggettivi

1. Per poter ottenere un incarico ai sensi del presente regolamento, gli interessati devono essere in
possesso dei seguenti requisiti:
età superiore ad anni 16
godimento dei diritti civili e politici ed assenza di condanne penali che impediscano, ai sensi delle
vigenti disposizione in materia, la costituzione del rapporto di impiego con la pubblica
amministrazione
idoneità psico-fisica e culturale allo svolgimento dell’incarico, in relazione alle caratteristiche
operative proprie dello specifico incarico.

Art.5 – Qualificazione giuridica e fiscale dell’incarico

1. L’impegno connesso con gli incarichi di cui al presente regolamento non va inteso come sostitutivo
di prestazioni di lavoro subordinato, né deve essere ritenuto indispensabile per garantire le normali
attività della scuola, nel cui ambito operativo si inserisce in modo meramente complementare e di
ausilio, costituendo pertanto un arricchimento di dette attività tramite l’apporto del patrimonio di
conoscenza e di esperienza dei volontari.
2. L’affidamento dell’incarico esclude tassativamente ogni instaurazione di rapporto subordinato
ancorché a termine.
3. L’incarico si intende revocabile in qualsiasi momento per recesso di una delle parti, senza necessità
di motivazione alcuna, o per sopravvenuta o manifesta inidoneità dell’interessato in relazione ai
requisiti richiesti per l’accesso all’incarico medesimo.

Art.6 – Rimborso spese

1. L’attività di volontariato è prestata in modo spontaneo e gratuito e non può essere retribuita in alcun
modo.
2. L’Istituto si impegna pertanto a rimborsare ai volontari esclusivamente le eventuali spese,
preventivamente autorizzate ed effettivamente sostenute, direttamente connesse all’attività espletata ed
oggettivamente necessarie.
3. Al fine del rimborso dette spese devono essere adeguatamente documentate. Eventuali spese
oggettivamente non documentabili sono rimborsate su presentazione di apposita dichiarazione firmata
dal volontario richiedente il rimborso.

Art.7 – Modalità organizzative

1. Il responsabile del plesso cui è riconducibile l’attività svolta dai volontari o il docente individuato
allo scopo (responsabile), provvede ad organizzare, sovrintendere, verificare ed accertare le prestazioni
relative intendendosi, ai meri effetti organizzativi, la sussistenza di subordinazione dei volontari
rispetto al personale dell’Istituto.
2. Il responsabile vigila sullo svolgimento delle attività, avendo cura di verificare che i volontari
rispettino i diritti, la dignità e le opzioni degli utenti e/o fruitori delle attività stesse e che queste ultime
vengano svolte con modalità tecnicamente corrette e, qualora previste, nel rispetto delle normative
specifiche di settore.
3. Il responsabile verifica i risultati delle attività anche attraverso incontri periodici, visite sul posto e
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colloqui con gli alunni.
4. All’inizio dell’attività il responsabile predispone, di comune accordo con i volontari, il programma
operativo per la realizzazione delle attività stesse.
5. Qualora le attività da svolgere richiedessero competenze particolari e specifiche diverse da quelle in
possesso dei volontari impiegati, l’Istituto valuterà la possibilità di fornire occasioni concrete di
formazione, riqualificazione ed aggiornamento ai volontari impegnati nello svolgimento di dette
attività, secondo modalità da concordare con i volontari stessi.

Art.8 – Assicurazione

1. L’Istituto è tenuto a garantire che i volontari inseriti nelle attività siano coperti da assicurazione
contro infortuni e malattie connesse allo svolgimento delle attività stesse e per la responsabilità civile
verso terzi.
2. Gli oneri derivanti dalla copertura assicurativa sono a carico dell’Istituto.
3. Il volontario potrà presentare una liberatoria nei confronti dell’Istituto.

Art.9 – Doveri dei volontari

1. Ciascun volontario è tenuto, a pena di revoca dell’incarico, a:
svolgere i compiti assegnati con la massima diligenza e in conformità dell’interesse pubblico ed in
piena osservanza di ogni disposizione di legge e/o regolamento;
rispettare gli orari di attività prestabiliti;
tenere un comportamento verso chicchessia improntato alla massima correttezza;
non dedicarsi, in servizio, ad attività estranee a quelle per cui è stato conferito l’incarico;
notificare tempestivamente all’ufficio di segreteria eventuali assenze o impedimenti a svolgere le
proprie mansioni;
attenersi alle indicazioni ricevute, in materia di trattamento dei dati personali e di sicurezza dei luoghi
di lavoro;
segnalare al responsabile tutti quei fatti e circostanze imprevisti che richiedono modifiche o
adeguamenti del progetto o che possano causare danni a persone e alla stessa istituzione scolastica
ciascun volontario è personalmente e pienamente responsabile qualora ponga in essere, anche per
colpa, comportamenti aventi natura di illecito penale e/o civile, intendendosi che l’istituto ed i suoi
dipendenti sono sollevati da ogni responsabilità al riguardo.

CAPO VII – ACCESSO AGLI ATTI AMMINISTRATIVI

Si riassumono qui di seguito le modalità di esercizio del diritto di accesso ai documenti
amministrativi in conformità a quanto stabilito dal capo V della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e
successive modificazioni e integrazioni, in particolare la Legge 11 febbraio 2005 n. 15, e dal D.P.R.12
aprile 2006, n. 184.

Art. 1 – Ambito di applicazione

1. Il diritto di accesso è la facoltà per gli interessati di prendere visione e di estrarre copia di documenti
amministrativi ed è esercitabile da chiunque abbia un interesse diretto, concreto e attuale,
corrispondente a una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è richiesto
l’accesso.
2. Il diritto di accesso si esercita con riferimento ai documenti amministrativi materialmente esistenti al
momento della richiesta e detenuti alla stessa data dall’Istituzione scolastica.
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3. L’Istituzione scolastica non è tenuta ad elaborare dati in suo possesso al fine di soddisfare le
richieste di accesso.

Art. 2 – Definizione di documento amministrativo

1. L’art. 22 della L. 241/90, modificato dalla L. 15/2005, definisce documento amministrativo “ogni
rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra specie del
contenuto di atti anche interni o non relativi ad uno specifico procedimento detenuti da una P. A. e
concernenti attività di pubblico interesse indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica
della loro disciplina sostanziale”.
2. In ambito scolastico i documenti di cui sopra risultano essere, tra gli altri, i seguenti (elenco non
esaustivo dei possibili casi):
elaborati scritti e atti della Commissione giudicatrice degli esami di Stato;
compiti scritti, documenti relativi a scrutini intermedi, finali e relativi verbali, con esclusione delle
parti riguardanti altri alunni;
registri personali dei docenti e verbali dei Consigli di classe, a favore di genitori di alunno non
ammesso alla classe successiva e con esclusione delle parti che concernono altri alunni;
atti formali, anche di natura endoprocedimentale, emanati nel corso dell’istruttoria a favore del
soggetto che produca istanza di trasferimento e di mobilità professionale;
relazione ispettiva ed atti presupposti e connessi a favore di insegnante sottoposto a ispezione e/o
procedimento disciplinare;
atti relativi alla formulazione delle graduatorie interne e di istituto;
atti finalizzati alla stipula di contratti per l’aggiudicazione di forniture di beni e servizi.

Art. 3 – Atti esclusi dal diritto di accesso

1. Sono esclusi dal diritto di accesso, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di
protezione dei dati personali) e del D.P.R. 12 aprile 2006, n. 184 (Regolamento recante disciplina in
materia di accesso ai documenti amministrativi):
rapporti informativi sul personale dipendente;
documenti rappresentativi di accertamenti e dichiarazioni medico-legali relativi al personale anche in
quiescenza;
documenti attinenti al trattamento economico individuale o a rapporti informativi o valutativi;
documenti rappresentativi di interventi dell’autorità giudiziaria o della Procura della Corte dei Conti,
relativi a soggetti per i quali si delinea responsabilità civile, penale, amministrativa;
documenti contenenti atti sensibili o giudiziari, se l’accesso non è strettamente indispensabile per la
tutela dell’interessato o dei suoi diritti di pari rango (art. 60 del D.Lgs. 196/2003);
gli atti dei privati detenuti occasionalmente dall’Istituzione scolastica in quanto non scorporabili da
documenti direttamente utilizzati e, in ogni modo, gli atti che non abbiano avuto specifico rilievo nelle
determinazioni amministrative;
documenti attinenti a procedimenti penali (per i quali è prevista una tutela più ampia in ambito
giudiziario), o utilizzabili a fini disciplinari o di dispensa dal servizio, monitori o cautelari, nonché
concernenti procedure conciliative o arbitrali;
annotazioni, appunti e bozze preliminari;
documenti inerenti all’attività relativa all’informazione, alla consultazione e alla concertazione e alla
contrattazione sindacale, fermi restando i diritti sindacali previsti anche dal protocollo sindacale.
2. Non sono ammissibili istanze di accesso preordinate ad un controllo generalizzato dell’operato
dell’Istituzione scolastica. L’accesso ai documenti amministrativi non può essere negato ove sia
sufficiente fare ricorso al potere di differimento.
3. Sarà garantito ai richiedenti l’accesso ai documenti amministrativi la cui conoscenza sia necessaria
per curare o per difendere i propri interessi giuridici. Nel caso di documenti contenenti dati sensibili e
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giudiziari, l’accesso è consentito nei limiti in cui sia strettamente indispensabile e nei termini previsti
dall’art. 60 del D.Lgs. 196/2003, in caso di dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale.

Art. 4 – Interessati al diritto di accesso

1. Sono interessati al diritto di accesso tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi
pubblici o diffusi, di cui all’art. 1 del presente Regolamento.
2. Il diritto di accesso dei soggetti di cui al precedente comma è esercitato relativamente ai documenti
amministrativi e alle informazioni dagli stessi desumibili il cui oggetto è correlato con l’interesse di
cui il richiedente dimostri, con idonea e specifica motivazione, di essere il titolare.

Art. 5 – Controinteressati

1. Per controinteressati si intendono tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla
natura del documento richiesto, che, dall’esercizio dell’accesso, vedrebbero compromesso il loro
diritto alla riservatezza.
2. Qualora l’Istituzione scolastica dovesse individuare soggetti controinteressati, è tenuta a darne
comunicazione agli stessi (con raccomandata con avviso di ricevimento) o mediante Posta Elettronica
Certificata.
3. I controinteressati hanno dieci giorni di tempo dalla ricezione della comunicazione per presentare
una motivata opposizione alla richiesta di accesso. Decorso tale termine, l’Istituzione scolastica,
accertata la ricezione della comunicazione da parte dei controinteressati, provvede sulla valutazione
della richiesta.

Art. 6 – Modalità di accesso

1. Si ha un accesso informale qualora non risulti l’esistenza di controinteressati; in tale caso il diritto di
accesso può essere esercitato mediante richiesta, anche verbale, all’Ufficio di Segreteria.
2. Per poter ottenere l’accesso al documento, il richiedente deve:
– indicare gli estremi del documento oggetto della richiesta, ovvero gli elementi che ne consentano
l’individuazione;
– specificare e, ove occorra, comprovare l’interesse connesso all’oggetto della richiesta;
– dimostrare la propria identità e, ove occorra, i propri poteri di rappresentanza del soggetto
interessato.
3. La richiesta viene esaminata immediatamente e senza formalità, nell’ambito dell’orario d’ufficio,
presso la segreteria della scuola e, compatibilmente con gli altri obblighi di servizio del personale, è
accolta, se possibile, mediante indicazione della pubblicazione contenente le notizie, esibizione del
documento, estrazione di copie, ovvero altra modalità idonea.
4. La scuola, invece, invita l’interessato a presentare richiesta formale (non assoggettata all’imposta di
bollo, ai sensi della C.M. 16 marzo1994, n. 94) nei seguenti casi:
– quando, in base al contenuto del documento richiesto, riscontri l’esistenza di controinteressati;
– quando non risulti possibile l’accoglimento immediato della richiesta in via informale;
– quando sorgano dubbi sulla legittimazione del richiedente, sulla sua identità, sui suoi poteri
rappresentativi, sulla sussistenza dell’interesse alla stregua delle informazioni e delle documentazioni
fornite, sull’accessibilità del documento o sull’esistenza di controinteressati.
5. Nei suddetti casi la scuola mette a disposizione dell’interessato un apposito modulo per la richiesta,
allegato al presente Regolamento.
6. Il responsabile del procedimento di accesso è il Dirigente scolastico o il dipendente delegato,
competente a formare il documento o a detenerlo stabilmente.
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Art. 7 – Risposta dell’Amministrazione scolastica

1. Il procedimento di accesso deve concludersi nel termine di trenta giorni, decorrenti dalla
presentazione della richiesta all’ufficio competente o dalla ricezione della medesima.
2. Il Dirigente scolastico, valutata la richiesta, decide:
– l’accoglimento della richiesta: la domanda viene ritenuta completa, e pertanto tutta la
documentazione viene messa a disposizione del richiedente;
– la limitazione della richiesta: è possibile accedere solo a una parte della documentazione che viene
messa a disposizione del richiedente;
– il differimento della richiesta: la domanda non può essere accolta immediatamente, ma solo in un
secondo momento, indicato dall’Istituzione scolastica;
– il rifiuto della richiesta: la domanda non può essere accolta.
3. Ove la richiesta sia irregolare o incompleta, il Dirigente scolastico, entro dieci giorni, ne dà
comunicazione al richiedente (con raccomandata con avviso di ricevimento o altro mezzo idoneo a
comprovarne la ricezione). In tale caso, il termine del procedimento ricomincia a decorrere dalla
presentazione della richiesta corretta.
4. Dell’accoglimento della richiesta formale, della limitazione, del differimento o del rifiuto (che
devono essere motivati) va data comunicazione all’interessato a mezzo notifica, PEC o raccomandata
A.R. entro dieci giorni dall’arrivo al protocollo; qualora sia necessario il coinvolgimento di soggetti
controinteressati il termine viene posticipato di ulteriori dieci giorni.
5. La comunicazione di accoglimento indica inoltre il giorno e l’ora fissato per l’accesso. In caso di
impossibilità da parte del richiedente per tale giorno, possono essere concordati, con il Dirigente
scolastico, un altro giorno e l’orario entro i 15 giorni successivi.
6. L’atto che dispone il differimento dell’accesso ne indica la durata.
7. L’inosservanza da parte dell’Amministrazione dei termini indicati nel presente Regolamento viene
considerata, a tutti gli effetti, come silenzio-rifiuto.
8. Il richiedente, in caso di diniego della domanda, può presentare ricorso nel termine di 30 giorni alla
Commissione per l’accesso ai documenti amministrativi presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri o al Tribunale Amministrativo Regionale.

Art. 8 – Accoglimento della richiesta

1. Il richiedente avrà accesso per l’esamina dei documenti presso l’Istituzione scolastica negli orari e
nel periodo indicati nell’atto di accoglimento della richiesta e alla presenza del personale addetto.
2. I documenti per i quali è consentito l’accesso non possono essere asportati dal luogo presso cui sono
presi in visione e non possono essere alterati in qualsiasi modo, per cui l’interessato può solo prendere
appunti e trascrivere in tutto o in parte i documenti presi in visione.
3. I cittadini, a cui sia stato affidato un documento di pertinenza dell’Istituzione scolastica, rispondono
ad ogni effetto di legge dei danni che eventualmente dovessero arrecare ai documenti:
danneggiamento, distruzione o perdita.
4. La sottoscrizione, la soppressione, la distruzione o il deterioramento di un documento è passibile
anche di denuncia penale ai sensi dell’art. 351 del C. P.
5. Qualora un documento si riferisca contestualmente a più persone, l’accesso, mediante esame ed
estrazione di copia, è consentito limitatamente alla parte del documento che si riferisce al soggetto
richiedente, anche mediante copertura delle parti del documento concernenti persone diverse dal
richiedente.
6. Su richiesta dell’interessato, le copie possono essere autenticate.
7. L’accesso ad eventuali informazioni contenute in strumenti informatici avviene mediante stampa dei
documenti richiesti.
8. Qualora vi siano richieste di “prendere visione” per un numero di documenti ritenuto
eccessivamente gravoso e incompatibile con le normali operazioni amministrative, potrà essere
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disposto l’accesso solo tramite rilascio di copie (con i necessari tempi procedurali e con gli oneri
previsti dal presente Regolamento).

Art. 9 – Decadenza dell’autorizzazione

1. Il richiedente che – entro 30 giorni – non si è avvalso del diritto di esame degli atti a seguito di
accoglimento della domanda, decade dal diritto stesso. Potrà ripresentare successivamente la domanda.

2. L’inosservanza dei divieti previsti dall’art. 8, c. 3, comporta l’immediata decadenza del diritto di
esame.

Art. 10 – Rilascio di copie e costi di notifica

1. L’esame dei documenti è gratuito.
2. L’esercizio di accesso agli atti mediante rilascio di copia è subordinato soltanto al rimborso del
costo di riproduzione fissato come segue:
– € 0,10 a facciata A4, per documenti che non necessitano copertura di dati di altri soggetti;
– € 0,15 a facciata A4, per documenti che necessitano copertura di dati di altri soggetti;
– € 0,20 a facciata A3, per documenti che non necessitano copertura di dati di altri soggetti;
– € 0,25 a facciata A3, per documenti che necessitano copertura di dati di altri soggetti.
3. Restano salve le disposizioni vigenti in materia di bollo per le copie autenticate.
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Allegato n° 1

Integrazione del Disciplinare degli comportamenti degli alunni

Stante le disposizioni di legge attualmente vigenti, che rimandano sostanzialmente ad
un’apposita regolamentazione disciplinare d’Istituto, la competenza al riguardo delle infrazioni
disciplinari e delle relative misure “sanzionatorie”, si è pensato di colmare una delle tante
lacune ancora presenti nel documento specifico attualmente esistente, presentando una
proposta in tal senso, che cominci a fare chiarezza e costituisca un punto fermo, cui possono
fare riferimento tutti gli operatori scolastici in determinate circostanze, per uno svolgimento
più sereno della vita istituzionale della ns. comunità educativa.

Il documento, letto e discusso anche nel Collegio dei Docenti della Scuola Primaria, svoltosi il
giorno di giovedì 19 novembre 2015, per sua stessa natura è perfettibile, ovvero suscettibile di
correzioni, modificazioni e integrazioni “in itinere”, in parte determinate dagli eventuali
cambiamenti della legislazione che lo riguarda e, altrettanto, dagli avvenimenti e/o dalle
esperienze che matureranno in merito, all’interno dei plessi associati all’Istituto Comprensivo.

Se è vero come è vero che, stante l’età degli alunni della Scuola Primaria, si tende giustamente a
fare  rientrare  le disposizioni regolamentari  di  stampo  disciplinare, in un quadro  di
prevenzione e rieducazione formativa dei comportamenti non adeguati e/o scorretti manifestati
in classe, attraverso l’assunzione di regole condivise, partecipate e soprattutto “interiorizzate”; è
altrettanto vero e giusto, che l’istituzione deve fornire strumenti educativi e giuridici adeguati alla
risoluzione delle problematiche emergenti, al fine di salvaguardare il diritto di TUTTI gli utenti ad
una formazione integrale della personalità e all’acquisizione di soddisfacenti livelli di istruzione,
che NESSUNO deve e può permettersi di ostacolare o danneggiare impunemente.

Stante anche la campagna antibullismo, promossa dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca, in collaborazione anche con altre istituzioni pubbliche e private operanti nel campo
formativo; il segnale d’allarme lanciato dalle agenzie educative e dagli esperti in materia,
circa l’abbassamento dell’età nella quale solitamente emerge tale fenomeno sociale, nonché il
rilancio delle politiche finalizzate all’acquisizione di una coscienza civica, al rispetto della legalità,
alla salute e alla sicurezza individuale e sociale, la scuola deve fornire il proprio contributo.

Questo “Regolamento di Disciplina”, è stato elaborato tenendo conto di  tutte queste
indicazioni, ed è maturato anche a seguito di una serie di episodi, piccoli e grandi, perpetrati
ripetutamente nel tempo, che non devono essere sottovalutati nella loro portata, pena
l’affievolirsi della credibilità dell’azione didattico-educativa e socio-formativa dell’istituzione
scolastica, che non possiamo e non dobbiamo permetterci.

Consapevoli che tali problematiche possono essere risolte in modo efficace, solo dalla
collaborazione stretta e convinta tra scuola, famiglia e istituzioni territoriali, intendiamo offrire
con questo documento un primo contributo, seppur parziale e non esaustivo, per affrontare
anche sul piano normativo interno, le possibili evenienze di carattere
comportamentale/disciplinare, aventi implicazioni nell’obbligo impostoci dalla legge,
relativamente alla tutela della salute e della sicurezza fisica e mentale, degli utenti del servizio
scolastico e dei suoi operatori tutti.
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Melito P.S. 20 novembre 2015

DISCIPLINARE sui COMPORTAMENTI degli ALUNNI

INTRODUZIONE

Questo documento, denominato “Disciplinare sui comportamenti degli Alunni”, è costituito da
cinque pagine dattiloscritte, articolate in una premessa per la Scuola Primaria, un’avvertenza e

sette sezioni, trattanti analiticamente i seguenti argomenti:

1. MANCANZE DISCIPLINARI

Pagine 3-4

2. PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

Pagina 4

3. INTERVENTI EDUCATIVI

Pagina 4

4. INTERVENTI EDUCATIVI MIRATI

Pagina 5

5. SANZIONI DISCIPLINARI

Pagine 5-6

6. IMPUGNAZIONI

Pagina 6

7. NORME di COMPORTAMENTO e di SICUREZZA per le VISITE di ISTRUZIONE

Pagine 6-7
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DISCIPLINARE sui COMPORTAMENTI degli ALUNNI
(Deliberato dal Consiglio d’Istituto il 20/11/2015)

SCUOLA PRIMARIA

Il Consiglio d’istituto dell’I., ai sensi dell'art. 328, comma 7, del D.L. 297  del  16.04.1994 e
del Regolamento in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, accogliendo
favorevolmente le proposte formulate dal Collegio dei Docenti delle Scuole Primarie, al riguardo
dell’adozione di un “Regolamento di Disciplina” sul comportamento degli alunni, delibera quanto
appresso:

PREMESSA

La Scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle
conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica, l’assunzione di responsabilità, il rispetto di regole
condivise e partecipate.
La Scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale volta alla crescita della
persona in tutte le sue dimensioni e sfaccettature.
In essa, ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire agli alunni la
formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità
di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio e/o difficoltà.

1. MANCANZE DISCIPLINARI

Configurano mancanze disciplinari, da parte degli alunni della scuola primaria, i seguenti
comportamenti:

1a.
Presentarsi alle lezioni ripetutamente sprovvisti del materiale scolastico; senza aver svolto i
compiti assegnati e/o non avere studiato le lezioni indicate dagli insegnanti;

1b.
Spostarsi senza motivo o senza autorizzazione dal proprio banco, nell'aula e/o nell'edificio;

1c.
Giocare o chiacchierare, disturbando immotivatamente o rendendosi protagonisti di interventi
inopportuni, durante le attività scolastiche in classe, negli spostamenti all’interno dell'edificio
e/o all’esterno di esso;

1d.
Rifiutarsi di eseguire i compiti assegnati;

1e.
Portare a scuola oggetti non pertinenti alle attività, telefoni cellulari senza la specifica
autorizzazione del genitore, materiali pericolosi, etc.;

1f.
Non osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza contenute nel regolamento di Circolo;

1g.
Sporcare intenzionalmente, danneggiare i locali, gli arredi o gli oggetti personali;

1h.
Utilizzare in modo improprio e/o pericoloso le attrezzature scolastiche;

1i.
Utilizzare il cellulare durante le lezioni e l’intervallo (ricreazione), senza specifica autorizzazione
dell’insegnante e/o del D.S.;
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1j.
Offendere con parole, gesti o azioni il personale scolastico o i compagni ((D.S., docente, ATA
e/o compagni);

1k.
Manifestare ripetuti comportamenti di violenza e aggressività, fisica e verbale (prepotenze,
schiaffi, pugni, calci, spinte, minacce, etc.), nei confronti dei compagni e/o degli adulti.

Ogni altro comportamento che, nella situazione specifica, sia ritenuto scorretto dall'insegnante.

Sarà inoltre cura degli insegnanti, verificare con i genitori le eventuali cause e/o le
responsabilità, in merito a ripetuti ritardi in ingresso o eccessivo numero di uscite anticipate
degli alunni.

2.  PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di
responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica.
Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad
esporre le proprie ragioni.
Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sul profitto.
Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare, ispirate, per
quanto possibile, al principio della riparazione del danno e all'acquisizione di norme di
comportamento adeguate.
Esse tengono sempre conto della situazione personale dell’alunno.

3. INTERVENTI EDUCATIVI

Interventi educativi graduati, applicati a discrezione degli insegnanti in base alla gravità e/o
alla frequenza delle mancanze:

INTERVENTI EDUCATIVI PROCEDURE RELATIVE al
SINGOLO INTERVENTO

A Richiamo orale Da parte del docente di classe

B Comunicazione scritta alla famiglia Da parte del docente di classe

C

Temporanea “sospensione” dalle lezioni
scolastiche,  massimo  10 minuti, per
consentire  allo studente una riflessione
personale sul suo comportamento;
l’alunno dovrà sempre essere vigilato da
un docente a disposizione o da un
collaboratore scolastico

Da parte del docente, con apposita
comunicazione scritta alla famiglia

D Convocazione dei genitori Da parte del team docenti

E
Comunicazione scritta del Dirigente
Scolastico alla famiglia

Da parte del Dirigente Scolastico

F Convocazione del Consiglio di Interclasse
Da parte del Dirigente Scolastico, anche su
motivata richiesta dei docenti del team

G
Convocazione dei genitori ad un
colloquio con il Dirigente Scolastico

Da parte del Dirigente Scolastico

H
Segnalazione del caso ai Servizi
Sociali comunali

Da parte del Dirigente Scolastico, anche su
motivata richiesta dei docenti del team
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Gli insegnanti attueranno gli interventi previsti, in ogni caso, nel rispetto dell'individualità e
personalità del bambino. L'educazione alla consapevolezza, nelle relazioni insegnante-alunno, sarà
l'obiettivo di tutti gli interventi educativi; in particolare, prima di procedere agli interventi
educativi, di cui ai punti d), e), f), dovrà essere data all'alunno la possibilità di esprimere le
proprie ragioni.

4. INTERVENTI EDUCATIVI MIRATI

INTERVENTI MIRATI PROCEDURE RELATIVE al
SINGOLO INTERVENTO

A

Relativamente al punto 1.c
Eventuale assegnazione di un'esercitazione di
rinforzo da eseguirsi a casa inerente l'attività svolta
in classe, al momento della mancanza disciplinare;

Da parte del docente di classe

B

Relativamente al punto 1.d
Eventuale assegnazione di un'esercitazione di
rinforzo da eseguirsi a casa inerente l'attività
svolta in classe, al momento della mancanza
disciplinare; tale provvedimento verrà
comunicato formalmente per iscritto alla famiglia

Da parte del docente di classe

C

Relativamente al punto 1.g
Invito a collaborare, nei limiti del possibile, al
ripristino della situazione antecedente la mancanza
disciplinare, anche con eventuale risarcimento dei
danni procurati alle cose e/o alle persone

Da parte del docente di classe e
del Dirigente Scolastico

D
Relativamente al punto 1.j
Invito a presentare le proprie scuse al personale
scolastico o compagni offesi

Da parte del docente di classe

E

Relativamente a tutti i punti
Interventi volti a promuovere la riflessione
dell’alunno sui suoi comportamenti nelle modalità
precedentemente concordate con la classe in fase di
definizione di regole e sanzioni

Da parte del docente di classe

F

Relativamente al punto 1.k
Dopo avere messo in atto tutti  gli interventi
mirati precedentemente elencati, senza ottenere gli
adeguati e necessari risultati, si attiveranno le
procedure per richiedere l’intervento dei Servizi
Sociali comunali

Da parte del Dirigente Scolastico,
anche su motivata richiesta dei
docenti del team

Anche in questo caso gli interventi previsti saranno attuati nel rispetto dell'individualità e
personalità del bambino, garantendo all'alunno la possibilità di esprimere le proprie ragioni.
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5. SANZIONI DISCIPLINARI

SANZIONI PROCEDURE RELATIVE al SINGOLO INTERVENTO

A

Sospensione da un'attività
complementare, compresa uno
o  più  visite  didattiche e/o
viaggi di istruzione

Le sanzioni di cui ai punti a) e b), sono deliberate
dal Consiglio di Interclasse

B

Sospensione dalle lezioni per
uno o più giorni e fino a un
massimo di  15 giorni; questa
sanzione, si applica solo in casi
di gravi o reiterate  mancanze
e quando tutti gli altri tentativi
qui contemplati, non hanno
sortito gli effetti desiderati;
l’alunno sospeso, è tenuto a
svolgere a casa i compiti e gli
studi appositamente
programmati, assegnati dal
“team” dei docenti del
modulo/classe

Anche le sanzioni disciplinari hanno   finalità
educativa, pertanto sono limitate e cessano in ogni
caso il loro effetto alla fine dell'anno scolastico. Il
Consiglio di Interclasse per soli docenti erogherà le
sanzioni nelle riunioni ordinario, se necessario per
motivi di urgenza riunioni appositamente convocate su
proposta scritta della maggioranza dei docenti della
classe. Per la discussione degli interventi disciplinari
ai punti cui sopra, Consiglio di Interclasse per
soli docenti deve essere convocato come organismo
perfetti. Il Coordinatore di classe o altro docente
introdurrà il Consiglio di Interclasse con una
relazione descrittiva dei fatti e comportamenti che
hanno determinato la proposta di convocazione.
Successivamente l'alunno sarà invitato ad esporre le
proprie ragioni, anche nel Consiglio di Interclasse;
questo potrà avvenire sotto forma di audizione, con la
eventuale presenza dei genitori, o di presentazione di
una relazione scritta; dopo l'audizione, il Consiglio di
Interclasse proseguirà in seduta ristretta.
In considerazione dell'età degli alunni della scuola
primaria è opportuno che, qualora sia necessario, la
sanzione sia erogata e applicata in tempi ristretti,
perché la stessa sia chiaramente percepita dal
bambino

Fatta salva l’impugnativa di cui al punto 6, gli interventi educativi e mirati e le sanzioni
disciplinari sono immediatamente esecutive.

6. IMPUGNAZIONI

Contro le sanzioni di cui alla lettera a) e b), è ammesso ricorso da parte dei genitori dell'alunno
coinvolto, entro 15 giorni dalla notifica del provvedimento disciplinare, all’apposito “Organismo di
Disciplina” composto da:

- Capo d'Istituto;
- Presidente del Consiglio d'Istituto (*)
- Due genitori presenti nella Giunta Esecutiva del Consiglio di Circolo (*)
- Collaboratore del D.S. della Scuola Primaria
- Docente referente del plesso/scuola di appartenenza dell'alunno
- Docente coordinatore di classe/modulo

(*) NOTA BENE

Nell'ipotesi in cui il Presidente faccia parte anche della Giunta, questi verrà integrato dal Vice
Presidente del Consiglio di Circolo.
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7. NORME di COMPORTAMENTO e di SICUREZZA per le VISITE di ISTRUZIONE

Le visite e i viaggi di istruzione non hanno finalità meramente ricreative, ma costituiscono iniziative
complementari delle attività della scuola al fine della formazione generale e culturale; pertanto i
partecipanti sono tenuti ad osservare le seguenti norme di comportamento per la salvaguardia
della propria e altrui sicurezza. Altresì, al fine di tutelare l’incolumità fisica dei partecipanti, limitare
o vanificare la valenza educativa della stesse, saranno interdette a coloro che evidenziano
comportanti aggressivi e/o violenti nei confronti dei compagni e/o dei docenti.

A. In autobus

- si sta seduti al proprio posto, infatti se si rimanesse in piedi , una brusca manovra potrebbe far
perdere l'equilibrio e causare brutte cadute

- si allacciano le cinture di sicurezza ove presenti - non si mangia né si beve, infatti un'improvvisa
frenata potrebbe causare l'ingestione di liquidi e/o solidi nelle vie aeree con conseguenti problemi
sanitari

- si conversa senza far confusione, altrimenti si distrae il conducente e lo si distoglie dalla
guida

B. Nel trasferirsi da un luogo all'altro

Si resta con il proprio gruppo e si seguono le direttive dell’insegnante o della guida, infatti
allontanandosi o non seguendo le istruzioni date ci si mette in condizioni di pericolo.
Non si toccano e/o non si fotografano oggetti e/o dipinti esposti in mostra senza averne il
permesso, infatti potrebbero venire facilmente danneggiati.

C. Uso del cellulare

Il cellulare deve essere usato secondo le indicazioni degli insegnanti con obbligo di spegnerlo,
comunque, nei locali oggetto della visita d’istruzione (musei, chiese, locali, etc.).

D. Se la visita dura più di un giorno

- Alle 23 ci si ritira nelle proprie camere per riposarsi: è essenziale dormire per un congruo numero
di ore al fine di affrontare con attenzione e vigilanza la giornata successiva.

La buona educazione nei rapporti con le altre persone non è materia di sicurezza, ma rende più
piacevole la vita di tutti. Queste norme sono adottate nell'esclusivo interesse della tutela
dell’integrità fisica degli allievi. Il proprio comportamento non deve disturbare gli altri studenti e
gli insegnanti: tutti i ragazzi hanno diritto di beneficiare pienamente della visita d'istruzione.

Qualora non vengano  rispettate una o più norme, dopo un primo richiamo verbale, si
procederà ad informare tempestivamente la famiglia e ad applicare le disposizioni del presente
regolamento di disciplina.

Del presente regolamento di disciplina, parte integrante del Regolamento generale di Circolo, è
fornita copia ai genitori durante l'assemblea di avvio dell’anno scolastico.

Sarà inoltre oggetto di discussione nelle ore destinate dal “team” docenti, alla presentazione delle
regole di convivenza agli alunni della classe/modulo.

AVVERTENZA

Il testo di questo documento, denominato “Disciplinare sui comportamenti degli Alunni”, è
stato approvato dal Consiglio d’Istituto nella riunione svoltasi il giorno di venerdì 20 novembre
dell’anno 2015.

Il medesimo costituisce parte integrante del più vasto “Regolamento di Circolo”, licenziato dal
medesimo organismo.

Il CONSIGLIO D’ISTITUTO
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dicembre1947(Costituzioneitaliana).
I. Uguaglianza
1.1. Nessunadiscriminazionenell'erogazionedelservizioscolasticoviene compiutapermotiviriguardantisesso,razza,
etnia,lingua,religione,opinionipolitiche,condizionipsico-fisichee socioeconomiche.
2. Imparzialitàe regolarità
2.1.Tuttele componentidelservizioscolasticoagisconosecondocriteridiobiettivitàed equità.
2.2.Lascuola,attraversotuttelesuecomponenti ,garantiscelaregolaritàelacontinuità delservizioedelleattività
educative,nelrispettodeiprincipi edellenormesancitidallaleggeeinapplicazione delledisposizioni contrattualiin materia.
3. Accoglienzae integrazione
3.1. La scuolasiimpegnaconopportunied adeguatiatteggiamentied azionidituttiglioperatoridelservizio,a favorire
l’accoglienzadeigenitorie deglialunni,l'inserimentoe l'integrazionediquestiultimi,conparticolarriguardoallafase
diingressoalleclassiinizialieallesituazionidirilevante
necessita’. Particolareimpegnoè prestatoperla soluzionedelleproblematicherelativeaglialunni
diversamenteabili.
3.2.Nellosvolgimentodellapropriaattività,ognioperatorehapienorispettodeidirittie degliinteressidellostudente.
4. Dirittodiscelta,obbligoscolasticoe frequenza
4.L 'utentehafacoltàdisceglierefraleistituzioniche eroganoilservizioscolastico.Lalibertàdisceltasiesercitatrale
istituzioniscolastichestatalidellostessotipo,neilimitidellacapienzaobiettivadi ciascunadiesse.Incasodi
eccedenzadidomandesiprocedesecondolenormevigenti.4.2.L'obbligoscolasticoelaregolaritàdellafrequenza
sonoassicuraticoninterventidiprevenzioneecontrollodell'evasioneedelladispersionescolasticaincollaborazione conle
altreistituzionicoinvolte.
5. Partecipazione,efficienzae trasparenza
5.1.Ilpersonalescolastico,igenitori,glialunni,sonoprotagonistie responsabilidell'attuazionedella"Carta",attraverso
unagestionepartecipatadellascuola,nell'ambitodegliorganiedelleprocedurevigenti.Ilorocomportamentidevono
favorirelapiùampiarealizzazionedeglistandardgeneralidelservizio.
5.2.GliOrganiCollegialiscolasticisiimpegnanoafavorire,nelrispettodellecompetenze dell'EnteLocale,leattività extra
scolasticheche realizzino  la funzione della scuola come centro di promozioneculturale, sociale e civile,
consentendol'usodegliedificie delleattrezzaturefuoridell'orariodelservizioscolastico.
5.3.LaIstituzionescolastica,alfinedipromuovereogniformadipartecipazione,garantiscelasemplificazionedelle
procedureedun'informazionecompletae trasparente.
5.4.L'attivitàscolastica, edinparticolarel'orariodiserviziodituttelecomponenti,siinformaacriteridiefficienza, di
efficacia,flessibilitànell'organizzazionedeiserviziamministrativi,dell’attivitàdidatticaedell'offertaformativa.
5.5. Per lestesse finalità, la scuola garantisce ed organizza le modalità di aggiornamento del personale in
collaborazioneconistituzioniedenticulturali,nell'ambitodellelineediindirizzodellestrategiediinterventodefinite
dall'amministrazione.
6. Libertàdiinsegnamentoedaggiornamentodelpersonale
6.1.Laprogrammazioneassicurailrispettodellelibertàdiinsegnamentodei docentiegarantiscelaformazione
dell'alunno, facilitandonelepotenzialitàevolutiveecontribuendo allosviluppoarmonico dellapersonalità, nelrispetto
degliobiettiviformativinazionalie comunitari,generalie specifici,recepitineipianidistudio.
6.2.L'aggiornamentoelaformazionecostituisconounimpegnopertuttoilpersonalescolasticoeuncompitoper
1’amministrazione,cheprogrammainterventiopportuni.
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PARTE1
7. Areadidattica
7.1.Lascuola,conl'apportodellecompetenzeprofessionalidelpersonaleeconlacollaborazioneedilconcorsodelle
famiglie,delleistituzioniedellasocietàcivile,èresponsabile dellaqualitàdelleattivitàeducativeesiimpegnaa
garantirnel'adeguatezza alleesigenzeculturalieformativedeglialunni,nelrispettodiobiettivieducativivalidiperil
raggiungimentodellefinalitàistituzionali.
7.2.Lascuolaindividuaedelaboraglistrumenti pergarantirelacontinuità educativatraidiversiordiniegradi dell'istruzione,al
finedipromuovereunarmonicosviluppodellepersonalitàdeglialunni.
7.3.Nellasceltadeilibriditestoedellestrumentazionididattiche,lascuolaassumecomecriteridiriferimentola
validitàculturaleelafunzionalitàeducativa,conparticolareriguardoagliobiettiviformativielarispondenzealle
`esigenzedell'utenza.Nellaprogrammazione dell'azioneeducativaedidatticaidocenti,nellascuola dell'obbligo
adottano,conilcoinvolgimentodellefamiglie,soluzioniidoneearenderepossibileun'equadistribuzionedeitesti
scolasticinell'arcodellasettimana,inmododaevitare,nellastessagiornata,unsovraccaricodimaterialididatticida
trasportare.
7.4.Nell'assegnazionedeicompitidasvolgereacasa,ildocente operaincoerenzaconlaprogrammazionedidatticadel
consigliodiinterclasse odiclasse,tenendopresentelanecessità dirispettarefunzionali tempidistudioperglialunni.
Nelrispettodegliobiettiviformativi,previstidagliordinamentiscolasticiedellaprogrammazioneeducativo-didattica,
sidevetendere adassicurareaibambini, nelleoreextrascolastiche,iltempo dadedicarealgiocooall'attivitàsportiva o ad
altreattività.
7.5   Nelrapportocongliallievi,inparticolareconipiùpiccoli,idocenticolloquianoinmodopacatoetesoal
convincimento,senzaricorreread alcunaformadiintimidazioneominacciadipunizionimortificanti.
7.6.Pianodell'offertaformativa.
Lascuolagarantiscel'elaborazione,l'adozioneelapubblicizzazionedelPianodell'offertaformativacontenentelescelte
educativeedorganizzative. Integratodalregolamentod'istituto,definisce,inmodorazionaleeproduttivo,ilpiano
organizzativoin funzionedelle proposteculturali,delle scelteeducativee degliobiettiviformativielaboratidai
competentiorganidellascuola.

PARTEII
8. Serviziamministrativi
8.1. La scuolaoperasecondoiseguentifattoridiqualitàdeiserviziamministrativi:
-celeritàdelleprocedure,trasparenza,privacy,informatizzazione deiservizidisegreteria,flessibilitàdeglioraridegli ufficia
contattoconilpubblico.
8.2Ladistribuzionedeimoduli diiscrizione elosvolgimentodellaprocedura diiscrizione avvieneneigiorniprevisti,
inorariopubblicizzatoin modoefficace.
8.3.Ilrilasciodicertificatièeffettuatonelnormaleorariodiaperturadellasegreteriaentroiltempomassimodi10 giornilavorativi
8.4.Gliufficidisegreteria-compatibilmenteconladotazioneorganicadipersonaleamministrativo- garantisconoun
orarioordinariodiaperturaalpubblicodifferenziato perdocenti edocenti earticolatosudiversefasceorariedella giornata.
L'ufficiodidirezionericeveilpubblicoe idocentipreviarichiestadiappuntamento.
8.5.Lascuolaassicuraall'utentelatempestivitàdelcontattotelefonico,stabilendoalpropriointernomodalitàdi
rispostachecomprendano ilnomedell'istituto, ilnomeelaqualificadichirisponde,lapersonaol'ufficioingradodi fornirele
informazionirichieste.
8.6. La scuolaassicuraspazibenvisibiliadibitiall'informazione( Alboe sitoweb)
8.7.Pressol'ingressoepressogliufficisonopresentiericonoscibilioperatori scolastici ingradodifornireall'utenza le
necessarieinformazioniperla fruizionedelservizio.

PARTEIII
9. Condizioniambientalidellascuola
9.1.L'ambientescolasticoècuratoeaccogliente . Gli spazi sono ampi e predisposti per le attività sportive.Lecondizioni
diigieneesicurezzadeilocaliedeiservizidevono
garantireunapermanenzascuolaconfortevoleperglialunnieperilpersonale.Ilpersonaleausiliariosiadoperaper
garantirela costanteigienedeiservizi.
9.3Tuttiglioperatorisiadoperanoperosservarele procedurediigienee sicurezzaneiluoghidilavoro.
9.4Inciascunplessoscolastico è esposto il Piano di evacuazione,conpianodiemergenza erelativasquadra operativa.
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PARTEIV
10.Proceduradeireclamievalutazionedelservizio
10.1Proceduradeideclami.
Ireclamipossonoessereespressiinformaorale,scritta,telefonica,viafaxedevonoconteneregeneralità,indirizzoe
reperibilitàdelproponente.
Ilcapo d'istituto,dopoaveresperitoognipossibileindagineinmerito,rispondeinformascritta,attivandosi per rimuoverele
causechehannoprovocatoilreclamo.
Qua1orailreclamononsiadicompetenzadelcapodiistituto,alreclamantesonoforniteindicazionicircailcorretto destinatario.
10.2.Valutazionedelservizio.
Allo scopodi raccogliereelementi utili alla valutazione del servizio, viene effettuata una rilevazione mediante
questionariopportunamentetarati,rivoltiai genitori,alpersonalee agli studenti.
Allafinediciascunannoscolastico,ilcollegiodeidocentiredigeunarelazionesull'attivitàformativadellascuolache viene
sottopostaall'attenzionedelconsigliodicircoloodiistituto.

PARTEV
11.Attuazione
11.1.LeindicazionicontenutenellapresenteCartasiapplicanofinoaquandononintervengano,inmateriadisposizioni
modificativecontenuteneicontratticollettivioin normedilegge.



Istituto Comprensivo “E. De Amicis” Bagaladi – San Lorenzo
Via Filippo Turati, 44 - 89063 MELITO DI PORTO SALVO (RC)

COD. MECC.: RCIC841003 – COD. FISCALE: 92034530805
Telefax 0965-781260 – 0965-781749 E-Mail rcic841003@istruzione.it

ESTRATTO DEL VERBALE N° 5
DEL COLLEGIO DOCENTI DEL 11/01/2016

DELIBERA N. 15

Il giorno 11 del mese di gennaio dell’anno 2016 alle ore 16:30, nell'aula magna della Sc. Sec I grado di
Melito P. Salvo dell’Istituto Comprensivo “E. De Amicis” Bagaladi -San Lorenzo, si è riunito il Collegio
dei Docenti unitario per discutere il seguente O.d.g. :

O M I S S I S

3. Approvazione Piano Triennale Offerta Formativa;

Sono presenti tutti i componenti ad eccezione dei docenti: Branca Carmela F., Carbone Anna M.,
Caridi Antonia, Cortese Raffaella, Laganà Santina, Maesano Paola, Maisano Anna, Noce Maria, Tripepi
Maria A.

Presiede il D.S. Prof. Antonino Nastasi, funge da segretario la Prof.ssa Maria A. De Gaetano
Il D. S., constatata la validità della riunione da inizio alla discussione dell’o.d.g.

O M I S S I S

3. Approvazione Piano Triennale Offerta Formativa;

Il Dirigente Scolastico, in merito al punto all’O.d.g, invita le FF. SS. incaricate ad illustrare
dettagliatamente al Collegio Docenti il Piano Triennale dell’Offerta Formativa, redatto in collaborazione
con lo staff di Dirigenza così come precedentemente deliberato dal Collegio Docenti.

Il Collegio, prende atto  del P.T.O.F. e dopo una partecipata discussione, all’unanimità esprime
parere favorevole all’adozione (delibera n. 15).

O M I S S I S

Esauriti tutti i punti posti all’o.d.g., la seduta è tolta alle ore 19:15

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE
F.to Maria A. DE GAETANO F.to Prof. Antonino NASATSI

Il Presente estratto è conforme al verbale

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Prof. Antonino NASTASI

Firma autografa sostituita a mezzo stampa
Ex art. 3 c 2 D.Lgs 39/93



Istituto Comprensivo “E. De Amicis” Bagaladi – San Lorenzo
Via Filippo Turati, 44 - 89063 MELITO DI PORTO SALVO (RC)

COD. MECC.: RCIC841003 – COD. FISCALE: 92034530805
Telefax 0965-781260 – 0965-781749 E-Mail rcic841003@istruzione.it

ESTRATTO DEL VERBALE N° 3
DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO DEL 12/01/2016

DELIBERA N. 7

Il giorno 12 del mese di Gennaio dell’anno 2016 alle ore 17:00 nei locali del
plesso centrale di Melito P.S. si è riunito il Consiglio d’Istituto per discutere il
seguente ordine del giorno:

O M I S S I S

6. Approvazione Piano Triennale Offerta Formativa;

O M I S S I S

Alla seduta risultano presenti e assenti i seguenti componenti:

N. NOMINATIVI COMPONENTE PRESENTI ASSENTI

1 Antonino  NASTASI Dirigente Scolastico X
2 Maria A. DE GAETANO Docente X
3 Preziosa FAVASULI Docente X
4 Beniamina LIPARI Docente X
5 Paola MAESANO Docente X
6 Carmela MARRA Docente X
7 Alessandra SILIMARCO Docente X
8 Maria Giuseppina SURFARO Docente X
9 Bianca VADALA’ Docente X
10 Giuseppe ANGHELONE Genitore X
11 Rosa CASILE Genitore X
12 Natale CREA Genitore X
13 Carmela FOTI Genitore X
14 Paola MACHEDA Genitore X
15 Giovanna PAVIGLIANITI Genitore X
16 Giuseppe PENNESTRI’ Genitore X
17 Leonella STELITANO Genitore X
18 Ferdinando ALAMPI ATA X
19 Egle MARINO ATA X

La seduta è presieduta dal presidente, Ins. Stelitano Leonella, svolge le
funzioni di segretario di seduta, la Prof.ssa Silimarco Alessandra.

Il presidente, constatata la validità della seduta da inizio alla trattazione dei
punti posti all’ordine del giorno.



O M I S S I S

6. Approvazione Piano Triennale Offerta Formativa;

In merito al punto 6. all’o.d.g., Il Dirigente Scolastico, illustra il Piano Triennale
dell’Offerta Formativa e informa i componenti del C. I. che lo stesso è già stato
approvato dal Collegio dei docenti in data 11.01.2016

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO

Visto il D.P.R. 275/1999 “Regolamento recante norme in materia di curricoli
nell'autonomia delle istituzioni scolastiche” ed, in particolare, l’art. 3 come
modificato dalla Legge 13 luglio 2015 n. 107;

Vista la Legge 13 luglio 2015 n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni normative
vigenti”;

Visto il Piano della performance 2014-16 del Ministero dell’Istruzione, Università e
Ricerca, adottato con D.M. 20/02/2014, prot. n. 133 (confermato con D.M.
28/04/2014, prot. n. 279), in particolare il cap. 5 punto 1, “Obiettivi
strategici – istruzione scolastica”;

Visto l’Atto di indirizzo concernente l’individuazione delle priorità politiche del
Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca per l’anno 2016;

Visto il Rapporto di Autovalutazione dell’Istituto e il Piano di Miglioramento;

Visto l’Atto di indirizzo per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di
amministrazione del  08/09/2015 prot. n.2845/C27 adottato dal Dirigente
scolastico ai sensi del quarto comma dell’art. 3, del D.P.R. 8 marzo 1999, n.
275, come modificato dal comma 14 dell’art. 1 della L. n. 107/2015 citata; 

Vista la delibera del Collegio Docenti di elaborazione del Piano Triennale dell’Offerta
Formativa in data 11/01/2016  n.° 15;

Sentiti i pareri degli Enti Locali e/o delle diverse realtà istituzionali, e/o culturali,
e/o sociali, e/o economiche operanti nel territorio;

Tenuto conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle
associazioni dei genitori;

APPROVA (delibera n° 7)

il Piano triennale dell’offerta formativa, che viene inviato all’Ufficio Scolastico
Regionale competente ai fini delle verifiche di cui al comma 13, art. 1 della Legge n.
107/2015.

L’effettiva realizzazione del Piano resta comunque condizionata alla concreta
destinazione a questa Istituzione scolastica delle risorse umane e strumentali ivi
individuate.



Il Dirigente scolastico assicurerà la pubblicità di legge all’unito Piano triennale
dell’offerta formativa (mediante pubblicazione all’albo on line dell’Istituto
Scolastico, “Scuola in Chiaro”, ecc.).

O M I S S I S

Esauriti tutti i punti posti all’O.d.G., la seduta è tolta alle ore 18:50.

F.TO IL SEGRETARIO F.TO IL PRESIDENTE

Prof.ssa Alessandra SILIMARCO Ins. Leonella STELITANO

Il Presente estratto è conforme al verbale

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Prof. Antonino NASTASI

Firma autografa sostituita a mezzo stampa
Ex art. 3 c 2 D.Lgs 39/93
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Prot. 2845 Melito di Porto Salvo 08-09-2015

- A TUTTO IL PERSONALE DOCENTE ED ATA
DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO

- AI COMPONENTI DEL CONSIGLIO D’ ISTITUTO.

AL SITO WEB

OGGETTO: ATTO D’INDIRIZZO DEL D. S. PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO TRIENNALE

DELL’OFFERTA FORMATIVA ( EX ART.1 C.14 LEGGE N 107/2015).

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Vista la Legge 107 del 13 luglio 2015 recante la “ Riforma del sistema nazionale di istruzione e
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti in particolare l’art. 1
comma 14;

Visto l’art. 25 del D.Lvo 30/03/2001, n. 165 cc 1,2,3;
Visto l’art 33 del CCNL siglato in 29/11/2007;
Visti gli artt. 3 ( come sostituito dall’ art. 1, c. 14 della L. 107/2015), 4,5 e 6 del D.P.R. 275/99;
Visto l’art. 7 del T.U. D.Lvo 16/04/1994 n.297;
Vista la Legge n. 53 del 28/03/2003;

Considerato che l’art.1 , c.14 della Legge 107/2015 riforma integralmente l’art.3 del D.P.R. 275/99 e
dispone:
- La durata triennale del POF delle Istituzioni Scolastiche;
- Che il POF comprenda il fabbisogno di posti comuni, di sostegno e di potenziamento (docenti);
- Che il POF indichi il fabbisogno di attrezzature ed infrastrutture materiali;
- Che il POF preveda i piani di miglioramento di cui al RAV ( D.P.R. 80/2013);
- Che il POF deve essere elaborato dal C.D. sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e

della scelta di gestione e di amministrazione definiti dal D.S.;
- Che il Piano è approvato dal C.I. ;
- Che esso viene sottoposto alla verifica dell U.S.R. per accertarne la compatibilità con il limiti di

Organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo U.S.R. al MIUR ;
- Che, una volta esplicate le procedure, il Piano verrà pubblicato nel portale unico dei dati della

scuola;

Tenuto conto delle proposte e dei pareri formulati dagli EE.LL. e dalle diverse realtà istituzionali,
culturali, sociali ed economiche nel territorio,

E M A N A

Ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 275/99 così come sostituito dall’art.1 c14 della Legge 13/07/2015 n. 107, i
seguenti indirizzi generali, ulteriormente perfezionabili nella medesima Sede Collegiale, finalizzati
all’elaborazione del Piano Triennale dell’ Offerta Formativa, entro il mese di ottobre 2015 (Legge
107/2015, art. 1 , c.12 ) che tenuto conto delle risorse assegnate del fabbisogno dell’organico
dell’autonomia, identificherà i seguenti obiettivi, quelli prioritari da realizzare:



1 - a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning;

b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;
c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia

dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei
suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in
tali settori;

d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra
le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei
beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in
materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità ;

e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali;

f) alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini;
g) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita

sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione
alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica;

h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla
produzione e ai legami con il mondo del lavoro;

i) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio;
l) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del

bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli
alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con
il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle
associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli
alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università' e della ricerca il 18 dicembre
2014;

m) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le
organizzazioni del terzo settore e le imprese;

n) apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per
articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione
del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 20 marzo 2009, n. 89;

o) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli
studenti;

p) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialita' e alla valorizzazione del merito
degli alunni e degli studenti;

q) alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e laboratori
per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in collaborazione con gli
enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, delle famiglie e dei mediatori
culturali;

r) definizione di un sistema di orientamento.” (Legge 107/2015, art. 1, comma 7). Nella scelta di
questi obiettivi, si dovrà tener conto delle risultanze dell’autoanalisi condotta attraverso il RAV
dell’anno scolastico precedente.

Quindi, gli elementi da “tenere insieme” sono:
a) risultanze del RAV, in termini di cose che devono “migliorare”;
b) richieste del territorio e dell’utenza in termini di “priorità”, cioè cose che si ritengono più

importanti;



c) risorse dell’organico dell’autonomia (parte delle quali, soprattutto a regime, potranno essere
individuate dalle scuole stesse entro limiti generali dati );

d) assunzione di un’identità o missione coerente sul territorio (intesa come quadro di coerenza delle
diverse priorità adottate, che non possono essere divergenti o casuali).

Occorre, in particolare: 1. Evitare che il piano sia, come adesso, la somma di tanti miniprogetti. 2.
Rendere coerente il piano dell’offerta formativa a livello delle scelte curricolari ed extracurricolari
(progetti di ampliamento dell’offerta formativa); 3. Migliorare la qualità dei processi formativi
individuando gli aspetti essenziali del servizio e i relativi standard; 4. Trovare modalità e forme per
presidiare il piano dell’offerta formativa nelle fasi di realizzazione, monitoraggio e
autovalutazione dei risultati; 5. Individuare gli strumenti per garantire l’unitarietà dell’offerta
formativa, nel rispetto della libertà di insegnamento; 6. Esercitare l’autonomia di ricerca,
sperimentazione e sviluppo volta all’innovazione metodologica e didattica, nonché la formazione e
l’aggiornamento culturale e professionale del personale scolastico; 7. Curare i processi di
comunicazione organizzativa interna ed esterna.

2- L’elaborazione del POFT deve tener conto delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi individuati nel
RAV per rispondere alle reali esigenze dell’utenza.
L’Offerta Formativa deve articolarsi tenendo conto non solo della normativa e delle presenti
indicazioni, ma facendo anche riferimento a vision e missioni condivise e dichiarate nei piani
precedenti, nonché del patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a
costruire l’immagine della scuola.

E’ pertanto necessario:
• rafforzare i processi di costruzione del curricolo d’istituto verticale e caratterizzante l’identità

dell’istituto;
• strutturare i processi di insegnamento-apprendimento in modo che essi rispondano esattamente alle

Indicazioni Nazionali ed ai Profili di competenza, tenendo presente che con esse il MIUR esplicita
i livelli essenziali delle prestazioni (LEP), dunque non il punto di arrivo per gli studenti migliori,
bensì i livelli che obbligatoriamente devono essere conseguiti da ciascuno studente nell’esercizio
del diritto-dovere all’istruzione.

Da ciò deriva la necessita di:
- migliorare i processi di pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei percorsi di studio

(curricolo del singolo studente, curricolo per classi parallele, curricolo per ordine di
scuola,curricolo d’istituto);

- superare la dimensione trasmissiva dell’insegnamento e modificare l’impianto metodologico in
modo da contribuire fattivamente, mediante l’azione didattica, allo sviluppo delle competenze
chiave di cittadinanza europea, che sono riconducibili a specifici ambiti disciplinari
(comunicazione in lingua madre, comunicazione in lingue straniere, competenze logico -
matematiche,competenze digitali) ed a dimensioni trasversali (imparare ad imparare, iniziativa ed
imprenditorialità, consapevolezza culturale, competenze sociali e civiche);

- operare per la reale personalizzazione dei curricoli, sia in termini di supporto agli alunni in
difficoltà sia nelle direzioni dello sviluppo delle potenzialità, delle attitudini e della
valorizzazione delle eccellenze;

- monitorare ed intervenire tempestivamente sugli alunni a rischio (a partire da una segnalazione
precoce di casi potenziali DSA/ BES/ dispersione);

- implementare la verifica dei risultati a distanza come strumento di revisione, correzione,
miglioramento dell’offerta formativa e del curricolo;

- integrare funzionalmente le attività, i compiti e le funzioni dei diversi organi collegiali;
- potenziare ed integrare il ruolo dei dipartimenti e delle Funzioni Strumentali al POF;
- migliorare il sistema di comunicazione, la socializzazione e la condivisione tra il personale, gli

alunni e le famiglie delle informazioni e delle conoscenze interne ed esterne relative agli obiettivi
perseguiti, le modalità di gestione, i risultati conseguiti;

- promuovere la condivisione delle regole di convivenza e di esercizio dei rispettivi ruoli



all’interno dell’istituzione;
- generalizzare l’uso delle tecnologie digitali tra il personale e migliorarne la competenza;

migliorare quantità e qualità delle dotazioni tecnologiche;
- migliorare l’ambiente di apprendimento (dotazioni, logistica);
- sostenere formazione ed autoaggiornamento per la diffusione dell’innovazione metodologico -

didattica;
- implementare i processi di dematerializzazione e trasparenza amministrativa;
- accrescere la quantità e la qualità delle forme di collaborazione con il territorio: reti,

accordi,progetti,;
- operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo.

Questo per consentire:
- la coerenza tra servizi offerti, esigenze dell’utenza, disposizioni normative;
- la creazione di un’offerta formativa sempre più verificabile e passibile di aggiustamenti;
- la valorizzazione dell’identità’ specifica della comunità e l’integrazione vicendevolmente

arricchente e funzionale (mediante la promozione del patrimonio storico, artistico, culturale,
della sua conoscenza e l’impegno per la sua valorizzazione) coniugate ad una dimensione
irrinunciabile di apertura alle dimensioni europea e globale.

Il Piano dovrà pertanto includere:
- l'offerta formativa,
- il curricolo verticale caratterizzante;
- le attività progettuali;
- i regolamenti;

e quanto previsto dalla Legge n.107/2015 al comma 7 relativamente agli obiettivi formativi
di pertinenza degli istituti del primo ciclo di istruzione

nonché:
- iniziative di formazione per gli studenti, compresa la conoscenza delle procedure di primo

soccorso (Legge n. 107/15 comma 16),
- attività formative obbligatorie per il personale docente ed ATA (Legge n.107/15 comma 12),
- definizione risorse occorrenti, attuazione principi pari opportunità, parità dei sessi, lotta alla

violenza di genere ed alle discriminazioni, (con specifico impegno alla realizzazione di attività
sensibilizzazione),

- percorsi formativi e iniziative diretti all'orientamento ed alla valorizzazione del merito scolastico
e dei talenti (Legge n. 107/15 comma 29),

- azioni per difficoltà e problematiche relative all’integrazione degli alunni stranieri e con italiano
come L2,

- azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni e personale attraverso il Piano
Nazionale per la Scuola Digitale (obiettivi specifici al comma 58),

- descrizione dei rapporti con il territorio.

Il Piano dovrà inoltre includere ed esplicitare:
- gli indirizzi del DS e le priorità del RAV
- il fabbisogno di posti comuni, di sostegno, e per il potenziamento dell'offerta formativa,

(comma2)
- il fabbisogno di ATA (comma3)
- il fabbisogno di strutture, infrastrutture, attrezzature materiali
- il piano di miglioramento (riferito al RAV)
- la rendicontazione sociale e la pubblicazione e diffusione dei risultati raggiunti.



Il Piano dovrà comprendere:
la presa d’atto ed acquisizione del regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di
istruzione e formazione ai fini dell’implementazione del Piano di miglioramento della qualità dell'offerta
formativa e degli apprendimenti nonché della valutazione dell'efficienza e l'efficacia del sistema
educativo di istruzione e formazione in coerenza con quanto previsto dall'articolo 1 del decreto
legislativo 19 novembre 2004, n.286;
lo sviluppo ed il potenziamento del sistema e del procedimento di valutazione della nostra istituzione
scolastica, nel processo di autovalutazione, sulla base dei protocolli di valutazione e delle scadenze
temporali stabilite dall’Invalsi;
la partecipazione alle iniziative finanziate con i fondi comunali, regionali, nazionali europei con cui la
scuola intenderà affrontare le proprie esigenze e quelle della comunità di riferimento;
la formazione per la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro : attivazione di appositi
corsi di formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro in favore dei
docenti e degli alunni, nei limiti delle risorse disponibili, secondo quanto disposto dal decreto legislativo
9 aprile 2008 ,n.81;

I progetti e le attività sui quali si pensa di utilizzare docenti dell’organico del potenziamento devono fare
esplicito riferimento a tale esigenza, motivandola e definendo l’area disciplinare coinvolta. Si terrà conto
del fatto che l’organico di potenziamento deve servire anche alla copertura delle supplenze brevi e
quindi si eviterà di assorbire sui progetti l’intera quota disponibile.

Per tutti i progetti e le attività previsti nel Piano, devono essere indicati i livelli di partenza sui quali si
intende intervenire, gli obiettivi cui tendere nell’arco del triennio di riferimento, gli indicatori
quantitativi e/o qualitativi utilizzati o da utilizzare per rilevarli. Gli indicatori saranno di preferenza
quantitativi, cioè espressi in grandezze misurabili, ovvero qualitativi, cioè fondati su descrittori non
ambigui di presenza / assenza di fenomeni, qualità o comportamenti ed eventualmente della loro
frequenza.
Il Piano dovrà essere predisposto a cura della Funzione Strumentale referente unitamente al gruppo di
lavoro designato.

Consapevole dell’impegno che i nuovi adempimenti comportano per il Collegio dei docenti e che il
Piano Triennale dell’offerta formativa è da intendersi non soltanto quale documento con cui la scuola
dichiara all’esterno la propria identità, ma programma in sé completo e coerente di strutturazione
precipua del curricolo , di attività , di logistica organizzativa, di impostazione metodologico – didattica ,
di utilizzo , promozione e valorizzazione delle risorse umane , con cui la scuola intende perseguire gli
obiettivi dichiarati nell’esercizio di funzioni che sono comuni a tutte le istituzioni scolastiche in quanto
tali , ma al contempo la caratterizzano e la distinguono, il Dirigente scolastico ringrazia per la
competente e fattiva collaborazione ed auspica che con entusiasmo si possa lavorare insieme per il
miglioramento del nostro Istituto.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Prof. Antonino NASTASI

Firma autografa sostituita a mezzo stampa
Ex art. 3 c 2 D.Lgs 39/93


